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Editoriale 

Se cadono le idee 
dilaga la destra 


ANDRU aARBATO 

C ertamente non si avvererà I allucinata profezia 
di Flaminio Piccoli secondo il quale «pnma del 
referendum un milione di fascisti occuperan¬ 
no Montecitono» Ma la frase è tuttavia rfvefatn- 
ce CI dipinge un celo politico agonizzante in- 
capace di scuotersi e perfino di farsi da parte, 
nemico di ogni novità, e che avverte un senso di assedio, di 
minaccia Non sono le proteste scalmanate dei deputati del 
Msi nelle assemblee, a dirci che una certa destra sta rialzan¬ 
do la testa, e si serve degli strumenti della democrazia par¬ 
lamentare per tentare di distruggerla Non sono i discorsi di 
Gianfranco Fini ai suoi camerali nelle piazze e nei teatn, e 
le sue tonanti accuse al sistema, a farci temere che I estre¬ 
ma destra ritrovi ar^menti e consensi in misura minaccio¬ 
sa Non sono le scntte marziali sul mun delle scuole o sulle 
spallette dei lungofiume, a farci temere il nemeigere di una 
aesira sociale Ma una voglia di reazione un misto di rab¬ 
bia e di nostalgia, un'adirata illusione di diversità e di nvin- 
clta, tutto questo si sente chiaramente nell aria II diffuso 
desiderio dì giustizia si deforma facilmente nella propria 
caricatura, e diventa peronismo furor di popolo e presta 
armi al dinosauri del regime, che gndano al pencolo e si 
sentono autorizzati a inìbarcarsi di nuovo sulla zattera co¬ 
mune 

Accade all'unprowiso, per una sene di circostanze che 
tutti i sentieri che percorriamo per abbandonare la vecchia 
casa che brucia, tendano a indmzzarsi verso il precipizio II 
plauso ai gradici si dinge pencolosamenle verso i metodi 
sbrigativi, verso l'aggressione non solo verbale al politico 
che esce dai Palazzo di giustizia o che entra in Parlamento 
La voglia di cambiare, diventa umore nero, fuoco nel muc¬ 
chio e ad alzo zero, condanna del sistema democratico, 
scorciatoia antiparlamentare Cosi nascono i fascismi, an¬ 
che se quelli di domani non somiglierebbero necessana- 
menteaquellidiien 

C'è un clima di destra che ristagna su una parte dell'Eu¬ 
ropa, che fa ottenere voti al Republikaner nelle elezioni 
parziali tedesche che agita il drappello razzista di Le Pen In 
Francia O sono le spedizioni punitive, le leste rasale, gli 
ostelli degli immigrali in Fiamme Ma tutto questo, in un cer¬ 
to senso, fa parte di un neofascismo storico, anche se non 
per questo meno disprezzabile Quello che la più paura, 
semmaL è altro E ascoltare la frase apocalittica dal vicino 
di casa. E accorgersi che una sottocultura sfibrata giustizia- 
listae violenta cova sotto le cenen di quella che un tempo si 
chiamava la piccola-borghesfa (non tanto tempo fa. fino 
agli anni di Pasolini ) Che nei recessi più insospettabili 
della cosiddetta società civile si è andata annidando, come 
una serpe, una voglia eversiva di vendetta E che in questa 
palude nuotano a foro agio i mestaton, i nichilisti, i nemici 
delle leggi e deUo Stato Tolvolla penino mascherati da 
statisti, da uomini pubblici, da illustn esuli dal potere E già 
destra la provocazione piazzaiola la prepotenza urlante, 
rarroganza televisiva E deitra senarsi rabbiosamente in 
credito verso tutti Preoccupa che il capestro sia stato agita¬ 
to in Parlamento dal rappresentante oi regioni solide e ra¬ 
zionali. e di un celo sociale noncerto irresponsabile né vio¬ 
lento C'è insomma un clima di generico disprezzo verso le 
forme della politica, verso gli strumenti deU'espnmersi civi¬ 
le, che disegna il profilo macabro della vera destra Alla 
quale danno insperata forza le parole e i gesti di coloro che 
temono di perdere poten e pnviìegi i 

E cco, qui è la prima causa di questo montante ri¬ 
flusso di destra- l'ostinata resistenza al nuovo, le 
barricale innalzate dai conolti l'incapacità dei 
meccanismi democratici di nnnovare se stessi 
Da una crisi profondissima come quella che vi- 
viamo, SI può uscire solo con atti coraggiosi, 
maggioranze salde e rappresentative, riforme Se questa 
valvola fa cilecca, la crisi fa implodere il sistema, e lo di- 
sbugge del lutto La debolezza del governo, la nssosità vuo¬ 
ta Ira I partib e dentro I partiti, la passività dei riformatori 
ecco tuta affluenb del fiume del malcontento Cioè, di un 
generico disagio, che fa presto a diventare destra - 

La seconda causa è ancor più profonda Chi ha salutalo 
la caduta dei muri come una storica e irreversibile sconfitta 
del comuniSmo, ha avuto ragione ma molli hanno poi 
omesso non solo di valutarne le conseguenze intemaziona- , 
Il (e il nflusso a destra di intere zone dei mondo) ma anche 
di aggiungervi che contemporaneamente, con minon sim¬ 
boli ma non minore effetto, cadeva anche il modello di svi¬ 
luppo capitalistico o neocapitalistico Società in pezzi, crisi 
economiche e monetane, disoccupazione invasioni etni¬ 
che, crollo della qualità della vita e dei servizi, nazionalismi 
riemergenti, assenza di solidarietà intemazionale che altro 
bisogna aggiungere per concludere che il muro cadendo 
ha UavoltoTEst maanche l'Ovest? SI. è vero, sono morte le 
ideologie, ma anche il puro mercato è ferito a morte E in 
questo deserto di idee politiche, è più facile che nasca la 
gramigna di una destra sbngativa e illusona Dunque dob¬ 
biamo aumentare non diminuire la dose di azione politi¬ 
ca Costnngere i nluttanti alle riforme di sistema e all aper¬ 
tura politica Sbarazzaici senza epurazioni delle vecchie 
facce Ma presto, pnma che dilaghi una nera sfiducia 


n responsabile della macelleria accusato di omicidio volontario aggravato da sevizie 
n ministro Bompiani: «Più controlli». Esplode il caso dei tossicodipendenti desaparecidos 

Fu condanna a morte 

D magistrato gela San Patrignano 


FldCHe CfeAKAIb 
Il 
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Giolito Benvenuto: 
«Non aspettatevi coli» d’ala 
ma camUerò questo Psi» 



Roberto Maranzano non è morto per un «incidente». 
È stato ammazzato «volontariamente con J'aggra- 
vante delle sevizie». Il capo d'eiccusa diventa un ma¬ 
cigno che SI abbatte sulla comunità di San Patrigna¬ 
no Soltanto Alfio Russo, il capo della macelleria, 
nega tutto. «Non ho mai fatto male a nessuno». Un 
teste parla di torture con uno «stimolatore elettrico» 
usato per avviare I maiali al macello. ‘ ~ 

DAL NOSTRO INVIATO ~ 

JINNIRIMLBm ^ 


■■ SAN PATRIGNANO Non 
più omicidio pretenntenzio- 
natè ma omicidio volonta¬ 
rio, e perdi più «aggravato da 
sevizie» Cambiai capo di 
imputazione per Alfio Russo, 
il responsabile della macelle¬ 
ria di San Fallivano accusa¬ 
to dell omicidio di Roberto ■ 
Maranzano «Non so nulla, io 
non l'ho mai picchiato Sono 
malato, ho la cirrosi lasciate¬ 
mi in pace > Si è difeso cosi, 
Russo, piangendo davanti al 
suo avvocato Ma a San Patri- 
gnano raccontano di terrifi¬ 
canti sevizie alle quali il gio¬ 
vane ammazzato e poi getta¬ 


to in una discarica del Napo- 
, tetano fu sottoposto Nella 
comunità, ha raccontalo uno 
degli imputati, per Je torture ' 
' veniva usato ariche uno «sti¬ 
molatore eleonco». è uno 
strumento usato per accom¬ 
pagnare I maiali al macello 
Vincenzo Mucciohriteapo di 
San PatR^ano, si difende; 
«Non ho ricevuto rressun av¬ 
viso di garanzia». Ma nella 
comunità len c'era-agitazio- 
ne Si commentavano le po¬ 
me notizie arrivale dal palu- 
zo di giustizia e si preparava 
la trasmissione in diretta con 
GadLemer ■" 
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Conso: troppi 
aborti 
clandestìm 

Per il ministero di Gra¬ 
zia e Giustizia, gli 
aborti clandestini so¬ 
no troppi, mentre i 
processi troppo pochi- 
le pene previste dalla 
le^ 194, perciò, de¬ 
vono essere inaspnte. 
Anche la multai di 
centomila lire per la 
donna che abortisce 
illegalmente ^ sarebbe 
eccessivamente mite. 1 
procedimenti penali 
aperti nel 1992 sono 
stati, in tutto, 91. 

C. ARtSrfTAPAaT 



Allarme in Parlamento del ministro. La notizia data da Bani Sadr ma riran smentisce 

«Tervovistì islamid in agnato» 


a|^1 

Khamend ferito in un attentato aTeheran? 


RUSSIA- 


Lo staff di Eltsin 
sprona il capo: 
«Basta coi compromessi» 


Il leader iraniano Khamenei sarebbe stato ferito nel- 
respIosioQg,^! una bomba nella sua casata Tehe¬ 
ran Lohàl^tto un portavoce dell'ex presidente Ba¬ 
rn Sadr a Parigi precisando che Khamenei potrebbe 
essere morto. L’Iran smentisce. Intanto, iljninistro 
degli Interni, Mancino, il giorno dopo l’omicidio di 
Mohammdd Naghdi, lancia un allarme sui:tenoristi 
islamici «Vogliono destabilizzare l’Occidente». — ~ 



Pericolo 
nazionalista 
in Europa 

■DOARD MORIR 


Ltioni Orsenigo è un nome da ricordare sventolare m Dar 
lamento un cappio da forca è, naturalmente un gesto schi 
foso fatto da una persona con intenzioni schifose Ma è, so¬ 
prattuto, un grande gesto di sincerità, che l'ipocrisia dono- 
tea di ^mpreduro Bossi («Quel cappio significava che 
Amato sta strangolando l'economia italiana») non ha il di- 
ntto di mortificare Leom Orsemgo ha teatralizzato con 
esemplare chiarezza, una cultura da sgherro Che non è - 
sicuramente - quella del leghismo nella sua interezza, ma 
è certamente una delle più festose, Sfiontanee compionenti 
psicologiche, pnma che cultiuali, di questo strano movi¬ 
mento, che SI ispira a Cario Cattaneo ma confida, anche 
nella robustezza dei lampiom 


Per non essere ipocnti come Sempreduro, eviteremo di 
indignanti troppo ogni movimento politico di opposizione 
ha tra le sue fila qualche manesco energumeno, general¬ 
mente il più pirla della compagnia. Di solito, perù, gli si fa 
fare il servizio d'ordine, non il deputato 

MICHELESERRA 


Listai: a gennaio 
piàinflasdone 
meno stipendi. 

Secondo ristai a gennaio le retnbuzioni sono au¬ 
mentate del 2,8 per cento rispetto allo stesso mese 
dell’anno precedente, mentre il tasso d’inflazione è 
cresciuto del 4,3 per cento. Nel 1992 vi è stata dun¬ 
que una drasUca nduzione del protere d’acquisto di 
salan e stipendi dei lavoraton dipendenti. Confmdu-, 
stna realizza i suoi obiettivi sul costo del lavoro ma 
l’economia non se ne avvantaggia 

-, t __ 

PIERO DI SIRNA 


EH ROMA. La notizia è arriva¬ 
ta len sera da Pangi Un porta¬ 
voce dell'ex presidente irania¬ 
no in esilio. Barn Sadr ha an¬ 
nuncialo Seyed Alt Khamenei, 
guida spirituale’' di Teheran, 
erede del prestigioso «ruolo» n- ^ 
vestito dalt'ayalollah Khomei- " 
ni, è rimasto lento nell'esplo¬ 
sione di una bomba nella sua 
abitazione Forse sarebbe 
morto Nell'attentato avvenuto ' 
tra le 14 e le 15 ora locale ’ 
(Il 30e 12,30 ora Italiana) sa¬ 
rebbero ^te uccise diverse al¬ 
tre persone Secondo il porta¬ 
voce la strada che porta alla 
residenza del leader spirituale 
iraniano sarebbe stata chiusa e 


una cena che Khamenei aveva 
in programma con alcuni par- 
lamenlan è stata annullata. 
L'agenzia di stampa'ufficiale 
iraniana. Ima, ha perù smentì- ' 
lo rattentato" «Si-tratta dt uqa 
montatura dell'oppdslzioni^ ^ 
stato commentalo ^ ' 

Intanto, a Roma.H muiislro 
degli lntem<.>1ancino, riferen¬ 
do suiromicldio‘dUMbham- 
med Naghdi, ha iiIancialo4'al- 
larme terrorismo. Secondo il 
ministro, che èLintervenuto len 
alla Camera, i tenoitsU Islamici 
stanno mettendo irratto una 
«pericolosa stralcia dt desta¬ 
bilizzazione deirEuropae del¬ 
l'Occidente»" 
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A PAOINA 2 


EH ROMA. A gennaio, secon¬ 
do ristai, le retribuzioni sono 
aumentate rispetto tdio stesso 
mese dell'anno precedente 
del 2,8%, mentre il costo della 
vita ha avuto un incremento 
molto più basso, pian al-4,3% 
Giù significa che il potere di 
acquisto di salan e stipendi è 
drasticamente diminuito E il 
quadro risulta aiKora più al¬ 
larmante se SI tiene conto che, 
contemporaneamente alla di¬ 
minuzione de'le retribuzioni 
reali, sono aumen'iau il carico ' 
fiscale, le spese sanitane, e si 
stanno liberalizzando i prezzi 
di pane e latte Nel 1992 è ov¬ 


viamente aumentata la con¬ 
flittualità soaale a causa degli 
sciopen contro la piolibca eco¬ 
nomica del governo e a difesa ' 
dei posti di lavoro Secondo - 
ristai le ore non lavorate per 
conflitti di lavoro sono pasùte 
da 175000 dell anno prece¬ 
dente a 330 000 Tra gennaio 
di quest'anno e dicembre, tut¬ 
tavia, le retribuzioni hanno ri¬ 
preso a crescere per le 20 mUa 
lire di aumento previste dal- 
I accordo di luglio e alcuni 
scatti contrattuali. Intanto Gal 
1 apnie stangata del 40% sugli 
abbonamenti ferrovian di la¬ 
voraton e studenti - 
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Trafugato il corpo del piccolo dell’ex calciatore 

«Bagni, vo^o 300 miliom 
per la salma di tuo fi^o» 

* DACITOSTRO INVIATO 


Lorella ribellati, copriti tutta 


CAPOLAVORI 
DEL TEATRO^ (m 

Shakespeare (( -n- ^-' 

Goldoni VJi 


In edicola ogni sabato 
con l'Unità 


Sabato 20 marzo 
I due gemelli 
veneziani 
di Carlo Goldoni 

l'Unità -t-libro lire 2 000 


1 wm 


DACnOSTRO INVIATO 

ANDREA OUBRMANDI 

MI CESENATICO (Forlì) Tre¬ 
cento milioni per navere la 
salma del piccolo Raffaele, 
ucciso dal rollbar della sua 
Mercedes cinque mesi or so¬ 
no GII hanno portato via 
quella bara bianca murata nel 
cimitero di Cesenatico Per 
Salvatore Bagni, l'ex calciato¬ 
re della nazionale e del Napo¬ 
li dello scudetto e per la mo¬ 
glie Letizia non c'è pace «So¬ 
no sciacalli, non rispettano 
nemmeno il dolore» Per quat¬ 
tro mesi la notizia della scom¬ 
parsa della salma di Raffaele, 
un mese dopo la morte avve¬ 
nuta il 4 ottobre del 1992, era 
stata tenuta nascosta II giorno 
del trafugamento un parente 
della moglie di Bagni ha trova¬ 
to sul parabrezza della pro¬ 
pria autovettura una polaroid 
del loc ulo profanato ^ 

A PAOINA e 


MB Lorella CuccannI non ci 
sta. Il padre e lo zio vengono 
fermati dalla polizia e lei fini¬ 
sce in pnma pagina quasi fos¬ 
se lei la presunta colpevole 
Giustamente protesta, come 
ha protestato qualche giorno : 
fa la sua collega Alba Panetti 
accusata ingiustamente di 
scorazzare per l'Italia in auto 
blu Sarà per la vecchia stona 
che le donne sexy, possibil¬ 
mente nude o almeno sco¬ 
sciate, nprodotte sui giornali, 
fanno vendere qualche copia 
in più E allora giù con le foto 
in calze a rete, giù con mini¬ 
gonne e ditino in bocca, sede¬ 
ri per ana e tette straripanti 
Ariche se non c'entra niente e 
le immagini non servono a 
pubblicizzare uno spettacolo, 
ma una sena dichiarazione a 
favore dell'aborto (vedi Pa¬ 
netti) , o una legittima presa di 
distanza dalla stona patema 
(vediCuccanni) 

La moralizzazione sfrenata 
che sta avvolgendo il paese • 
ancora non ha intaccalo lo 
scandalismo giornalistico 
Forse, per quanto riguarda I u- 
so del corpo delle donne non 
lo intaccherà mai La donna, 
specie se ben insediata su un 


SANDRA PBTRIQNANI 


corpo da favola e generosa 
nell'esibirìo, è terra di nessu¬ 
no su CUI SI puù imperversare 
liberamente. Persino la ngida ' 
Chiesa sarà tollerante su que¬ 
sto argomento E cosi la forni- t 
nata soubrette che si credeva 
«la più amala dagli italiani» fa 
la toste scoperta delt'ambiva- 
lente rapporto che il pubblico < 
ha con lei Non solo amore e 
desiderio, cara Lorella, ma 
anche voglia di lapidarla alla 
pnma occasione 
Non è davvero una vicenda 
politica, ma quale Tg Rai con¬ 
tro Canale 5' La bella spudo¬ 
rata va punita pubblicamente, 
anche se la spudoratezza, co¬ 
me nel caso della Cuccanni, 
non va oltre qualche vertigi¬ 
nosa minigonna, qualche 
spaccata fra te braccia di ai¬ 
tanti ballenm Con la scusa di 
difenderla (ma difenderla da 
che? Da un padre di cui lei 
non è responsabile e che non ' 
51 sa ancora se e in che misura 
è colpevole?) non è parso ve¬ 
ro ieri a mezza stampa italia¬ 
na nempire le pagine con la 
sua lacrimevole biografia in¬ 
sinuare che iei è una sciocchi- 


na costretta a farsi prestare le 
parole da qualcun altro quan¬ 
do deve affrontare'lproDlemi 
sen, desenverta «casta eppure 
sexy» oppure impegnata tutti i 
sabati a fare «gli gnocchi o le 
fettuccine» a-casa: cose dette 
a fin di bene, naturalmente, 
per scagionarla dai sospetto 
di aver preso dal papà qual¬ 
che lato non proprio simpati¬ 
co del carattere Ma, papà a 
parte, sono tuUL'detlagU che 
servono a traslormada nel più 
•amalo fenomeno d3,-baiac- 
cone» del paese 
Non è sola in questo Lorella 
Cuccannt Le dorme sondliat' 
tate comunemente'come fe¬ 
nomeno da baraccone. Ci 
pensano i sarti dell'alta moda, 
I fotografi iITusIrL rchiiiirghi 
plastia, gli autori di tante tra¬ 
smissioni televishe-destinate 
al disimpegno''Insultare una 
donna renderla) ridicola suo 
malgrado, usare icontitrdi lei 
quell'immagine abilmente co¬ 
struitale mtomo dat media, 
(l'immagine costantemente 
ai confine con la pornografia 
che piace tanto affli uomini), 
è un gioco più facliejdelgioco 


dei binili 

Che importa se una ragazza 
è una brava ballenna che si è 
costruita un bel destino dopo 
un'infanzia duretta, che im¬ 
porta se vive un groviglio di 
sentimenti per un padre non 
proprio esemplare^ Importa 
invece, e molto, se odia o no 
la rivale Panetti (le donne si 
odiano inevitabilmente se¬ 
condo l'opinione comune), 
importa fino a che età è ama¬ 
sia veigine e se è andata a let¬ 
to o meno con il suo pigma- 
^ Itone, se va a messa la dome¬ 
nica da biava bambina (cosi 
è più eccitante vederla in cal¬ 
zamaglia) o se ha abortito da 
sgualdrina e amorale quale, 
> sicuramente, nel protendo 
deveessere i - 

Ho una proposta care si¬ 
gnore dello spettacolo che 
umilierà il vostro narcisismo, 
ma potrebbe essere molto di¬ 
vertente perché, quando vi 
disprezzano, non purute que- 
, sti villanzoni dell'infoimazio- 
ne presentandovi rigorosa¬ 
mente coperte dalle caviglie 
- al mento restando ferme im- 
' mobili a intonare i salmi? Ve¬ 
do già serpeggiare il panico 


Non & ferie dal ’64 
«Condannato» 
a andare in vacanza 


M VENEZIA. Da 28 anni vo- 
lontanamcnte non prendeva 
lene e alcuni mesi fa aveva di¬ 
chiarato che costnngerlo a 
farle sarebbe stato roome una 
condanna a morie» Ora perù 
è arrivata una «sentenza» che 
lo obbligherà ad andare in va¬ 
canza, volente o no II presi¬ 
dente della Corte d'appello di 
Venezia Luca Santoro ha fir¬ 
mato infatti un provvedimento 
nel quale invita il pretore din- 
gente della pretura di Adna, in 
provinaa di Rovigo, ad asse¬ 
gnare le ferie non godute ad 
un funzionano di queU'uffiao ’ 
giudiziario, Athos Bagatin, 60 
anni, orogmano del luogo, as¬ 
sistente airufficio notifiwe ed 
esecuzione protesti II caso 
che rappresenta un esempio 
di stakanovismo degno di un 
trattato di dintto del bvoro, 
era stato sollevato te scorso 
anno dal sindacato di catego¬ 
ria della Uil, che per il dipen¬ 
dente aveva calcolato circa 
900 giorni di lene ovvero tra 


festività e altro oltre quattro 
anni di nposo Dal 1964, anno 
in CUI eniTù in servizio Baga¬ 
tin non ha mai fatto domanda 
per andare in villeggiatura, n- 
' servandosi solo il nposo nei fi¬ 
ne settimana II furizionano 
perù non si è mai considerate 
una vittima. «Ho fatto questa 
scelta - aveva spiegato 
zio della vncem^ che' ha poi 
. portato alla sentenza di 'con¬ 
danna" alle lene - per poter 
mantenere i miei figli e perché 
mi piace il lavoro che faccio, e 
poi non amo il mare e non 
> posso fare viaggi lunghi mia 
moglie è debole di salute e 
non potrebbe sopportarli» ' 
_ «Inoltre - aveva agguato il 
' perfetto Stakanov - sono un 
capufficio e ho molte respon¬ 
sabilità. E come se Agnelli se 
ne andasse dalia Fiat e la¬ 
sciasse tutto nelle mani di 
gente che non conosce Al n- 
tomo troverebbe tutto m di¬ 
sordine» 
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i n sociologo francese esamina 
la crisi della Jugoslàvia e dell'ex impero sovietico 
Un apparato burocratico e militoe potente ha incrociato le spinte 
nazionalistiche. Ora ralterriàtiva è: associarsi 0 barbarie ’ 


Interviste&Commenti 






Giovedì 
18 marao 1993 


M II singolare c orribile 
destino dcllcx Yugoslavia ci 


appare del tutto distinto dal 
destino contuso e incerto 
dell’ex Impero sovietico. E, 
tuttavia. VI sono ^li stessi 
. problemi, ad iniziare da 
quelli di una doppia eredità. 
La prima è quella degli im- 
. pen mullisecolari, l'ottoma¬ 
no. l'austro-ungarico, il rus¬ 
so zarista, dove, per ragioni 
storiche mollo • diverse; vi 
erano state un po’dovunque 
dispersioni e puzzle delle 
popolazioni, con conse¬ 
guente impossibilità di crea¬ 
re e stabilizzare Stati-nazioni 
omogenei. La seconda ere¬ 
dità è quella del comuniSmo 
totalitario. Pur avendo rotto 
con l’Urss stalinista nel 1947, 
la Yugoslavia di Tito aveva 
mantenuto lino al 1990 la 
stessa struttura di partilo uni- 
. co detentore del monopolio 
-politico. Si è verificato lo 
stesso declino globale dell’i¬ 
dea socialista e lo stesso in¬ 
sorgere dei nazionalismi. Il 
significato della parola so¬ 
cialismo, in Urss, si era pro¬ 
gressivamente svuotato di 
qualsiasi sostanza, assu¬ 
mendo solo quello di potere 
monopolistico - del Partilo 
comunista; e il nazionalismo 
• in Russia e nelle altre na¬ 
zioni dell’Impero - era anda¬ 
to intensificandosi man ma¬ 
no che decadeva il sociali¬ 
smo. In Yugoslavia, fin dagli 
anni ’60, la fede nel sociali¬ 
smo era svanita nello spirilo 
. dei dirigenti comunisti, sosti¬ 
tuita dai nazionaiismi slove¬ 
no. serbo, croato; si veniva 
cosi a scavare tra loto un 
- fossato rimasto a lungo invi¬ 
sibile. Si è verificato, nell’u¬ 
no e nell’altro caso, un pro¬ 
cesso di auto-disintegrazio- 
ne e, nel 1990-91, una coin¬ 
cidenza nella disintegrazio¬ 
ne (la dissoluzione della Le¬ 
ga comunista yugoslava nel 
1990 è stata seguita dalla di¬ 
sintegrazione della Yugosla¬ 
via nel 1991, la dissoluzione 
del partilo comunista del- 
' l’Urss e la decomposizione 
dell’Impero si sono verificati 
YienOTlÒ. Vl"«‘S«lio un po’ 
dovunque lo stesso-rigetto 
deMotalitarismo edel potere 
' monopolistico''-dell’appara¬ 
to. In alcuni casi quest’ulti¬ 
mo si mantenne ab potere 
convertendosi - tuttavia pro¬ 
fondamente al nazionali¬ 
smo e, in superficie, alla de¬ 
mocrazia; dovette poi farsi 
legittimare da elezioni, rico¬ 
noscere un certo pluralismo 
' politico e il diritto di crìtica. 
Certo, rimasero quasi do¬ 
vunque importanti - fram¬ 
menti dell’apparato e del si¬ 
stema totalitario, ma - consi¬ 
derando che si trattava solo 
> di frammenti e che la carat¬ 
teristica specifica del totali¬ 
tarismo è quella di costituire 
un tutto organizzato - si puO 
dire che in quanto tale il pri¬ 
mo . e ultimo totalitarismo - 
del ventesimo secolo - era 
morto. Vi sono state un po’ 
dovunque le stesse aspira¬ 
zioni alla democrazia, a una 
' vita migliore e al benessere, 
alla sovranità nazionale. Vi è 
stata e rimane dovunque 
l’incertezza democratica; la 
pesante eredità di un siste- 
, ma che aveva distrutto in 
' embrione qualsiasi plurali¬ 
smo politico, la difficoltà di 
creare delle tetituzioni e una 
legalità democratica hanno 
fatto si che fin dall’inizio le 
democrazie siano state ca¬ 
ratterizzale da fragilità c in¬ 
certezze. Vi è stalo e rimane 
dovunque (compresa la Yu- : 


. goslavia, anche se in modo 
, meno acuto) una profonda 
;; depressione economica ■ 
creata dalla disa.strosa tran- 
sizione ' dall’economia di 
; ' Stato all’economia di mer- 
■(cato. ■ 

La legittima aspirazione 
' ' patriottica alla sovranità si è ' 
trasformata in virulenza na- ' 
zionalista suscitata dall’ere- > 
dità degli imperi e aggravata 
dalle suddivisioni arbitrarie 
operate da Stalin in Urss e - 
da Tito in Yugoslavia. Il pa- ■ 
triottismo liberatore ha fatto 
; sempre più posto a un na- 
J zionalismo ajggressivo, ecci- 
;; tato dalla presenza, nel terri- 
?i torio nazionale, di minoran- - 

■ ze straniere o ritenute tali 

■ (zigani, ebrei) e sovraecci- - 
tato dalle minacce o soffe- ' 
renze che subiscono le mi- 

V noranze nazionali in territo- 
rio straniero e, infine, esa- 
-5 sperato ' dalle reciproche ’ 
persecuzioni. Ancor prima 
della guerra in Yugoslavia, 
r- alcune guerre erano iniziale 
in Armenia-Azerbaidjan, in ; 

■ ;; Moldavia, in Georgia, nel Ta- ■ 
•' jikistan. Dovunque dove vi 

siano enclaves di. minoran- 
i zc, popolazioni di origini di- - 
; verse mischiate, in sono ri- 
!. schi di guena. Né la Roma- ' 
i nia né rUngheria, né soprat- 
tutto la Russia, sono certe di ; ' 
sfuggirvi. Tutte queste guerre v 
sono uguali: provocate da < 

. frontiere contestate, • scale- 
'. nate a favore o contro popo- 
' lazioni diventate minoranze ’< 
in un nuovo Stato-nazione,. 
vengono attizzale da rivalità 
millenarie di natura etnica e - ' 
:it£ religiosa e dal ricorso ritenu- ■ 
to ineluttabile alla vendetta. 
Dovunque il nazionalismo 
tende a far tacere le mino- 
i;: ranze e i loro difensori. Do- 
vunque la frolle democra- 
t zia è minacciata fin dal suo 
nascere. Dovunque la crisi 
economica porta discredito < 
% al nuovo corso democratico 
.. ed economico, caratterizza- 
I ’ IO da gare di oratoria parla- 
- mentare prive di effetto, dal-, 

;■ l’inflazione e dal disordine ' - 
urbano. 


stadio ultimo del comuniSmo 
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Sarajevo: 
sotto la neve Sì 
seppelliscono ‘ 
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'‘Ci sorto tire'cirisi * 
^distinte l 


' La generalizzata deluslo- .. 
ne dell’aspettativa di un mi- 
'- glioramcnto -promesso dà 
nuovo credito al sistema 
precedente, che garantiva 

- ‘ comunque un minimo di si- 

; curezze vitali e sociali. Do- I 
' vunque si verificano le stesse 
j conseguenze ingressive del- 
le tre crisi: politica (fragilità 
democratica, potenti vesti- 
J'gia dell’antico V, sistema), 

'■ economica (il buco nero tra 
l’economia di Stato e l’eco-, 

'*! nomia di mercato), nazio- - 
•' naie (il delirio nazionali- • 
i sta). Aspirazioni deluse, fru- ' 
strazioni di tutti i generi, de- f 
, regolamentazione economi- ': 

:'< ca generalizzata, esaltazioni 

- e furori euiici, religiosi, na- ^ 
zionalistici, tutto ciò ha sca- " 
vaio l’enorme crisi dal tripli- V 

' cé volto - politico, economi- ■ 
ì* có; nazionale -che rende 
' sempre più probabile la di- ' 

' sintegrazione dei - processi ‘ 

: ' democratici. In due anni so- ; 
no state spazate via tutte le ; 
speranze politiche, econo- >; 
; miche e sociali nate dal di- ; ’ 

' sfacimento del totalitarismo. 

’ Dovunque si corre ormai il l- 
. rischio di veder risorgere re- ;' 
gimi autoritari e ultranazio¬ 


nalisti. La Russia é attuai- vorito la Croazia e dove le 
mente la meno soggetta ai popolazioni serbe rimanc- 
furori-nazionalisti ma.'Comenr.vBnoismembrate;'«in- effetti, 
vedremo,,è quella^.più' mlk , conslstenti'minoranze serbe 
na^atojwg ^^ o|p er^^. ^er^^^^ai^ o- cqnca^te 

Che, durante la gueiTa_ di Te in-Croazia. Il teiritoriodel- 


cne, durante la suenra dì 
smembramento dell’ex-Yu- 
goslavia, é inaspettataménie 
sorto -un - nuovo « sistema. 
Mentre la Croazia veniva do¬ 
minata da un classico parti¬ 
to nazionalista-populista 
molto poco tollerante verso 


! la Serbia è, fiancheggiato da 
' dué'''piovincie autonome, il 
^ Kosovo, che fu la culla stori- 
' ca della nazione, e la Voivo- 
', dina, dove.,i. serbi sono mi- 
, schrati aglf ungheresi e ad 
: altre minoranze; questa fru- 


mmoraim e I opposizio-/ 5tr32ione nazionale aveva 
>* nascere il programma 
* di riàccorpliniento delle fra- 
. zioni disseminate della na- 
nazione sei^ ^e è nata . ^ìone serba e si era esaspe- 

subito dopo lo smem- 
hramcnto, sotto la spinta se- 

da un lato, e la branca ultra-■ 
nazionalista dalla lunga tra- : 
dizione sferica dall’atro, il ’’^99.^91?^ . 

proce^ è maturato dal ^ **‘«''®8wi ^lati da una 

1980 al 1990 dentro e altra- , rampp ta che, tta 

verso una rivoluzione nazio- : * accesw di- 

nale, e si é sviluppato e radi- ■ rettoci Ovest continentale e 
calizzato dentro e attraverso ' [penttimo. L apparato del¬ 
ta guerra che ha provocato, paruto comunista serbo 
prima contro la secessione v®' ^ rivit^izzato, ha preso 
croata, poi contro il com- ''Onergiaedmamismonelfar- 
plesso multietnico della Bo- « carico della fnistrazione 
snia-Er^ovina. ■ 'nazionale serba e, ancor pò¬ 

li L’apparato si è fatto r"*» della guerra del 1991, 
carico della frustrazione na-. ' aveva posto l’ipoteca della 
zionale serba risvegliatasi dominazione serba sul Ko- 
n«®li anni ’TOaH’intemodel- sovo e la Voivodina. Ma so¬ 
la Yugoslavia di Tito, dove la ' no stati evidentemente . lo 
Serbia aveva perso la posi- smembramento della Yugo- 
zione egemonica che aveva ■ sla'via. senza che fossero 
prima della guerra, dove le trattati contemporaneamen- 
frontiere tra le Repubbliche li te i problemi delle minoran- 
imposte da Tito avevano fa- ; ze, e la radicalizzazione ul- 


' tra-nazionalista ' suscitata 
dalla guerra ad csa.spcraie 
' questo nazionalismo e pro- 

• vocare il sorgere del total- 
’ nazionalismo. 2) 'Quest'ulti- 
"’mo si è formato attraverso 
V' l’appropriazione dell’enor- 

• me apparato militare federa- 
; le creato dalla Yugoslavia di 

■ Tito per far fronte alla mi- 
: ' naccia deU’Urss, che -utilìz- 
! zato in un primo momento 
•' contro la secessione croata - 
: si è rapidamente ’serbifica- 
..’ to” e ha fatto della Serbia 
. una potenza militare spro- 

■ porzionata. 3) Da quel mo- 
' monto la rivendicazione na- 

0 : zionalista é diventata il mo- 
tote della costituzione di 
; uno spazio vitale a danno 
; ’ delle altre nazioni e delle al- 
;1tre minoranze, oltre che il 
motore della pulizia etnica 
aifinlemo di questo spazio 
v;vitale.:■>. 


^ Nonsolo l' ; ; , 
massacri e stupri 


,y. La pulizia etnica inventata 
; dal regime fascista di Ante 
■■ Pavlevic contro i serbi dei 
V territori croati è da quel mo- 
? mento diventato lo strumen- 
' to della "serbizzazione” in- 
' tegrale dei territori nei con- 
fronti della Croazia, poi del- 
i la Bosnia-Erzegovina. Dopo 
■ aver condotto la guerra con¬ 
tro la Croazia nel nome del- 
l’entità multietnica rappre¬ 


sentala dalla Yugoslavia, 
l’attacco per frazionare la 
" Bosnia-Erzegovina multiet- 
nlca operò rultima mutazio¬ 
ne, e il total-nazionalismo 
'; serbo usci ' daH’involucro 
..dell’idea yugoslava. Vedia- 
; mone le tappe: 1981,repres- 
' sione nel Kosovo; 1989, sop- i 
' pressione dell’autonomia ; 
V per il Kosovo e la Voivodina; 

1990, disintegrazione delta : 
' L^a comunista yugoslava; - 
' giugno 1991, indipendenza 
l'della Croazia e guerra di. 
. Croazia; 1992, attacco alla, 
y Bosnia. Le prossime tappe' 
sono prevedibili; pulizia et-.. 
■fi nica del Kósovo. suddivisio- 
ne della Macedonia. ' 

Sr ' Durante questo processo 
,' non vi sono stati solo i mas- ; 

sicci bombardamenti, ■> le ' 
. ' molteplici estorsioni, le atro- 
'' cità, i massacri, gli stupri che 
, ' si 'verificano, purtroppo, in ; 
': un campo e nell’altro in tutti : 
i conflitti dove la guerra è l 
contemporaneamente eteri- ' 
: ca, civile, religiosa; tutti i bel- ; 
ligeranti - nel risiilo dei ^ 
crimini e degli odi passati e " 
nella furia delle vendette rin- i 
' ' novale - hanno compiuto ' 
estorsioni, e i più forti, quelli 
y meglio armati, i vincitori, - 
’ compiono quelle più tenibi- ' 
H. li; ma si è verificata anche e 
' soprattutto, a partire dalla ri- 
voluzione nazionale attuata ' 
'"grazie alle strutture dell’ap- 
: parato al potere, la costitu¬ 
ii zione di un sistema total-na- ; 
< zionalLsta, dove lo spazio'vi¬ 
tale e la pulizia etnica sono . 
; diventati elementi costitutivi : 


cd è questo che ha dato si¬ 
stematicità alla pulizia etni¬ 
ca "attraverso ' i bombarda- 
menti terrorìstici, gli stupn. 
le deportazioni e la concen¬ 
trazione delle popolazioni. 
Uso il termine total-naziona¬ 
lismo in mancanza di me- 
<glio. Potrei parlate di nazio- 
' naiismo di apparato, per in- 
> tendere il ruolo dell’appara- 
! to e della sua ideologia di- 
' ventata esclusivamente na- 
; zionalisUi, ma il termine mi 
sembra - troppo ^ riduttivo. 
Non POSTO parlare di nazio- 
nal'totalitansmo, - concetto 
.che nasconde le differenze 
con la Germania nazista e 
’ l'Italia fascista, né di nazio- 
nai-comunismo per un siste- 
' ma in cui l’ideologia comu¬ 
nista è scomparsa, né di na¬ 
zionalismo integrale, termi- 
I ne coniato da e per il "mau- 
■ tassismo” (riferito a Charles 
‘ Maurras, un francese soste¬ 
nitore di idee nazionaliste, 
’n.d.L), né di nazional-inte- 
' grafismo, termine che avreb¬ 
be potuto essere usato se la 
parola intégralismo non fos- 
' se troppo fortemente con¬ 
notata in senso iraniano. 

. Benché la formula abbia an- 
; tccedenti nei totalitarismi e 
' nei nazionalismi di questo 
' secolo, non si batta di un ri¬ 
sorgere del nazional-sociali- 
' smo, non è la prosecuzione 
. del totalitarismo comunista, 

. dato che vi si accetta l’idea 
- di mercato e vi si tollera una 
: certa opposizione. Pur non 
'essendo nuovi i suoi ele- 
' menti costitutivi, nuova è la 


sintesi. Questa sintesi è nata 
dairintegrazione . dei se¬ 
guenti clementi costitutivi: 
l'apparato dell'ex partito co¬ 
munista che controlla lo Sta¬ 
to insieme a una ecceziona¬ 
le macchina militare, e a. 
un'ideologia nazionalista 
esasperata. Questa sintesi é ' 
dotata di una potente ener¬ 
gia militare e di un’energia ' 
mitologica . fanatica, nata 
dalla frustrazione nazionale 
di un popolo disperso, che si , 
alimenta, a sua volta, delle 
frustrazioni storiche del pas¬ 
sato, ad iniziare dalla scon¬ 
fitta dei serbi ad opera dei 
turchi nel 1389, fino alle sof¬ 
ferenze subite nel 1914-18 e 
nel 1941-45. ■ 

In passato la Croazia ha 
dimostrato che il suo ultra- 
. nazionalismo era caduto nel ‘ 
fascismo: attualmente dà ' 
prova di un nazionalismo 
autoritario e fa la sua parte ' 
nello smembramento della ; 
Bosnia-Erzegovina. Ma è la ’ 
Serbia, e non la Croazia, che ; 
ha portato a compimento il 
total-nazionalismo. Cosi co¬ 
me vi furono condizioni par- ; 
ticolarmente • drammatiche ; 
in Germania che favorirono . 
l’accesso al piotere del na- 
zional-socialismo nel 1933 
(crisi economica estrema- ■ 
mente violenta, frustrazione 
nazionale particolarmente ’ 
intensa dopo il trattato di i' 
Versailles), cosi vi sono sta- i 
te condizioni geo-politiche e « 
di crisi " particolarmente * 
drammatiche che hanno fa- ; 
vonto la formazione del to¬ 
tal-nazionalismo in Serbia. ’ 
Quindi non ci faremo porta- ! 
voce dei ripugnanti dTOorsi ' 
cintiscrbi secondo i quali il ' 
sistema di Milosevic sarebbe ‘ 
il prodotto di una particolare , 
tara etnica. L'Europa occi- ■ 
dentale ha visto all’Inizio so- ' 
lo un crudele regolamento 
di conti locale tra Croazia e ! 
Serbia, solo ’in ritardo ha 
preso coscienza della dina- 
mica panserba ed è stata in-, 
capace di prevedere e di ri¬ 
conoscere il processo di for-. 
mazione.del.total:nazionali- . 
smo. E proprio perché si. 
,v tratta di un fenomeno nuovo , 
,. in Europa che gli antichi ra- i 
gionamenti sui nazionalismi 
' e i tribalismi balcanici, sul 
.“'comuniSmo e il fascismo, : 
cosi come i richiami t^li. 
; ustascia e ai ceceni sono in-. 

, sufficienti. -,. 


Le duc i 

'guerre mondiali 


1'; Per quanto mi riguarda, ■ 
: aH’origine, ho colto soprat-. 
- tutto la complessa cau^ità . 
circolare del processo che 
.sfociava nella guerra, il ca- 
!• rattere drammatico .. dello 
'. smembramento yugoslavo, 
la necessità di conciliare so- 
vranità e associazione, il . 
'problema del diritto delle 
-'minoranze; sono riuscito a 
i capire il nuovo fenomeno 
; solo al verificarsi del feroce 
smembramento della Bo- 
' snia-Erzegovina, quando il : 
nuovo viso total-nazionalista ' 
si è sovraimposto con forza i 
• a quello dell'eroica Serbia ■ 
' delle due guerre mondiali. - •■■', 
'■■'■■ La formula integrata del.' 
' total-nazionalismo è ormai 
y una realtà. Essa è dotata di, 
' un grande potere di conta- 
. minazionc. Cosi come il mo- ' 
: dello nazionale ■ moderno : 
' sorto dalla Rivoluzione fran¬ 


cese ha successivamente 
preso piede in Europa, in 
Asia e in Africa, il nuovo mo¬ 
dello, una volta portato a 
,, compimento, sarà dotato di 
una potente forza di diffu¬ 
sione, e preciseimente nel¬ 
l'ex Impero sovietico, dove r: 
si trovano riunite condizioni ' 
critiche e di crisi analoghe a l ' 

' quelle • dell’ex Yugoslavia. ' 
Ancora una volta, il futuro si 
giocherà a Mosca. La situa¬ 
zione geopolitica della Rus¬ 
sia costituisce un macroco- . 
smo, analogo al microco- • 
smo serbo. Vi sono popola- 
zioni russe disperse in na- ' 
zioni diventate ormai stra- i 
niere e popolazioni • di 
queste nazioni ora straniere 
airintemo della Russia. Vi 
sono frustrazioni nazionali , 
esasperate dalla triplice crisi ’ 
in cui si dibatte il paese. E’ ? 
vero che l’apparato del par- 
tito è stato messo fuori gio- : 

■ co, ed è stato parzialmente 
: smantellato, ma ne sopravvi¬ 
ve il nucleo militar-industria- 
le. li discredito che subisco¬ 
no le brutali liberalizzazioni 
dà nuovo credito a un co- 
! munismo garante di sicurez- . 
ze. Una parte dei frammenti ‘ 
disgiunti del sistema totalità- l 
rio potrebbero riassemblarsi ■ 
in un nuovo sistema caratte- ■ 

' rizzato dalla simbiosi già in ■ 
corso tra conservatori stali- ' 

; nisti e nazionalisti integralisti 
; e da una coalizione ai mas- • 

; simo livello della gerarchia 
‘ militare e degli - apparar- : 
chiks". Non si tratterebbe di 
un puro e semplice ritorno 'f 
all'antico sistema: i vantaggi y ’ 
dell'economia di mercato, il 
. ricorso agli investimenti stia- ' 

; nieri c alle joint-ventures. . 

' etc. verranno integrati nel ' 
mantenimento del potete di ' • 
. Stato sui settori economico- - 
militari chiave. La cultura, le . 
scienze, le arti non verranno 
. più perseguitate sistematica- 
mente e un ruolo marginale ; 
venrà concesso alle opposi- - 
zioni. Ma l'essenza consiste- ' 
rà nel riassembramento to- : 
tal-nazionidista di un siste- 
"ma'n>ifitare-politico.i.ntegra- : 
lo e .nella sua capacità di . 

- portare hrori dalle sue fion- " 

' tìere ta guerra e la pulizia et- % 
nica |jer proteggere e ime- . 
grate le sue popolazioni in ' 

; un nuovo spazio vitale. La 'I 
formula di Michnik - "il na- G 
zionalismo è Io stadio supre- . 

. mo del comuniSmo" -può ' 
essere oggi completata: è il 
total-nazionalismo ad esse- ' 
re lo stadio ultimo del comu¬ 
niSmo. Dappertutto, in que¬ 
sta Europa altra, che non é ' ' 
un'altra Europa, ma la parte ; 
più sofferente della nostra “- 
Europa, le etnie erano me¬ 
scolate. Mentre l'autonomiz- 
zazione - nella sovranità - 
avrebbe potuto avvenire in 1 
modo civilizzato, tessendo ^ 

, nuovi legami associatevi, la 
dissociazione avviene attra- : 
verso la barbarie. Ma anche ■ 
quando saranno giustappo¬ 
ste, separate da frontiere. : 
l’interesse vitale dell asso- 
' dazione delle antiche ernie 
e delle nuove nazioni si p>or- . 
rà all'Est come si è già posto ; 
ail’Ovest, quando quest ulti¬ 
mo ha voluto sfuggire alla 
barbarie delle sue guerre se- ' ' 
colari. Ecco perché il prò- ' 
blema chiave è associazione " 
o barbarie. Bisognerà pur 
prenderne coscienza, per . 
evitare che una nuova notte ■- 
sopraggiunga - - in - questo • 
scorcio di secolo. . 
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Metili (dbllam VittoTTe 



■i L’estremo bisogno di ; 
chiarezza è una delle caratte- ; : 
ristiche della nostra società 
che si dibatte alla ricerca se 1 
non altro di definizioni. A vol¬ 
te, grazie alla cultura, qualcu- ' 
na si riesce ad acchiapparla.. ' 
Per esempio: che cos’è un 
bacio? rUn apostrofo rosa fra i 
le parole t'amo» :(Rostand, 
Cyrano ). 0 anche, grazie alla i : 
pubblicità: che cos"é un car- 
ciofo? «Il carciofo è / quella / 
cosa che / nel bicchiere di v"’ 
Cynar / buonumore dà...». Il ' 
futuro si costruisce con tante lì 
piccole certezze acquisite. .1 
Allora: che cos’è la Tv? Béco- 
: miiKiamo col dire (cfr. La 
■ bruita addormentata. Tu e do- " 
pò di Balassone-Gugltelmi, - 
lucidissimo manuale di con- ' 

. sultazione per teleutenti e te- 
. leoperatori) che non è un'in- : 
dustria, ma un'utopxta (per 
ora) iniziativa culturale alla 
ricerca d'una credibilità fon- ; 
data sull'indipendenza e l'au¬ 


tonomia anche finanziaria. A 
, cosa serve? Diciamo all'infor¬ 
mazione intesa come baga¬ 
glio di notizie non solo gior¬ 
nalistiche. In nome di questo ' 
scopo immediato da molti ri¬ 
tenuto invece definitivo, si as¬ 
siste a un bombardamento di ì 
trasmissioni sull'onda della 
: cronaca tese a bruciare la : 
' concorrenza più che a opera- 
. re per la chiarezza e la cono¬ 
scenza. Fla i brancolamenti , 
di un giornalismo Tv che ten- 
; ta lo scoop ad ogni inquadra- ; 
; tura, si buttano sul telespetta¬ 
tore notizie casuali, improwi-. 
sale o non approfondite: Cor- 
rado.Simiom è il grande "vec¬ 
chio? Bé, bò, ma. Lui rispon¬ 
de, dalla Francia, che è 
buddista tibetano. E la cosa, - 
- irresistibilmente comica, fini- 
' sce II. Con Santo Domingo e - 
gli altri paesi caraibico-cra- - 
xiani le partite sono chiuse : 


. ENRICO VAINE 

con l'ultima retata dei garola- ']■ 
ni turìsticizzati. Ma un diplo- : 

- malico italiano (si chiama, - 
, come dimenticare un tal no- 
, me, Roberto Rosseltini) la sa- ' 
; pere che ci sono stati pa- 
strocchidi miliardi, false ; 
commesse, rimesse dubbie 
che coinvolsero anche il mi- ' 
nìstero del Commercio con j, ; 
'l’estero (retto, per tradizione /; 
repubblicana, quasi sempre fi? 
. da plenipotenziari massoni e Si, 
anche piduisti). Ma la fac--;,; 
cenda, forse troppo compii- •; 

: cata e poco spettacolare, si' 
esaurisce dopo un paio di Iv 
servizi e qualche frase interlo- ' ; 

cutona. . 

Grande spazio invece alla v 
«rosetta al latte», questa svolta / . 
nella panificazione della ca- ; 
pitale che ha sconvolto intcl- 1 
lettuali e personaggi rappre- " 
sentativi romani. Dichiarazio- . 
ni a raffica sul panino nnno- : 


vato, alcune esacerbate; «Fi¬ 
nirà come la ciriola^. Già a Vi¬ 
terbo, per dire il Nord, e a 
Latina per dire il Sud, il con- ' 
sumalore Tv esplodeva nel 
sacrosanto «chi se ne frega» 
che forse non è arrivato ai 
prot^onisti di questa diatri¬ 
ba ai carboidrati buttata II in 
mezzo alle tempeste come 
fosse naturale. Un vero e pro¬ 
rio depistaggio d’attenzione.. 
E fra tanto <oIoie», anche un 
po’ di «senrizio»; Mixer di lu¬ 
nedi scorso, piccolo esempio - 
di come nel giornalismo tele- : 
visivo valgano i contenuti e 
anche rimpaginazione. Si è ' 
parlato della tragedia di S. ' 
Patrignano e, a seguire, ecco 
un servizio sulla madre d’un . 
drogato autrice di un diario 
straziante quanto utile a spie¬ 
gare molte cose. Si è raccon¬ 
tata per immagini la vergo¬ 
gna del carcere di Milano 


(2.300 detenuti, il triplo del 
consentilo, sporcizia, degra¬ 
do. Un medico, alla doman¬ 
da come mai non scoppiano 
epidemie, ristxtnde; «Un san- . 
to ci protegM». San Vittore, i 
appunto). E, non casual-' 
: mente, ecco il faccia a faccia 
con Enzo Carta appena usci- 
' to dalla casa circondariale da ' 
’ poco mostrata: rispettato dal- ' 
le immagini (che infierisco- • 
no solo se si vuole che infieri¬ 
scano) , rilassato, un po’ stu- . 
. pilo per l'accaduto. In carce- : 
. re guardava la tv, ha detto. 

, Per sapere come stavano cf- ' 
■; fettivamente le cose: Dio mio ■ 
com'è impegnativo il ruolo di 
: questo specchio. Pensiamoci ' 
. tutti. Artche quanti buttano 
allo schermo l'occhio distrat¬ 
to tanto per fare una cosa, 
per ingannare il tempo. Una : 
. definizione del tempo? Ce ; 
l’ha data a A^ùcer una detenu¬ 
ta: «I giorni sono lunghi. I me- ' 
si fanno in fretta a passare». 







■ Il saggio non è l’uomo 
' che fornisce le vere risposte: ' 
è quello che pone le vere domande. 

■■■. . . .'V . Claude LéviStrauss 
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fÌf^Hr^*>Xi£Ìt:V^y ‘ MÌ.vri>r».is~ 


y II presidente della Camera dopo gli incidenti culminati nel «cappio»: 
S «Degenerazioni, sono importanti i contenuti e le scelte che seguono» 

I D’Alema: «Il Msi voterà no alle autorizzazioni per destabilizzare?» 

D «gioco» alla delegittimazipne a colpi di ostruzionismo 


Napolitano: «Ade^ sì volta pa^na» 

L'Osservatore: chi offende il Parlamento non è il nùovo 


Napolitano prende nettamente le distanze dalla 
gazzarra di martedì, ma invita a non drammatizzare 
per non alimentare la campagna di delegittimazio¬ 
ne del Parlamento. «Il paese attraversa una fase diffi¬ 
cile e critica, che si riflette anche nelle discussioni 
; parlamentari. Ma poi si volta pagina», dice. Intanto i 
D'Alema denuncia «manovre» per inquinare il voto ■ 
. di oggi sulle autori^azioni a procedere... • • . 


FAMIZIO RONDOUNO 






■■ROMA.' «Le 'discussioni ' 
' pariamentari 'taivolta. sono 
! convulse, e presentano anche - 
elementi di degenerazione: ' 
■' > ma poi si-volta pagina». Gior- 
" giO 'Napolitano toma con po- ' 
■'.'chepaiolesulla;8azzarTascop- > 
piata martedì, alla Camera, e ; 
. culminata nella «trovata» le^i- 
.. sta di mettere in mostra di un ; 
. cappio. Ieri mattina ha incon- : 
. trato la . collega tedesca, Rita !! 
Sussmuth, che presiede il più . 
, tranquillo Bundestag. Subito > 
dopo, ha spiegato ai giomalbti ; 
che .«la vita di qualsiasi,Parla- . 
mento democratico 6 latta di , 
tensioni e di momenti.di più 
disteso dibattito».. Insòmma, v 
' non è il caso di drammatizza- 
:• -re;Tbnto più che «l'importan- ! 
za e la vitalità» della sessione : 
sulla questione'morale si mìsu- 
ratto, osserva ancora Napolita- 
no, «sul contenuti del dibattito \ 
' e le scelle che seguiranno, non '' 
' sulle manifestazioni estempo- T 

rance». ■ • . . ... 

• ■'^■■ Vundersialement dei presi- ■ 
' dente della Camera, a venti- ' 

'. quattr'oie - dalla gazzarra e : 
- ' quando sulle prime^pagitte dei ’’ 
. 'giornali campeggiano le foto 
' del cappio, ha un valore squi- ' 
sitamente politico. Oi più, è 
■ ' unasnossaiaccoitainellacom- - 
plessapartitachebain palio la 
-n^sapns'vnenzaistessadella'legi- 
'. .slatHia.iltnnlandaanon.dtam-' > 


matizzare, a «voltar pagina», e 
sottolineando che per il futuro 
' la Camera procederà «rapida- 
' mente» sui temi all'ordine del ' 
giorno. Napolitano oppone il ; 
regolare (nonostante tutto) 
funzionamento del Parlamen¬ 
to, alla «campagna di delegitti¬ 
mazione» che muove da più 
' parti e che anima, nei suoi vari : 
settori, il partito delle elezioni 
anticipate, le cui punte visibili 
sono il Msi, Rifondazione e la 

Rete, . 

La ' «delegittimazione» ■ del 
Parlamento è l'anticamera del 
suo scioglimento: la gazzarra ' 
scatenala prima al Senato, e., 
poi alla Camera, punta proprio 
ad offrire un'immagine forte, e ■ 
simbolica, dell'incapacità di 
questo Parlamento a prosegui- ' 
re il suo tragitto. È, per cosi di- ’ 
re, l'aspetto esteriore dell'ac- ' 
canita pratica ostruzionistica 
che alcuni gruppi d'opposizio- 
' he vanno ormai praticando su 
ogni provvedimento. Ieri matti-. 
na, per esempio. Il capogrup- 
, po rateino Giuseppe 'Tataiella ; 
ha chiesto votazioni nominali 
su tutti gli emendamenti, sube- ■ 
. mendamenti e articoli aggiun¬ 
tivi ad un decreto «in materia di : 
finanza derivata e di contabili¬ 
tà pubblica».'Gn'provvedimen- , 
to a dlrpocoimarginale rispet- ; 
to ai-deslini del paese: ma l'o-.i 
'Struzkmismo 'mtelno, Pel tal-. 




, («Onorevole, ' lei tiene ban- 
co...»), ha scatenato una rea- - 
zione missina. I deputati del 
Msi si son messi a mimare il ge- ' : 
sto di contar soldi, e il de Giu- ’r- 
seppe Aloise s'è avventato sui ' ' 
banchi della destra, con corol- 
lario di spintoni e uria. 

Un invilo alla calma viene ,. 
anche da Nicola Mancino, che - 
ieri ha risposto alle numerose 
interrogazioni, sulla violenta , 
contestazione missina a Gior- ' 
gio La Malfa. Il ministro dell'ln- '■ 
temo, che giudica l'accaduto . 
«inammissibile sotto tutti i pun-, ' 
li divista», lo colloca, insiemea ‘"i 
«tanti altri», fra le «spie del ma- ' 
lessare che serpeggiano in tutti 
gli strati della società», ed esor- .'. 
la le forze politiche a «indivi- i * 
duare tempi, modi e forme [>er 
uscire dalla situazione di disa- 


Oue momenti della gazzarra a Montedtoria: manette sui banchi del Msi e, sotto, il cappio leghista 


tentare i lavori parlamentari, 
, punta a far slittare l'approdo a 
Montecitorio della nuova legge 
SUI sindaci (appena approva¬ 
ta, con modifiche, dal Sena¬ 
to), e più in generate a raffor¬ 
zare l'immagine di un Parla¬ 
mento impotente. Non d'LssImi- 
' te ò il comportamento di Rifon- 


menti, per impedirne l'appto- 
.vazione,in teinpq,utile,per il 
, turno elettorale di giugno. ., 


' Da questo punto di vista, il 
voto sull'autorizzazione a pro- 
I'■ cedere per il liberale De Loren- 
i. zo, il socialista Oi Donato e il 
' de Vito, slittato a oggi, potreb- < 
. be essere occasione per una 
- nuova trappola. Massimo D'A- 
: tema, solitamente cauto, ieri 
• ha replicato alle accuse inissi -1 
. > ne - ci sarebbe una combine 
.<' Pds-maggioranza per negare 
..., tei autorizzazioni,- dipingendo. 
. uno scenano inquietante: «Ci 
.sono VOCI - dicliiard.,il capo- 
. vgipppo dei Pd^-.secopdo cui 


:■ la segretena del Msi premereb¬ 
be sui propri parlamentan per i 
' un volo contrario alle autonz- , 
zazioni, con lo scopo di all- 
. mentale una campagna qua- . 
, lunquista e antidemocratica 
contro il Parlamento». Vere o ' 
false che siano, le «voci» di cui 
: parla D'Alema testimoniano di . 
' un clima sempre più avvelena- ' 
V to. Ancora len pomenggiu, un , 
,.richiamo..scherzoso. del vice-, 
^ presidente della Camera, Al-, 
fredo Biondi, al de Riccardo 
Misasi,intento a.chiacchierare 



it CASO 


La Lega condanna e ammicca. Miglio plaude alla corda ^ 


Bossi: «Un errore quel cappio, rna...» 
E Rocchetta spara: Norimberga 




Agitare il cappio nell’aula di Montecitorio è stato un ; 
errore. La Lega il giorno dopo condanna il gesto del 
suo deputato. Ma Bossi dice; «Era anche un modo di ' 
dire che o si cambia davvero o spunta la forca». E 
d’ora in poi quando il capo del governo parlerà in 
;aulà i'parlamentari del carròccio usciranno. Miglio 
. però difende il cappio e Rocchetta rincara: vuole 
una Norimberga per Amato. 

. ^ ROSANNA LAMPUQNANI “ ; 

■■ RÓMA n giorno dopo la ; deputatio leghisti, che pure ; 
' Lega non ha dubbi: il gesto di. : martedì aveva chiesto a Napo- .■ 
, Luca Leone Oisenigo à stato . titano di ritirare il provvedi- 


un errore, da non ripetere. Il 
cappio esposto nell'aula di 
Montecitorio è stato una pro¬ 
vocazione. Ne è convmto Mar¬ 
co Formentini, presktente dei ; 


mento contro il deputato di 
Como, vate a dire la sospenslo -1 
ne di sette giorni dai lavori del¬ 
l'aula. Formentini racconta: 
«Del cappio non ne sapevo 


' niente. Cioè mi avevano detto 
che qualcuno voleva tirarlo 
fuori, ma ho piensato che si 
trattasse di un giocattolo, co¬ 
munque mi sono raccoman¬ 
dato; state attenti, a non fare 
cazzate. Quando è successo il 
. fatto io ero alle spalle di Leone 
e non mi sono accòrto di nulla, 
ho vistò poi in tv, e devo dire 
che è stata una .brutta cosa. 
Dunque uno sbaglio». Poi, ci¬ 
tando Taylierand. riconosce 
che in politica un errore può 
essere peggio di un crìmine. 
Ma quello di Leone Orsenigo 
in ogni caso, non è tale da infi¬ 
ciare un rapporto di fiducia 
! con la gente. «Non se ne parìa 
. neppure: certo chi ha visto la tv 
avrà giudicato quella provoca¬ 
zione eccessiva. Ma niente di 


più, perchè capisce cosa c'era 
; dietro». Ma. a scanso di equi- 
voci d'ora in poi la Lega uscirà ' 
dall'aula tutte te volte phe par¬ 
lerà Amato. Per i leghisti è im-. 

■ possibile resistere alte provo- 

■ : cazione del capo del governo: ;■ 
' te reazioni scompostese te at- ' 

’ tira come la calamita. Edel re- :: 
;'sto, riconoscono, è da tempo \ 
% che Amato porta avanti questo 
giochetto e loro <i abl^ocano» , 
sistematicameiite. Ma non ac- 
,i,<radrà più:.; «prometto», dice 
.. Formentini. ! , . .. . 

Lalega è convinta che Ama- ■ 
to abbia 1 giórni contali. «Sta 
per arrivare un altro avviso di 
garanzia che farà perdere un 
[i altro pezzo al governo: a quel 
V punto non potrà più restare in 
. piedi. Certo non dura Tino al 18 ". 


apule». La Lega ne è sicura e si 
prepara al futuro. Per questo, 
nonostante un atteggiamento - 
benevolo verso Leone Orseni- • 
go, poi ha fatto marcia indietro 
sospendendolo dal partito. Il. 
Carroccio è convinto di avere . 
le carte in regola per andare al ; 
governo. Un governo istiluzio- . 
naie per fare Te leggi elettorali. ; 
Quindi elezioni nella pros.sima 
primavera. Acuì il Carroccio si ^ 
presenterà con un simbolo; 
unico in tutto il Paese: u.n logo 
nuovo che rappresenti l'Italia ■ 
federata. Bossi, poi, aggiunge '' 
che tutto dipenderà comun- •' 
que dalla vittoria del si ai refe- ' 
rendum elettorali, di cui garan- .. 
te è la Lega. E sul cappio? «Era 
sbagliato, ma era anche un . 
modo di dire che o si cambia < 
davvero o spunta la forca». 


E intanto qualche problema 
in casa leghista c'è. Si-àffanna 
Formentini, e anche il senatore 
Firanco Rocchetta, a sostenere 
che non ci sono due anime nel . 
Carroccio: quella barricadiera , 
di Miglio e quella ormai dop¬ 
piopetto di Bossi. La verità è . 
che te suggestioni di volta in 
volta invocate rdall'ideologo - . 
: truppe in piazza, Italia divisa in ; 
due ecc - fanno aiKora presa 
suireleltoralo e su settori del ; 
gruppo dirìgente. Lo stesso Mi- : 
glio, del resto, predsa che «i 
. nostri seguaci hanno appiez- . 
zaio l'allusione» del cappio. E : 
comunque nessuno dei colle- . 
ghi, che sap^a, ha fermato 
Leone Orsenigo e martedì a < 
Momccitono molti sorrìdevano '; 
soddisfatti. Solo quando l'iso- 


Rinviata la decisione. D’Alema: «No alle logiche di autodifesa del ceto politico» 

Voto di scambio, la maggioranza si arrocca 
«Assolti» De Lorenzo, Di Donato e Vito? 


lamento politico è stato totale, 
quando la giunta per il regola¬ 
mento ha sospew il deputato, 
solo allora l'ilarità si è trasfor¬ 
mata in «sconcerto», come For¬ 
mentini definisce lo stato d'a¬ 
nimo dei suoi pariamentari. E 
che dite di Rocchetta che insi¬ 
ste sul significato della gestua- 
; lità di Amato? «Il nostro depu¬ 
tato Meo Ziglio - spi^a - è an¬ 
che docente dì linguistica nelle 
università di Venezia, Firenze, 
Bogotà e Madrid e ha notato 
che Amato non pochi messag¬ 
gi allusivi li veicola con te ma- 
; ni, per esempio quando te 
apre. Quindi folMoristici non 
siamo noi. non è Leone Oise- 
nigo, ma è lui». Per cui invoca 
.un processo di Norimberga 
. per te inettitudini commesse, r 


Oggi la Camera decide della sorte giudiziaria del» 
l’ex ministro liberale De Lorenzo, del socialista Di 
Donato e del de Vito, «mister centomila preferen¬ 
ze». 1 giudici di Napoli vogliono inquisirli per voto 
di scambio; ma il quadripartito pretende un’asso- ; 
luzione preventiva. Si prepara una provocazione • 
Msi? Api^llo di D’Alema: «Sconfiggere ogni logica < 
di autodifesa del ceto politico». . . . , . . ; ^ 


OIOROIO FRASCA POLARA 


■i ROMA Io ti prometto o ti 

R rocuro un posto e tu mi voti? 

on è un reato. Anzi: potrebbe 
esserlo, ma è indimostrabile. 
Meglio: la legge che prevede il 
«voto dì scambio» è desueta e 
inapplicabite. GILartifizi retori¬ 
ci per escludere RI corruzione 
elettorale si sprecano, per ore 
e ore, ieri nelTaula di Mònleci- 
torio,- tanto che ad un certo 
punto la presidenza decide di 
rinviare ad oggi gli ultimi inter¬ 
venti e ia decisione (almeno 
su De Lorenzo) per votare al¬ 
cuni provvedimenti urgenti. > 
In realtà la ginnastica orato¬ 
ria malcela il patto di ferro tra 


.' Dc.PlieP5Ìperfarquadratoin- 
. tomo ai propri inquisiti e per 
imporre un assoiuzione pre- 
' ventiva dell’ex ministro libera- - 
. te Francesco De Lorenzo; dei- 
l'ex vicesegretario del PSi Giu- - 
. Ilo Di Donato; e del democn- 
' stiano Alfredo Vito, un signor 
nessuno da centomila prefe- 
lenze, nei cui confronti la Pro- 
:: cura di Napoli ha chiesto di 

E recedere. Tutti richiamati per 
1 bisogna, annullato qualsiasi 
: . altro impegno. Arriva persino 
. Bettino Craxi, tirato e molto di- 
. magnio: è il suo pnmo nentro 
: alla Camera dopo la decisione 
della giunta di proporre all'au¬ 


la anche per lui la prima auto¬ 
rizzazione a procedere per te 
vicende d I Tangentopoli. 

' In quest'atmosfera molto te- ' 
sa. in serata il segretario del 
Msi spara; Pds e Pri manovre¬ 
rebbero con la maggioranza 
. per assicurate «impunità .agli 
inquisiti». La dichiarazione di 
. Fini non meriterebbe alcuna ri-. 
sposta, «per la sua becera stu- ’ 
pidità» - os.<ieiva subito il presi¬ 
dente dei deputati della Quer- ' 
eia D’Alema - se non suonasse ; 
conferma delle voci secondo 
CUI la segreteria missina pre¬ 
merebbe sui propri parlamen¬ 
tan per un voto contrario, oggi, 
alte autonzzazioni con lo sco- ' 
po strumentate di alimentare . 
una campagna qualunquista e 
antidemocratica contro il Par¬ 
lamento. Ecco allora D'Alema 
richiamare l'attenzione della 
stessa maggioranza e di «tutti 
coloro che vogliono difendere ; 
. te istituzioni democratiche» ' 
sulle conseguenze gravi «dì 
una contrapposizione tra Par¬ 
lamento e magistrati». Per que-. 
sto un appello del Pds a tutti i ' 
parlamentari perchè nel voto 
di oggi «diano una dimostra- : 
zione di serenità e di saggezza. 


sconfiggendo ogni logica di¬ 
struttiva, di autodifesa dei celo 
politico». 

E d'altra parte ben si spiega 
tanto ardore del quadripartito 
nel difendere la causa dei tre: 
. se passa il principio che si può 
colpire il voto di scambio, c'è il 
. rìschio che,. soprattutto nel 
Mezzogiorno, s'apra una cate¬ 
ratta di imprevedibili propor- 
: zioni. E giù quindi con il rico¬ 
noscimento si della raccoman¬ 
dazione «ma attenzione al pre¬ 
cedente che creeremmo!» 
. (Biondi e Patuelli, Pii): e giù 
con l'esaltazione dell'esaudi¬ 
mento di «iMittime nchieste di 
lavoro» (D’Onofrìo e Balocchi, 
De). Ma mai che uno di loro 
citi gli alti in base ai quali i giu¬ 
dici chiedono di procedere. 
Un esempio? La lettera di De 
Lorenzo al «Caro De Bonis». 
presidente del Consorzio per il 
Centro direzionale dì Napoli, 
in cui si comunicano «i due no¬ 
minativi che desidero segnala¬ 
re alla Tua attenzione» e di cui 
si pretende - «come suol dirsi a 
Napoli, “promessa è debito"» - 
una «assunzione immediata» 
che puntualmente si realizza 


' alla vigilia delle ultime elezioni 
politiche. Lettera rimossa, 

' Ignorata. Eppure è un passag- 
. gio-chiave per liquidare ogni 
' sospetto di persecuzione: qui 
.. SI tratta di ipotesi - sottolinea 
■ Anna Fìnocchiaro (Pds), rela- 
. tnce sulla proposta di conce- 
. dere l'autonzzazione a proce- 
dere nei confronti di De Loren¬ 
zo - che «configurano una le¬ 
sione del diritto alla libera 
espressione della volontà del- 
l'elettore», come te decine di 
^ assunzioni preelettorali nelle 
■-; municipalizzate ed in partico- 
; lare alla Napolelanagas otte- 
•:i nute da Dì Donalo; o te pro- 
•' messe dei posti latte da Afre- 
:. do Vito ai disperati di due coo- 
a perativediparcheggìaton. .; 

Ma solo I deputati delle op¬ 
posizioni ricordano que.ste co- 
'. se c tante altre, ponendo una 
VV duplice questione. Intanto, 
che la Camera deve soltanto 
■decidere se consentire al giu- 
'. dice naturate di portare avanti 
te indagini che l'attuale mec- 
canismo dell'immunità porla- 
mentore blocca sul nascere. E 
poi, finiamola con te ipocrisie, 
sottolinea Bargone (Pds): il 



Francesco De Lorenzo 


, voto di scambio è una scanda- 
. Iosa, organica realtà del siste- 
ma di potere che ha dominato 
nel Mezzogiorno, e chi fa finta 
di ignorarne la portata vuote 
solo difendere un modo vec- 
i:.' chio e inammissibile di far pio- 
,n litica. ■ ■■■ -i • • - 

Concessa intanto l'autoriz- 
-. zazione a procedere nei con- 
.. fronti di Claudio Petruccioli 


per diffamazione. È una coda 
della vicenda giudiziaria del 
' falso documento pubblicato 
da IVnitù conclusasi con una 
I sentenza d'improcedibilità per 
; intervenuta amnistia. Petruc¬ 
cioli si è appellato, invocando 
il diritto di cronaca e dì crìtica, 
che esclude l'ipotesi di dilfa- 
mozione, per poter essere giu¬ 
dicato e assolto. , ■ .. ... 




gio in cui il paese si trova». Ed è 
di ieri la notizia che un nutrito 
gruppo di parlamentari, so¬ 
prattutto del Pds, della Oc edel 
Psi, lancerà nei prossimi giorni 
un appello «in chiara difesa del 
Parlamento» che ne conferma 

la «piena legittimità». ... 

Sulla gazzarra di martedì in- 
teivtene anche, con una durez¬ 
za di toni inusuate. l'Osseruaro- 
re romano. Gli «indecorosi e in¬ 
quietanti episodi che hanno 
offeso la dignità del Parlamen¬ 
to - scrive li giornale vaticano 
- sono resi tanto più condan¬ 
nabili dall'occasione in cui 
l'offesa s'è verificata: il dibatti¬ 
to sulla questione morate». Per 
l'Qsseruarore, chi si comporta 
cosi «non ha alcun tìtolo per 
rendersi interprete dell'anelito 
di pulizia morale e di nuovo». . 





Sì della Anseimi alla proposta 
ma c’è anche una raffica d no 

Inquisiti a casa 
Forlani gelido 
con la Jervolino 


H ROMA Consiglio nazio¬ 
nale De «off limits» per gli in- ■; 
quìsitì. L'idea delia Jervoiino • 
(che, in una lettera ha invita- 
to ì dirìgenti dello scudocio- 
ciato raggiunti da «avvisi di - 
garanzia» a disertare la pros- i" 
sima riunione-dei «partoen- " 
tino» scudocrociato) piace a 
Tina Anseimi. E - owiamen- ' ■ 
te, verrebbe da dire - dispia- • 
ce ad Arnaldo Forlani. Rag- i 
giuno dai cronisti.ail'uscìta *' 
da una riunione a piazza de! 
Gesù, l’ex segretario della ‘ 
Democrazìa. I Cristiana:' ha ' 
comméntato l'iniziativa del 
prtsidente Rosa Russo Jervo- *’ 
lino con (>oche battute. Aci- 
de: «Uno fa tanto per intio- ! 
durre regole assennate nello '' 
Statuto e poi.. j>. 

Arnaldo Forlani, insomma. - 
si appella alte regole interne. 
Le quali, prevedono la «so- 
spensione dall'attività di par- . : 
tito solo per chi è stato rinvia- ; 
to a giudizio o è stato sotto¬ 
posto ad una misura lestritti- /. 
va della libertà personale». 
«Chissà forse la Jervolino 
vuote proprio rifarsi allo Sta- f 
Ulto», ha chiosato Forlani. 
Con un gioco di parole ha vo¬ 
luto, insomnia, far capire che 
il neo-presidente ha di fatto, ■' 
mutato te regole interne. , 

■ Di tutt'altio avviso, Tina ;; 
Anselmì. Che non entra nel 
merito delle interpretazioni -l' 
statutarie. Ma dà un giudizio :: 
politico. E dice: «Non si tratta 
di emettere un giudizio di 
colpevolezza, ma di dare al- 
l'opinione pubblica il segna- 
te dì un partito capace di au¬ 
tocritica. E che trova nei suoi 
dirìgenti. la disponibilità a 
mettersi temporaneamente ’ 


da parte, al fine di recuperare 
nel paese credibilitì e auto¬ 
revolezza». 

Ancora, altri commenti 
dalle fila democristiane. Uno 
a favore, ed uno contro. So¬ 
stegno alla Jervolino viene 
dal senatore De Giuseppe. 
Che dice: «Non partecipare 
alla riunione del Consiglio 
nazionale da parte di chi per 
essere inquisito non è certa¬ 
mente da ritenersi già colpe¬ 
vole, ; significa’ condividere 
l'opportunità di non mettere 
a disagio il partito e.cbi.inel 
suo massimo organismo dirì¬ 
gente, dovrà discutete pro¬ 
prio di Tangentopoli...». Dai 
banchi democristiani della 
Camera turìva. invece, la «vo¬ 
ce» contraria. 6 del capo¬ 
gruppo. Gerardo Bianco. So¬ 
stiene: «L'atto di generosità 
che chiede Jervolino si fa per 
autodecisione e non certo su 
invito». ■ ■■■' ..nwì 

Gli ultimi commenti non 
sono di persone, ma di asso¬ 
ciazioni. I giovani democri¬ 
stiani non hanno dubbi. Loro 
stanno con la Jervolino. Di 
più; annunciano che se al 
Consiglio nazionale del 23 
marzo si presenteranno gli 
«indagati» neH'inchiesta «ma¬ 
ni pulite» saranno loro ad al¬ 
zarsi e ad andarsene. Entu¬ 
siasti dell'iniziativa anche le 
donne della De. «Abbiamo 
apprezzato fino in - fondo 
questo gesto di coraggio del 
nostro Presidente. Conoscia¬ 
mo anche la sofferenza per¬ 
sonale con la quale la Jervoli 
no ha rivolto questo invito. 
Nell'unico intento di pnvile- 
giare rinteres.se generale del 
partito e la domanda di tra¬ 
sparenza che sale dal paese». 


Cossiga ringrazia Andreotti 

«Io alla guida del governo? 
No, non sono canSdato 
Dico sì a una Costituente» 


; ■■ ROMA Rifiuta la «candida¬ 
tura» di Andreotti e si professa 
fan di un «processo costituen¬ 
te». Il soggetto? Francesco Cos- 
siga. L'ex presidente della Re¬ 
pubblica, ieri in una dichiara¬ 
zione, esclude di poter tornare 
alia guida del governo, come 
aveva ipotizzato l'altro giorno 
Andreotti in un'intervista. E lo 
fa in una forma complicatissi¬ 
ma. Dice infatti Cossiga: «Perla 
grande intelligenza politica e 
l'ineguagliabile esperienza ne¬ 
gli alfari dello Stato che è natu¬ 
rate e doveroso riconoscere ad 
Andreotti, prudente è sempre 
Frollare grande attenzione ai 
suoi giudizi. Per quanto attiene 
l'ÌFTOtesi - che di iprotesi si trat¬ 
ta e non di proprosta — ritengo 
che l'affetto dell’ex presidente 
centrale della Fuci pror II suo 
vecchio fucino Francesco, la 
stima e la solidarietà dell'ex 
presidente del Consiglio per il 
suo ex-ministro dell'intemo, 
abbiano prevalso sul freddo 
giudizio proliUco... Aggiungo 
chenonpuòche prortare a rite¬ 
nere inesistente, non utile e 


forse anche piericolosa - pier le 
' reazioni che può scatenare - 
una riutilizraztone non solo ' 
neH'ufficio di capo dell'esccu- ' 
• tivo ma a qualunque livello isti¬ 
tuzionale deli ex - Presidente ■ 
della Repubblica, anche pier ' 
;; essere io pjersona fortemente 
?. discussa e duramente conte- 
‘/I stata da settori importanti dello 
schieramento prolitìco-parla- 
' ■ mentale». Insomma: è no alla 
'' candidatura di Andreotti. ...... 

Con la stessa forma un po' 
involuta. Cossiga arriva a piar- 
lare del «processo costituente». ' 
Spigai «Unica strada = (pier 
usciredaTangentopoli) appa¬ 
re il dare avvio ad un pnroesso ; 
ì costituente, meglio se attraver- • 
so la elezione di un'assemblea 
5; costituente che affidi anche 
poteri di proposta e approva- 
zione all'unico sovrano legitti- 
' mo che in demixrazia è il pro- 
•' : polo. Occorre cioè ritornare ' 
' “ aal popolo Pier rinnovare lo : 
\ ' Stato; tutto il resto .sono o illu- ' 
; sioni o tenlalw dispxrtati e pe- 
' ncoiosio di volontil con,scrva- 
trici». ; ■- : 
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Pentito di aver disertato TAssemblea del Psi 
scontento per reiezione a presidente di Giugni 
«Non aderirò a comitati, ma riconfermo 
le cose dette alla Commissione bicamerale» 
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Giovedì 
1 3 mar /,0 1993 


Craxi toma in Direzione 
per dire no ai referendum 


Disertata l'Assemblea nazionale - e per questo si 
è fientito - oggi Craxi non diserterà la Direzione. 
Ci sarà non solo per influire sulle nomine che ver¬ 
ranno decise, ma per dire chiaro e tondo che vo¬ 
terà no ai referendum elettorali. L’ex spretano 
non ha gradito la nomina di Giugni alla presiden¬ 
za del F^i e oggi farà sentire la sua voce per reie¬ 
zione della segreterìa e dell’esecutivo. 


H ROMA. Non pud essere in¬ 
dolore il nlomo di Bettino Cra¬ 
xi Airassemblea nazionale 
del suo partito non ci è andato 
e se ne è pentito, ma oggi alla 
direzione sarà presente, per di¬ 
re chiaro e tondo che ai refe¬ 
rendum elettorali voterà no 
•Non mi iscnvo a nessun comi¬ 
tato per il no - ha detto len ' 
Craxi alla Camera - pero le ra¬ 
gioni del mio voto sono scntte 


nel mio intervento alla Bica¬ 
merale Resto convinto che la 
cosa migliore era un sistema 
misto, perchè non si può ab¬ 
bandonare del tutto il pnnci- 
pio della proporzionale» Ec¬ 
cola 11 la palata bollente che 
l'ex segretano lancia nelle ma¬ 
ni del suo successore, reo, pa¬ 
re, di essersi battuto per Gino 
Giugni presidente del Psi Que¬ 
sta nomina non è stata gradita 


da Bettino, che oggi riconosce 
■Ho fatto male a non andare al 
Belsito L'ho fatto per rispetto, 
ma ora vedo crescere la confu¬ 
sione» Cosi ad un errore non 
ne farà seguire un altro la nu- 
mone di questo pomenggio è 
molto importante La direzio¬ 
ne, infatti, dovrà nominare i 
nuovi organismi la segretena, 
che potrebbe essere un ufficio 
di lavoro per Benvenuto e l'e¬ 
secutivo Ma, evidentemente 
dovrà fronteggiare anche il no 
di Craxi che, per quanto sia or¬ 
mai solo un ex segretano, con¬ 
ta ancora molto nel partito 
Ieri intanto Craxi è arrivato 
alla Camera per partecipare al 
tlibattito sulle autorizzazioni a 
procedere contro Di Donato 
Vito e De Lorenzo Rinviato il 
voto, l'ex leader ha trascorso 
più di un'oretta chiacchieran¬ 
do con I colleghi di partito e 


poi con Arnaldo Forlam Quin¬ 
di via, verso il nfugio deU'hotel 
Raphael Uscendo da Monteci- 
tono SI è lasciato andare ad un 
altro annuncio iCiedo che og¬ 
gi scnverò una nota sull'enne¬ 
simo avviso di garanzia che ho 
ncevuto» É tutto, ma già abba¬ 
stanza per Benvenuto 
Il segretano dunque oggi 
proporrà la segreteria, fatta tut¬ 
ta di giovani, che assicunno un 
lavoro collegiale II neo segre- 
(. tano assistito da Giugni e da 
Enzo Mattina, il nuovo capo 
della segretena politica, per 
tutta la giornata ha sentito tutte 
le «anime» del partito Sul ruolo 
che la segretena deve assolve- , 
re I paren sono diversi c'è chi 
j la vorrebbe come espressione 
dell'esecutivo o come un orga¬ 
nismo che abbia compiti di in¬ 
dirizzo politico, oltre che ope¬ 
rativi Cèchi, poi, piefenrebbe 


un unico organismo un ufficio 
politico di 15 persone Comun¬ 
que I nomi che circolano sono 
quelli di Laura Fincato Mauro 
Del Bue Beppe Garesio, Rie- > 
cardo Nencini, Salvatore 
Abruzzese, Mano Ralfaelli e 
Mauro Sangumeti Ma potreb¬ 
be esserci anche qualche inne¬ 
sto dal sindacato Quanto al¬ 
l'esecutivo SI sa per certo fino¬ 
ra che sarà composto da 25 
persone, espressione di tutte le 
anime del partito, anche se re¬ 
sta aperto il problema se pos¬ 
sono fame parte coloro che • 
hanno ncevuto avvisi di garan¬ 
zia. Oltre ai capignippo Giusi, 
La Ganga e Gennaio Acquavi- 
va, che ci saranno per dintto, 
sono sicun i ministn Carmelo 
Conte e Salvo Andò Otto o no¬ 
ve posti andrebbero a Rmno- 
vamento socialista. Benvenuto 
dovrà scegliere tra Ruffolo, Di 
Donato, Manca, Capna, Del 



Bettino Craxi 


Bue Tempestini, Raffaelli, Sa¬ 
lerno, Sanguineti, Abruzzese 
Per la maggioranza dovrebbe¬ 
ro entrare De Michelis, Formi¬ 
ca, Intini, Signonle, Baigoglio 
Poi ci saranno anche alcune 
facce nuove come quelle di 
Roberto Breda, Giuseppe Al- 
bertmo, Umberto Basso De Ca¬ 
ro, Giuseppe Caldoro e Enneo 
Boselli - 
Fatti gli organismi dingenti il 


Psi dovrà affontare altre prove 
il nuovo tesseramento entro 
una ventina di giorni e la stesu¬ 
ra del nuovo statuto entro un 
mese II partito che si sta deli- 
neando ha una struttura forte¬ 
mente regionalizzata, con una 
organizzazione federativa. Infi¬ 
ne il congresso, previsto entro 
la fine dell'anno e comunque 
legalo alle scadenze elettorali 
„ ORoLa 


Finaiiziamento 

Niente 

emendamenti 
del governo 


H ROMA II governo non pre¬ 
senterà emendamenti al dise¬ 
gno di legge sul finanziamento 
dei partiti all'esame del Sena¬ 
to Ora il testo, a suo tempo ap¬ 
provato a maggioranza dalla 
commissione Affan costituzio¬ 
nali dovrebbe essere reiscntto 
all ordine del giorno dei lavon 
dell aula Come si ricorderà al 
termine di un lungo e contra¬ 
stato dibattito, la commissione 
aveva licenziato per I aula un 
testo che prevedeva la depe¬ 
nalizzazione dei reati per il fi¬ 
nanziamento illecito dei partiti 
e che era stato immediata¬ 
mente messo in caleiMlano 
Nelle stesse ore il Consiglio dei 
ministri approvava il famoso 
decreto poi non firmato dal 
presidente della Repubblica 
Fatta marcia indietro sul de¬ 
creto, il governo aveva annun¬ 
ciato che, in sua vece, avrebbe 
presentato un maxiemenda¬ 
mento al lesto all esame del 
Senato L'attesa si è prolunga¬ 
ta parecchio, i giorni sono pas¬ 
sati senza che l'emendamem- 
to fosse depositato Orcolva- 
no, nei giorni scoisi voci che 
non sarebbe mai stato presen¬ 
tato Cosi è stalo Ora si parla 
nuovamente di un disegno di 
legge dell'esecutivo E del tutto 
improbabile che le due Came¬ 
re nescano, a questo punto, ad 
approvare un testo talmente 
innovatore da modificare la 
legge in vigore, in maniera tale 
da far dichiarare dalla Corte il 
superamento del referendum 
del ISapnle 


Pds a Amato 

Mezzogiorno: 
si abrogherà 
quella legge? 


H ROMA Peferendum sulla 
Cassa del Mezzogiorno ad un 
mese dal voto ancora non si 
sa cosa abbia in mente Amalo 
Dei decreti delegati di cui ave¬ 
va parlato il governo per abro¬ 
gare 1 intervento straordinano 
M evitare cosi il voto, non si 
hanno più tracce Una situa¬ 
zione che Isaia Sales il re¬ 
sponsabile del Pds per i pro¬ 
blemi de! Mezzogiorno, defini¬ 
sce «sconcertante» Un atteg¬ 
giamento che ha però una 
spiegazione Questa. «La ventà 
è che c'è uno scontro fortissi¬ 
mo sugli enti e sulle strutture 
che da 40 anni hanno retto 
I intervento straordmano II 
tentativo del governo di mette- 
n* fine all intervento straordi- 
nano mantenendo però in vita 
le strutture burocratiche ed i 
boiardi che l'hanno guidato si 
è mostrata un operazione 
complicatissima. Non più ..op- 
portabile» " 

A questo punto è il Pds a 
«mettere fretta» ad Amato 
Scelga cara i decreti, dando 
cosi tempo alla Cassazione di 
valutare se i provvedimenti ac¬ 
colgono o meno, le richieste 
dei promoton del referendum 
Oppure scelga di consultare il 
corpo elettorale Comunque 
non <'è più tempo per le in¬ 
certezze» Che danneggiano 
solo chi come il Pds nello 
scontro referendano sostiene il 
«si» per eliminare ''intervento 
straordmano, nproponendo 
però, nello stesso tempo, «in 
termini radicalmente nuovi la 
questione mendionale» 


IN PRIMO PIANO 
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_Un comitato con Ingmo e Tortorella, Novelli e Pais^: «Rischi di presidenzialismo» 

Favorevoli invece ai quesiti posti dai referendum elettorali i sindacalisti Laiizza (Uil), Morese (Cisl) e Cazzola (Cgil) - 

-* à V 

Nasce «No per la riforma», i à dal ^dacato 


Nasce il comitato del «no per la rìforma», con Ingrao 
e Tortorella, Novelli e Paissan, e numerose persona¬ 
lità della cultura. Nel suo manifesto indica nel quesi¬ 
to referendario l’anticamera del presidenxialismo. ’ 
Per il no è atxihe Antonino Caponnetto, che punta il 
dito contro iLParlamento degù inquisiti Consensi al 
si. invece, dal mondo sindacale: parlano Lanzza 
(Uil), Morese (OisI), Cazzola (Cgil). , 

FABIO INWINKL 


■B ROMA «No (ler la riforma». 
Ha preso corpo il comitato 
pieannuiKiato da Aldo Torto- 
iella e Pietro Ingrao alia recen¬ 
te nunione della Direzione del 
Pds sui referendum Ne fanno 
parte esponenti della Quercia, 
Diego Novelli della Rete, il ver¬ 
de Mauro Paissan, peisonalilà 
della cultura Tra i fiimatari Ni¬ 
cola Badaloni, FbMa Bandoli, 
Luciano Barca, Pietro Barcello¬ 
na, Fausto Bertinotti, Giuseppe 
Chiarante, Giuseppe Cottum, 
Luigi Ferraioli. Anna Flnoc- 
chiaro, Ettore Gallo, Giorgio 
Ghezzi, Augusto Graziani, 
Nanni Loy, Luigi Manconi, Sal¬ 
vatore Mannuzzu, Ettore Masi¬ 
na, Adalberto Mmucci, Pa¬ 
squalina Napoletano, Antonio 
PÓzmato, Stefano - Rodotà, 
Fausto Taisltano. tn un mani¬ 
festo il comitato si esprime per 
fa riforma della politica, e delle 
stesse leggi elettorali «ma 11 
cambiamento proposto dal 


quesito referendano appare 
sbagliato e pencokiso» In caso 
di affermazione del si verrebbe 
cancellata, secondo il manife¬ 
sto, una presenza parlamenta¬ 
re reale delle minoranze e si 
andrebbe a prospettive elitane 
e oligarchiche' «un Parlamento 
ridotto ad una somma di nota- 
' bili chiamati solo a timbrare i 
- decreti del governo è l'antica¬ 
mera del presidenzialismo e 
dei plebisciti II comitato solle¬ 
cita una Camera unica di 400 
deputati e un forte decentra¬ 
mento di poten alle regioni e 
agli enti locali ... 

' Pronuixtiamenti per il no ai 
referendum elettorali vengono 
anche dal verde Massimo Sca- 
lia e da Antonino Caponnetto 
Il magistrato che concorse a 
realizzare il pool antimafia di 
Palermo affemia che «la vitto¬ 
ria del si non avrebbe altro ef- 
" letto che legittimare e perpe- 
' tuare questo Parlamento, ora- 





Giuliano 

Cazzola. 

sopra Antonino 

Cafxinnetto, 

a sinistra 

Stefano 

Rodotà 


SCENARI 


_A Milano, Torino e Catania elezione diretta a giugno 

La diffìcile ricerca di candidature unitarie a sinistra. Ecco la «griglia di partenza» 

Sindad, prime prove di coalizione 


La «rivoluzione» che cambierà la geografia polibca 
dell’Italia, partirà dalle città dove a pnmavera si vo¬ 
terà con la nuova legge che darà ai cittadini il potere 
dì eleggete sìndaci e coalizione. A Milano, Catania e 
Torino già si fanno le prove di coalizione. Cambia la 
competizione: o si vince o si perde. La sinistra alla 
prova: se non supera le divisioni rischia di non en¬ 
trare in beùlottaggio. 


LUCIANA DI MAURO 


M ROMA Con le nuove nor¬ 
me per l'elezione diretta del 
sindaco e dei consigli comu¬ 
nali, saranno le città che an¬ 
dranno al voto in pnmavera. a 
rklisegnaie la gec^grafia politi¬ 
ca dell'Italia del dopoTangen-. 
topoli La le^ attende solo il 
si definitivo della Camera pre¬ 
visto per la prossima settima¬ 
na. Il nuovo sistema elettorale 
cambia la competizione. Le 
carte da giocare per vincere 
sono due la forza del candida¬ 
to sindaco e la sua capacità di 
coalizione. Gli occhi saranno 
puntati sulle grandi città che 
volano a giugno, poma tra tut¬ 
te Milano epicentro del terre¬ 
moto che ha sconvolto l'Italia, 
oi Torino e Catania Roma, 
lapoli e Palermo, le altre città 


R“a! 


alla ricerca di un sindaco, do¬ 
vranno aspettare il turno au¬ 
tunnale, se nel frattempo le cri¬ 
si aperte non troveranno solu¬ 
zione. ^ " 

L'Italia dei partiti e partitini 
sarà costretta e smuoversi, il 
problema è come passare dal¬ 
la frantumazione alla logica 
delle aggregazioni La scom¬ 
messa della sinistra per supe¬ 
rare la prova sta nella capacità 
di superare la sindrome della 
divisione «Se la sinistra non 
mette in campo questa capaci¬ 
tà - Dice Giulio Quercini re¬ 
sponsabile degli Enti locali del 
Ftìs - rischia di non entrare in 
ballottaggio e di regalare la vit- 
tona alletoize moderate» < 
Ecco le prove di coalizione 


A Milano si cerca di aggregare 
un polo di sinistra larga dal 
Pds, al Verdi, alla Rete, a Rifon- 
dazione, fino all'aiea laica e al 
socialisti in fuonscita dal craxi- 
smo Si fanno i conti con l'au- 
tocandidatura di Nando Dalla 
Chiesa della Rete, figura di in¬ 
tellettuale e politico, forte per 
la sua campagna moralizzatn- 
ce dalle pagine del mensile 
•Società civile» Candidatura 
che non convince tutti per il . 
modo «esclusivista» in cui vie¬ 
ne presentala L'ex sindaco 
Boighini cerca di mettere in¬ 
sieme un blocco laico-mode¬ 
rato che SI richiama alla tradi¬ 
zione riformista della città, ma 
il gruppo di intellettuali sociali¬ 
sti del circolo «Cuore e cntica» 
len ha candidato Piero Basset¬ 
ti, presidente della Camera di 
commercio, cattolico, che po¬ 
trebbe diventare il candidato 
più presentabile anche per la 
De Insomma una candidatura 
da ballottaggio L'altro aspi¬ 
rante sindaco è l'attuale capo- 
grupoo alla Camera della Lega 
Marco Formentini Per supiera- 
re le divisioni il Pds a Milano 
punta su un percorso che porti 
al programma, alla squadra al 
sindaco La proposta è quella 
di un Forum della sinistra che 


metta insieme un cartello di 
forze e interlocuton sociali e 
che arrivi alla scelta del candi¬ 
dato sindaco anche con il n- 
coiso alle pnmane Insomma 
sostiene il segretano della 
Quercia Marco Fumagalli «se 
anteponiamo le bandiere, al- » 
lora ognuno ha le sue e cl as- ^ 
sumeremo la responsablltà di 
far amvare al ballottaggio un 
candidato della De e uno le¬ 
ghista» 

A Catania stesso scenano, 
ma cambiano alcuni protago¬ 
nisti al posto della Lega, il Msi 
Le legge siciliana è stata votata 
pnma di quella nazionale, le 
prove di coalizione sono co¬ 
minciata già da qualche tem¬ 
po Laboratono a sinistra è sta¬ 
ta l'associazione «Città insie¬ 
me» che ha promosso un patto 
per Catania Al tavolo del pro¬ 
gramma ha chiamato le foize 
dell opposizione Pds, Rete, 
Pn. Verdi, Rifondazione L'o- ~ 
biettivo è costruire l'allemativa 
alla De Hanno adente tutti 
tranne Rifondazione Fatto il , 
programma la Rete si è tirata ' 
fuon all'insegna di «il nostro 
candidato è Claudio Fava o lo 
accettate o presenteremo una 
nostra lista» Il Patto va avanti 
lo stesso e anche qui saranno 


mai pieno di parlamentan in¬ 
quisiti» «Al conirano - sottoli¬ 
nea Caponnetto - l'afferma¬ 
zione dei no servirebbe a 
delegittimare definitivamente 
un Parlamento al quale, nella 
situazione in cui esso versa, 
non è concepibile affidare il 
compito di dettare le nuove re¬ 
gole del giòco» Ma intanto si 
profila il no di un supennquisi- 
to come Craxi, che riconferma r 
l'opposizione sempre ptilesala 
al quesito leferendano sul Se¬ 
nato (e nbadila, in tempi più 
recenti, alla commissione bi¬ 
camerale per le niorme; 

Consensi al si vengono inve¬ 
ce dal versante sindacale Pie¬ 
ro Lanzza, segretano generale ~ 
della Uil, rxtorda suU'aAvanli!» 
che la direzione della sua or¬ 
ganizzazione ha deciso all'u¬ 
nanimità di volare si il 18 apn- , 
le, senza porre peraltro vincoli 
alla libertà di coscienza degli 
iscntti «Il sistema proporziona¬ 
le - osserva Raffaele Morese, 
segretano generale aggiunto 
della CisI - ha manifestato un 
limite drammatico, quello di 
non consentire l'alternanza al¬ 
la guida del governo serve, 
dunque, un cambiamento ra- .- 
dicale nel modo di formare gli 
schieramenti politici» Si schie¬ 
ra per il referendum Giuliano 
Camola, segretano confedera¬ 
le della Cgil, «convinto che at¬ 
traverso un voto positivo SI va 


nella direzione giusta per nuo¬ 
ve leggi elettorali» Il modello 
indicato da Cazzola è il siste¬ 
ma maggiontano a doppio tur¬ 
no alla francese Taglia corto 
secondo il suo stile, Umberto 
Bossi «Adesso si - annuncia il 
leader leghista - che arriva la 
valanga nordista, con almeno 
rSO percento, perchè è la Le¬ 
ga il garante del si, la vera foiza 
senza la quale il fronte dei par¬ 
titi del si sarebbe vecchio e e 
diviso» Bossi ha anche coniato 
una parola d'ordine «La pro¬ 
porzionale è la madre di tutte 
le tangentopoli» 

Carlo Vizzini si preoccupa 
dell'impegno legislativo per il 
dopo referendum e propone la 
formazione di un cartello di 
foize politiche, culturali, di 
movimenti di cittadini che pre¬ 
dispongano e sottoscrivano un 
manifesto per impegnarsi a la¬ 
vorare per un sistema maggio- 
ntano a doppio turno Dalla 
■Voce repubblicana» viene pe¬ 
rò un invilo al fronte leferenda- 
no «a non dividersi oggi tra 
doppiotumisti e monotumisti, 
amici di Mano Segni e amici di 
D Alema» Ciò offniebbe armi 
al fronte del no, definito con 
toni truculenti «Santa Alleanza 
di fascisti, stalinisti e scomuni- 
calon« e finirebbe per indebo¬ 
lire la prospettiva di un gover¬ 
no capace di quel progetto 
complessivo che serve per n- 
dare fiducia al paese 


decisive le pnmane Nella rosa 
dei candidati l'ex sindaco pn 
Enzo Bianco, Anna Finocchia- 
ro vice presidente dei deputati 
pds, Saro Pettinato dei Verdi I 
cittadini potranno proporre ' 
anche altri candidati e dice 
Adriana Laudani, segrelana '' 
del Pds, «se lo vonanno po¬ 
tranno mdicare anche Fava se ^ 
vince sarà anche il nostro» La 
destra candida li deputato mis- j 
.sino Eiizo Tramino, noto awo-, 
calo difensore di malavilosi e i 
povera gente, che si presenta 
come «uomo libero» Il mini¬ 
stro socialista Andò e il de Ni- 
colosi patrocinano il ntiro dei 
partiti e propongono una lista 
di cittadini con tutti dentro dal¬ 
la Rete al Pds Per Laudani è 
•l'ultimo camuffamento del 
vecchio asse di governo» An¬ 
che qui se le forze della sini¬ 
stra, date vincenti dai sondag¬ 
gi, non SI uniscono il nschio è 
di non amvare con un propno 
candidato al ballottaggio 
A Tonno invece le prove di 
coalizione sono agli inizi In 
movimento sono già alcune , 
forze della società civile II cen¬ 
tro liberale laico con Enneo 
Salza vice presidente della 
San Paolo, ha lancialo un ap¬ 
pello per votare con le nuove 



Palazzo Manno, a Milano 


regole ma ora è a un impasse 
nella ricerca del candidato 
Circola il nome di Fianco De- 
benedetti, fratello del più noto 
Carlo I cattolici si muovono 
dentro la logica di partito de¬ 
mocristiano nnnovamento in 
cambio dell appoggio della 
Cuna Si fanno i nomi di Fredo 
Olivero deir«Arsenale per la 
pace» e di Gianni Zandano, 


Pecchiolì a Torino 

Ricordo de^ scioperi del ’43 
«Anche oggi c’è il fellimento 
di un sistema di potere» 


■■TORINO L'Istituto Gramsci 
di Tonno ha commemorato il 
50“ anniveisano degli sciopen 
del marzo 1943 che segnarono 

- come ha nconJato il sen 
Ugo Pecchioli, oratore ufficiale 

- non solo uno dei momenti 
più alti della lotta antifascista, 
con l’ingresso in campo, allo 
scoperto, della classe operata, 
ma anche il prologo di quella 
che sarà poi, dal settembre, la 
Guerra di Liberazione La pn- ' 
ma vera grande spaUata contro 
il regime 11 parlamentare del ' 
Pds ha npercoiso le tappe di ^ 
queU'mdimenUcabile evento, ■ 
dalla preparazione ad opera 
dei nuclei clandestini del Parti¬ 
to comunista, guidati da indi¬ 
menticabili dirigenti, come 
Umberto Massola, allo «scop- ^ 
pio» del S marzo a Mirafion, al ■ 
successivo allaigani alle altre ' 
fabbriche tonnesi e a quelle di ' 
città del Nord, da Milano a Ge¬ 
nova, fino a diventare un movi¬ 
mento di tale foiza da impen- ^ 
sienre seriamente Mussolini e ' 
lo stesso Hitler Con il passare 
dei giorni, ncorda Pecchioli, si 
ampliarono le parole d'ordine. 
Dalla richiesta dell'indennità < 
di carovita e di aumento delle 
razioni alimenlan alla libera¬ 
zione degli operai anestati fino 
alla richiesta della pace sepa¬ 
rata dell'Italia e della liquida- ' 


zione del fascismo Un movi¬ 
mento di massa - il primo nel¬ 
l'Europa occupata - che rac¬ 
colse anziani operai giovani, 
donne ed anche lavoralon 
iscntti al partito fascista, che si 
stavano rendendo conto degli 
inganni del regime •£ per tutto' 
queste ragioni - sottolinea il 
senatore pidiessino - che il 
1943 fu un anno davvero cru¬ 
ciale nella stona d'Italia, un ' 
passaggio pieno di drammi nel 

3 uale però cominciò a pren¬ 
ere concretezza la speranza 
di liberarsi dalla dittatura e di 
apnre la strada alla costruzio¬ 
ne di una nuova democrazia» 
Pecchioli - trae da quella 
espenenza e dalla Resistenza ' 
che di II a picco avrebbe preso " 
concreto avvio importanti in- 
segnamenti anche per la situa¬ 
zione attuale Anche oggi c'è lì 
falbmento di un sistema di po¬ 
tere scosso dalla questione 
morale e c’è purtroppo un sol¬ 
co pierxtoloso che si sta sca- ' 
vando tra istituzioni, partiti e 
cittadini Allora i partiti trova¬ 
rono nell'tinità I elemento es 
senziale per supierare gli osta¬ 
coli e affermare alcuni valon 
fondamentali che diventarono 
la base della nascita della Re¬ 
pubblica e della Costituzione 
Oggi occone uscire dalla pen- 
colosa situazione di nst^no in 
CUI li Paese è caduto » DWC 


presidente della San Paolo A 
sinistra Rifondazione si pre¬ 
senta con un suo candidato 
Gianni Arasia, la Rete candida 
Diego Novelli (disponibile so¬ 
lo se necessano) fi Pds propo¬ 
ne un tavolo programmatico 
dal Pn alla Rete passando per 
realtà della società civile, Acli, 
ambientalisti sindacalisti, 
espronenti della cultura " 


Questione morale: 
quali rimedi. 

Controlli amministrativi 
e repressione penale 


Grosseto, venerdì 19 marzo 1993 
Sala convegni. Hotel Lorena 


Ore 16, inizio dei lavon 
Relazioni: 

prof. Gaetano Silvestri 
membro del Csm 
on. Salvatfx« Senese 
Commissione Giustizia alla Camera 
on. Antonio Bargone 
c^wgruppo Pds commissione Antimafia 

Ore 1930, conclusioni 
sen. Massimo Brutti 
Responsabile commissione Giustizia 
Direzione Pds 
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FORUM CON BENVENUTO SrSSSfoSÌf^S?™ 

«Non ci sono uomini della provvidènza e colpi d’ala, giudicatemi dai fatti» 

«Nel partito non mi sento accerchiato: l’elezione di Giugni lo ha dimostrato» 

«Così il mìo Psì tornerà a sinistra» 

«Il primo problema è cambiare uomini e politica» 


VUTRONI. Ringraziamo al passato c’è un elemento di 
Uorgiq Benvenuto per aver continuità che è quello del-. 
scelto il nostro giornale per l'autonomia: noi abbiamo 
questo suo pnmo fomm. sbagliato ad avere tentazioni 
vorrei pone pnma di tutto v'egemoniche negli anni pas- ' 
due domande. La prima: «Le " sati e chiediamo che in que- .■ 
Monde» ha definito Benvenu- isto polo progressista nessu- ■ 
to come il segretario del par- ; no le abbia. Quanto ai gover- 
tito socialista che vuole rom- ■ • no Amato la critica che fac- 
peiecon iicraxismo. So che > ciò è questa: i’esecutivo si : 
ti pongo una questione deli- ' trova in una situazione biz- 
cata, nel senso che si parla ' zana perchè ogni giorno gli ’ 

• del tuo predecessore, cosa ' si chiede di andare via e ogni .. 
che puè creare sempre qual- ' giorno gli si impone di resta- ’ 
che imbarazzo. Tuttavia la ' re. lo condivido quel che ha 
domanda é solo di ordine ■ ' detto Amato, cioè che ci tro-, : 
politico: quali sono i punti di viamo di in una fase in cui è '' 
rottura fondamentaR delle fondamentale non l'allarga- 
scelte che tu fai e farai, come ; mento della maggioranza, di .. 
segretario del Rsi rispetto ai : cui non ho mai parlalo, ma 
craxismo. La seconda do-' l'impegno del P(u e del Fri,-j 
manda riguarda la tua opi- , perche avverto la gravità dei v. 
. nione sulla possibilitàdi fare, V problemi soprattutto sulla : 
dopo Amato, un governo di- . questione sociale. Sulla que- ' 
verso. Ovvero un governo fat- > stione morale sappiamo , : 
to dal presidente della re- quali sono i problemi, sap-. 
pubblica con la scelta del ' piamo che la soluzione poli- 
presidente del consiglio, che . tica non può essere un de- - 
a sua volta scéglie i ministri . creto. Ma sulla questione so- . 
senza trattative tra i partiti per '• ciale io vedo una g^de sot- 
un programma di equità e di tovalutazione e so Maissimo : ' 
moralizzazione. che il governo Amato non è jr,' 

BENVENUTO. Nel mo-in grado di affrontare questa 
mento della mia elezione io ' situazione. Per un nuovo go- 
ho indicato che c’era un eie- verno la composizione è im- .. 
mento di discontinuità rispei- ' portante, ma diventa impor- 
toal ptissato. Ho detto anche tantissimo anche sapete co- ' 
che il giudizio su su quella sa si deve fate per affrontare i v 
che è stata la politica del Psl ’• vari problemi. . - ■ ^ , 

e il ruolo di Craxi dovrà esse-, V' ROGNONI. Io vedo una . , 
re fatto con maggiore sereni- specie di schizofrenia tra il 
tà. Tuttavia non credo che sia li comportamento della m^- ^ 


\j 
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vece, che la classe metal- ma, Palermo. Uscendo da 
meccanica era pura, e cosi qu^li iiKontri, tu hai Mmpre 


"Iti' 

fi »- ' . .V* 


nel giro di due giorni, si ucci¬ 
sero due ragazzi. Ma ripeto, 
voglio parlare con Vincenzo, 
e non posso dimenticare che 


con l’atteggiamento di Craxi, 
Ma al di Ideile dichiarazioni 
ufficiali, che cosa sei andato 
davvero a rappresentare ai 




ha salvalo della gente. Quan- giudici? Che cosa sei andato 
te vite hanno salvato quelli " a dire? Una seconda doman- 
che scrivono begli editoriali, - - da. che non vuol essere me- 
bellissimiarticoli?Poniamoci ;? schina,-ma una domanda : 
il problema: Muccioli avrà : politica. Amato ha detto, a ' 
sbagliato, ma noi che cosa ; Londra e in inglese, che Cra- ; 
abbiamo fatto? - - xi non ha un futuro politico. 1 

L’UNITÀ. Non è proprio - Vorremmo sentire in italiano ‘ 



abbiamo fatto? - ;; xi non ha un nituro politico. 

L’UNITÀ. Non è proprio - Vorremmo sentire in italiano . 
la legge sulla droga uno dei se .secondo te Craxi ce Tha o. 
motivi che hanno reso più ., no un futurqpolitico... 
difficile creare questo tipo di i-: BENVENUTO. Sono an-., 
solidarietà nei confronti dei dato in tre procure. Il proble- 
tossicodipendenti? ■ - - ma di fondo è quello di un 

BENVENUTO. Io non ho \ rapporto xrenocon la magi- 
mai condiviso, nè condivido, v stratura. £ il segnale che ho 
il fatto di mandare il tossico- 't voluto dare. Io sono affezio- 
dipendente in prigione. Della nato a Montesquieu, e al ri¬ 
legge sulla droga condivide- - spetto dei tre poteri: giudica¬ 
vo e condivido le misure di ■ : no, legislativo, esecutivo. A 
salv^uardia, che sono state il Palermo ho fatto qualcosa di 
previste per non far perdere il più: ho voluto non solo dire 
posto di lavoro a chi andava • che c'è questo rapporto sere- 
in comunità, o per dare i per- . no, ma anche esprimere soli- 
messi ai genitori che doveva- j’ danetà e affetto per quello 


rapporto xi 
stratura. £ i 


che è stata la politica del Psl 
e il ruolo di Craxi dovrà esse¬ 
re fatto con maggiore sereni¬ 
tà. Tuttavia non credo che sia 


questo il compito fondamen-gioranza e l'invito a Pds e Pri : 
tate del partito socialista og-. ' a partecipa al governo. In ' 
gi. Ho aggiunto anche che. alcuni fatti concreti, come : ‘ 
personalmente trovo misere- immunità . ■ parlamentare, '. 
vote questa polemica conti- '? nuova legge sul finanziamen- 


vote questa polemica conti- '? nuova leggesuifinan: 
nua con Craxi e il fatto che '' to dei pàfuti,'prìvatiz 
' molte ; persone che ' erano ' informazione, la ma) 
^ d'accordo con lui, o addirit- ’f za produce leggi tali 
tura strisciavano dinanzi a consentire II dialogo 
lui, aU'intemoefuoridelpar- ..' riconosce " che il 



litò socialista,' c^i vogliano Amato è stato un errore, ma 
quasi legittimarsi col. parlar ;:'.npn..diméDU<^iàmQ. che in 


nuova legge sul finanziamen- 
to dei pàfuti,'privatizzazioni, ' : 

informazione, la maggioran- ' ., ', , 

za produce leggi tairaa non testo, il wro problema è di 
coiisentiie II d&logo. Ora si come si riesce a parlare delle 
riconosce . che il decreto questioni. A noi preoccupa 
Amato è stato un errore, ma : la sottovalutazione di un fat- 
non..diméDllCh.iamo che in .' tq: che alla questione morate , 





guarda chtedache sii.dia<ut 
giudizio sui fatti e suite politi: 
che, :■ 


anche peggio.-Ma.cè anche : 
un altro pibblemai è stato 
' detto che spartiti soffrono in. 


bombardata, dal bollettino 


che, : . detto che i partili soffrono Indegli arresti, si perdono posti 

Parlo, .'quindi degli eie-.. questo momento della sin- di lavoro. Tra mtgggio e giu- - 
menti che devono caratteriz- v drome di Munchausen, il fa- . gno avremo un ingorgo in- : 
zare la linea del partito socia-.: moso .barone che,. pazzo, ' credibile, di scadenze.le fa- 


«II problema fondamentale del Psi è 
un cambiamento di iinea politica e di 
uomini. 11 partito deve trovare una col- 
locazione precisa in un’ar^ prog^ f 
sista. Non ci sono uomini dilla provvi-, 
denza e non ho cólpi d'ala, maphiedo 
di essere giudicato‘sui fatti e hón su ' 
Craxi». Giorgio Benvenuto, neosegre¬ 


tario del Psi, spiega in un forum aH’U- 
nità progetti e angosce. «Temo che la 
questione morale irtóieme alla que-; 
stione sociale inneschi una bomba 
micidiale». Critica alcune misure’àdot- ‘ 
: tate dal goveiTio Amato, etóiede i^ im- 
'■i pegno di Pds e PHi Sùl'.rinhot^ento 
interno: «Non mi sento accerchiato». ;■ 


garante morale, ma come il 
preciso segnale d'una collo¬ 
cazione del Psi in un'area 
progressista. Giugni è il pa¬ 
dre dello Statuto dei lavora¬ 
tori, e io sono convinto'cherii 
. Psi si deve riawicinare. si de¬ 
ve immergere nel mondo del 


no assisterli. La legge sulla che là i magistrati stanno fa- 
droga aveva un aspeffo posi- '■ cendo, rendermi conto dei 
live, di riflessione. L'altra sua :• problemi che hanno (ci so- 
carenza, invece, è che lo Sta- x no problemi di organico, e 
to, la società civile non han- ' problemi logistici), assicura¬ 
no fatto niente: solo lecomu- : re loro un intervento su Ama- 
nità, nel bene e nel male, og- j to, su Conso, su Violante por¬ 
gi affrontano il problema. - chè questi problemi si nsol- 

L’UNITÀ. Torniamo un vano. Per quanto riguarda la 
attimo agli inquisiti. Come ci ? seconda domanda, franca¬ 
si sente ad es.sere il segretario ' mente io ho il problema del 
d'un partito che nel senso ' futuro del ptirtitó socialista, 
comune più di altri, forse an- ^ quindi fatemi occupare del 
che più della De. viene iden- f Psi. .. . 
fincato con Tangentopoli? L’UNITÀ. Tu potresti pre- 
Questa identificazione awie- It sentarti, oggi, a un'assem- 
, ne probabilmente perchè ilbica di lavoratori? 

vostro ex settario più di af- >' BENVENUTO. SI. ci vado. 
: tri ha resistito caparbiamen- certo. Ho avuto tutta una se- 
. te, travolto alla fine da una rie d: incontri. Tutte le prime 
valanga di avvisi di garanzia. ' riunioni che ho avuto le ho 
‘ C'è però un’altra’ questione ■ avute coTmondo del lavoro, 
j la vostra risposta è oggi sotto perchè è 11 che le inquietudi- 
. tono. La Jervolino, ad esem- . ni sono.più forti e la sfiducia. 


lista. Primo-proble- , . .• ,.ì;v i- - r'miglte - dovranno 

: ma: il Psi deve trova-V ' ' ‘ ' ' sborsare molti soldi 

re una sua colloca- v. 

' zione ' - precisa in 
un'area progressista. ; 

'. Preferisco chiamarla. 
cosi perchè . credo 
. che Tarea di sinistra, 
come siamo abituati , 
a concepirla, non sia ' ; 

' sufficiente. Ho anche ',. 

' ! indicato un polo prò- '/ 

f ressista che sia fatto V: 
ai partiti tradiziona- -> 
li della sinistra che 
aderiscono. aU'Inter- » 
nazionale socialista, 
ma che si allarghi al- 
la sinistra laica e. a ... 
quella che io chiamo 
la sinistra del proble-.,^, 
mi, cioè radicali e : 

■verdi. Rispetto - alte ( 
posizioni del passa- 
lo. oggi il Rsl deve co- 
. struire una prospetti- 
va' insieme a queste *" 
realtà, essendo ca- 
: pace o di andare as-'::; 
sieme aT governo o -■ 

' all’opposizione. In 
■questa direzione'c’è 

rincheunaindicazio- ^ , , ..«.v. .- 

ne precisa: la nomi- ' .. . ^ • ; ■ , : sciogiierò, apro, do¬ 

na ai Gino Giugni co-PO cento anni un'al- 

:me nresidente . del " .. - traesperienza»? , 

partito vuole signili- ■ . .. a . , . , _. .. . BENVENUTO, lo 

care che il'F^i fauna *L ITÌISST&Xìk IO DOlBmiCQ , 'sono' convinto che 
' scelta esplicita con il' . - ; rnntìntm rnn Rffttinn i,--:.:,' }P ^problemi che 
mondo del lavoro. COnanua COn IXlimO ‘‘y-i:',.- abbiamo oggi non ci 

: Il secotwUì eie-ip, : sODf^^ dODerSOne possono essere cojpi 

■■ mento è che voglia- ■,.■. ■.:■■ i. ^ ji i . di teatro o,'uomini 

'mo caratterizzare la.'' ' ChC €KinO d QCCOTdO COTI /Uf della . prowideitza. 

: nostra azione su temi ■ >'' • n n/ifjjrittutn ’ '■■*■'? sinistra tjon li ha 

fondamentali. Esiste oUiòUUMifiu». ^ b^ne che non li 

la questione morate, '■ ' - abbia. Negli. anni 

' ma esiste anche una questio- pensava di buttarsi nell'abis- passati abbiamo avuto trop¬ 
pe sociale e su.questa non : so e poi tirarsi su peri capelli.'^pe improvvisazioni e il jiireva- 
'c'è una proposta politica for- . Ovvero si dice: i partiti, che : fere di scelte tattiche aspetto 
te della sinistra tradizionale.. hanno costruito tutto questo, ■, a indicazioni strategiche. Il 
Perchè per'quello che è awe- '“. difficilmente potranno rinno- -lavoro che deve essere fatto 
■ nulo, per te divisioni che ci " vaisi. Quello che più soffre di .nella sinistra, secondo me. 
sono state, noi non abbiamo 'questa sindrome mi sembra ..proprio perchè non ci sono 
■ ancora una proposta che co- , proprio U Psi. Per non cadere uomini della provvidenza, è 
struisca una posizione su tre - nelTabisso ci vuole un segno . quello delle proposte. Quan- 
' Questioni fondamentali: '■ politico forte rispetto al go- .> to al partito socialista: si può 



V , ., miglie ' dovranno 
■ sborsare molti soldi 

■ per la sanità c per te 
imposte sulla casa. 
Qualche pensionato 
CI rimetterà l'assegno 
mensile. In questa si¬ 
tuazione è possibile 

'che si inneschino 
meccanismi anti- 

■ partito,' anti-parla- 
, mento che finiscano 
col travolgere le isti¬ 
tuzioni. Io non':ho 
una proposta, -un 
colpo d'ala. Posso 
solo dire che il Psi è 
disponibile ad af¬ 
frontate la ricerca di 
un governo che non 
faccia miracoli ma 
dia risposta seria c 
credibile ai problemi 
posti dalla gente. > ■ ■ 

L’UNITA. Ma .non 
servirebbe proprio 
un colpo d ala? 
Guardiamo a due or¬ 
dini di problemi. 
Non sarebbe meglio 
se Benvenuto avesse 
detto: «lo difendo l'o¬ 
nore del Psi, ma lo 
■ . : scioglierò, apro, do- 

- " • PO cento anni un'al- 
tra esperienza»? 
BOIVONUTO. lo 
f , ' sono' convinto che 

per i problemi che 
. ' abbiamo oggi non ci 
;, ■ piossono essere colpi 
-. di teatro O 'uomini 
il , •‘■.della provvidenza. 

, La sinistra non li ha 
• '' ed è bene che non li 

■MasB ■' abbia. Negli • anni 
passati abbiamo avuto trop- 


funzionamento dello Stato. 

Ci sono poi i referendum. Noi ;■ nuità rispetto al passato... , ?-soioperiiFSi. una volta pen- 
abbiamo fatto una scélta per : ' ; BENVENUTO. Il decreto ■ savamo che fosse sufficiente 
il «si» anche se noi abbiamo, Amato non è passato perchè l'unificazione dei pattiti so-, 
' come ha il Pds, qualche prò- : c'è una pressione forte del- clalisti tradizionali, ma se og- 
' btemaalTiqtemo... • r . ' l'opinione pubblica. La gen- - gi si. andasse a delie elezioni 

- L’UNITÀ.Craxi, per ■; te vuote un cambiamento e - questo, polo ■ non sarebbe 
esempio’ ■ " . : non può accettare l'idea del-: ■ rappresentativo di tutta la si- 

BBWENUTO. Non lo so, la depenalizzazione. Certo, è 'nistra. Perquesto il problema 


solo per il Psi. Unavoltapen¬ 
savamo che fosse sufficiente' 
l'unificazione dei pattiti so¬ 
cialisti tradizionali, ma se og- 


però ci sono persone che facile dirlo dopo, credo che : non e sciogliere ii rei ma n- 
non sono d’accordo. Io mi «■•■la vera svolta, fa vera risposta''collocarlo nella sinistra per 
sono battuto perchè il refe- "ì politica che si deve dare è un ; creare le condizioni di un ag- 
rendum si facesse il prima cambiamento non a parole, ' giegazione,più ampia. 
^He e Mnso che noi, - ma nei fatti. Ecco peìiSiè è , TUNITÀ, Ma non è all’or- 
accanlo a una battaglia per il ', importante, ad esempio, il dine del giorno per il Psi an- 
«uccesso del »sl», dobbiamo • ; referendum: perchè la gente ; ■ che un problema di cambia- 
■ ' -ì prova di cam- -;‘ . mento del nome? 


Buardate in prospettiva a una ' ; lo vive coinè prova di c 
tegge elettorale che faciliti ;j biamento. £ importante 


BENVENUTO. Il*primo 

_!i r»_r jl_ 


alternanza. Anche se 


'. politica... , ^ ■' ' •: > 

L’UNITÀ. È più un pro- 
' - blema di linea che di identl- 
, tà? 

■^'..BENVENUTO. SI," di li- 
nea. Se c'è una macchina 
•. che non va o se c'è un nego- 
: zio che non ■vende, non basta 
' cambiare il nome del nego^ 
r 'zio, bisogna vendere, quindi 
! bosogna dare le cose giuste, 

: perchè il prodotto clic tu offri 
V. lo puoi chiamare come vuoi. ■ 
■• L’UNITÀ. -C'è stato un 
momento che fu un segno 
: ; della rottura tra socialisti e gli 
allora comunisti: quando al 
congresso di Verona Bcrlin- 
guer fu fischiato e Craxi dis- 
; se: «Se sapessi fi- r eanea 
schiare, fischierei an- '.-a .... 
ch'io.,.». Cosa ... ne ■■•: - . , 
pensi? . • , 

■ BENVENUTO. In ■ ; 

f jenere io sono stalo ■ ■" ■' 
isehiato, ma non mi -■"” ' • 
i piace nè essere fi- 
■. schiaro nè fischiare... ' 
Non -• condividevo 
quella polemica e ri- - iMaa 
jjeto: sono convinto che mol- 
■ ' te volle questo rapporto diffi¬ 
cile nella sinistra deriva da 
; atteggiamenti ■ egemonici. 

' Non credo che alla fine pa- 
ghi mollo l'arroganza. - 
L’UNITA. L'istat ha co- 
municato per l'ennesima vol- 
■ 'ta che i salari sono cresciuti 
meno dell'inflazione. La 
, Confindustria dice: benissi- 
> mo, anzi è un modo perfetto 
per contenere l'inflazione e 
>: per poter uscire dalla crisi 
V rientrando forti in Europa. 
Queste cose, però, sono' un 
' portalo del governo Amato 
: dal 31 luglio ad oggi. Quate è 
. il giudizio di Benvenuto sulla 
politica economica del go- 
'r verno? E ci sono due otre co- 
;..se da fare immediatamente, 
> almeno per fronteggiare l'e- 
' mergenza sociale e del lavo- 
■'.ro? 

BENVENUTO. Penso che 
•' non siamo più in tempo per 
'' formulare proposte che sia- 
■ no le bandierine di un |^i- 
■ to. La situazione precipita e 
" la prima questione che vedo 
è che noi sul problema del 
' lavoro dobbiamo individuare 
, delie soluzioni. Sulla sanità 
• ritengo che le misure, cosi 
' come sono oggi, non siano 
sopportabili. Costa dice che 
. te cambia. Non so se lo fa, 
ma cosi non sono accettabili. 
L’Unità. Per tradurre, 

■ Benvenute sta dicendo che 
; non condivide otto mesi di 
politica economica di Ama- 
to... *: 

' BENVENUTO. Dico che 
V la questione economica oggi 


: rischia • di innescare una ' 

‘ bomba sociale che fa espio- ( 

' dere ancora di più la queslio- 
'. ne morale. 

; ' rognoni. Non so se i . , 
pattiti hanno valutato atten- 
:. tamente la portata della leg- 
y gè sui s'indaci approvata al '■ 
;' Senato. Tutti i ragionamenti 
. sul negozio nonbanno più 
"■ senso, qui bisogna aprire su- :v 
permercati. A Milano ad ' 

: esenipìo, il Psi si rende conto : . 

che Bordini non è più pie- ,, 

. sentabile? E che se si va al 
'('ballottaggio il risultato è che 
la sinistra scompare? •-V 
BENVENUTO. Il proble- , 
ma non è solo a Milano. La :■ 

^11 problema o^i v 
non è sciogliere UPà '‘y 
ma ricollocarlo 
y nella sinistra ^ < 
e nèirarea progressista». 

. ■ realtà è che questo porta a , 
un cambiamento anche po- ' ■ 
■r sitivo, perchè ci costringe, 

, magari a calci, a trovare delle 

■ ; intese nel polo progrcssiaa. ' 

Non sottovaluto Pimportanza ( 

■ dei problema, chiedo solo di £■■ 
7; esaminarlo senza pregiudi- - 

ziali. 

VELTRONI. A Roma Ru- 
" telli potrebbe essere sindaco, 

H; ma il partito socialista non 
‘ dice si a un sindaco che po- . 

■ trebbe essere espressione di 
( • tutte le forze di sinistra e an- ,• 

: che di uno schieramento più .. • 

■ ■ largo. Non credi che sarebbe ; ■’ 

■ • bene che la sinistra portasse ■ 

• un candidato come Rutelli v 
adesseresindacodiRoma? - 

BENVENUTO, feno con- 
c vinto che la sinistra deve tro- 
vare una ricomposizione, Ru- -t: 
: ' felli sa come la penso e co- 

• nosce anche i problemi che ’. 

, derivano da una rottura veri- ; ■ 
: ficatasi tra Psi e Pds, perchè : 

a uella proposta non è nata - 
a un'elaborazione comune. ■" • 
Sono convinto che serve una ?: 
■novità e che questa divisione "■ 
:■ tra Pds e Psi in sede locale, ' 
vada recuperata. 

- L’Unità. Qualcuno, du- - 
■ rante l'assemblea nazionale, > ; 
t ha gridato a Benvenuto "sei fi' 

> un accerchiate", a proposito ; 
dell'allargamento della Dire- 
zione da 56 membri a 110. 
Interpretandolo come un se- ; 

■■ gnate di difrieottà nel rinno- 
' vamento. ÈcosI? 

■ BENVENUTO. Io non mi - 
■( sento accerchiate, non mi : 
'■ piace fare la vittima, so che i. 

■ c'è molta severità, giusta- S 


mente, nel giudicare le-cose - 
che vengono fatte. Ma chie- 
' do di essere giudicato sui fat- ' 
ti e non sui pettegolezzi. Per :. 
, me è stata una grande soddi¬ 
sfazione che la.nomina di) 
’i Giugni sia avvenuta con l'u- {■ 
. nanimità (se c'era qualche r 
mal di pancia, questo passa) ' 
ma il dato è che se mUossi c 
fatto accerchiare quella no¬ 
mina non sarebbe avvenuta. : 
Sulla questione morale la so-1 

■ lezione che è stata presa dal : 
; Psi è forte, perchè abbiamo ! 
. stabilite che chi viene rinvia- 

. to a giudizio decade dagli in- 
carichi e non è nemmeno : 
eleggibile. Nella mia refazio- . 
ne no fatto lo stésso disriorso ( 
tsamm che fa la Jervolino. 

.. , • mi sono appellate al- • 
'. y ."- ' la coscienza degli in- • 
- quisiti. Ma non ^sso 
■m ,già considerare que- ' 
: ' sti come colpevoli. ■: i 

• 7 L’UNnÀ.'Una; 

' domanda e una ri- 
■ chiesta di precisazio- ; 
’ : ne. La domanda è; 

■■Mai ■ semplice: hai posto ^ 
delle condizioni al momento ' 
' di accettare la candidatura a '■ 
segretario? Lo ■ chiediamo 
; perchè si è saputo che su > 
; Giugni hai dovuto sollevare ., 
una sorta di questione di fi- ’ 
'■ ducia: «O Giugni presidente o ':■ 
: me ne vado». La precisazio- ' 
; ne riguarda la norma che ’ 
prevede che siano estromes- ': 
si dalle cariche i rinviati a giu- 
■: dizio per reati gravi. Quali ; 
reati? Sembra dì capire che ■: 
includiate la concussione, la 
corruzione, ma non la viola¬ 
zione della legge sui finan- : 
■’ ziamento ai partiti: non pensi '■ 
che questa norma finirà per : 
I «salvare» molli, anche se rin-. 
■. ■viali a giudizio? , ■" ■' 

BENVENUTO. La prima 
'r questione la rovescio, cosi: 

: sono stato eletto e non ho ac- v 
cattato alcuna • condizione. . 
. Non ne accetto. Sono Gìor- 

■ gio Benvenuto, con I miei'di- v 
letti c, se ne no qualcuno, i ( 

(miei pregi. Tutti sanno come i 
' • la pensavo politicamente nel ' 
: partito socialista; e non negli ' 
'■ ultimi tre mesi, ma da due ; 
' anni a questa parte. Quando 
sono state eletto non facevo 
' nemmeno parte dell'Assem- 'i 
' blea nazionale. Nessuno mi : 
' ha detto: «Ti nominiamo, pe- : 
; rò devi fare queste e quest al- •: 
- tro». Intendo mantenere la f 
‘ mia autonomia, e non mi « 
sento vincolato a una posi- V 
" zione di maggioranza che si i 
è espressa in Assemblea, e 

■ che pioliticamente è un dato i 

g ià superato. Voglio anche ’■ 
ire che ho poste la candida- 
( tura di Giugni non solo come ? 


lavoro. Resterò "al mferposte :: pio, ha chiesto agli Inquisiti , non solo verso il Psi, ma ver- 1 - 
finché pioirò muovermi eoe- '(.di non andare alle riunioni ■: so la sinistra, è più forte. So- 
rentemente con la mia linea. . del Consiglio nazionale, i se- ;. no andato al Nord; c mi fa fa- 
Altrimenfi me ne andrò: non ■ ' arelan dcIPri e del Pii si sono . tica vedere persone che mili- 
è che uno debba fare il se- - dimessi immediatamente... -.' tano nella Cgil, nella Cisl, : 
gretario a tutti i costi ■’j.-.’ir,. nella IJil mostrare: 

e per qualunque po- ■' ’■' "■ • ■• '-■ '. ' ■ ' . simpatie per il Msi o .' 

litica. ' la Lega. Mi dà dolore • 

Quante alla richie- ^ sentirmi ..dire: «Voi. 

sta di precisazione, non vi occupate più ' 

la trovo corretta; ef- t-r'-i’'"'^ dei nostri problemi», 

fettivamente l'ordine ; , : Questo è il dolore ': 

. del giorno presenta- ' che ho, e credo che ' 

' to da Tamburlano . '■ ■ Bk . bisogna andarci, nel ; 

'prevedeva •* l'estro- ’,■ mondo del lavoro. ‘ 

m'issione solo (rer( a . : a Mi sente di andarci e ' 

: quei reali gravi, e ^_‘ ■ poterci parlare. An- 

non per la violazione ) BBi^^BuL*' ^ fischiano, : 

. della legge sul finan- ;■ vale la pena d'es.sere :: 

: ziamento. Così era, e fischiati. C'è un gran- ; 

non lo dico in pole- ■’ <fc sbandamento fra i : 

! mica con Tamburra- '' lavoratori. In certe 

no. Cosi è anche nel •' zone la gente rimane 

documento finale. ,' ^HpWpHpFiscritta ai sindacati 
Comunque, è nostra ( tradizionali ma ixilì- 

intenzione dare a ficamente è contro il . 

■ Giugni un potere am-( sistema dei partiti,: 

pio. che include que- ’J perchè piassa questo ' 

sta e altre questioni, '•■ discorso »■ terribile: ; 

e che travalichi an-K r «Sono tutti uguali, chi > 

che le indicazioniB più chi meno», e non 

: sulle quali si è lavo-B c'è fiducia. C'è gente ; 
rate. che pensa che 

L’UNITÀ. Affron- ^B più forte dire «vote 

tiamo un altro argo- ;; per la Lega» che scio- ! 

mente, delicatissi- pcrare, per esprìme- : 

. mo: lei nel 1984 an- ’ re dissenso e opposi- • 

: dò a San Patiignano. 1 zione. ... 

difese Muccion c te- ': ■ L’UNITÀ. -Un’al- 

stimoniò a suo favo- . tra domanda, un po': 

.. re. Lo rifarebbe oggi, obbligata. Riguarda i ' 

. dopo la scoperta del-.' «, . • , soldi del Psi; qual è la ' 

: la tragedia di Maran- ‘ *AlCUne miSUre eCOnOmiCne . .. vostra esposizione 

“b’^venuto.'i’' adottate da Amato non vanno fo^^oi ^renMr^ 

.Sonosincerp:sl.lori- SullO OUestìOne morale P delle co^». Che cosa 

r farei. Difendo l espe-^ » ■ j-, ■ vuoi vendere il Psi? 

rienza di San PaW- ( nOn SerVOnO COipi di teOtrO ' . : . BENVENUTO. U 

■ gnano. Non sono un • ■. mn iin'nrinno ruirttmtOM : situazione non è af- 

; ùntilo, perchè l'ho ( OZlOne pOZienie». (a„o allegra. Sto fa- 

: seguita c conosco i '" isi^aoaimsagMS SM i mM i iiaMWM cendo fare l'inventa- ' 

giovani che sono 11. Ciò che BENVENUTO, ineent'an- rio della situazione economi- : 
sta accadendo è un dramma, ■ 'ni di storia il Psi ha avuto ( ca, ed è pesante. Però inten-. 
. e nei prossimi giorni voglio ■:. ' molti momenti drammatici e do onorare gli impiegni che • 
andare nella comunità per r: difficili, ma è riuscite a supc- sono stati assunti dal fói C'è 
: parlare, per capire. Muccioli rarli perchè aveva il conscn- „ y,, patrimonio immobiliare • 

■ ha salvato molti ragazzi e ra- ; so della gente; oggi invece .l.» nor ' 
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’ i sacri prìncipi, dò atte a gen- ~ a dirigere questo partite? ^ »°8na care un taglio a cene ; 

te come Muccioli e don ^1- Non è un fatto emotivo. Io .so i; che c ermo pnm.^ e , 

, mini d'aver fatto quel che al- x che il Psi deve battere quel ; ■ c è il problema delicato aitar 
tri non hanno fatto. Queste nemico, e so che non è faci- ?, dimagrire 1 apparato: cosa 
: tema della droga è uno dei le, perchè non bastano i col- - non facile, per me che sono 

i piòbiemi su cui ci è mancata pi di teatro ma occorre un'a- state sindacalista. Di solite 

una vera solidarietà, e faccio ,:■ zione paziente, in modo che '■ non si parlava mai di soldi. : 
' autocritica per le strutture ,( la gente possa giudicare i fat- , invece bisogna parlarne, è 
nelle quali ho vissuto di più * ti e i comportamenti. Quanto ( una questione di tras-saren- 
nella mia vita: abbiamo fatto rial secondo aspetto ì proble- ■ „ f 0i-,rw.i rh,> l'amminisiT-.. ■ 
! dibattiti - sui principi, ma : ' mi rono più coinplessi. Ogni - 

: quante persone hanno sof- • partite ha reagite come ha ,,I* ; 

, ferto senza trovare uno che reagite. Non voglio essere nè '' immunità pa.la- 

desse una mano d'aiuto? maligno nè giusfificatorio,. 'j-,,- -, 

' L’UPfITÀ. La penserebbe : ma irsegretario amministrati- - LTJNITA. t Sara difficile 
: nello stesso modo anche se il , : vo della De è .stato Citaristi fi-; convincerlo...- 
ragazzo ucciso fosse stato no a qualche settimana fa... >, BENVENUTO. No, oggi è 
' uno di quelli che lei conosce- 'lo ho grande rispetto per idi- difficile convincere i parla¬ 
va? • ;■ 'versi partiti. Noi abbiamo mentati. Ma un uomo cosi è 

BENVENUTO, Compren- y cambiato il vertice, e affron- (,■ la garanzia maggiore che tut- ■ 
, do il dubbio. Devo dire però •: tiamp i problemi secondo le ( awenà nella trasparenza, 
che è mio interesse capire, regole di cu; dicevo. Quel -, c on,, „uei taoli radi- 

perchè una delle cose che che è accaduto all'Assem- ,( 

' più mi sconvolgono sono . . blea nazionale va nella dire- ■ 
questi ragazzi e ragazze, que- zione giusta. ' 

sto intero mondo della aro- ; ■ L’UNITÀ. Segretario, fra i ramento, e poli Avanti.. Cè , 

ga. Ricordo alla Fiat, c’erano tuoi primi atti c'è stato un un gran lavoro di nsanamen- 
-! -,-f j- —Il—;--- 1 ,- m (ja fare. Non ci dormo la 

notte. - •■■ ■ .. .., ■ 


f-hp liconta anni di contrap- . poccnio. quinoi la nmeiiia- > , pianilo con la socicia. i»ia ii 
^si^ne violenta. Rispetto ; mo in discussione. Quanto al ? dato fondamentale è la linea 


degli oprerai che si drogava¬ 
no quando tutti dicevano, in- 


picllegrinacgio nelle procure 
di mezza ftalia, a Milano, Ro- 
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I magistrati milanesi hanno espresso 
parere contrario alla sua liberazione 
Pensano che non abbia detto tutto 
La dSsione adesso spetta al gip ' 


Mosconi scarica le responsabilità 
su Mattioli: «Lui dava gli ordini » 

Oggi i due sarahho niessi a confronto 
con Maurizio Pmda, loro accusatore > 


n presidente dell’Eni testa in carcere 

Cagliari non convince i giudici. Si spacca il fronte Fiat 


Cagliari resta in carcere. 1 magistrati ritengono che 
non abbia detto tutto e che sia la chiave per accede¬ 
re ai misteri della vicenda Enimont, sulla quale stan¬ 
no scavamdo in questi giorni. Spaccatura in cetreere ' 
tra i due dirigenti Fiat arrestati. Antonio Mosconi e 
Francesco Paolo Mattioli verranno messi oggi a con- ; 
fronto con Maurizio Prada. Mosconi scarica tutte le 
responsabilità sul numero 3 della Fiat. 

' ' ■ ■ SUSANNA RIMMONTI . . v " 


H MILANO. Gabriele Ca¬ 
gliari non ha detto tutto. I : 
magistrati milanesi pensano 
. che sia il depositario di molti 
misteri dell'Eni su cui conti¬ 
nua a tacere e per questo 
hanno espresso parere con¬ 
trario alla sua scarcerazione, : 
ritenendo che r>ossa com¬ 
mettere ancora i reati che Io 
hanno portato a San Vittore. ’ 
In altri termini Cagliari po- 
' irebbe essere ancora una pe¬ 
dina affidabile per gli strate¬ 
ghi della conuzione. 

Il sistema di creazione di 
fondi neri, destinati al forag¬ 
giamento di De e Psi, è una 
macchina che si è inceppata 
solo in questi mesi, in questi 
giorni, ma che potrebbe ri¬ 
mettersi in funzione se gli uo¬ 
mini chiave, quelli che hrui- 
no azionato le leve, tornasse¬ 
ro nella stanza dei bottoni. 
Ora sarà il giudice per le in- 
- dagini preliminari. Italo Ghit- 
ti, a decidere, ma a quanto 
pare i magistrati vogliono sa- 
. pere parecchie cose anche 
sulla vicenda &iimont, che 
. Cagliari gesti da protagoni¬ 
sta. Proprio su questo stanno 
' lavorando.'', sentendoianche 
personaggi comeCianni.Va- 
ta3i.>i;uomo.,chedeceda pa¬ 
ravento a Garaini nella scala¬ 
ta occulta alle azioni Eni- 

mont . ... ..j- i' 

j f . Cagliari, come à noto, , ha 
scaricato tutte le responsabi¬ 
lità sulla precedente gestio- 
' ne, facendo espressamente il 
nome del ministro delle fi- 
: nanze Firanco Reviglio, ma il 
«professore» si difende a col¬ 
pi di mazza dalle accuse; 
«Non esiterò a prendere ogni 
iniziativa necessaria a tutela 
della mia onorabilità» ha det¬ 
to ieri ai giornalisti che lo 
' hanno avvicinato. C ha ricor¬ 
dato che fu proprio lui a far 
pulizia ' nell’Eni, • dopo gli 
scandali scoppiati alla fine 
degli .anni settanta. I magi¬ 
strati di «Mani pulite» hanno 
ben presente, il suo curricu- 
' lum, e non exiudono la suà 
estraneità alle vicende che 
. hanno portato in galera i ver¬ 
tici deU'Enì. Reviglio puòaver 


diretto per sei anni consecu- ' 
rÀ tM l'ente senza sapere nulla : 

• dei fondi neri? Era stato il Psi . 
a metterlo ai vertici deU'Eni, 
ma in tempi in cui anche . 
Craxi aveva bisogno di fiori i 
. all'occhiello per dare una ; 
prova di stile. Era la famosa ' 
stagione dei professori, e Re- 

V viglio doveva fare da contrai- ' 
■■ ' tare a Romano Prodi, man- 

dato ai vertici dell'Iri dalla . 

■ De. E anche Prodi usci inden- i 
' ' ne dall'inchiesta sui fondi ne- 

' ' ri dell'istituto per la ricostru- 
‘ zione nazionale, a conferma i 
' del fatto che i presidenti pos¬ 
sono anche non sapere nulla 
i-: dei malaffari degli enti che 
' gestiscono. Cagliari, invece, 
era all'Cni anche durante la 
presidenza Reviglio, faceva 
' ' parte della giunta esecutiva e 
. gli inquirenti non ritengono 
inverosimile che il presidente 
." siastatoscavalcato. .- 

j: ' Potrebbe invece essere pio 
difficile per FIrancesco Paolo 
:: Mattioli, il numero tre della 

■ Fiat, dimostrare la propria 
;;ì estraneità agli accordi tan¬ 
niti gemizi presi da Enso Papi, ex 
te', amministratore delegato del- 

' la Cogefarimpresit.iimpresal 

V del gruppo.- Papi aveva detto 
.ohe-ì.sual;dii!eiti:superiori gli i 

; ' avevano dato carta bianca ' 
sulla politica delle tangenti, 
autorizzandolo '.■• implicita- 
V' mente a pagare, se non pote- 
ì# va fame a. meno. Ora Anto- 
. nio Mosconi rincara la dose. 

: Si difende dicendo che il diri- 
gente Co^far prendeva ordl- 
ni da Mattioli e non da lui. '''. 

' Oggi verranno messi en- 
' t trambi a confronto con Mau- 
:;f rizio Prada, il loro accusato¬ 
rie. Dovranno parlare degli 
. argomenti che furono ogget- 
fto di una cena d'affari a cui 
'"i; partecipò il terzetto. Il cassie- 
re della De sostiene che si 
parlò di tangenti, Mattioli dl- 
'ce che non si discusse di nul- 
la di illecito. Ma si annuncia 
/ un confronto drammatico, 

V, dato che il legale di Mosconi 
' non nasconde che il carcere 
' ha logorato vecchie amicizie. 

. Il suo assistito scarica tutte le 
'. responsabilità su Mattioli e il 


fronte Fiat non sembra più 
molto compatto. ' . . 

Brutte notizie anche per 
Giovanni Manzi, il presidente 
socialista della Sea in carcere 
dal 25 gennaio, quando rien¬ 
trò dalla sua lunga latitanza a 
Santo Domingo. Resterà in 
carcere, dato che il Tribunale ' 
della libertà ha respinto l'i- - 
stanza di scarcerazione pre¬ 
sentata dai suoi legali. Manzi ; 
non si è mai costituito ed è 
rientrato in Italia dopo essere -- 
stato arrestato dalla polizia 
dominicana. - A parere dei ■’ 
magistrati, sussiste il pericolo 
di fuga e per questo hanno ■' 
detto no alla sua scarcerazio- 
'.ne. ■ 

Sempre questa mattina i ‘ 

.' legali dei pidlessino Primo • 
Greganti andranno a Lugano 
per sbloccare, davanti ai ma¬ 
gistrati svizzeri, il conto «Gab- . 
bietta», che venà messo a di¬ 
sposizione degli inquirenti. - 



Il centro 
direzionale 
deH'EniaRoma 
e il presidente 
Gabriele 
Cagliari . 


L’esposto di lin gmppo di dipendenti riapre le indagim della magistratura su Federconsorzi 
Si ipotizza anche il reato di falso in bilancio. La posizione dei sindacati sulla vicenda 

Fedt, ba^ 


Federconsorzi ancora nella bufera. Il sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica di Roma, Evelina Canale, : 
sta prendendo in esame l'ipotesi di bancarotta frau¬ 
dolenta e falso in bilancio. Tutto nasce da un espo-, 
sto presentato da 96 lavoratori delia Fedit. Un avvo¬ 
cato dello studio Galasso rivela alcuni retroscena. I 
magistrati: «Nessun avviso di garanzia4n vista». Eog- • 
gi i sindacati fanno il punto sulla Federconsorzi. - . 

. .. .v.....;......:..:AUS«ANPROOAUANI........ ..u...... . 


H ROMA Fedeiconsolzi tor- 
na di nuovo in ballo. Dopo U 
clamoroso crack da Smila mi- 
nardi, dopo la figuraccia con le s. 
banche estere creditrici che. <-•' 
abbinata al fallimento dell'E- / 
firn, ci è costata l'inimicizia dei > 
mercati finanziari intemazio- 
nali, ora è la volta della magi- . 
stratura a mettere il dito sulla 'N 
piaga. Un colpo di coda giudi- 
ziano. infatti, rischia di far ri- / 
spuntar fuori gli scheletri dagli >' 
armadi del feudo verde demo- 

cristiano. - ... 

Ricordale Giovanni Coria? 
Fu proprio lui che. come mini- 
stro deli'AgricoItura, fece di '.i 
tutto per mettere una pietra so- ' : 
pra al passato. «Federconsorzi 
deve dolcemente scomparire», 
disse più di un anno fa preso . . 
da un impeto di sincerità. G nel 
giugno '91. alla Camera, ag- ' 


' giunse: «1 bilanci Federconsor¬ 
zi? Sono della massima chia- 
: rezza e trasparenza». Ma. a 
:• quanto pare, non è cosi, visto 
: che la magistratura sta inda- ' 

? landò proprio sull'ipotesi di • 
alsd in bilancio e di bancarot- 
ta fraudolenta a carico dei vec- ‘ 
. chi amministratori del colosso - 
;; agrìcolo. " • • • - ■ 

; > Tutto ù cominciato con un ' 
-esposto presentato il 17 no- 
’ vembre '92 alla Procura della 
’ Repubblica di Roma da 96 la- 
. voratori della Fedii, tramite lo 
;■ studio legale del deputato del- 
la Rete, Alfredo Galasso. «II 
: merito - dice FIrancesco Paola, 
avvocato e collaboratore di ■ 
‘ Galasso - e tutto loro, dei lavo- 
, ratorì. Noi abbiamo fornito so- 
’ lo un ausilio tecnico». G la Pro- ' 
cura? «Si è mossa tempestiva¬ 


mente. E, naturalmente, può 
contare su tutto II nostro inco¬ 
raggiamento». In effetti il sosU- 
tulo procuratore, Gvelina Ca- 
. naie, che sta indagando sul ca- 
' so. non ha perso lcmix>. L'e- ; 
sposto infatti si corKentra so- : 
prattutto sul periodo 1986-91, ; 
' precedente ali-istanza di falli- / 
mento, e mette molta carne al ' 
fuoco, suggerendo, tra l'altro, 
secondo faola, che «le inego- ■’ 
larità di bilancio potrebbero ri- -j 
levare ulteriori possibili llleciU,. 
quali l'evasione fiscale, o il fi¬ 
nanziamento a soggetti e grup- 
piterzl». «'• - 

Tra sabato e lunedi scorso ; 
gli uffici della Federconsorzi in 
via Curtatone a Roma sono sta- / 
' ti ispezionali dai carabinieri, 
che hanno sequestralo un bel ' 
po' di materiale. L'ipotesi di ' 
bancarotta e falso in bilancio si 1 
e quindi concretizzata. G nel ^ 
minno della magistratura sono .' 
finite alcune consulenze d'oro. : 
In pentola, comunque, bolle - 
ben altro. Alcuni giornali, ieri, > 
: hanno fatto circolare la notizia • 
che Gvelina Canale avrebbe ' 
; già inviato 5-6 avvisi di garan- ; 
zia. Ma lei, sempre ieri, na vi- 
: gorosamente smentito: «Non , 
ho invialo alcun avviso di ga- ' 
ranzia a persone coinvolte nel- ■ 
l'indagine Federconsorzi. L'in¬ 
chiesta è ancora allo stato ' 
istruttorio ed è prematuro par¬ 


lare di provvedimenti di qual¬ 
siasi tipo». 

Vediamo comunque ' di 
chiame meglio il merito dell'e¬ 
sposto. Delle consulenze d'o¬ 
ro. grazie anche ad un'interro¬ 
gazione, paiiarocntare dl.Ga- 
lasso e^oei 'deputati del Pds, 

. Ghezzi, Felissaii,..Pizzinaio.. e 
Nardone, se ne è già parlato. 

: Tra queste ve ne sarebbe una 
clamorosa di ben 24 miliardi. 
«Ma non ò tanto la congruità in 
sè delle somme richieste - di¬ 
ce Paola -.che ci interessa. 
Probàbilmente si è latto riferi- 
: mento a delle tariffe commer¬ 
ciali. Il problema è vedere se 
nella situazione drammatica 
della! Federconsorzi. quelle 
consulenze erano veramente 
utili e necessarie. Per questo ci 
dissociamo da quanto ha detto 
il commissario giudiziale Pio¬ 
vano. che prende in conside¬ 
razione solo la congmità delle 
parcelle. Inoltre ci sono richie¬ 
ste di pagamento per consu¬ 
lenze che non sono state se- 
gnatè sotto a voce consulen¬ 
ze. G non escludiamo che pos¬ 
sano essere state occultate alla 
voce costi del personale. Sono 
strumenti tipici, che servono 
anche. In certi casi, pergiustlti- 
care le riduzioni di penonale». - 

Va anche detto che quello 
dello consulenze è solo uno 
dei capitoli, dell'esposto. «Dal¬ 


l'analisi dei bilanci - spiega 
Paola - abbiamo riscontrato 
una serie di operazioni finan- 
-, ziarie molto aiscutibili, awe- 
nule prima del commissaria- 
mento, e che riteniamo vada- 
;. no sottoposteMunlattenta.ve- 
tifica». Quali? «Per esempio alla - 
..r fine dei '90 FederconsorzLhaì, 
ceduto pro-soluto, cioè ha 
venduto, alla controllata Agri- 
. factoring 172 miliardi di crediti 
?. commerciali che vantava nei 
confronti dei consorzi agrari, 
.per un corrispondente di 19,2 
'iv miliardi. Il factoring serve per 
' i procurare liquidità alle azien- 
de in crisi. Ma qui è avvenuto il 
/ contrario; ci si è disfatti di 190 
miliardi di crediti in cambio di 
" 19 miliardi». Forse quei crediti 
' \ erano inesl^bill? «Proprio que- 
- 'sto andrebbe verificato». •• ■; 

Intanto oggi Cgil, Cisl e Uil, 

' in una conferenza stampa fa- 
i -ranno il punto sulla vertenza 
Federconsorzi che, spiegano 
in una nota, «guarda oltre 
’ lOmila lavoratori,, il piano Ca- 
" paldo e le cosidétte parcelle 
/'/d’oro». E probabilmente si farà 
' anche luce su alcuni rapporti 
interni. I rappresentanti sinda- 
cali aziendali FediL infatti, so- 
H!' no in forte contrasto con i verti- 
-' ci confederali fìn dal novem- 
bre '92, quando si decise l'oc- 
y cupazione della Federconsor- 


Sardegiia} La Querdà: finanziamento ill€Ì:ito| £ - : 

ottà^idéM 


in carcere pa e 

Anche Carbonia^ la città «rossa» delle miniere, finisce nel ci¬ 
clone tangenti. Arrestati ieri l’ex sindaco pds Ugo Piano, due 
amministratori socialisti e un consigliere de. Sono accusati di 
«concussione»: sotto inchiesta ci sarebbero gli appaiti per al- ' 
cune importanti opere pubbliche. Ricercato anche l’ingegne¬ 
re capo del Comune. Il Pds: «Non abbiamo ottenuto alcun fi¬ 
nanziamento al di fuori della legge. No a strumentalizzazioni r, 
■ e piena fiducia nei giudici». : z,/ ' : C^ ■’i ' '■ 

dal NOSTRO INVIATO •''' ' -i'I:;’' 

...... ....-PAOLOBRANCA....... 


■i CARBONIA (Cagliari). ' Blitz al¬ 
l’alba nella città «rossa» delle minie¬ 
re. Giungono in forze da Cagliari gli 
agenti della Criminalpol, per ese¬ 
guire quattro arresti eccellenti; Ugo 
Piano, ex sindaco comunista e at¬ 
tuale consigliere comunale pidies- 
sino; Salvatore Ortu, socialista, as¬ 
sessorecomunale ai Lavori pubbli¬ 
ci; Italo Cannas, consigliere comu¬ 
nale de: e Gianni Murgioni, anche 
lui sociàlista, già assessore ai Lavori 
pubblici e attuale presidente dell'i¬ 
stituto autonomo case popolari. Un 
quinto inquisito - l’ingengere capo 
del comune - sarebbe tuttora ricer¬ 
cato. Gli ordini di custodia cautela¬ 
re - firmati dal gip Leonardo Bonsi- 
gnore, su richiesta del sostituto pro¬ 
curatore di Cagliari, Paolo De Ange- 
lis - fanno tutti riferimento al reato 
di «concussione». I .-i . 

Di cosa si tratta, in concreto? Da¬ 
gli inquirenti, riserbo assoluto. Im¬ 
posto, questa volta, addirittura con 
un apposito provvedimento, il «de¬ 
creto di segretazione degli atti». 


emanato dal sostituto procuratole 
De Angelis. Viene cioè disposto il 
' divieto della . pubblicazione ' del 
provvedimento e l'obbligo del se- 
, ' greto anche per ì difensori degli im- 
. putati. - . 

Secondo le poche indiscrezioni,. 

. comunque, l’accusa si riferirebbe 
> ad alcuni fatti avvenuti tra l’SS e il 
ì '91 per appalti di lavori assegnati : 
dall'amministrazione comunale. In 
particolare gli inquirenti avrebbero 
appuntalo la loro attenzione sulla 
realizzazione del nuovo frigomacel- 
I lo e di un centro direzionale, tutt’o- 
ra in costruzione. Dopo un primo 
ì: inierrogatorìo nel commissariato di 
'/'carbonia, i quattro arrestati sono 
/ stati trasferiti a Cagliari, nel carcere 
- di Buoncammino. In un caso - 
quello dell'assessore ai lavori pub- 
, blici in carica. Salvatore Ortu - fa¬ 
cendo tappa in Municipio, dove 
avrebbe consegnato alcuni docu- 
' menti ai dirìgenti della Cnminalpol. 

' Il sindaco in carica, il pidiessino 


Salvatorangelo Casula, ne ha preso 
atto e in serata ha convocato la 
conferenza dei capigruppro. All'as¬ 
sessore Inquisito è stato revocato il 
mandalo. 

- Gli arresti hanno destato clamore 
in quella che viene considerata una 
delie (jaK) roccaforti operaie del¬ 
la Sardegna. Nella storia di Carbo- 
nìa - fondata durante il fascismo 
per volere di Mussolini-ci sono im¬ 
portanti battaglie del minatori e pa¬ 
gine significati^ per il Pere la sini¬ 
stra, che fino agli anni scorsi ammi¬ 
nistrava con maggioranze assai am¬ 
pie. Un colpo tanto più doloroso al¬ 
la vigilia della tornata elettorale am- 
: mìnistrativa. in un comunicato 
, diffuso ieri sera la federazione Pds 
. del Sulcis ha espresso «piena fidu- 
: eia nel ruolo della magistratura» e 
ha auspicato che «anche in relazio¬ 
ne alle prossime delicate scadenze 
elettorali per la città di Carbonia, si 
faccia rapidamente piena luce sulle 
vicende al centro delle indagini al 
fine di evitare ogni maldestra spe¬ 
culazione». La Quercia si augura 
: che «i colpiti da provvedimenti re¬ 
strittivi della libertà personale pos- 
' sano dimostrare l'estraneità ai fatti 
; loro contestati». In merito a notizie 
diffuse da media sulla violazione 
della legge per II finanziamento 
pubblico dei partiti, la federazione 
del Sulcis ribadisce di non aver otte¬ 
nuto alcun finanziamento e per 
quanto nguarda Piano «prende atto 
che, in applicazione dell'articolo 50 
dello Statuto del Pds, l'interessato si 
. è autosospeso». .. ■ 


Taglie^iavano 0i imprenditori che lavoravano nel ricco settore 
dell'irrigazione in Puglia. Sono finiti in m^ulette l’ex presidente 
della Regione Puglia, il de Michele Bellomo (già rinviato a giudi¬ 
zio per tangenti versate da un azienda veneta), il suo segretario 
particolare, funzionari regionali e un imprenditore. Beliomo, as¬ 
sessore regionale aU'Agricoltura all’epoca dei fatti, avrebbe assi¬ 
curato, durante il periodo della siccità, l’acqua gratis alle azien¬ 
de «amiche». Scoperto anche un giro di fatture false. 

UIIOIQUARANTA 




Tangenti Anas 

Nuovo avviso 
al senatore " ; 
Calvelli ( De) 


■■ ROMA ■ Nuovo avviso di 
garanzia per l'ex segretario 
della commissione Antimaria, 
il sen. de, Francesco Cafarelll 
Si ipotizza l'accusa di concor¬ 
so in concussione, per aver 
chiesto ed ottenuto da alcuni 
imprenditori oltre 2 miliardi di 
tangenti in cambio di appalti 
stradali nelle Puglie. Cafarelll 
aveva già ricevuto un primo av¬ 
viso di garanzia (un miliaidoe 
700 milioni di taiìgenti) e si era 
dimesso da segretario dell’An- 
timafia. ■ ■ -— - 

’ - Intanto si è appreso che il 
conto in codice, che si sospet¬ 
ta sia intestato all'ex ministro 
-dei Lavori pubbUci-Giovanoi» 
Prandini:-si troveiebbe'-lni'w 
Istituto.'di credito-di-ZurigOfiA- 
parlare per primo con i giudici 
di Firenze e di Roma, dell’esi¬ 
stenza del conto corrente è 
stato l'imprenditore Antonio 
BaldL che aveva dichiarato di 
aver pagato una tangente di 7 
miliardi. . -. 

I sostituti Giarxtarlo Armati. 
Cesare Martellino, Giorgio Ca- 
stellucci e Sante Spinaci, intan¬ 
to hanno avviato il troncone di 
indagini suil'lrpinia. Alcune se¬ 
di delle principali società che 
ottennero gli appalti per il rifa¬ 
cimento delle strade e delle 
fabbriche colpite dal terremo¬ 
to sono state perquisite dagli 
uomini del reparto operativo 
dei carabinieri di Roma. Le 
perquisizioni hanno riguarda¬ 
to uffici di Roma, Napoli e Sa¬ 
lerno della Ojin-Sud di Giu¬ 
seppe Bagnata, dell'Associa¬ 
zione delle impresee ida e del¬ 
la «Icla spa». Altre perquisizioni 
sono state effettuate negli uffici 
della «Autostrade spa» e in 12 
società in concessione. 


Attacco in tv 

Ciarrapico 
«Quel giudice 
è un rosso» 


■■ ROMA ' «In merito alle 
mie condanne ho avuto da¬ 
vanti a me un giudice certa¬ 
mente non imparziale. ap>- 
parteneva a Soccorso rosso». 

G ancora; «Parlo di un giudice 
che è stato accusato di far ! 
parte di Soccorso Rosso*. . . 

L'ha dichiarato il presiden¬ 
te della Roma, - Giuseppe . 
Ciarrapico, nei corso del prò- ■ 
gratiuna sportivo «Cuore di 
calcio», mandato in onda ieri “ ■ 
da un’emittente laziale. Tele 
Roma 56. commentando la 
condanna a due anni di re- ' 
clusione per falso inflittagli ta 
settimana scorsa dal tribuna- / 
"le" di'Roiina; plfesleduto da ! 
^"Gabriele Ccrmina;)».!;^ 
■-''"CràrrapìcoceTàvevaconil ■, 
giudice del processo sulla 
^ina Valadier. Risponden- ’■ 
do alle domande del ^orna- 
lista Fabio Alescio, l'impren¬ 
ditore ha continuato; «Tutto 
questo è noto, ufficiale, era :/ 
notorio. Quindi era evidente h 
che non potevo aspettarmi • 
che una sentenza di condan- / ’ 
na. Chi ha fatto riferimento a r 
Soccorso Rosso certamente * 
non risparmia Ciarrapico per 
i suoi precedenti, per le sue 
convinzioni, mai rinnegate, : 
tral'altro». . -, 

■ ' Ciarrapico ha poi conclu- 
so: «Ho diritto come tutti i cit- ./• 
tadini della Repubblica di es- ♦ • 
sere giudicato e condannato v' 
soltanto ■ dopoché • la - mia i! 
condanna sarà diventata de- ' 

finitiva». ......-i, 

- E il magistrato? Alla dichia¬ 
razione del presidente della 
«Roma» il Sudice Gabriele i ' 
Cerminara non ha voluto re- * 
plicare. r-"-..'-.!;;')-?;'-!'’...-■»- 


Sèi arresti per mazzette nel settóre dell’irrigazione ;■ f 

Ftiglia|fiiM® 

l’Bc Presidente delM'^ 


: ■ Seminario di ptesentarione v 
del numero della rivista i. ■ 
'Tabotatiorio - Univetsità Riceica* 
sui progetti finalì 22 atL-- 


H BARI. ' L'ex presidente della /. 
Regione Puglia, per anni capoba- 
stone di Lattanzio in consiglio re- ' ; 
gionale. Michele Bellomo, è finito 
in carcere insieme al suo segreta- 
rio particolare Vincenzo Barnaba, ;}: 
a tre funzionari del settore imga- '/ 
zione dell'assessorato regionale 
aU'Agricoltura, Glia Conte. Giusep- ' ' 
pe Donzella e Antonio Fanelli e , 
ad un imprenditore. Antonio Ma- 
rìggiò, titolare di una azienda sp>e-. : 
cializzala ; nella ' perforazione di .i-; 
pozzi artesiani. Un oscuro comu- 
nicato di poche righe sugli arresti ’; V 
era stato letto ieri mattina dal prò- ,;■/ 
curatore della Repubblica Michele ■. 
De Marinis, che si era poi sottratto 
alle domande dei giornalisti rìfiu- 
tandosi di rivelare i nomi dei sei ■ V/' 
' Gli ordini di custodia cautelare i'-: 
firmati dal giudice Concetta Russi i* . 
su richiesta del sostituto procura- , 
tote Giovanni Colangelo sono stati 
eseguiti len mattina, tranne che 


per Bellomo arrestato martedì sera 
a Chianciano dove partecipava al¬ 
la conferenza organizzativa della 
Coldiretti, l'organizzazione nella 
quale ha costruito le sue fortune 
elettorali. Nutrito l'elenco dei reati 
di cui i sei sarebbero responsabili: 
si va «falla concussione ai i^ula-i 
to, daH'abuso in atti d'ufficio alla 
truffa aggravata, alla frode in pub¬ 
bliche forniture e ai falso ideologi¬ 
co, e sarebbero stali commessi tra 
il 1988 e il 1990, l'ultimo periodo 
cioè della lunghissima reggenza 
(iniziata nel 1982) da parte di Bel¬ 
lomo - dell’assessorato regionale 
all'Agricoltura. . 

' Grano gli anni delia grande sic¬ 
cità in Puglia, quando la Regione 
assunse direttamente la gestione 
dei pozzi artesiani tino ad allora 
apF>annaggio dell'Ente irrigazione: 
Bellomo e i funzionari regionali 
avrebbero preteso dalle aziende 
del settore il pagamento di somme 


’ per essere inserite o mantenute 
. neU’elenco delle imprese fomitri- 
, ci. I pozzi e gli impianti di irrigazio- - 
V ne realizzati con il denaro pubbli- , 

- co, sarebbero poi stati utilizzati a ‘ 
' scopo privato: le aziende agricole ' 

«amiche» beneficiavano dell'ac- / 
qua senza corrispondere alcun ca- ■ 
, none alla Regione. Dalle indagini 
svolte dalla sezione di polizia giu- ' 
diziaria e dai nucleo r^ionale di ■ 
polizia tributaria della Guardia di ' 
finanza sarebbe emerso poi che 
l'azienda di - Mariggiò avrebbe : 
emesso fatture per forniture mai 
effettuate, i:«r circa un miliardo. . 

- La spregiudicata gestione dei set- ; 
/' tote irrigazione era stata più volte 

denunciata dalle opposizioni in 
Consiglio regionale; ma Bellomo 
ì'i non se n’era dato pier inteso ed 
aveva raccolto alle elezioni del ■ 
. ] 990 i frutti di tanto «lavoro»; pnmo 
' degli eletti nella lista della De e, di 
Il a qualche mése la pres'idenza i 
della giunta. Nell'autunno scorso, 

; mentre la crisi politica alla Regio- 
'/ne era bloccata ptopno sul suo 
?! nome (per il Pds era pregiudiziale . 
y la sua uscita di scena) Bellomo 
/ aveva ricevuto un avviso di garan- 
f zia (poi tradottosi in rinvio a giudi- . 

zio) dalla Procura di Venezia. Gli ■ 
: amministratori della Ccc, una im- 
y presa veneta di costruzioni, ■ lo 
■ hanno indicato come il desunata- 
L rio di una tangente di 50 milioni 
:. sui lavori per il completamento di 
un acquedotto. i:'_ - 


Partecipano: “ 

G.Vàcca 

■ dirmore della Fondazione Oramsci 
■ L. Punzo 

direttoredeUa rivista "Laboratorio U.R." 
gli autori del numero 


Giovedì 18 mazzo 1993, ore 17-30 
, Fondazione Giamsd. 

Roma, 'Via dd Conservatorio, 55 


Ogni lunedì 

. -xon , ,. 


rooiiià 

quattro pagine di 

rriTifi 


r 


I 













Giovedì 

18 marzo 1993 


in Italia 


pagina 


7ru 


I giudici che indagano sul delitto Maranzano Un testimone parla anche di uno stimolatore 
non hanno creduto alla difesa di Russo elettrico usato per avviare i maiali al macello 

«Sapeva bene che quei colpi erano mortali: Fu utilizzato anche con il giovane sidliano? 
c'era un preciso proposito di uccidere» Muccioli dai magistrati nei prossimi giorni 

«Non fii incidente, Thanno ammazzat o» 

San Patrignano, omicidio volontario per gli assassini di Roberto 


No, Roberto non è morto per un «incidente». È stato 
ammezzato «volontariamente con raggravante del¬ 
le sevizie». Il capo d’accusa diventa un macigno che 
si abbatte sulla comunità di San Patrignano. Soltan¬ 
to Alfio Russo, il capo della macelleria, nega tutto. 
«Non ho mai fatto male a nessuno». Un teste paria 
però di uno stimolatore elettrico, usato per avviare i 
maiali al macello. Fu usato anche con Maranzano? , 

( . e ^ 

■ _ 'dal NOSTRO INVIATO - - 


m SAN PATRIGNANO. Non ce¬ 
de, Alfìo Russo, il capo della 
macelleria. Non vuole essere 
presentato come il «mostro da 
prima pagina», il bruto, l’unico 
responsabile della bufera sca¬ 
tenata su San Patrignano. «Lei 
sa cosa rischia?», gli ha chiesto 
U procuratore capo della Re¬ 
pubblica, ieri mattina, inizian¬ 
do il secondo interrogatono. 
Per rendere chiare le cose gli 
ha detto che il capo di imputa¬ 
zione era cambiato. Non più 
omicidio preterintenzionale 
(un pestaggio che avrebbe in- 
voiontanamente provocato la 
morte di Roberto Maranzano) 
ma omicidio volontario, e per 
di più «aggravato da sevizie». 

Alfio Russo si difende come 
un disperato. «Non so nulla, 
quel Roberto era un vagabon¬ 
do, ma era anche un bravo ra- 


' gazzo, non mi dava problemi. 
Io non l'ho mai picchiato. Non 
ho mai saputo come sia stato 
ammazzato. Ho 38 anni, sono 
' malato di cirrosi epatica. Ma 
perchè volete massacrare'pro- 
prlo me? In dieci armi che so¬ 
no stato in comunità, nessuno 
ha mai avuto niente da dire, 
nessuno dei mille ragazzi con 
cui sono stato si è mai lamen- 
; tato». Si è messo anche a pian¬ 
gere, lui grande e grosso, da¬ 
vanti al suo avvocato Walter 
Giovanetti. 

Il magistrato non gli ha ere- , 
, duto. «Alfio Russo-dice il pro¬ 
curatore capo Franco Butagli- 
no - aveva la consapevolezza 
che i colpi potevano essere 
mortali. Cera un preciso prò- ^ 
‘posito di uccidere: ho tratto ' 
questo convincimento dai fatti 


del secondo pestaggio» Ro¬ 
berto Maranzano è stato «fini¬ 
to» all'alba del S maggio, nella 
«sala del pastone» della porci¬ 
laia. L'omicidio è volontano 
perchè il pestaggio è stato lun- ' 
go, lunghissimo. «Basta, mi 
ammazzate», gndava Maranza- 
no, «Mi state uccidendo». A 
picchiare - secondo l'accusa - 
erano Alfio Russo, Ezio Persico 
e Giuseppe Lupo. Ci sarà l'ac¬ 
cusa di omicidio volontano 
anche per Persico e Lupo? I 
magistrati dicono che stanno 
valutando le diverse posizioni. , 
La sera del A maggio Rober- 
, to era già stato aggredito, sotto 
la doccia, da questi tre e da al¬ 
tre cinque persone, che hanno ' 
confessato e sono stale libera- ' 
te. Era arrivato tardi al lavoro in 
porcilaia. «Ho visto le fotogra¬ 
fie del cadavere - dice io stes¬ 
so avvocato difensore di Russo ■ 
- e devo dire di non avere mal 
visto una cosa cosi terrificante. 
Aveva il collo spezzato, le ver¬ 
tebre rotte, lo stemo spappola- 
to...Secondo me il Maranzano 
non è stato ucciso da una sola 
persona. Ma Russo nega, nega 
disperatamente. Ed allora io 
che faccio il difensore faccio 
una domanda; davvero il ra- ' 
gazzo è stato ammazzato den- ' 
tro la comunità? Davvero quelli 


che hanno confessato hanno 
raccontato tutto? Secondo me, 
in queste vicenda, nessuno di¬ 
ce ancora tutta la verità. Qui si 
apre davvero un giallo nel gial¬ 
lo. Questo sarà un processo 
entusiasmante e lenificante». 

Nel nuovo capo di accusa 
c'è quella parola agghiaccian- ' 
te, «sevizie». Uno degli imputati 
avrebbe parlato di uno «stimo¬ 
latore elettrico», uno stmmen- 
to usato per dare la scossa ai 
maiali per costringerli - ad 
esempio - a salire sul camion 
che li porta, al macello. Sareb¬ 
be stata usata, in qualche,ca- 
so, per punire dei ragazzi, £ 
stata usata anche per punire ' 
Roberto Maranzano? Si parla 
anche di un'altra «punizione» 
inflitta mesi prima allo stesso . 
Maranzano: sarebbe stato te¬ 
nuto in mutande, in piedi in 
una camerata, per giorni e 
giorni. 

Ieri è stalo interrogalo anche 
Ezio Persico. Ha ammesso di 
«avere visto il corpo di Roberto 
dentro a San Patrignano, a ter¬ 
ra, già senza vita». Dice di non 
avere partecipato ai pestaggi, 
né alla sera, nè al mattino se¬ 
guente. «SI, ho portato via il 
corpo in macchina, assieme 
ad un altro, non mi ricordo chi 
fosse. No, non ricordo chi ab¬ 


bia procurato l'auto. Non so 
nemmeno perchè siamo anda¬ 
ti a Terzigno, non mi ricordo». ' 
Persico ha 42 anni, ed è mala¬ 
to di Aids (ma il procuratore si 
opporrà alla richiesta di libertà 
avanzata dai suoi difenson). 
«Muccioti? Con lui. dì questa vi¬ 
cenda - ha detto Persico - non 
ho mai parlato, nè allora né 
dopo». Ha detto al suo avvoca¬ 
to che non vuole tornare a San 


Paingano. Il terzo uomo, Giu¬ 
seppe Lupo, ha ammesso di 
avere fatto l'autista, per portare ‘ 
via il corpo 

Nei prossimi giorni (ma for- ' 
se molto prima) il capo di San - 
Patngnano sarà richiamato in 
Procura. «Lo sentirò ancora», 
ha detto ieri il procuratore ca¬ 
po. che ha allumo comun¬ 
que che «anche con la nuova 
imputazione la posizione di 





Desaparecidos, abusi, violenze: le pesanti denunce del sacerdote 

Don Bend accusa le comunila 


«Sull 


Desaparecidos, guarigioni finte, abusi sessuali. Que¬ 
sta, secondo Don Chieste Benzi, è l’agghiacciante 
realtà di molte comunità terapeutiche. «Ci sono ra¬ 
gazzi che scappano, fascicoli che scompaiono e poi 
se si scava sottoterra si scoprono cadaveri». Parole 
pesanti pronuiKiate di fronte al ministro Bompiani e 
a molti operatori dei settore. Secca la replica del mi¬ 
nistro: «Chi sa, denunci alla magistratura». ' 


MONICA NieCI««ARQninNI 


MROMA I Comunità sotto 
accusa. Accuse pesanti. Dagli 
abusi sessuali alle millantate - 
guarigioni, dai desaparecidos ; 
all'occultamento di informa¬ 
zioni. La denuncia è di don 
Oreste Benzi, responsabile del¬ 
le 23 comunità gestite dall'as¬ 
sociazione Papa • Giovanni 
XXin con sede a Rimini. L'oc- ' 
castone è il convemo del La- 
bos, laboratorio delle politiche ^ 
sociali. Benzi pronuncia paro- ' 
le-durissime di fronte al mini- ~ 


stro degli Affari Sociali, Adria¬ 
no Bompiani, e a molti opera¬ 
tori del settore, bisogna risa¬ 
nare le comunità che sono di¬ 
ventate delle realtà intoccabili. 
E se si alza il sipario si scopre il 
marcio». Quale marcio? «Ci so¬ 
no i desaparecidos. - denun¬ 
cia il sacerdote - Non so quan¬ 
ti siano, so soltanto che esisto¬ 
no ragazzi scappati dalle co¬ 
munità che poi non si trovano 
più. Né la polizia né la famiglia 
ne sa più nulla. Il caso si chiu¬ 


de senza approfondire e poi si 
scopre che scavando sottoter¬ 
ra ci sono del cadaveri». ■ 
Accuse generiche ma pe¬ 
santissime che piombano sq 
una sala raggelata. E don Ben¬ 
zi continua; «Lo sappiamo lut¬ 
ti. CI sono dei fascicoli che do¬ 
vrebbero essere tirati fuori. Ciù 
che è successo a San Palngna- 
no potrebbe accadere anche 
altrove. Le comunitàsotto !> ve¬ 
lo della miscrteordia nascon¬ 
dono delle verità che compor¬ 
tano il rìschio della vita. Ci so¬ 
no anche casi di abusi sessuali 
sui ragazzi. Dobbiamo chiude- ' 
te questo perìodo dittatoriale. 
Basta con il consenso imposto 
ed il lavaggio del cervello. I ra¬ 
gazzi in comunità vanno libe¬ 
rati dai terrore in cui vivono 
con un Dio da adorare e im¬ 
possibile da contraddire». Il sa¬ 
cerdote invita i magistrati ad 
effettuale più controlli e chie¬ 
de che siano definiti i criteri di 
guarigione: «Ci sono troppi ca¬ 


marno» 


si di guarigione millantate». E 
poi si sofferma su San Patn¬ 
gnano e sul silenzio di Mucclo- 
li: «C grave dai punto di vista 
educativo aver tenuto nasco¬ 
sto un fatto del genere. A San 
Patrignano o manca il metodo 
o il metodo diventa la perso¬ 
na». 

Secca la replica del mini¬ 
stro, Adriano Bompiani; «Non . 
sono Informato dlquesti episo¬ 
di, chi li conosce farebbe bene 
a segnalarli alla magistratura». 

E tuttavia il ministro ha ncono- 
sciuto la necessità di un mag¬ 
giore controllo sulle comunità 
private: «Per quanto riguarda i ‘ 
servizi pubblici e le comunità 
terapeutiche convenzionate 
abbiamo modo di effettuare ‘ 
verifiche e controlli. Per le altre ' 
ci vuole la creazione di un co¬ 
dice deontologico». L'idea è ' 
che ogni comunità depositi 
uno statuto e un'regolamento 
interno «in un apposito ulHcio , 
pubblico con una declaratona ' 



Vincenzo Mucctoll con i suoi ragazzi a San Patrignano 


dei melodi che vuole seguire». 
Una sorta di autoregolamenta¬ 
zione: «Devono essere gli stessi 
operatori - ha detto Bompiani 
- a formulare il regolamento. 
Compito del ministro è quello 
di promuoverlo e facilitare le 
condizioni per renderlo possi¬ 
bile». W - 1 , r 

Servirà un codice di autore¬ 
golamentazione? Per Leopol¬ 
do Grosso, del gruppo Abele, 
non è un provvedimento sulli- ■ 
dente a risolvere il problema; 
«Chi è che poi controllerà rapi- 
plicazione del codice? Le co¬ 
munità sono aumentate e i ’ 
conbolli sono diminuiti, più le 
stmttuie diventano grandi e 
più rischiano di chiudersi in se ' 
stesse, di diventare delie hol¬ 
ding terapeutiche da cui ven- ' 
gono escluse le famiglie dei 
tossicodipendenti e lo Stato». 
Ma qual è il rischio del grande 
numero? «Viene a mancare la 
' personalizzazione dell'inter- 


vento - spiega Grosso - l'unica 
cosa che resta è "rautoaiuto" 
fra i ragazzi ma questo non è 
suffidente per il recupero. Da 
strumento di speranza le co¬ 
munità rischiano di diventate 
un'istituzione totale». Secondo 
il direttore della fondazione 
Labos, Mario Pollo, basterebbe , 
applicate le leggi esistenti: «Il - 
problema fondamentale delle 
comunità è che chiunque può 
aprire un centro di recupero. 
Occorre applicare all'interno 
delle comunità le leggi valide 
per tutti. Per il tossicodipen¬ 
dente debbono valere gli stessi 
dintb e doveri di qualsiasi altro i 
cittadino». 

E necessano npensare le co¬ 
munità, farsi un esame di co- ' 
scienza. Francesco Cardella 
dinge la comunità Saman e si ' 
autodefinisce, ironicamente ' 
un guru; «Spero che il discorso ' 
di Benzi non sia vero. Spero 
che la situazione non sia cosi ' 
lemficante. Riconosco però 


che forse la figura del santone, 
della persona carismatica, sfa 
un dònno». Ma per Cardella il 
problema è il metodo; «Dob¬ 
biamo intenderci sulle terapie. 
Ognuno di noi si faccia un esa¬ 
me di coscienza. Il tossicodi¬ 
pendente è un minus abens o 
una persona come le altre con 
dei problemi? Per me vale la 
seconda ipotesi, albimenti non 
farei questo mestiere». Il pen¬ 
siero corre a San Patngnano. 
Pochi minuti pnma il minisbo 
Bompiani aveva detto: <0001 
metodi vanno senz'albo rivi¬ 
sti». E Guido Bertolaso, capo- 
gnippo del ministero Affari So¬ 
ciali, aggiunge: «Da questa vi¬ 
cenda di San Patrignano dob¬ 
biamo tirar fuori una lezione 
importantissima. Non bisogna 
però criminalizzare. Le dele¬ 
ghe che sono stale date dall'o¬ 
pinione pubblica sono state 
concesse anche dallo Stato». 
Come dire, la colpa non è solo 
di Muccioli. , „ - ' 


Un ospite della comunità smentisce Muccioli ieri, sera alla trasmissione di Gad temer delicata al caso di San Patrignano 

«Pàpero per questo, ma é vero: d puniscano» 


Il dramma di San Patrignano è nel silenzio di duemi¬ 
la ragazzi. Guardano la tv, sentono i titoli dei giorna¬ 
li del giorno dopo, non riescono a dire nulla. Anche 
• Vincenzo Muccioli, che non partecipa alla trasmis¬ 
sione, dice soltanto: «Scrivano quello che vogliono,, 
- questo non è un lager». Sotto i tendoni o sotto le stel¬ 
le, i ragazzi guardano «Milano Italia». «1 miei figli qui. 
sono stati messi in un reparto punizione». 

DAL NOSTRO INVIATO ' 


MSAN PATRIGNANO. Vin¬ 
cenzo Mucctoll non partecipa 
alla trasmissione di Gad Ler- 
ner. £ seduto, nel buio della 
prima notte tiepida, davanti 
aH'iufficIc», la direzione di 
San iratrignano. Non sa nem¬ 
meno che il Tg3, prima della 

• trasmissione «Milano Italia» 
ha letto i titoli dei giornali or¬ 
mai pronti per l'edicola. «La¬ 
ger a San Patrignano», «Orrore 
nelle comunità», ecc. Muccio- 

- Il è assieme ad una persona, 
sta guardando verso la valle. 
' «No, non voglio fare com¬ 
menti», dice subito, come ras¬ 
segnato. «Scrivono che que- 
’ sto è un lager?». Sta in silen¬ 
zio, poi dice soltanto: «Dicano 
' quello che vogliono. Ma que¬ 
sto non è un lager, non to è 
. mai stato. Ma che vengano 
qui. a vedere. Qui sono stati 

• salìrali novemila giovani, no- 
, vernila. Se c'è stata una cellu¬ 


la impazzita non significa che 
questo sia un lager». 

I ragazzi della comunità so¬ 
no in parte nel teatro, dn di¬ 
retta». altri guardano i televi¬ 
sori sparsi nelle stradine, i più 
sono denbo al <ampetto», 
una campo da basket coper- 
< to, dove c'è un maxi schermo. 

' ' C'è un silenzio, sulla collina, 
che colpisce davvero. Ovun- 
’ que su sente solo la voce del- - 
. la tv. Nessuno commenta. 

' Tutti guardano verso gli 
schermi, e nei toro occhi si 
vede un grande desiderio: tut- 
ti vorrebbero che nulla fosse 
vero, che Alfio Russo ed i suoi 
non fossero mai esistiti, che 
^ come ogni sera discutesse -* . 

Parlano due dirìgenti delia 
comunità. «La punitone cer- 
/ te volte ci aiuta», dice uno. 

^ «Questa comunità, - dice un 
^ albo, con i capelli rossi - in¬ 
somma... Vorrei dire...». Non 



nesce a dire albo, si impappi¬ 
na, tutto emozionato, e riceve 
un primo applauso. «Non sa¬ 
rebbe meglio per voi che gli 
assassini lessero ailontana- 
u?», chiede Gad Lemer. «Non 
sta a noi rispondere - rispon¬ 
de uno dei ragazzi - non sta a 
noi giudicare». , 

Alcuni si voltano verso la 
direzione, verso gli uffici, co¬ 
me per invocare Muccioli, 
che lui si spiegherebbe tutto, 
direbbe che c'è stata solo una 
cellula impazzita, che adesso 
tutto funziona bene. 

Intervengono •• esponenti 
delle albe comunità, dicono 
che i metodi repressivi non 
hanno senso. «Ogni comunità 
ha le sue regole e le sue puni¬ 
zioni, ma in una piccola co¬ 
munità si rispettano le indivi¬ 
dualità di ognuno. Senza pic¬ 
coli gruppi, non si fanno pro¬ 
poste significative». Risponde 
un ragazzo di San Patrignano. 
•La nosba è una comunità 
aperta: entrano visitatori, in¬ 
segnanti, imprese, maesbi di 
corsi di formazione. È impen¬ 
sabile che qui si possa vivere 
un clima di violenza; e tutti 
dovrebbero stare zitti. Noi sia¬ 
no persone pensanti». 

Gad Lemer dice che don 
Oreste Benzi, in un convegno 
a Roma, ha detto che nelle 
comunità CI sono «desapare- 





Il ministro della Giustizia Giovanni Conso 


Muccioli non cambia». «Io non 
ho ricevuto - ha detto len po- 
menggio il capo della grande 
comunità - nessun avviso di 
garanzia». Cera agitazione, ie- 
n, a San Patrigano. Si com¬ 
mentavano le pnme notizie ar- 
nvate dal palazzo di giustizia e 
dagli avvocati, si preparava la 
trasmissione in diretta con Gad 
Lemer. Quali risposte rìusarà a 
dare la collina? 


Per il Guardasigilli ancora troppi 
aborti clandestini e pochi processi 

«Pene più dure 
3er chi \ìola 
ale^e 194» 


CUUIDlAARLCrn 


M ROMA Gli aborti clande¬ 
stini sono troppi e centomila 
lire di multa sono poche, anzi 
pochissime: e cosi le pene 
previste dalla legge 194 an¬ 
drebbero riviste, cioè inaspri¬ 
te. 

Il «pronunciamento» è au¬ 
torevole. viene dal ministero 
di Grazia e giustizia. Dove, pe¬ 
ro, alto stesso tempo sì ag¬ 
giunge; acquisiremmo più 
prove, scopniemmo più cas, 
se nei processi la donna, inve¬ 
ce di essere considerata 
un'imputata, diventasse una 
semplice testimone. - 

Questo orientamento è 
contenuto > nella ■ relazione 
(destinata ai Parlamento), 
che il ministero di Grazia c 
giustizia ha redatto suU'appU- ' 
cazione della 194 nel corso 
del 1992. E si basa sul tono 
che i procedimenti penali per 
la violazione della legge sono 
pochi: <010 porta alla conclu¬ 
sione che la repressione pe¬ 
nale non è agevolata da una 
normativa chiara e coerente», 
si legge nel documento. La 
194 dunque va modificata, 
deve diventare più severa. Più » 
severa, per esempio, nei con- ‘ 
fronti dei medici che «privatiz¬ 
zano la paziente», facendola 
abortire nel proprio studio. £ 
più severa ariche nei confron¬ 
ti della donna. Per lei, adesso, ' 
è prevista una multa di cento¬ 
mila lire, se viola la 194; «pe¬ 
na, questa, sicuramente ina¬ 
deguata al line di esercitare 
un'adeguata funzione di de¬ 
terrenza...». ■ " 

Davvero sono tanti gii abor¬ 
ti clandestini? «£ un fenome¬ 
no tutt'albo che limitato», si 
legge nel documento. Poi, pe¬ 
rò, si precisa che nel 1^, 
perviolaztonedella 194,siso- 
no avviati 65 procedimenti " 
penali, cui vanno aggiunti! 26 , 
pendenti dal 1991. L'anno ' 
scorso, dunque, gii uffici giu¬ 
diziari si sono occupati, in tut- ‘ 
to, di 91 casi. E spe^ si è . 
trattato di interruzioni procu¬ 


rate dai medici senza il con¬ 
senso della donna o di enon 
compiuti in ospedale. Gii 
aborti propnomente clande¬ 
stini rappresentano ' meno 
della metàdei91 «casi» 

£ cambiato qualcosa, n- 
spetto al 199P No. si dice nel¬ 
la relazione del ministero, so¬ 
stanzialmente, la situazione è 
rimasta la stessa. E cosi si -n- 
scopre» che la maggior parte 
dei procedimenti penali ven¬ 
gono aperti nel Sud (52,31 
per cento). Seguono il Nord 
(32,31 per cento), il Centro * 
Ò0.77) e le Isole (4.62 per 
cento), 

Nel documento, si parla. 
anche delle mmorenm. ' 
Quante ragazze si rivolgono ’ 
al giudice per poter abortire’ 

Il toro numero diminuisce 
sempre più. Nel 1992. le n- 
chieste al Tribunale dei mino- 
n sono state 1368: dieci in 
meno, aoè, nspeao al 1991. 
«La classe di età maggioimen- 
te rappresentata è stata an¬ 
che per il 1992 quella delle di- 
oassettenni, buona parte del¬ 
ie quali vicine al compimento 
del dtoiottesimo anno». 

Più marcato è il decremen¬ 
to che si registra per le sedi¬ 
cenni: nel 1991. loro rappre¬ 
sentavano il 20,25 per cento 
delle minorenne che aborti¬ 
vano; nel 1992, sono diventa¬ 
te il li 17,32 per cento. Le 
quindicenni sono passale dal 
6.24 del 1991 al 5.84 del 1992 

Quanto «successo» ha •! 
giudice, quando tenta di con¬ 
vincere le minorenni a nnun- 
ciare ad abortire’ Poco, po¬ 
chissimo. «L'anaUsi dei prov¬ 
vedimenti di autorizzazione», 

SI spiega infatti nella relazio¬ 
ne. «ila posto m rilievo la cir¬ 
costanza per la quale, nono¬ 
stante il tentativo del giudice 
tutelare di dissuadere le mi- 
non dal toro proposito, tutte 
hanno dimosbato una preci¬ 
sa determinazione nel volere 
interrompere la gravidanza 
non voluta». ; 


Tasse e sanità 

n Pds presenta 

la sua proposta antiticket 


‘ eidos» ed abusi sessuali. «Per¬ 
chè questa disgrazia non è 
servita per rìflenere?» chiede 
• un espandente del gruppo 
' Abele. «Da noi - dice don Sof¬ 
frìtti di Modena - le comunità 
sono divise in case di 15 per- 
' sone. Ma io capisco il dram¬ 
ma di Muccioli, che ha dovu¬ 
to tenere questo segreto, 
Muccioli deve ritrovare se 
stesso. C'è il lefetendunm in 
arrivo e qualcuno sta sbu- 

- mentalizzando questo fatto». 
' Arriva il secondo applauso». 

■ Una ragazzo uscito dalla co- 

- munita. «Don Mazzi, lei si è 
permesso di giudicare Muc- 

' cioli». «Uno dei ragazzi che 
^ hanno confessato ha parlalo 
1 perchè le parole gli sono state 
estorte, mi assumo la respon¬ 
sabilità di quanto dico». «Voi 
volete solo distruggere - dice 
, un ragazzo della comunità - 
Muccioli deve restare con 
%. noi». Colpo di scena finale. Si 
< alza una donna. Laura. «So 
^ che pagherò per quello che 
‘ dico: io qui ho due figli, e ci 
VIVO anch'io Sono stata mes¬ 
sa nel reparto manutenzione, 
nel reparto punitito. SI, le pu- 
naioni CI sono. È venuto un 
medico, ha visto la gente con 
gli occhi nen. Non se li erano 
fatti da soli». «£ stata una ope¬ 
razione di ventà», commenta 

■ Gad Lemer. - QJ.M. 


MROMA Una proposta an- 
ti-tickeL A lanciarla è il Pds 
che OMi depositerà il proget¬ 
to di alla Camera dei ' 
deputati, «il governo deve nh- 
rate subito il provvedimento 
sui tickeL - dice Vasco Cìan- 
notti, deputato pidiessino - 
non solo perché è ingiusto 
ma anche perché è un totale ^ 
bluff». Il governo ha previsto 
4.600 miuaidi in più di entra¬ 
te ma in ventà nelle casse 
dello Stato entreranno, se va " 
bene, soltanto 2.300 miliardi, f 
senza contare le spese per j 
distribuire bollini e moduli', 
per l'autocertificazione. Ma 
c'è un altro problema. «Il go¬ 
verno - spi^a Giannotti - 
contava sui ticket dei cittadi¬ 
ni "ricchi' ma non ha pensa¬ 
to che, a p^tà di spesa, mol- , 
ti cittadini preferiscono la 
struttura privata per le analisi - ' 
e gli esami di laboratono». Su ' 
questo è stata ■ presentata ? 
un'interrogazione. 

E allora che fare’ Propone 
il Pds: aboliamo tutti i tickeL 
anche quelli della legge 412, 
ma le entrate per lo Stato sa¬ 
rebbero garantite lo stesso. I 
primi 2 500 miliardi verreb- ’ 
bero recuperati grazie ad <' 
una drastica revisione del 
prontuario terapeutico na¬ 
zionale. In più verrebbero 
aumentate le tariffe «per tutte ‘ 
le attività a pagamento di - 
esclusivo interesse del atta- ' 


dino o delle aziende», come 
il certificato sanitario richie¬ 
sto per la patente. In questo 
modo entrerebbero albi 600 
miliardi. 

Per quanto riguarda i rima- 
nauti 1. 600 iniliardi SI stanno 
discutendOancora due diver¬ 
se proposte. Una rigtiarda • 
l'introduzione di un ticket ' 
moderatore. I medicinali ver¬ 
rebbero divisi in due fasce; 
nella pnma sono inclusi i far¬ 
maci indispensabili e gratuiti ' 
pa tuttL Nella seconda tutti 
gli altri medicinali che coste¬ 
rebbero all'utente dalle 1.000 
alle 3.000 lire. Dall'applica¬ 
zione di questo ticket mode¬ 
ratore dovrebbero enbare 
1000 miliardi. Albi 600 mi¬ 
liardi verrebbero recuperati 
con un tickeL sempre uguale " 
per tutti, sulle prescrizioni 
specialistiche di diagnostica 
e sulle analisi di laboratono > 

La seconda proposta, in¬ 
vece. prevede la tassazione 
dei redditi al di sopra dei 100 
milioni annui. Secondo il Pds 
basterebbe tassare tali redditi 
del 3% per otteiiere circa 
1.400 miliardi di nuove enha- 
le. ' - f'».- 

I ticket, comunque, s.aran- 
no nvisti. Lo ha npetuto, len, 
il ministro della Sanità. Raf¬ 
faele Costa, che si è detto 
pronto ad esaminare einche 
la proposta del Pds. 

DMRS 
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Reati di terrorismo 
Un disegno di legge 
Tindulto 

Potrà il presidente della Repubblica concedere 
l’indulto per pene relative a reati di terrorismo re¬ 
lative a reati commessi prima del 31 dicembre 
1988? Lo chiedono tutti i gruppi (Msi e Lega 
esclusi) che hanno presentato un disegno di leg- 
. ge al ^nato. La proposta prevede di tramutare 
l’ergastolo nella reclusione a 21 anni. Sono inte¬ 
ressati 260 detenuti tra i quali Renato Curcio. . 

NBOOCANETTI 
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■i ROMA. Presentato al Se- 
. nato un disegno di legge che -, 
delega il Presidente della Re- ' 
pubblica a concedere l’indul- ' 
to per le pene relative a reali ; 
commessi con finalità di ter- " 

. rotismo, commessi sino ai 31 

■ dicembre 1988. I^senlalo ■; 
da tutti i gruppi, esclusi il Msi : 
e la Lega, è stato ieri illustrato ^ 

' in una conferenza-stampa a ’ 
. Palazzo Madama, alla quale ' 

; hanno preso parte, Insieme a i'’ 
due dei promotori,' la pidies- 
slna Grazia Zuffa e il verde i 
Emilio Molinaii, Ugo Pec- ' 
chioll del Pds, FlamTnio Pie- 
coli della Oc e . il presidente- 
dei gruppo repubblicano. Li- , 
'bereGualtieri. 

- s Interessa 260 detenuti, di v 
cul 80 in semlllbertà, 35 con 1 
’ un lavoro . esterno, 20 che . 
usufruiscono di permessi e 80 
che sono condannati all'er- ' 
gastolo. Hanno tutti scontato -, 
una media di 10-12 anni di 
detenzione. La proposta pre- 
vede di tramutare l'ergastolo 
' nella reclusione a 21 anni, le f.. 

■ pene detentive temporanee 
ridotte di cinque anni se non f 

. superiori a 10 anni di deten- v 
zione, della metà negli altri 
casi. Sono, inoltre, intera- > 
mente condonate le pene pe- ; 
cuniarie cosi come le pene f' 
accessorie, siano esse tem- ' 
poranee o perpehjeì L'indui- ' 
to non si applica per atti di 
tenorismo edi eveislone del-. 

^ l’ordinamento costituzionale 
' se «alla commisslone del rea- > ' 
to sia derivata lamorte». L'in- ' < 
dulto si applica sul cumulo 
delle.pene e pud essere revo- - - 
cato dh diruto dal Presidente . 
della jtepuMUcairquqlqrachi. 
rte abt>te[nsuf>uiKK»m^ti$„ 

trata in vigore del decreto, un 
delitto dello stesso tipo per ii ; . 
quale sia prevista una perla' 
detentìvà:Siiperfòreat2'anni. 


Secondo i firmatan, ha so- 
. sienuio Molman, la proposta - 
•non vuole essere né un atto ' 
di clemenza né una soluzio- 

- ne politica». -■ 

- Facendo riferimento alla ' 

' questione che riguarda, da 
un lato, Moretti e, dall'altro, 
Xuicio, Pecchioli ha sottoli¬ 
neato che «la questione che 
. costituisce un'iniquità intolle- - 
labile è 11 fatto che il tratta¬ 
mento dei detenuti per fatti di 
terrorismo é troppo abban- > 
, donato alla diatrezionalità, 
con il verificarsi di fatti che 

- turbano profondamente». «Mi ' 
" pare non sia giusto - ha ag¬ 
giunto’ l'esponente • della 

; Quercia - per una società ci- 
: vile che Curcio continui a re- \ 
stare in carcere, quando ap- 
. punto Moretti, che ha un cu- ' 
mulo di ergastoli, pur usu- ' 
fruendo di una nórma .ben , 
•' precisa alla quale ha diritto, 

' abbia ottenuto un regime 
particolare». Sulla''necessità. 

' di superare queste disparità 
hanno insistito tutti. Per'PIc- 
: coli «bisogna chiudere un'in- ; 
giustizia profonda». Riferen- 
. dosi al decreto di grazia per. 

- Curcio, promesso da Cosslga, 

-11 vecchio «Flam» ha ricordato . 
che «tutto è stato trasformalo ì 
■ in una specie di gioco per 
: cancellare periodi che hanno 
portato -alla- fine di un regi¬ 
me». Il provvedimento serve 
.sostiene- Gualtieri ,, «per far 
. cadere l'emeigenza, non es- ; 

- sendo più necessaria e ripon 
:.'tare la normalità nel codice». 

Secondo l’esponente repub- 

- blicano le, iniziative dì Cossi- 

, gàiihanno tpiù danneggiato | 
che favorito CuiclOilfinnatari | 

.p^a venga, al più presto, • 

- portata all'esame della com- 
: missione Ciiutìzia di Palazzo 

madama. 


È di 300 milioni il riscatto 
cteto alla famiglia 
Il macabro furto è stato 
tenuto nascosto per 4 mesi 


Il piccolo Raffaele, 3 anni 
morì in un^incidente stradale 
Nelle inda^ spunta Fipotesi 
del gesto di uno squilibrato 



dell’ex 


Trecento milioni per riavere la salma del piccolo 
Raffaele, ucciso dal rollbar della sua Mercedes cin¬ 
que mesi fa. Gli hanno portato via quella bara bian¬ 
ca murata nel cimitero dì Cesenatico. Per Salvatore 
Bagni, l'ex calciatore della nazionale e del Napoli 
dello scudetto e per la moglie Letizia, non c’è pace. 
Il trafugamento della salma è avvenuto nel novem¬ 
bre scorso, ma è stato tenuto nascosto fino a ieri. I: 



DAL NOSTRO INVIATO 


ANDRBA OUmHANOI 


M CESENATICO. «Sono, scia¬ 
calli. non rispettano .nemmeno 
il dolore di un padre.e di una 
madre già duramente piovati 
dalla perdila del loro piccolo». 
«Ma che roba è? Rubare quella 
bara per un riscatto. E pazze¬ 
sco. u vorrei avere qui tra le 
mani... Saprei cosa fare». : 

Da ieri tutta Gatteo è scon¬ 
volta. Qui, in questo piccolo 
paese, tutti partecipano al do¬ 
lore dell'ex calciatore della na¬ 
zionale e del Napoli scudettato 
Salvatore Bagni. Tutti vogliono 
gridare la loro-Indignazione 
per quel màcabro gesto, e vo¬ 
gliono essere viciniaquel ge¬ 
nitori sfortunati che-sono'stali 
derubati di ciò che testava del 
loro piccolo Raffaele. Bagni 
aveva nascosto per mési quel 
segreto: il trafugamento della 
salma di Raffaele, un mese do- 

C o la morte-avvenuta il 4 otto- 
re del 1992, SahratoreBagni e 
la moglie Letizia ne,avevano 

§ arlaio solamente con i cara- 
Inieri del reparto speciale e 
col maglstràto. CU «sciacalli» 
avrebbero chiesto un riscatto 
dlSOOmillon!.' . , - ; 

Q sono indizi, ripetono da’’ 
Forti, e la ricerca prosegue. 
Prosegue nella zona della Ro¬ 
magna In cui vive la famiglia 
dell ex calciatore e tra Mode¬ 
na, Carpi e CorreMio, paese 
natale dl'Bagnb':ll.riiÌocaratord 
capo di' Forti,' Russo; che si'oc- 
cupa in prima persona dei ca¬ 
so, non patia.-Si riesce- sola-. 


mente a sapere che 11 trafuga- 
,, mento é avvenuto il 3 novem- ; 

bre dell'anno' scorso perché in 
' quella data, un parente della 

- moglie di’ Bàgni' ha trovato sul 

' parabrezza della propria auto- - 
, vettura una polaroid del loculo 
profanato. Salvatore e Letizia 
r Bagni hanno poi avuto confer-. 
.- ma diretta del furto. Sono an-. 
. dati sul posto e hanno visto ; 
. che là pesante lapide era divei- ' 
ta e la piccola bara bianca non ’ 
' ' c’era più. Si sa anche che ci so- 
no stati altri messaggi, telefo- 

- - nate.'lettere, appuntamenti ca- - 

- duU nel vuoto. E da ieri é spun- 
i< -' tata anche la cifra del presunto 
‘ : riscatto; 300 milioni. SI é aiKhe 

saputo che le fotografie sareb- 
' belo due e che in una di que¬ 
ste comparirebbe la bara su un ' 
' prato e che in uno dei messag- 
. gi sarebbe scritto: «Perché l'ho 
: fatto?»,' che potrebbe far pen- 
. sare ad uno squilibrato. L ulti- ’ 
' ; mo macabro'messaggio pare 
' ' risalga' all'inclrca ad un mese 
’ fa; era in una bottiglia in fondo 
;, ad un fossato a- pochi metri' 
dalla bella villa che Bagni si è 
r costruito sulla;Rigossa. una vil- 

- la che hà ospitato i più bei no- 
, ' mi dello sport, da Maradona a 

Cabrirti e.che jadesso.^ quasi 

Salvalore Bagni riesce sola- 
r .mente a dire una finse: «No»- 
.rnon pottei dice nullà'e le dico' 
‘Che francamente anche se po-' 
'1 .tessi npn avrerproprio voglia. 
LA ca'pisòel.. Le posso dare un 


L'ex calciatore 
Salvatore 
Bagni ripreso 
In un momento 
felice ad 
un ritiro - 
del Napoli 


numero. Là le diranno qualco¬ 
sa (é il numero del tenente dei 
carabinieri. Mancini, ndr.)». 

Le gente del luogo invece . 
parla, maledice e sì commuo- ‘ 
ve ancora una volta. Dovette :■ 
I farlo U 4 ottobre del '92 dopo ' 
quel tragico e banale incidente - 
stradale in cui venne coinvolUr. . 
ila Mercedes dì Bagni.-Un tam- ■ 
;ponamemo a basai f^lc«cjià.'';> 
'Dentro l'auto c'erano l'ex Cai- 
Iciatore. la moglie Letizia e i fi- ' 
-gli Raffaele, 3 anni,.Gianluca, 
di 6. ed Elisabetta, di I I anni.h 
-C lieve urto provoco l'atUvazione-'.* 
del rollbar posteriore che agl 


come ghigliottina decapitando 
Rafiaele. Tutti quel giorno ri¬ 
masero sconvolti. Tutti. Ieri, so¬ 
no rimasti sconvolti nuova¬ 
mente. 

L’ex sindaco di Gatteo, Ma¬ 
no Omelli, dice che Bagni é 
sempre stato molto ciiluso e 
- molto geloso della sua privacy. 
«Pensa.jdice, che nemmeno i 
'suol fàmìUàri faihnò sàputodel 
trafugamento della piccola sal¬ 
ma c aa^e al funerale del pic¬ 
colo totfaele ha voluto sola¬ 
mente i paretiu'sbetti. Io l’ho 
ItKontrato qualche volta in co¬ 
mune per problemi urbanistl- 


ci, quando si stava costruendo 
la villa. Una volta o due s'iamo 
stati a cena insieme. £ una per¬ 
sona molto affabile e semplice 
e adesso é diventato ancora 
■ più chiuso. Lo capisco, deve 
essere un dolore terribile». 

. Adesso a Salvatore Bagni e 
. - alla moglie Letizia non resta 
che aspettare chq quegli indizi 
'Splendano corpo. ,E, avranno^ 
■. con loro tutta la gente di que- 
-- sto piccolo paese. «Staremo at- 
. tenti e aiuteremo le forze del- 
'> l’ordine. Quella banda di mal- 

- vagì deve andare in galera a vi- 

- la». - . ■. . . -, ■■ . . .-.-/-A . 


Altri sei focolai in allèvaménti di Basiticata e C^abrria." Il miriistrò Font^a protesta cori la Cee: «Procedura ingiustificata» 

ànànra 



. Altri sei focolai, in Basilicata e in Calabria: l’epide- 
.. mia di afta epizootica si sta lentamente estendendo. 
- E mentre il ministro dell’A^oltura protesta per la 
. . decisione della Cee - criticata anche in ambienti 
comunitari - di vietare l’esirartazione di carne da al- 
■i cune regioni italiane, da più parti si invita a consu- 
j mare meno carnè bovina è a rinunciare aU’agnello 
È - pasquale per evitare speculazioni sui prezzi. . ;. - 

; '.ÌnOSTHOSERVIZIC).'' 'ì'.-'.'.’ 


- ■■ ROMA Continua In tutta 
ì' Iralia lo stato d'allerta per con- 
. ; tenere l’epidema di afta epi- 
zootica n^i allevamenti di 
bestiame: 'Nel frattempo, la 
Commissione europea ha di- 
•'■i sposto una «misura tampone» 
contro - la malattia picdispro- 
'- nendo il blocco di tutte le 
k esportazioni italiane di capi di 


. bestiame e di carni trasformate 
' provenienti da animali abbat- 
' luti-tra41'l?febbiaioeU3I mar- 
zo prodotte in Basilicata, Cam- 
- pania, Calabria, Puglia e Vene- 
' - to. Con i sei scopeA ieri in Ba- 
! silicata'e Calabria, i focolai fi- 
mota accertati sono saliti a 32. 
: In provirrcia di Verona il virus è 
. arrivato con animali infetti pro- 


lllBi»MÌÌiìi33h» 


- venienti da Policoio, in provin¬ 
cia di Matera. Un'ordinanza - 
della Regione Veneto, dopo ■- 
l'accertamento deH'ìnsoigen- 
za di un nuovo focolaio della ^ ' 
malattia nel comune di Rover- . . 
chiara (dove la Usi 25 ha ordi¬ 
nalo rabbattimento di ISO vi- . 
tellonl da carne), ha.dichiara- 
lo la provincia di Verona «zona 
di sorvegUartzà», e alcuni Co- ; 
munì (tra 1 quali lo stesso Ro- 
verchiara, Aùigiari e Cerea) ■ 
«zona di protezione». I ' ‘ ’ 
In Calabria, il ' presidènte- 
della giunta - regionale ha 
, emesso un'ordinanza con fa ' 
quale ha sospeso su tutto 11 ter¬ 
ritorio calabrese le-fiere, i mer¬ 
cati e i raduni di animali alto- - 
so-sensiblll In Puglia-^si regi- - 
strano finora 'quattro - focolai : 
i della malattìa, tutti in provincia ' 
di Lecce. Complessivamente 1 1 
capi abbattuti nel Salenlo sono : . 


79 (54 bovini c 3 caprini). Sta¬ 
to d'allerta anche in Irpinia; 
càsi sospetti di contagio sono : 
stati s^nalati bella zona di Mi- 
rabella Eclano, mentre a Pie- 
trastomina il commissario pre¬ 
fettizio ha disposto la chiusura 
del mdiratoio dopo aver accer¬ 
talo la presenza del-virus. - - 
Gli annunci e le smentite . 
delle decisioni prese dalla . 
Commissione europea per im¬ 
pedire le esprqrtazioni italiarre 
di carne che si sonosussegulte" 
in- questi due giorni hanno in- ; 
tanto impedito - secondo fonti ■ 
della stessa Cee - di prendere 
misure adeguate per risolvere ■ 
il problema: All'orìgine dell'al¬ 
talena di annunci e smentite vi 
sarebbero stati :dei conflitti di . 
competenza tra servizi della 
Commissione che hanno osta¬ 
colato -l'applicazione di una - 


prassi corretta nel prendere ' 
decisioni cui poi si sono dovuti 
oppone l'Italia e i commissari - 
italiani dell’esecutivo comuni- - 
tarìo. Se si fosse seguita la 
prassi prevista dai leKlamentì -k 
- si sostiene a Bruxelles -, sa¬ 
rebbe stalo possibile prendere 
immediatamente una decisio¬ 
ne equa, negli interessi dei,' 
consuirratorìedei produttori. Il •• 
ministro italiano dell’Agricol- -c 
tuia, Gianni Fontana,, ha co- < 
munque protestato, contro il - 
divieto d'esportazióne e ha 
chiesto l'immediala riunione' 
del Comitato veterinario delia - ; 
Cee da cui dovranno uscire in- 
dicazioni sulle misure da pren¬ 
dere. Secondo Fontana, la prò- , 
ceduta d'emergenza se^ta ' 
dalla Commissione non é giu- •' 
slificabile irei caso dell'Italia. ... 

Crescono intanto le preoc¬ 
cupazioni per le possibili riper¬ 


cussioni economiche dell'epi- 
demiaidi afta.4- prezzi - é opi¬ 
nione comune - non dovreb¬ 
bero sub'ire aumenti sensibili, 
a patto che si consumi meno 
cairte bovina eovina e si eviti¬ 
no «sindromi da carenza» ca¬ 
paci di innescare speculazioni. 
Secondo la Federcami (l’asso¬ 
ciazione dei' .macellai della 
Conlcotnmeiolo) sicuramente 
nelle prossime settimane si 
avrà una'diversificazione dei 
consumi, anche se finora non 
si é rilevalo .nessun segnale di 
riiKaro. il presidente dell'A- 
doc. Gianni Salvarani, esorta a 
«mangiare una coscia dì pollo 
in più» e a rinunciare all’agnel¬ 
lo pasquale.'Secondo Roberto 
Micellì, presidente dei macel¬ 
lai della Confesercenti, c’è il ri¬ 
schio di nuovi rincari aH'in- 
grosso, dopo quelli, intorno ai 
15%, già registrati daH'ìnizio 


: dell'anno e «assorbiti pa inte¬ 
ro dai macellai». La magisuatu- 
-' ra - a^unge - deve indagare 
su chi ha beneficiato del «gro- 
" viglio di aiuti, contributi e in- 

- centivi attraverso cui entrano 
ed escono dall’Italia capi di 
bestiame e tarrgenti». : 

A causa dell’epidemia di af- 

- ta, intanto, il parco naturale 
' dell'UcceUina, in Maremma, 
'. resterà chiuso ai visitatori fino 
r alla fine del mese. Lo ha deci- 

so il consorzio del parco, che 
L ha disposo la sospensione di 
tutte le visite guidale e la chiu- 
- sura al transito dei veicoli e 
; delle persone sulla strada per 
Merina di Alberese. Si spera 
‘ ' cosi di evitare che il contagio si 
estenda anche alla Maremma, 
dove vengDtro allevati 40.000 
' bovini, 330.000 ovini e 33.000 
suini. , 


■#r 


RI. 


IL'.': 


Signor Presidente, 

in nome dei diritti. 
umani, 

le chiediamo di 
permettere che 
Silvia 
Baraldini 
sconti il resto 
delia sua 
pena in Italia 




Professione 



President Clinton, 


- -' in thè name 
of human rights, 
weaskyou 
toallow 
Silvia 
Baraldini 
' to ser ve her 
sentence in 
an italian prison 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una buata chiusa, affrancata con 
' un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente Indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, , 
THE WHITE HOUSE. 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C., USA. 


Contestata la «liquidazione» del mensile storico deli’ambientalismo 

Cento firme per «Nuova ecologi 
«Ne abbiamo ancora Insogno» 


PIBTRO STRAMBA-BADIALE 


■i.ROMA Cento firme «pre¬ 
stigiose»' per, salvare Nuotxi. 
ecologia. Sono tante le perso-, 
naiità - da Carlo Ripa di Meà- 
na a Man'o Se^i, da Chicco 
Testa' a' Ciuseppe Ayala, dal - 
«padre» deH'ambientaiismo - 
Barry Commoner al presidente 
del woridwaich Inslitute Lester 
Browti; da Giovanni Berlinguer 
a Marco Pannello, da don Ciot¬ 
ti a Massimo Cacciari, solo per 
citarne alcuni -, che hanno fi- 
nora,sottoscrìtto l'appello con- 
tro la,cessione, ventilata da 
qualche tempo, del giornale ;: 
da parie deH'Editorialc l'E¬ 
spresso, che sarebbe intenzio¬ 
nata i vendere la testata a una 
piccola casa editrice milanese, ^ 
la «Arcadia». Che formalmente, 
a quanto é dato sapere, si sa- : 
rebbe impegnata ad assumere ! 
tutti i peraltro -pochi redattori. ‘ 
Resta però la preoccupazione ' 
che l'intera operazione finisca 
per provocare un sostanziale 


ridimensionamento non solo 
della redazione, ma anche dei 
contenuti e del prestigio del 
giornale. 

La ccsàone, anzi - afferma¬ 
no senza mezzi termini i firma¬ 
tari deH'appcllo - «potrebbe 
preludere alla -liquidazione 
' . della testata storica dell'am- 
: bìcntal'ismo italiano», un «pun¬ 
to di riferimento importante 
. per scienziati,. ambientalisti, 

: uomini di cultuia e semplici 
' cittadini impegnati a favore 
dciramblente» che non deve 
essere «relegato ai margini del ] 
panorama editoriale italiano - 
in un momento in cui la sfida : 
delt'ccologia investe finalmen¬ 
te il mercato c 1 comportamen¬ 
ti diffusi In tutto il pianeta», " 

- Di ufficiale, in elfeiu, p>er il 
momento non c'é nulla. È non . 
sono stati finora informati né la 
redazione di Nuova ecologia 
né il coordinamento dei comi¬ 


tati di redazione del gruppo 
Espresso, che proprio ieri si so¬ 
no riuniti e Hanno deciso di - 
chiedere un incontro con l’edi- ' 
loie. Ma la notizia circola da ' 
tempo, tanto da provocare, al-. 
cuni giorni fa.,un preoccupato 
intervento di Legambiente, se- - 
condo la quale tra l’altro «la 1 
cessione avverrebbe a condì- 
zioni molto favorevoli per l’ac- ; 

' quirente e molto onerose per 
. i’Edilorìale l’Espresso». 

La decisione di cedere la le- 
stata nascerebbe dal fatto che ;, 
Nuova ecologia accuserebbe ,'. 
un pesante deficit, e le -vendite 
. non andrebbero granché be- , 
ne. Ma aiKhc queste sono solo 
voci: «Nessuno ci ha mai detto - 
niente - replicano in ledazio- . 
ne -, l'editore non ci ha mai ri- - 
cevuli, non ci ha mai detto se e 
quantosi prerdee perché. E le ’ 
vendite, almeno - - secondo ' 
quanto ci dice il nostro diretto- - - 
. re, sì aggirerebbero sulle 40- 
45.000 copie a numero. Il pun- " 
lo, comunque, é un altro; noi , 


contestiamo una decisione af¬ 
frettata, improvvisa, ingiustifi¬ 
cata anche ncU'ipMtesr che lì 
giornale sia effettivamente in 
deficiL E chiediamo che TEdi- 
torìale l'Espresso non rinunci 
' in modo affrettato a questa fel- 
; ta di mercato economico e di 
idee» che da molli anni rappre¬ 
senta un punto di riferimento 
importante per tutto il mondo 
ambientalista. — - 

Fu anzi proprio la volontà di 
allargare il più possibile gli 
orizzonti della rivista una delle 
motivazioni della cessione di 
Nuova ecologia ali'Edltoriale 
l'Espresso, nel 1988, da parte 
dì Legambiente, che Taveva 
fondata e per alcuni anni gesti¬ 
ta direttamente. «Allora accet¬ 
tammo quest'operazione polì- 
tico-editonale con grande en¬ 
tusiasmo proprio per le garan¬ 
zie che il nuovo editore offriva 
- dicono ora a Legambiente 
Purtroppo la nostra fiducia 
non è stata pienamente com- 
sposta». 


. GRIDEREMO A OGNUNO 
n. TUO NOME: GISELDA 

non avrò il potere di evitare 

10 scorrere di lacrime ipocrite 
attorno alle tue ceneri 

ho la certezza però .. 
che le nostre stillecristaltine 
potranno alleviarti l’ardore rovente 
la passione violenta le ragioni 

' - - ' [ non dette 

urlando mille no e sterrando 

I bciatxrlatc 

cihannodivisolemilleemille 
■ri . Ivicende 

Ma • t!: "k- t, - 

soprailtutto ' 

11 ^lenzlod ha unito "■.- " 

nei momenti bui e in quelli teneri 

e nessun altro evento può spezzare 
questa intima compliciUL 


Ricordandone l'impegno civico e 
politico, il Presidente della Giunta 
piovinciale di Roma, Gino Settimi si 
unisce ai lutto dei familiari, dei com¬ 
pagni di lotta e degli amici per la 
pictnatura scomparsa di 

MAMOMQiCURI 

diligente del Pds e qiH Sindaco di 
Manno. 

Il Presidente della Giunta provincia* 
le di Roma, Gno Settimi partecipa 
con profondo cordoglio al dolore 
della famiglia per la scomparsa del* 
la compagna 

GISELOAROSATI 

ricordandone l’impegno politico a 
favore dellecategone più debolL 


il Pds esporne il propno dolore per 
la perdita dei compari . . - 

dSODA ROSATI 

parteopa al lutto che ha colpito le 
famiglie e gli amici. Ne ncorda l'im* 
pegno politico e civile, la canea eti* 
ca che ha sempre ha caratterizzalo 
la loro attMtù di militanti del Pel ' 
nonché la passione e il rtgore nella 
loro espenenza di amministraton 
delladttAdi Manno. ,. « > , , ■■ 
Maiino. 17 marzo 1993 j 


J1 Pds di Marino e la lederazioneca* 
stelli partecipano profondo cordo¬ 
glio ai lamiliari del compagno 

MARIOMERCURI 

dirigente delPartilo c giù Sindaco di 
Marino prematuramente scompar¬ 


ii Pds Marino-Boville e la (ederazio- “ 
ne Castelli esprimono sentile con¬ 
doglianze ai familiari della compa* 
fina ■■ '.' -v 'i ■; ■- 

CiSaOAROSATI 

per la sua dolorosa scomparsa. 

I compagni e gli amici del villaggio 
Ormozud Prisca addolorati sono ai* 
iettuosamenle vicini a Mariuccia. 
Daniele e Silvia per la scompiarsa di 

. CISOAA ; ; ; 

sottosdvonopcr/’i/mtd. : 
l7marzo 1993 .. : , j 

: 1 compagni del Pds di Orbassano si 
. strìngono airamica e compagna - 
Maria Teresa Moschini per b scom¬ 
parsa del . . 

PAPÀ 

II gruppo consigliere c le unita di ba¬ 
se porgono le più sentite condo¬ 
glianze ai famlgliarì. SotloscrivoTto 
per/Vniiò 

Orbassono, 18 mano 1993 ' ... 

A ventun anni dalla scomparsa della 
compagna ■ • ‘ 

r : NUCOAHnilUG^ . 

! la ricordano con immutato affetto la 
mamma e la sorella Nora. 

Milano, 18 marzo 1993 . 


Lunedì con 


quattro pagine di ; 



Le deputate e I deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA giovedì 18 marzo. 

Il Comitato Direttivo del gruppo Pds della Camera dei Deputati 
J è (xxivocato per oggi, gkwed) 16 marzo alle ora 14,30 

1 senatori del brupoo Pds sono tenuti ad'essere presenti 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di 
OggllSmarzo. . ,,, . 


Gnippo - InIbniìcmoiM pwfc ima itcìri 



PRESENTA: 

Una Radio per cantare 

Giovedì 18 - Venerdì 19 - Sabato 20 
alle 21.15 in studio 

Luciano Ligabue 

,. per raccontare la sua storia ’ ; 

- e presentare dal trivo 
il SUO nuovo album ì 


S()/*l< \ \ l ISSL / / 
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Istituto 

Togliatti 


Dipartimento Formazione 
Politica Direzione Pus 


1 Referendum del 18 Aprile 

' . Senùnarìo di formazione politica 
.. Fjattocchte (Roma) 29 - 30 marzo 1993 l' .' v 


Progranuna del seminarfo - 

' 1 Referendum^ la riforma delia polibÓL il cambiamento 

'•< delle regole • 

- —La legge elettorale tra referendum e Parlamento : 

• .. -7-1 caratteri dei quesiti referendari'/'r - 
. . — Questioni di tecnica elettorale e comunicazione politica 
— Le forze politiche di fronte ai Referendum 
—Una riforma elettorale per un partilo aperto c 
- ■-.-'■"'Competitivo •') • 

. ^Soggettività politica femminile e referendum elettorali 
' —> Uimpegno del Pds nella campagna referendarìa del 18 
'aprile- 

Relatori--,V.W 

' - ' Massimo D'Alema, Cesare Salvi. Sergio Fabbrini. Mariella 
Gramaglia, Pietro Barrerà. Alfonsina Rinaldi, Gianni 
Cuperlo. Stefano Draghi. Franco Bassanini. Claudio 
. Petruccioli, Giulia Rodano. Paola Gaiotti» 

Il seminario avrà inizio lunedì 29 marzo alle ore 9JK1 e si 
concluderà martedì 30 marzo alle ore 18. Le iscrizioni vanno 
comunicate alla segreteria dellTstiCuto Togliatti (km. 22 Appia 
Nuova - Franocchie • Tel. c fax 06/93546208 - 93548007). 
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A ventiquattr’ore dall'omicidio 
del capo della resistènza iraniana 
il ministro dell'Intemò parla 
di «pericoli per TEuropa» 


I compagni di Naghdi accusano 
«Tre Ùler sono arrivati a Roma 
giorni fa e la polizia lo sapeva 
Contro Teheran ci vuole Tembargo» 





Terroristi islamici, ^tta rallarme 

Mandno: «È una strategia per destabilizzare TOcddente» 



-skSC^» - - 


Ad un giorno dall'omicidio di Mohammed Naghdi, 
Mancino riferisce alla Camera sui terroristi islamici: 
«È in atto una pericolosa strategìa per destabilizzare - 
l'Europa ed il mondo occidentale». Il Consiglio della 
resistenza iraniana denuncia: «Tre terroristi sono ve¬ 
nuti a Roma dall'Iran giorni fa e sono ancora qui, 
l'abbiamo detto alla polizia. Contro Teheran ci vo¬ 
gliono l'embargo e la rottura di ogni relazione».. 


AUnSANORA BADUn. 


■■ ROMA. Colpiscono a Ro¬ 
ma come ad Algeri, in Turchia, 
in Egitto, a New York, Bombay, . 
Buenos Aires. Sono i terroristi 
Islamici su Cui Ieri, ad un gior- 
no dall’attentato che ha ucciso 
il capo della resistenza irania- ; 
na Mohammed. Naghdi, il mi¬ 
nistro delilntefiio^ Nicola Man-. 
cirro ha riferito in.Parlamento ( 
con toni tesi e preoccupati, 
piando di «pericolosa strate¬ 
gia per desubilizzare l'Europa - 
ed il-mondo-occidentalei.’Nel- ' 
le stesse ore un analoM aliar- ' 
me veniva lanciato da^iesper- : 
. ti deU’amministrazione Usa. In , 
mattinala,. il segretario del 
Consiglio nazionale della resi- ' 
sterrza iraniana Mohsen Rezdiir 
e la compagna di Naghdi..Fb^ ■ 
minia Moroni, denutrclavano , 
di nuovo il regime di Teheran ; 
come mandante c organizza- - 
tote deiromicidio e rivelavano > 
notizie ricevute martedì sera 
dalla controinlormazlone; due l 
terroristi del corpo speciale ira: ’i 
' niarto del Qods sarebbero arri- : 
; vatl'a Roma Ti l'marzo e Meh- ' 
di Hari Mostalavi, capo dell'ul-. 
lido politico del miiusiero de-,, 
gli Esteri di Teheran, in'realta " 
o^anizzatore della rete terrori- ' 
stica InEuropa, sarebbe arriva -1 
to lunedi sera, alla vigilia del- i 


l'attentato. «Sono tutti ancora . 
qui e l'abbiamo detto alla poli¬ 
zia», hanno precisato.Nessuna ' 
conferma, per ora, da parte 
degli inquitenti, ma la Oigos : 
sta comunque ipotizzando che \ 
i Idller possano essere .ancora . 
: a Roma o in Italia. Ed é stalo : 
diffuso l'identikit dell'uomo ' 
che ha sparato, disegnato in - 
. base alla testimonianza del- - 
, l'autista. Al governo italiano il . ' 
Consiglio della resistenza Ghie- ' 
de poi la rottura delle relazioni - 
; con l'Iran di Rafsanjani. «Devo- ' ' 
no smettere di comprare il loro . 
petrolio e vendergli armi e 
chiudere l'amba^ata», ha I 

’dettoRezdii... - 

Le denunce dei compagni, 
di Naghdi non hanno ancora 
: avuto una risposta precisa, né i 
, Mancinone ha parlato nel suo , ' 
discorso alla Camera. Rispon-. 

. dendo ad una serie di interro- 
^ gazioni di Pds, Rsi ed altri parli- ', 

. Il, il ministro ha collegato con ;, 
'l'omicidio di Naghdi due atteri- « 
‘tati avvenuti ad Algeri sempre :> 
martedì per poi' sottolineare 
che «una preoccupante esca¬ 
lation di estremismo di destra. 
e di slnistrav'sarebbe In atto - 
anche in Italia. Criticato per il ' 

; periodico «allarmismo», ha ri- < 
sposto, che lui riferiva le opi- 




Chi sono 
gli uomini 
dell'Esercito' 
dei cinquemila 


■i ROMA Sono stati con tutta probabilità gli uomini del Sepah-. - 
pan Jhrzahr, l'Esercito del cinquemila, ad uccidere Naghdi. Lo ' 
hanno spiegalo ieri i membri della resistenza, raccontando come 
è organizzato il tembile Qods, il gnippo armalo speciale che si 
dedica alle azioni fuori dall'Iran. Qods, che in arabo vuol dire Ce-, 
rusalemme, è l'elite dell'esercito iraniano e segue lo schema : 
operativo già insegnato ai servizi del Savak. ai tempi dello Scià, 
dal Mossad israeliano. È diviso in presidi che seguono ognuno 
una zona del mondo differente, per «l'esportazione della rivolu- ' 
zione islamica». L'Esercito dei cinquemila, con presìdio a Ham- ; 
zeh e comando in vìa dei Ptisdaran a Teheran, organizza attentati 
in tutta Europa su ordine del comandante Hossein Mosleh, già in - 
camfio all'epoca deH’altentato contro i marines a Beirut nell'83.1 ' 
suoi uomini, spesso reclutati in Africa del nord. India ed Arabia. 
dopo l’addeslTamento vengono chiusi in <ase segrete» da cui 
escono solo per andare aH'aeroporto, con in mente il piano della - 
. nuova missione da compiere in nome dcirislam. .... . OAB .. ' 


Il luogo dell'attentato al rappresentante della resistenza Iraniana e, nella foto piccola, Naglxk Mokammed Hussein 


nioni dei servizi e del ComiUito 
nazionale per l'ordine e la si- .. 
carezza, riunitosi sul tema del 
terrorismo d^li integralisti • 
islamici proprio lunedi. Opi- ' 
nioni che colicgano l'attentalo 
di Roma con un «panorama in- ^ 
temazionale molto crìtico». ' 
Turchia, Egitto e Algeria sono i ' 
paesi più colpiti e, come è no- 
to, anche per l'attentato di'' 
New York si segue la pista isla- ^ 
mica. Citati poi Svizzera, Cer- ]■ 
mania FVancia, le tensioni nei ' 
Balcani, nell’ex Urss e in So- . 


malia. Sulla protezione di Na- . 
ghdi, il ministro ha detto che il 
dispositivo di sorveglianza era . 
staio «affinato a seguito della . 
segnalazione pervenuta il 2 ... 
marzo scorso dal Sisde, in tela- - 
zione alla quale funzionari del-.. 
la Questura hanno preso con- ' 
tatti con i'interessato», aggiun- J 
«ndo che in genere é un tipo 
di protezione «efficace». Ovve- 
IO, l'attentato che ha ucciso ' 
Naghdi non poteva essere pre¬ 
visto ed evitalo? E c'é poi un al- ‘ 
tio «piccolo» mistero: come .; 


mai l'allarme sul terrorismo 
viene laiKlato un giorno dopo 
l'omicidio di un uomo notona- < 
mente «a rìschio» e non un : 
giorno, una settimana o un 
mese prima? 

.Non c'é nessuna risposta 
precisa, poi, a quanto denun- ' 
ciato dal Consiglio della resi¬ 
stenza. Non è chiaro se la poli¬ 
zìa abbia ricevuto le notìzie sui ‘ 
tre terroristi, né dunque quale . 
peso dia alle informazioni. Ieri 
mattina Mohsen Rezdii ha an¬ 
che mostrato una lettera di Na- 


T^e mòlrtìje '4'feriti per «d^ una di eamorri^ «^ssiórii^». t ' 

f ‘i»l W rWVArW WAà «•Utiwi w.twU *•- « >y . v» «.* i v . i i -> .» * i j rifir .1» ‘ ^ * l^u'* < • * - *)l • i - -<! ». .1 t • • • v.' ' • ' «. i 


g hdi, datata 9 marzo, in cui ri- :. 
oisce che quel ^omo due 
funzionari della Questura lo 
hanno awisanr di «segnali e re- r < 
lazioni preoccupanti», aggiun- . 
gendo che il ministro aveva fj: 
chiesto di rivedere il sistema di 1 
' sorveglianza. La signora Moro- .. 
ni ha poi chiarito che Naghdi - ^ 1 
aveva sempre chiesto maggior '.-1 
. protezione, senza pero otte¬ 
nerla. Rezdii, infine, ha ribadi- ' 1 
lo che il regime ora é debole, il 1 
paese é travolto da scioperi, di- ^ : 
•■occupazione, fame, e rarma - : 

O^cidiòlimà 


del terrorismo intemazionale é 
la reazione degli ayatollah ai 
problemi intemL «Qui in Italia 
e in Europa - ha detto Furminia 
Moroni - vi siete illusi, su Raf- 
sanjani. Purtroppo, l'omicidio ; 
del mio compagno lo confer- : 
ma». Oggi il nuovo capo della 
resistenza in Italia, Mohsen Na- : 
dì Shabestari, dovrebbe essere . 
a Roma e partecipare all’in- > 
contro a Montecìtorro prepara- : 
lo da Naghdi per creare un Co- - 
mitato di sostegno alla resi¬ 
stenza iraniana. 




F^r là carte S Cassaiaòoe 
i pentiti Marchese e Mutolo 
sono del tuttolattendiM 


Ad OTgetnìzzare, due anni fa, la strage del «venerdì 
santo» ai Quartieri Spagnoli, tre persone uccise e 
quattro passanti feriti, fu Concetta Tecchio, 43 anni, 
moglie del boss Ciro Mariano, arrestata ieri dalla po- 
> lizia. Per dare una «lezione» ad un gruppo di camor- 
: risti «scissionisti», la donna (su ordine del marito) 
scels&il commando che 'sparb tra la fòlla. A rivelarlo 
è uno dei killer, il pentito Umberto Bernasconi. ;. v ì . 

■■■: ; DALLA NOSTRA REDAZIONE ; 

'■i-: -..MAIIIOIItCCIO.:‘>.. 



' NATOLI. L’ordine di am¬ 
mazzare quei'quattro traditori, 
il boss dei Quartieri Spagnoli 
l'aveva dato. dal suo nascondi- . 
glio, alla moglie. E lei,'aiutata.. 
/ da un cognato,'-: iminediaia- . - 
mente organizzò la spedbuone 
. di morte. Qualcuno, però, in¬ 
formò le vittime designate, che : 

' si barricarono in una casa- 
bunlcer.':Ma,agU'«scissioni li» si 
; doveva' .dare comunque una 
«lezione», per dimostrare .che , 
'nella.zona'cóntinuava. a' co- 
maiidare>'Ciro' Mariano, capo., 
storico deìlacamoira.dei vico-' ' 
: li. In balio c'erano troppi inte¬ 
ressi economici: droga e. in- ' : 
, nanzl lutto, la gestione del gio-. : 
co 'der-lottò'clandestlno.''Cosl. • 
> Concetta; Tecchio,. di 43 anni, ." 


d'accordo con il marito orga¬ 
nizzò la strage dei «venerdì 
santo»; davanti ad una pizzeria 
furono uccisi tre giovani, rìte- 
nuli gregari dei fuoriusciti, e fe-. 
riti .quatiro.;passanti. A fare la. 
Clamorosa rivelazione é stato 
uno dei killer di quella camefi- 
cma. , Umberto Bemascone 
che. pentitosi nei mesi scorsi, 
sta svelando'tutti I segreti della 
bandadei fratelU Mariano, v...: ■ 

. Grazie al taccwnto di Berna¬ 
sconi. la poUzla'ha individuato 
anche l'altro killer che,-fà séra 
dei29 marzo del 1991, parteci¬ 
pò alla strage: si tratta del ca- ' 
monista Rosario Ugon. Mentre 
tra gli organizzatori della «mat- 
tariza» ci .sarebbero, oltre alla. 


Concetta Tecchio 


Tecchio, Salvatore Mariano, 
fratello del boss, e i pregiudi¬ 
cati Carmine e Salvatore Picei- 
riilo. Inoltre, Bernasconi ha 
consentito agli investigatori di 
. ricostruire nel minimi dettagli 
lo scenario in cui avvennero al¬ 
tri due omicìdi, quello di Paolo 


Cotugno, ucciso il 30 dicembe 
dell'®, e quello di Roberto 
Della Morte, il 28 settembre di 
due anni fa. Le vtttoe. entram¬ 
bi trafficanti di dròga, avevano 
commesso uno «sgarro». 

Il capo banda Cito Mariano, 
«ras» dei Quartieri Spagnoli, 
era latitante quando, quattro 
uomini del suo clan, i fratelli 
Ftnncesco e Biagio Uocordo, 
Antonio Ruggiero e Luigi Fe¬ 
sta, decisero di abbandonarlo 
e di mettersi in proprio. Di qui 
la decisione di condannarli a 
morte». Il compito di organiz¬ 
zare la spedizione, come si é 
detto, Mariano 'lo diede alla 
moglie Concetta. La donna 
convinse» .-una' sua 'amica 
(sposata con un pregiudicato 
del posto), che'abitava'; pro¬ 
prio di fronte alla casa-bunker 
degli'«scissionisti», ad ospitare 
tre «guaglioni» armati di mitra 
■ «Uzi», che avevano il compito 
dì far fuori 1 nemici, appena 
. questi sarebbero usciti dalla 
«fortezza». Ma I «fuoriusciti» del 
. clan Mariano,. saputo della 
trappola, si guardarono bene 
dal mettere piede fuori dalla 
:casa. ' „ - 

Dopo quattro giorni di inutiU 
. appostamenti, secondo quan¬ 


to raccontato dal peniìto Ber- 
; nasconi. Concetta Tecchio or- 

■ ~ dinò ai i killer di far fuoco con- 
I tro I «fiarKhe^atori» dei quat¬ 
tro traditori. La carneficina fu 

' decisa per la sera, nei vicoli dì 
Sant'Anna di Palazzo, vicino ai 
mercatino rionale, a quell’ora 
. affollatissimo di gente. Sotto i 

■ ' colpi dei sicari caddero, uno 

* .dopo l'altro. Cannine Pipolo, 
:• Umberto Esposito e Luigi Ter- 

.Tacciano. Netta sparatoria fu- 
'. tono coinvolte anche quattro 
: persone, tra cui il garzone dì 
una macelleria, -.Terìte \ dai 
proiettili vaganti. . . 

L'aneslo di Corx:etta Tec- 
' chioé stato eseguilo ieri matti- 
' na nella ■ sua abitazione ai 
Quartieri Spagnoli. Mentre al 
: marito Ciro Mariano (finito in 
carcere li 6 novembre del '91) 
.' il provvedimento di custodia 
; cautelare gii è stato recapitato 
' a Poggioreale. Un anno fa, al¬ 
cune donne delta famiglia Ma- 
riano furono denunciale (in- 
.: sterne a due assistenti sociali) 

' ; per una truffa ai darmi del co- 
mune di Napoli. Facendo cre- 
' dere di essere nullatenenti, le 
mogli dei boss chiesero cd ot- 
tennero il sussidio di povertà 

• dal Municipio, r.v-, , 


■■ ROMA . L'auendìbilità dei ' 
pentiti di Cosa Nqstra, Gaspare 
Mutolo e Giuseppe Marchese, : 
che con le loto dichiarazioni 
hanno permesso di individua¬ 
re i mandanti deiromicidio Li- 
ma, é indiscutibile: tutt’e due, 
infatti, sono stati esponenti di ' ; 
primo piano della mafia sìci- 
liana fino a tempi recenti e co- : 
noscitori dei se^U più técon- 
diti " dell'oiganizza^ne. ' È 
quanto scrìvono i giudici della ; 
sesta sezione penale dellp cor- 
te di Cassazione,' motivando la . 
sentenza del 18 gennaio scor- 
so con la quale respinsero il ri¬ 
corso. presentalo dai boss Giu- - 
seppe Bono e Pippo Calò, con¬ 
tro l'ordinanza di custodia 
cautelare firmala dai giudici di 
Palermo. Mutolo, dicono i giu- ' 
dici della Cassazione, era un 
membro importante della «fa- ' 
m^Iia» di Partanna Mondello e ' 
per questo motivo depositario ' 
e destinatario di Informazioni ; 
che gli provenivaiìo diretta- 
mente dalla attuale «commis- ; 
sione provirrcìale di Palermo»; ; . 
da qui la conoscenza dei fatti ( 
anche più recenti delforganìz- ì 
zazione, comunque riscontrati 


dagli inquirenti In particolare, 

' Mutolo raccontò ai magistrati 
che a Salvo Lima ci si rivolgeva ’ 
per «tutte le esigenze che com-. 
portavano decisioni da adotta- 
. re a Roma». Il pentilo indicò i - 
' responsabili dell’assassinio - 
deireutopariamemare Sicilia- i 
: no identificandoli neH'intera 
commissione provinciale di ‘ 

; Palermo*. Alle dichiarazioni di 
Mutolo fecero da riscontro 
quelle di Marchese, uomo d’o- '-' 
noie della «famiglia» di Corso ' : 
dei Mille. Il pentito, scrivono i ' 
giudici sin dal momento della 
sua affiliazione a Cosa Nostra ‘ 
fu una delle persone più vicine ' 
a Riina, di cui ha goduto la pie- ' ' 
na fiducia già prima della sua 'V 
formale inb:iazìone, al punto 
da essere ammesso alle notizie. :.. 
'più segrete; come quelle che 
riguardavano i nascondigli di - 
Riina durante la latitanza. Rii- ; 
na «giudicò opportuiK) mante- 
nere assolutamente riservata 
l’appartenenza di Marchese a (. 
Cosa Nostra, per far si che ope- » 
tasse esclusivamente alle sue 
dipendenze». Sarebbe, quin^, -- 
indubbia la sua conoscenza « 
dei fatti riservatissimi di Cosa h 
Nostra. viy;:.::.;.' 





No dei giudici 
a Riina 
Via libera 
alle telecamere 


Dopo le polemiche su «show» e «messaggi», Totò Riina 
(nella foto) non vuole più le telecamere in aula. Ma i giu¬ 
dici decidono che le riprese possono continuare. È stato 
uno dei difensori del boss, Maurizio Bellavista, in apertu¬ 
ra dell'udienza del processo per gli omicidi dei funziona¬ 
ri di F>olizia Nirmi Cassaràe ^ppe Montana, e delTagen- ' 
te Roberto Antiochia, a chiedere che venissero proibite le 
registrazioni sonore deU'interrogatorio: «Si è detto - ha 
sostenuto l'avvocato - che Riina voglia lanciare messag¬ 
gi. Lo hanno affermato non i giudici, ma terzi estranei ci 
processo. In realtà questo intervento di terzi estranei fini¬ 
sce con l'inibire l'imputato, che non può esprimere le 
sue idee compiutamente, 'visto che sono poi sottoposte a 
valutazioni dì sociologi e politici». Decisa l'opposiziorK; 
del pubblico ministero, Giovanni Ilarda. «È un processo ': 
di riievtinte interesse pubblico - ha osservato il magistra¬ 
to - anche per l'esigenza di controllo sociale di ciò che 
avviene all’intemo di un'aula di giustizia». Una tesi accol¬ 
ta dalla corte, presieduta da Giovanni Puglisi, dopo una 
riunione di un’ora in camera di consìglio. I giudici han- : 
no, però, vietato che sia inquadrato il volto di Riina. ed ' 
hanno limitato le riprese al solo «uso a fini informativi*. . - 

Agguato a Foggia : Spietata esecuzione a Fog- 

DAnnsi ii/'««icsi -. . ' già. Una donna, Elena Ma- 

iwnna urasa . . riella.di36annlèstatauc- ' 

oa un Killer cisa ieri seta con quattro ; 

in pieno centro colpì cU pistola mentre per-; 

correva la cetJtrale via La- 
vello. Sull'episodio indaga ;■ 
la squadra mobile della 

questuradelcapoluogodauno-ElenaMariellaerasposa- , 
ta con un dirigente della < 6311113 » di Foggia, Vincenzo 
Bruno, e lavorava nello stesso ufficio del marito. Era ap- i 
pena uscita dallo stabilimento e stava per mettere in mo¬ 
to la sua «Opel Corsa» quando é stata raggiunta ^ colpi ? 
di pistola die l'hanno ferita e che presumibilmente sono ; 
stati sparati dal lato opposto della strada. La dorma, an- '• 
che se ferita, ha abbandonato la vettura e ha tentato di - 
fuggire a piedi, ma è stata rag^unta e uccisa con altri col¬ 
pi di pistola. Gli investigatori delia squadra mobile della ' 

. Questura nella tarda serata harmo ascoltato it marito del¬ 
la donna. ■ 1 - 

Vaticano il disavanzo della Santa se- • 

in rosso raggiungerà i 

‘«<>C 125mìliardidilire. Èunre- 

MftnO 125 ' . cord storico che segna una 

miliardi cresdta di oltre il 19 per 

' . cento rispetto allo scorso ' 
anno. Il bilancio preventi¬ 
vo per l’anno in corso è 

stato approvalo dal Consiglio economico dei cardinali. ; 
Le usdte previste nel '93 sono pari a 242 miliardi, a fronte 
di 117 miliardi di entrate. La copertura sarà assicurata 
per un terzo grazie agli utili dell'i^tuto per le opere di re- ‘ 
ligione e ai proventi derivanti dalla gestione del patrimo¬ 
nio immobiliare vaticano. Per la copertura degli altri 80 
' miliardi circa dì disavanzo, la Santa sede confida, come . 
ha sottolineato il cardinale José Czistillo Lata, «minisuo ' 
del tesoro» della sede apostolica, nei <concreto aiuto dei • 
fedeli». A far lievitare in modo cosi vistoso il fabbisogno 
delia Santa sede sono state soprattutto le decisioni adoi- - 
tate dal Vàricano sul fronte previdenziale, «dalllnizio del- ' 
l'anno - ha spiegato CastìUo Lara - ha preso il via il fon- ' 
do pensioni per i dipendenti del Vaticano che ha com- 
portato un esborso pari a 12 miliardi di Ure. Inoltre é stata '■ 
mollo migliorata la situazione retributiva e previdenziale ' 
di tutti i dipendenti, tutto ciò con un inevitabile aggravio ' 
dei costi di gestione dei personale», v 


Una maestra ' • Sono in sciopero da ieri | 

al mese ' - ventuno bambini ' della ' 

, '•r®*' ' quinta elementare di San 

In sciopero Guido a Bolgheri, nel co- ' 

i bambini Canneto Car- ' 

.. i»_i ' ducei, dove il fioeta ha tra-. 

ai DOignen scorso la sua infanzia. U 

. protesta é stata decisa dai . 
genitori stanchi dei continui cambi di maestre: sei negli 
ultimi sei mesi, undici complessivamente negli ultimi an- ;; 

. ni. I genitori sono convinti che per il piccolo complesso v 
(92 scolari in tutto) ci sia aria di smobilitazione, -visto che 
il provveditorato ha già deciso, dal prossimo anno scola- ir 
stico, l'accorpamento con le elementari di Castagneto. 
Sarebbe il primo passo p^ la chiusura. Ma ora. dopo tan- ' 
le proteste verbali e petizioni, sono passati alle vie di fatto : 
e i bambini sono rimasti a casa. 

AIHalia ' L'Alitalia “festeggia "San 

TariW« y«d» H 

per la «resta clale per alcune dellecapl- 

del DaDa» ' t^> europee. Con 190 mila ; 

lire a persona, nuclei fami-' 
Ilari composti da almeno ' 
un genitore e un figlio, po- . 
Iranno infatti la^ungere Londra, Madrid^ Parigi, Amster- '. 
dam, Atene e Lisbona. La tariffa valida dal pomeriggio di ‘ 

. domani, consente il rientro il lunedi successivo. Biglietto 
: e prenotazione - precisa in una nota la compagnia di 
bandiera-dovrarinoesseieeffettuatìcontestualmente. -■ 


oiusBPravrrrom 


AIHalia ' 
Tariffe spedali 
per la «Festa 
del papà» 


Singolcure pròce^ a Monfalcohe. Alla «sbarra» 117 studenti «rei» di aver introdotto, per la festa dei maturandi, i volatili in aula 




Protestano Zevì e Bouchard 

Ebrei ed evangèlid^ 

«No afle messe a scuoia» 


CentodiciasseRe studenti soRo processo a Monfal- 
cone., per «danneggiamentp a^ravcito». L’accusa: 
avere introdoRo quattro galline in un'aula del toro li¬ 
ceo, il Buonarroti. L’innocua goliardata rìsale all’an¬ 
no scorso, al termine della festa dei «maturandi». 
Non riuscendo ad individuare i responsabili, la Pro¬ 
cura ha rìnviato a giudizio tutti gli allievi delle quin¬ 
te, liìtanto sono spariti i «corpi di reato», le galline... 

; : ' - 'ì -DAL NOSTRO INVIATO “ ' A ' 

. MICMBLBSAIITOm ^ 


■■ MONFALCONE. Se kl clas¬ 
se non può entrare Lupo Al: : 
berlo, iterarsi le galline. Eco- 
si, 117 studenti del liceo scien¬ 
tifico Buonarroti di Monfalco- 
; ne sono finiti sotto processo ri- - 
schlando un mese di carcere a 
testa. «Danneggiamento aggra- ’ 
vaio», secondo l'accusa, per ' 
avere furtivamente introdotto 


' neU'aula della quarta B, scardi- 
' nando una finestra, quattro 
; galline da uova. > . , 

, Era successo l'anno acorso, 

‘ all'alba di lunedi 25 maggio.. 
; Gli allievi delle cinque quinte 
del liceo si erano ritrovati la se- 
•ra precedente per festeggiare 
; collettivamente . l'imminente 
. maturità. Cena, quattro salti in 


discoteca a Palmanova, poi via ' . 
verso le spiagge, come vuole il ' 
rito locale, per aspettare il sor- ; 
gere del sole. Un gruppetto, ' 
;iiel tragitto per il mare, aveva - 
pensato di fermarsi a dare un ; 
goliardico addio anche alla .. 
scuola ed a certi professori .' 
particolarmente . • detestati.:' 
: Danni del blitz; la finestra . 
•scassinata», qualche cacca di ' 
gallina nella quarta B, un mez- ' 
:Zo infarto airapertura della ! 
scuola per la professoressa di ; 
lettere Lucia Colombi che, en¬ 
trando In classe, si è ritrovata ' 
con quattro allieve pennute in A 
più. Sciocchezze, rispetto a : 
quitnto avviene alla Camera . 
deideputaU. 

■ Come, da tutto questo, sta ; 
potuto nascere un megapro- > 
cesso degno di storie di malia ' 


é ancora un mezzo mistero. 
L'anziana docente, indlgnatis- 
sima, ha fatto un esposto al 
preside, Eugenio Castagnetti. 
Quest'ultimo ha cercato di in¬ 
dividuate i responsabili, ma 
dalie quinte gli é arrivato solo 
un documento firmato dai die¬ 
ci rappresentanti di classe che 
segnalavano la disponibilità di 
tutti i loro compagni a risarcire 
eventuali danni. Un indizio, in¬ 
volontariamente, l'ha fornito la 
madre di uno studente, Giam¬ 
pietro Colautti, telefonando ol¬ 
la scuola; •Restituitemi la mia 
gallina, é quella che fa più uo¬ 
va...». Di un altro ragazzo era 
stata trovata sul luogo del «de¬ 
litto» la carta d’identiià. Il presi¬ 
de, spazientito, ha trasmesso 
tutto ai carabinieri. I carabinie¬ 
ri al procuratore presso la pro¬ 
cura di Gorizia. Il giudice, sen¬ 


za pensarci troppo su, nel dub¬ 
bio ha rinviato a giudizio tutti 
'igli allievi di tutte le quinte. ' 

- Cenlodidassette ragazzi e ta- v 
-, gazze, appunto. .. - - - ■ ; ‘ 
Il processo, davanti al preto- ; 

; te di Monfalcone Giovanni Lo- 
; ; russo, é Inbùato da due setti- : 
mone. Le prime giornate se ne 

- sono andate solo per lare l'ap- : 

- t>ello degli imputati che nel 'j 
;; frattempo, proclamati «matu- 

ri», si sono iscritti all'univeTSità. 
Nell'ultima udienza l'accusa 
: ha chiesto un mesedicondan- ' 
'na per dodici studenti -1 dieci ' 
rappresentanti di classe, quel¬ 
lo dei documenti, il proprieta¬ 
rio di una gallina - e l'assolu- 
zione per gli altri. Stamattina ' 
tocca ai quattordici difensori, 

: ' forse in giornata ci sarà la sen- 
:i,. lenza. ... 


Gii avvocati promettono una 
battaglia a cavallo Ita codice e 
commedia. AJealdo Gìnaldi, 
che difende una cinquantina 
di imputati, accusa: «La procu¬ 
ra ha chiesto il rinvio a giudizio 
senza svòlgere neanche mez¬ 
za virgola di attività istruttoria. 
Il reato non sta in piedi: non 
c'é alcuna stima del presunti 
danni, non si capisce in che 
cosa esattamente consistano». ’ 
L'avvocato Luigi Genovese mi¬ 
naccia semiserio; «Chiedere¬ 
mo l’esibizione dei corpo di 
reato». Cioè te famigerate galli¬ 
ne. Nessuno sa che fine aUiia- 
no fatto... Giampietro Colautti, 
nel frattempo iscrìttosi a Biolo¬ 
gia a Trieste, ricorda; «Quella 
mia non mi é stata mai r^tui- 
ta. Quel giorno te aveva prese 
in custodia il bidello. Poi una 


gli era scappata firiendo sotto 
una macchina. Le altre, mah... 
É tutta una grande farsa». Certo 
che con quel che costa questo 
processo, il liceo potevano ri¬ 
farselo nuovo. I difensori pro¬ 
vano a fare qualche conto. Un 
: anno di istruttoria. 117 avvisi di 
garanzia. 117 notifiche. Un 
pretore, un pubblico ministe¬ 
ro, cancellieri ed ufficiali giudi- 
• ziarì impegnati per 4-5 udien¬ 
ze. Quattordici avvocati > in 
campo e relative parcelle. I mi- 
. lioni sconono... Senza pensa- 
; re, sottolinea l'aw. Genovese, 
< «allo stress per 117 famìglie, a 
certi casi particolari». Uno dei 
. «maturi» si è iscritto alla scuola 
. di polizia. Un altro é entrato 
; nell'Accademia navale, al pro¬ 
cesso é arrivato in divìsa e spa- 
' dino. In caso di condanna ri¬ 
schiano entrambi l'espulsione. 


M ROMA «Basta con le mes¬ 
se nelle ore di lezione...». 1 pre¬ 
sidenti della Federazione delle 
chiese evangeliche in Italia, 
Giorgio Bouchard, e della : 
Unione delle comunità israelì¬ 
tiche italiane, Tullia Zevì, han¬ 
no inviato ieri lettere al mini- 
stiro della Pubblica istiruràone. 
Rosa : Russo JervoUno, nelle 
quali esprìmono preoccupa¬ 
zione, a nome delle rispettive ' 
comunità, per la persistente '• 
oiganizzazione di cerimonie ' 
religiose cattoliche durante 1 ’ ' 
orario scolastico nelle scuote ' 
pubbliche. , 

«Tali iniziative - scrive il pa- . 
store Bouchard - contravven¬ 
gono a norme esplicitamente ' 
stabilite per legge sulla base ' 
delle Intese stipulate tra la Re-. 
pubblica italiana, T Unione ‘ 
delle comunità ebraiche non- - 
ché varie Chiese evangeliche. 


Esse nuocciono inoltre - egli 
aggiunge - a quel clima dì plu¬ 
ralismo rispettoso delle diverse 
. fedi religiose che si é andato 
gradualmente - insUiurando e 
^e ha contribuito alla crescita ' 
democratica del nostro Paese». 

Infine, Bouchard auspica 
. che il ministro eserciti «la sua ■ 
autorevole vigilanza affinché 
siffatti episodi non abbiano a 
ripetersi, particolarmente in 
' occasione delle prossime festi¬ 
vità pasquali*. 

In termini simili si esprime la • 
lettera inriata, allo stesso mini¬ 
stro, dalla presidente delle co- : 
munità israelitiche, Tullia Zevì. 
Le due lettere ritardano la . 
: consuetudinedi . condurre 
alunni e studenti a prepararsi : 
olla Pasqua partecipando a 
' messe in chiese cattoliche, ta¬ 
lora durante l'orario delle le¬ 
zioni. •■■■ 
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Khasbulatov ritorce le accuse 
«Ài Cremlino de un Pinochet 
e io sono come Mende» f ' 
Kozyrev smora rallarmismo 


«Smettila ccà comfwpmes^ 
Lo staff pungola Eltdn 



Il ministro degli 
Esteri russo 
Andrei 
Kozyrev 


«Eltsin è come Pinochet. io come come Allende». Il i 
'capo del Soviet supremo preoccupato della controf¬ 
fensiva del Cremlino dopo i colpi del Congresso. Ha 
denunciato una «esperta regia» nella campagna an- : 
’ tiparlamentare che ha coinvolto l’Cìccidente. Il Con- ^ 
sigilo presidenziale ha suggerito al presidente di in¬ 
trodurre il «governo presidenziale». Eltsin invitato a ' 
parlare al popolo stasera o domani. y -vv 

daunosthocorrispondente: ì’ 

'..y,'snoiosmoi 


: ■■ MOSCA. OraèRuslanKha- 
sbulatov a fare la vittima e a 
presentaisi come un perscflui- 
tato. Altro che vittoria del Con- 
giesw su Bons Eltsin. La Rus- 
; sia? È come il Cile e Khasbula¬ 
tov il nuovo Allende di fronte al 
dittatore Eltsin-Pinochet: Que¬ 
sta e la risposta del presidente 
del Soviet supremo alla con- 
trolfensnra del Cremlino, peral¬ 


tro sino ade-sso tutta In chiave 
ì esterna, di sensibilizzazione 
r dell'Occidente di fronte al pe- 
> ricolo di una rivincita della 
. «nomenklatura dei soviet». Ad 
Eltsin che ha chiesto alle po¬ 
tenze occidentali di affrettare il 
sostegno alla Russia, con un 
gesto da compiere ben prima 
dell incontro di luglio a Tokio 
i delle sette nazioni più indu¬ 


strializzate, Khasbulatov ha re¬ 
plicato con raccu.sa di tramare 
contro il parlamento. E, di con¬ 
seguenza, la «campagna con¬ 
tro il potere rappresentativo», 
cominciata dopo le conclusio¬ 
ni deirS” congresso, può esse¬ 
re soltanto paragonata a quel¬ 
la del Cile degli anni settanta. Il 
lutto messo in scena grazie al¬ 
la «mano esperta di un regista» 
che ha studialo il sostegno del¬ 
l’Occidente al potere esecutivo 
«molto prima del Congresso», 
preparando ' una «adeguata 
reazione» dei paesi stranieri. 
' L'analisi di.Khasbulatov è que¬ 
sta. c ribalta l’accusa della ore- 
sidenza. Una bella lotta tra due 
leader che SI accusano reci¬ 
procamente di voler affossare 
la democrazia. . ammes.so che 
un regime democratico giù ci 
sia: Khasbulatov filocomuni¬ 
sta. Eltsin filofascista, v - :.. 


Il presidente russo non ha 
:. ancora deciso quale mossa 
: compiere. Sta ancora valutan- 
; do. Ieri ha chiesto il parere dei 
componenti del «Consiglio 
presidenziale» appositamente 
, : convocati al Cremlino nel po- 
: mencio. «Non ho ancora fatto 
le mie conclusioni - ha detto 
i Eltsin - e vorrei conoscere le 
. vostre . valutazioni sui lavori 
molto complessi del Congres- 
. so».,Lu risposta gli è stata data. 
' Secondo quanto ha, rilerilo il 
V portavoce. Viaceslav Kòstikov, 
' molti consiglieri hanno sugge- 
■\ rito di dar vita al «governo pre- 
W sidenziale». di esprimere, an- 
■ che presentando queste pro- 
: poste con un discorso al popo¬ 
lo entro domani, una poslzio- 
. ne «forte e rigida». Ma non si 
tratta dello «stato di emergen- 
' za». Oi questo non vi scircbbc 
traccia nella discussione al 


Cremlino dove «molti parteci¬ 
panti» hanno espresso un pe¬ 
sante giudizio sul Congresso, - 
: sul Soviet supremo e sui loro 
: dirigenti; «Si sono autosciedi- 
t. tati». Btsln, pertanto,’ proceda ' 
pure, proprio peichO il Con-. 
i: gresso gli ha conferito una tale 
«autorità morale e di forza» pa- - 
ragonabile solo a quella che ' 
aveva dell'agosto 1991. E pro- 
f ceda con quelle misure .severe ■ 
; che ha sempre ventilato ma 
- mai annunciato ia quanto la 
} «strada del compromesso si è ì 
. ormai esaurita». 

Il «Consiglio di Sicurezza», i 
. che Eltsin ha presieduto in 
. mattinata, non si e invece oc¬ 
cupato della situazione politi- ‘ 
ca. Secondo fonu dcH'agenzia 
. «Nega», la nunione ha esaml- 
' nato questioni relative alla sa¬ 
nità e alla sicurezza del siste¬ 
ma . finaziano e . creditizio. 


Niente dibattito .su azioni difor¬ 
za, niente piano su stato d'e¬ 
mergenza o simili. Del tutto 
smentiti i pronostici della vigl- 
: lia. Forse ci sarà bisogno di 
una riunione apposita, dopo le 
decisioni di Eltsin. Il quale, co- 
[ si come sembra al ministro de- 
' gli Esteri Kozyrev, mantiene «il 
pieno controllo della situazio¬ 
ne nel paese» e non avrà biso¬ 
gno di ricorrere > a misure 
• «straordinarie», come.ha con¬ 
fermato un altro strettissimo 
collaboratore, il vlceprcmier 
Serghei Shakhraj. che ha mes¬ 
so tutti «sulla stessa barca dove 
■ tulli fanno i buchi sul fondo in¬ 
vece di remare e togliere l ac- 
qua».' ■ .. ■‘- 

Il ministro degli Esten ha so¬ 
stenuto che il Congresso «non 
' ò .stata una sconfitta per Eltsin». 
Non SI È trattalo di una «partita 
di calao, di lare dei punti». Esi¬ 


ste, ò vero, una sfida ed il prcsi- 
;■ dente ne 0 ben conscio. «Ma - 

■ ha sottolineato Kozyrev - non 

■ è una novità, una scoperta» 
' .l'opposizione del Congresso. 
1,’Tutto era ben conosciuto. Per 
K cui. la reazione consigliata dal 
.' capo della diplomazia 0 di di- 

mostrare serenità, di non la- 
t': sciarsi andare al «panico», di 
non abbandonarsi a «valuta- 
zioni isteriche». Per Kozyrev. a 
questo punto, è stato meglio 
che il Congresso abbia esaltato 
f' la rottura completa: «Non tutti i 
: | mali vengono per nuocere». In- 
- somma: discredito pieno dei 
Khasbulatov c immagine del 
presidente m grande crescita. 
E sul piano intemazionale nul¬ 
la cambierà. Si riconferma il 
«vertice» con Clinton il 3-4 apn- 
.. le, SI insiste per un incontro an- 
~ bcipato dei leader dei paesi in- 
, dustnalizzati. 


Tangentopoli made in Usa 

Donald Trump inquisito 
Ha finanziato illegalmente 
le campagne elettorali 


NOSTRO SERVIZIO • 


■■ NEW YORK. Donai Trump '■ 
sbarca a Tangenlopoli, ovvero ■ 
anche rAmerica ha i «suoi Di • 
Pietro». La Commissione ■ di . 
sorveglianza sui fintinziamenli 
delle campagne elettorali Usa 
(Fec) ha scoperto che il co¬ 
struttore americano ha violalo 
la legge sulle donazioni priva- : 
te, dLstribuendo tra i candidati 
delle elezioni del 1988 oltre 72 . 
mila dollari (circa 115 milioni 
di lire). Ma Trump non 0 .stato 
il solo nome famoso ad essere 
pescato con le mani nel sacco: 
nella lista nera della Fec ap- ' 
paiono tra gli altri il finanziere . ; 
texano Harold Simmons, il, ,, 
proprietario della Revion Ro- ,, 
naid Perelman nonché il «ma- ' 
go» dei «Leveraged buy out« < 
Heniy Kravis c suo fratello Ray- ‘ 
mond. Sono stati dicci i «gran¬ 
di benefattori» cosuetti ad am- ■, 
mettere la propria colpievolez- ■" 
za. Hanno accettato di pagare 
multe tra gli 800 e i 20 mila dol- >1 
lari, per un valore complessivo 
di 64 mila «verdoni» (circa 102 ‘ 

I milioni di lire). La multa più 
I elevata 0 stata comminata a , - 
Simmons. ■ che ha sborsalo ’ 
19.800 dollari per averne ver- , 
sali 45 nula al di sopra del limi¬ 
te massimo nel 1988. .., ’ 


La Fec aveva avviato un'in¬ 
dagine sui dieci nomi cccei- 
Icnii in seguilo ad un articolo 
pubblicalo sul Las Angeles Ti¬ 
mes nel 1990. Il quotidiano 
aveva pubblicato una :■ lista 
computerizzata delle donazio¬ 
ni di alcuni noti peisonaggi c 
aveva accusalo la Commissio¬ 
ne bipartitica dì aver sempre 
evitalo di indagare sui contri¬ 
buti elargiti dai nomi più noti 
del «gotha» finansàario e indù- . 
striale Usa. In base ad una leg-. 
ge varata nel 1974. dopo lo 
scandalo ’Watergate. il limite 
massimo cumulativo delle do- ' 
nazioni di privati cittadini a . 
candidati e organizzazioni po¬ 
litiche è fissato in 25 mila dol¬ 
lari l'anno. Ogni candidalo, 
inoltre, può ricevere più di mil¬ 
le dollari ad elezione da un 
singolo donatore. «1 dieci sono 
.solo una parte di coloro che ^ 
non hanno ottemperato a que¬ 
ste norme», si è lascialo scap¬ 
pare uno dei membri della Co- 
missione di sorveglianza. Pro¬ 
babilmente nelle prossime set- 
Umane altri nomi «d oro» an¬ 
dranno ad aggiungersi a quel¬ 
lo ‘ del . magnate . Trump. 
Staremo a vedere. . . . ..■ 


It CASO 




La crisi del più antico quotidiano della «Grande mela» 

Da tempo era preda di speculatori e bancarottieri di ogni risma. Ora è in autogestione 


«New York Post», agonìa tra dramma e fersa 


È il più antico dei quotidiani della «Grande mela». 
Ed in questi giorni sembra vivere le ore della sua 
agonia in un clima kafkianamente oscillante tra il 
dramma e la farsa. Afflitto da gravi problemi finan¬ 
ziari e divenuto preda di speculaton e bancarottieri, : 
il New York Post slA per chiudere i battenti. Ultimo 
capitolo della stona: Io scontro tra Abraham Hirsh- 
feld e la redazione in rivolta. ■ k 

DAL NOSTRO INVIATO '■ ' 

■MNEWYORK.'^.'t'ilitiìniii'spe^. ' ihdeuàltiiiichieilAlaìiander Ha- 
ranza si chiama Rete Hà'mllli r milton, il padrefondalore della 
Ed ha il fascino inienso ma " patria (fu luìill primo segreta-, 
squattrinato degli croi «falli in ,. rio al,Tesoro degli Usa) che ■ 
casa», l'aùrà magica' ma effl-. nel 1801 creò II New YorkPost. ' 
mera di quei «valori» e di quelle Ed il cui accigliatissmo volto 0 | 
■ •tradizioni» la cui .riscoperta - rìappan» due giorni fa in prì-, 
' non di ; rado . penosamente ma pagina, con uh unico ma 


■■ NEW YORK. .' L'iUumàspé-. ' ihdeffeitìiiicheiiAleìiander Ha- { 
ranza si chiam'a Pete Hà'mllli r milton, il padrefondatore della . ■ 
Ed ha il lascino intenso ma - patria (fu luiill primo segreta-.., 
squattrinato degli croi «latti in ,. rio al,Tesoro degli Usa) che ■ 
casa», l'aùrà magica' ma effl-. nel 1801 creò il New YorkPost. ' 
mera di quei «valori» e di quelle Ed il cui accigliatissmo volto e 
«tradizioni» la cui .riscoperta - riappan» due giorni fa in pri-^ 

' non di ; rado . penosamente ma pagina, con uh unico ma l: 
scandisce l’agonia , dei mori- ì; evidentissimo luccicone a riga- 
bondi. Da ieri il New York Post ■ re la vetusta gola. Ragione del 
ha affidato la propria sopravvi- ' : pianto: l'ultimo atto di quella 
venza agli entusiasmi dell'au- i' sorta di vaudcixVe finanziano- 
togestione. Ed ha riposto ciO :' editoriale che ha portato il ftrst 
che ancora resta delle proprie '( nelle nelle mani dello specula- 
' malandatissime speranze nel- toro edilizio Abraham Hirsh- 
le esperte ed assai familiari • feld. 
mani di Rete Hamill, r«amico ; ’ : Lacrime vere? C probabile. E 
della scrivania accanto». Tuo- • probabile è anche che molte ' 
mo che tra le pareti di quel - albe, lungo quesb 192 anni. . 
quotidiano in pericolo ba con- ■ ■: siano stale, per il «vecchio coro - 
sumato tutta la sua carriera: da Alexander», le occasioni di 

ragazzo di bottega ad editoria- i; . pianto. Poiché questo ci dice : 

' lista, da editorialista a direttore vi la storia: pur essendo ineonte- 7 
: subito messo alla porta dall'or-. ' stabilmente il più antico quoti- V 
da barbarica .che del quotkjia- indiano della «grande mela», il .- 
no ha tentato d'impossessarsi New York Post è anche, il più ” 
in questi giorni. povero di tradizioni e di presti- ' 

«He's back», é di nuovo tra ,; gio, il più sbracalo e menò at- / 
noi, recitava feri a caratteri cu- . tendibile ba i fogli che si stam- y 
bitali la copertina del tabloid. ' pano in questa essenziale par- 
EHamillhadaparsuprisposto .:. te d’America. Né si puO in'co- , 
con un lungo ed accoratissimo, ((scienza escludere che, in que- 
edilorialc il icui dtòlo .-‘«Non : st'ultfma altalena di farsa e di 
piangere più, caro vecchio ' , tragedia, il buon Hamilton non 






' : 


Una veduta ' 
della «Grande 
mela»; a 
sinistra il 
sindaco di New 
York David . 
DInkins. 


Alexander»— trasudava Storia 
e buoni sentimenti. ' Il «caro 
, vecchio Alexander» altri non é, 


abbia in realtà deciso di sfoga¬ 
re la propria disperazione nel ' 
liberatorio esercizio d'una risa¬ 


ta d'olbeiomba. • ' , 

Proviamo a riassumere i fat¬ 
ti. L’agonia del Post è comin- ' ■ 
data 5 anni fa, allorché II me- . 
dia 'tycoon australiano Murdo- ■. 
eh fu cosbcKo a mettere in ; 
vendita la testata. Ieri, con evi- '.•> 
dente forzatura, un’editoriale ; 
deH’aulorevolc -Wall Street 
Journal attribuiva questo «ini- ■ 
zio» ad una meditata vendetta 
del senatore Ted Kennedy. 11 : 
quale, disturbalo dai troppo 
frequenti, (eùjrriveremi) ap¬ 


punti olla sua’bavagliata vita 
sentimentale, avrebbe nell’SS 
Imposto una legge che impedì- - 
va la contemporanea proprie- ; 
là di giornali e catene televisi-, 
ve. Comunque sia, da allora il 
Post - che ancora vanta una ; 
diffusione quotidiana prossi-, 
ma al mezzo milione di copie 
- é diventato terra di conquista 
per speculatori senza scrupoli ’ 
e per bancarottieri professici- ' 
naii. Il cerchio si é chiuso po¬ 
chi giorni fa, allorché l'attuale 


proprietario. Il coslrutlore edile 
Peter Kalikow, dichiarata la 


bancarotta, ha affidato alle 
banche creditrid il destino del 


Post. Nonostante gli sforzi per 
sonali del governatore Mario 
Cuomo. infatti, i risultati dei 
■'•asta» per la proprietà del ta 
bloid sono stati a dir poco 
sconfortanti. Il primo a farsi 
avanti è stato Steven Hoflen- 
beig, la cui Tower Financial 
Corporation é. non solo in 
bancarotta, ma sotto accusa 
. per frode fiscale. Quindi, in un 
susseguirsi di colpi di scena 
sempre più simili a gc^ d'irre- 
. stibile comicità, é stata la volta 
; di Abraham Hirshfeld, un per- 
: sonaggio che i più raffinali cul¬ 
tori deH'eufcmismo usano de¬ 
finire «pittoresco». Ma che i più 
preferiscono chiamare scmpli- 
cemcn(e«il pazzo», jirw - ■ 

E molli sono in vemà. nel 


' passato e nel presente di Hir 
shfeld. ’i fatti che sembrano 


:. pienamente accreditare que 
> sl’ultima etichetta. Prima di de 


buttare nelle vesti di •propne 
tario»,. infatti, Hitshfeld aveva • 
caratterizzato ’ I suol contatti 


con il mondo dei media altra 


7 verso un'unica ed inconsueta 
abitudine: quella di sputare in 
faccia ■- preferibilmente sotto 
;:> gli occhi delle telecamere - ai 
';■( giornalisti che si fossero azzar- 
‘ dati a scrivenf su di lui case : 
:■ sgradite. Quindi, impossessa- ; 

tosi con un blitz del Post, è riu- 
■ ‘ scilo a fare anche di pèggio, li- ì 
5 cenziando d'acchitto 72 Ira re-1 
; dattori, reporter e columnist. E .' 
' ponendo in testa alla lista degli 
epurandi proprio quel Pele . 
- Hamill che, nel suo brevissimo ' 
interregno, Holfenberg aveva ■, 
. nominato direttore. Il tutto nel : 
.. nome d'una politica cditonale 


in cui vano è cercare un solo 
granello di coerenza. Ebreo 
doc - é sfuggito alla persecu¬ 
zione nazista in Polonia ed ha 
combattuto in Palestina - Hir¬ 
shfeld aveva inlatti inizialmen¬ 
te dichiaralo, con malaccorta 
grossolanità, di voler trasfor¬ 
mare il giornale «in un portavo¬ 
ce dello Stato di Israele». Quin¬ 
di ha nominalo direttore Wil- 
. beri Talum, editore di quel- 
YAmsterdamNewsctie da mol¬ 
ti é ritenuto «il più anttsemita 
dei fogli che si stampano negli 

- Usa*. . . .. 

j ' Che cosa davvero ci sia nella 
: testa di Hirshleld. dunque, nes- 
^ suno puO dire. Ma assai chiaro 
é, al contrario, quel che c'è nei 
; libri contabili del Post, soltanto 
' debiti. E per pagarti, purtrop¬ 
po. non basteranno gli cntu- 
: siami di un «direttore fatto in 
casa». ■ ..... ■ ■■ 


Irlanda 

Ambasciatrice 
degli Usa 
sorella di JFK 


H NEW YORK Ambasciatrice 
di Bui Clinton a Dublino sarà 
Jean Kennedv Smith. 65 anni. ■ 
sorella del presidente della 
nuova frontiera, madre di quel ; 
William che divenne famoso 
F>cr I accusa di stupro, da cui fu 
poi assolto ( potenza del co¬ 
gnome?) . La scelta della si¬ 
gnora Kennedy, che si occupa ; 
a New York,di,organizz<aìoni 6 
umanitarie,, .6 ' sicuramente ’ 
benvenuta nella capitale irlan- ; 
dose. Per lo meno olire la ga- i 
ranzia di un contatto diretto 
con un polente senalorc de- 
mocralico. il fratello Ted. Nel 
più potente clan irlandese d’A¬ 
merica l'occhio alla temi d'ori- •' • 
ginc è sempre attento. Il nipote 
di Jean c Ted. Joe Kennedy, 
membro della Camera dei ra|> 

PiUolaRu486 

Qiriton dà*; 
il via libera 
ai'test T'- 


■i PARICI. ' La società Rous- 
sel-Uclaf ha annunciato che ; 
entro breve tempo avvierà an- ' 
che negli Stati Uniti esperi¬ 
menti clinici della Ru-486, la 
discussa pillola abortiva che 
sotto l’ammini.strazione Bush ' 
aveva trovato le porte sbarrate 
oltre Atlantico. «La nuova am¬ 
ministrazione ■ americana ha - 
dimostrato intcres.se nel prova¬ 
re la pillola», ha dichiarato il : 
dott, Andre ulmann. responsa- • 



presentanu. ha approfittato dei 
colloqui tra il presidente e il 

- premier dell’Eire Albert Rey¬ 
nolds in vìsita negli 3ta6 Uniti,, 
per rilanciare la suà campagna 
per il-rispetto dei diritti’uritani J 
nell’Ulster da parie delle forze - 
armate britanniche. Tra Clin- : 
ton e Reynolds si è discusso -i 
anche il progetto deU’ammini- ■ 
shazionc democratica di invia- , 
re un proprio emissario nell'Ir- 
landa del Nord, piano osteg¬ 
giato sia a Bellast che a Lon¬ 
dra. •"■y,; 

bile del reparto endocrinolo¬ 
gia della Roussel-Uclal. «Ci 
hanno rivolto una richiesta uf¬ 
ficiale». U presidente della so- ' 
cietà francese, Edouard Sakiz. 
ha detto che gli esperimentt su > 
donne volontarie ’ «saranno 
condotti in tempi rapidi». , - ■ 

■ La pillola è già disponibile ’ 
in Francia, Gran Bretagna e ' 
Svezia ma viene somministrata ' 
solo in ambulatori pubblici 
specializzati sotto stretta su¬ 
pervisione medica. La Gna, ' 

- dal canto suo, utilizza una pii 
loia analoga di sua produzio- 

‘ ne. Finora la pillola in Europa ‘ 
è : stata somministrata i a 
120.000 donne circa, rtsultan- ; 
do efficace nel 96* dei casi ■ 
Secondo alcune ncerche con¬ 
dotte in Scozia, la Ru-486 fun¬ 
ziona cfficaccmcntc anche co¬ 
me pillola del «giomodopo». 


CHE TEMPO FA 
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SERENO VARIABILE y . 


COPERTO i. I - PIOGGIA 



TEMPORALE : ; NEBBIA . 



NEVE maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: l'area di alta pressione che 
controlla il tempo sull'Italia ha subito nelle ulti' 
me 46 ore due deboli attaccni: uno da ovest con 
nuvolosità in estensione dalla fascia tirrenica 
verso le regioni ioniche, una più recente da 
nord-ovest, per il passaggio dì una veloce per- 
: lurbazione che ha provocato azioni di disturbo 
sul settore nord-orientale e la fascia adriatica. Si 
è trattato comunque di molestie che non sono 
andate a) di là della nuvolosità. D'altra parte l'a¬ 
rea di altra pressione si va nuovamente rinvigo- 
. rendo ed allo stato attuale si può considerare co¬ 
me una propaggine verso il Mediterraneo dei- 
ranllclclone atlantico. . v 

TEMPO PREVISTO: (ungo la fascia orientale dei- 
; la-penisola nuvolosità variabile che durante II 
corso della giornata si alternerà a schiarite che 
diventeranno ampie e consistenti ad iniziare dal¬ 
ie Tre Venezie e successivamente dalle regioni 
dell’alto e medio Adriatico» Sulle altre località 
italiane, praticamente lungo la fascia occidenta¬ 
le, prevalenza di cielo sereno o scarsamente nu¬ 
voloso, Ancora possibilità di nebbie notturne in 
pianura ma con Intensità diminuita rispetto al 
' giorniscorsl. - ■ *• 

VENTI: deboli provenienti da nord-ovest 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. = ^ «j-fK; -u i- 

DOMANI: tempo anticiclonico con prevalenza di 
cielo sereno o scarsamene nuvoloso su tutte le 
regioni italiane. Durante le ore pomeridiane si 
potranno avere formazioni di nubi di tipo cumuli- 
forme in prossimità dei rilievi alpini e delia dor¬ 
sale appenninica. --r;'. • 


tempeuature in itaua 


Bolzano 
. vèrortèT” 
Tnoste ~ 
• Venezia" 
- Milano 
-• Torino 
' Cuneo 
' Genova 
"f Bologna 
. • Firenze 
Pisa 

i Ancona 
ì Perugia 
Pescara 


L' AquUa 
. RomaUrPe 
, RomaFiumic. 

' Campobasso 
. y Bari ~ 

s Napoli 

'Potenza_ 

S. M«Leuca 
• Reggio C. 

' Messina 
; Palermo « 

; Catania 

, , Alghero _ 

1 Cagliari 


TEMPKflATURB ALL’ESTERO 


. Amsterdam 
> Atene 
Berlino 
' Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
: Helsinki 


7 10 • Londra 

“Hi Ì6 ; Madrid 

8 16 - Mosca 

8 15 y, Oslo _ 

Parigi 

^ 18 Stoccolma 
•2 5 / Varsavia 

"l2 a Vienna 


ItaliaRadio 

Og^ vi segnaliamo 


Ore 6.30 
Ore 7.10 
Ore '8.15 


Ore 12.30 


Ore 21.30 


I Buongiorno Italia . 

I Rataegna stampa 

> StwIenU. Ora c'é uno spazio In 
più 

I UlUmora. I fatti, le Idee, 1 prota- 
gonistldel giorno 
I vottapagina. Cinque minuti 
. con... Rosetta Loy. Pagine di ter¬ 
za 

I Filo diretto. Risponde in studio 
. Giorgio Benvenuto; per interve¬ 
nire tei. (06)6796539-6791412 
I Cronache Italiane. Storie dalle 
«periferie» - 

I Coniumando. Manuale di auto¬ 
difesa del cittadino 
I Saranno rodloal. La vostra musi¬ 
ca in vetrina ad Ital la Radio 
i Diario di bordo. Viaggio nella tv 
con Enrico Vaime 
I Filo dirotto. In studio Vasco 
GlannottI -• 

I Vorsoaara. Con Antonio Roccuz- 
zo, Gian Piero Brunetta 
I Notizie dal mondo. Da New York 
■ Simonetta Cossu, da Mosca Ser¬ 
gio Sergi 

i Parlo dopo II Tg. Commenti a 
caldo sul telegiornali della sera 
I Una radio per cantaro. Dal vivo : 
solo per l'Italia Radio. In studio 
Ligabue . . . , ■. 

I Hadiobox. Messaggi, annunci, 
proposte al la segreteria telefoni¬ 
ca di Italia Radio (06-6781690) 
i Scene da un palcoacenlco. «Sei 
personaggi in cerca d’autore- 
I (glornalicul giorno dopo 
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il centrodestra sarà 
il nuovo futuro francese? 

(pravliloni lulli dMrtbuzfoni dii mbbI 
tr« pinininl il mtincni dtUf bb) IL 

gcpup«tliftg«lmairt 8 ) ^ 


Partito 
comunista 
19 ( 25 ) 

, Partito 
I socialista 
116 ( 270 ) 


Ecologisti 

i(-) 


Giovedì 

18 marao 1993 
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Poche canciidate, pxxhissime parlamentari 
Per «la maggioranza invisibile » v 
sarà rispettata una tràómone negativa 
senza confronti col resto (d’Europa 


Nella terra dei (diritti civili e delle libertà 
i partiti restano un regno chiuso 
alle incursioni (di una cultura controcorrente 
Francoise Giròud incolpa il maggioritario 


\ìà le donne dal ring delle elezioni 

La contesa politica snobba le Maiianne di Francia. 0 viceversa? 


Percentuale sorprendente: le donne in parlamento 
sono in Francia le ultime in Europa. Sono in minor 
numero che in Italia, in Spagna, in Portogallo. E le 
prossime elezioni non sembrano destinate a miglio¬ 
rare la situazione. È diffusa l’opinione che le donne 
non amino il sistema maggioritario, dove - come di¬ 
ce Ftancoise Giroud - ci si combatte come galli. Né 
amano i partiti e le loro pratiche arcaiche. 

DALNOSTRO CORRISPONDENTE ' v 


QIANNIBBARSILU 


M PARICI. Le cose non stan¬ 
no come sembrano stare. La 
sconfitta più cocente domeni¬ 
ca 21 e 28 marzo non la subirà 
il partito socialista. La subiran¬ 
no invece le donne. Pensate; 
costituiscono ' il S3 percento 
deU’elettorato, ; rappresentato 
all'Assemblea nazionale da un 
misero 5,7 percento. E nulla fa 
pensare che la percentuale rnl- 
glioierà, anzi. Il resto, il 94,3 
per cento, è fatto di uomini, 
che sono il 47 percento degli 
aventi diritto al voto. La rap¬ 
presentanza femminile è il fa¬ 
nalino di coda nell'Europa co¬ 
munitaria: la PraiKia viene do¬ 
po Italia (IO percento). Spa¬ 
gna. Portogallo e rivaleggia per 
l'ultimo posto co.'i la Grecia, 
dove si vota Uberamente da 
neanche vcnt'anni. Le donne 
. francesi sono «là maggioranza 
invisibile*, come le chiama Li- 
bemtìon. Escluse dalla politica, 
dai partiti, daU’Assemblea na- 
, zìonale. Proprio nel paese dei 
‘ grandi sussulti emancipatori; 
r89, la scuola laica, il '68 e la 
rivoluzione sessuale, l'aborto 
con la legge Veli nel '74, la 
. protezione sociale, il ministero 
alla condiziorre JemminUe, il 
‘ pai^'^Sir^pijie.'^e.'Beàùro 
fuM$hejc|i^ché.tapàrità,tra 
uòmo e'ddhna.'sarà'.raggiunta 
il giorno in cui le donne saran- 
; no incompetenti quanto gli uo¬ 
mini. Quel giorno, almeno per 
quel che riguarda la poUtica, 
appare lontano, lontanissimo. 

' Le cifre' odierrw sono più o 
meno quelle del '46.agli albori 
della Quarta Repubblica. E in- 
dagando un po' si scopre che 
■. il fenomeno è proprio politico, 

. molto più che sociale; Perché 
le donne in Francia contano, 
sempre di più, nelle imprese, 
nella , pùbblica amminìstrazio- 
; né, nelle tecnocrazie di ogni 
sorta, perfino nei sindacati. Ma 
' non tiei partiti, ultima tocca- 
forte del maschilismo. Cosa 
c'é che non va, tra donne e 
• partiti? ^ 

- FirancoiseGiroud. hi gran si¬ 
gnora dei-giornalismo d'OlUal- 
pé che dopo aver diretto per 
vent’anni/'Express lu s^rota- 
rio di Stato alla condizione 
: femtninile con Giscard d'E- 
staing,,s<^a l'ipotesi che Tuo- 


■' mo francese individua il male 

- nel sistema elettorale maggio- 
" ntano. Dice che è un ignobile 

- combattimento di galli, in cui 
«tutti i colpi sono permessi» tra 

' i singoli candidati, i quali han- 

> no dovuto farsi largo a calci e 
gomitate neU'ambito del toro 

- ' stesso partito prima di accede- 
'- re al caotico nng del primo tur- 
’ no; «È un sistema che alle don¬ 
ne ripugna profondamente». 
La proporzionale, con il siste¬ 
ma delle liste, sarebbe più 

'. adatta alla psicologia femminl- 
. le. Agli uomini invece piace la 
maggioritaria. E Francoise Gi- 

> roud ricorda Mitterrand o Men- 
" dés France che partivano in 
< campagna elettorale, fedcra- 

zione per federazione, collegio 
per collegio, a tessere la loro 

- trama con fiumi di parole e in- 
terminabili riunioni; «Questi gi- 
ri danno alle donne una sensa- 

t zione di chiacchiera, di sterill- 
'tà, di inazione». A conferma 
^ delle sue parole basta vedete 
-, le candidature di quest'anno; 
.l' sono donne il 9,5 tra le truppe 
di Chirac, il 6.2 tra quelle di Gi- 
scard, il 10 tra i socialisti, il 13 
tra gli ecologisti, il 17 tra I co- 
munisti. E di molto inferiori sa- 
ranno le percentuali delle elet- 
té."'',V ' ' 

Ma allora da dove spuntano 
V , le varie Segoicne Royale, Mar- 
;;; line Aubry, Elisabeth Guigou 
' ' (le quarantenni del governo 
socialista, belle, brave, brillan- 
li). Michele Barzach Ó'éx mi- 

- nistro della Sanità di Chirac), 
la stessa Edith Cresson, oppure 

: V Simone Veli? In buona parte 

- sono in primo piano per le fai! 
^ ; du prirKX. Nessuna delle prime 
’ . ' tre, per esempio, vanta un pas- 
,- salo di milìuinte. Sono state 

. scelte da Mlttenand sulla base 
della loro competenza e pie- 
parazione «tecnica». La Cres- 
. ; son é l'unica a poter vantare 
una vera carriera politica, ma 
. 'ha pagato caro il suo isola- 
,v mento dentro il Ps. Michele 
c Barzach é stala emarginata da 
' Chirac non appena ha voluto 
far di testa sua e aderire al mo- 
; vimento del «rinnovatori» neo- 
' - gollisti. Quanto a Simone Veli, 
Z' liberale, sconta da sempre l'as- 
:, senza di un partito che la so¬ 


li sesretarlo del 
Ps francese 
Laurent Fablus 
(a destra) e 
l'ex segretario .. 
Pierre Mauroy ' 
(a sinistra) 


stenga, benché il suo prestigio 
sia dei più alti. Potrebbe essere 
pnmo ministro, ma sarebbe '' 
ancora una volta per grazia del 
: signore dell'Eliseo. Potrebbe 
e.<ucre anche presidente, ma le 
manca . l'apparato che l'ac- 
compagni fino in alto. Insom- : 

- ma la misoginia colpisce mol- 
lo più dentro i partiti che nel- ; 
l'elettorato; l'80 percento dei 
francesi si dichiara infatti pron- \' 
lo a votare per una donna. Ré- 
gine Saint-Criq e Nathalie Pré- \ 
vosi hanno scritto un libro per 
denunciare questo stato di co- - 
se; Voi au-dessus d'uri nid de 
ntachos, edizioni Albin Michel. 
Illustrano doviziosamente il di- 
vano tra il rimescolamento tra i ì 
sessi che si produce nella so- - 
cietà e l'universo esclusiva- 
mente maschile della politica. ' 
Ricordano per esempio che in i 


La sirena socialista 
non incanta più 


; DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


■■ PARIGI. ‘ D'accordo, non ' 
sono le presidenziali.'Ma'llmb^ 
mento, per la .gauc/re; ;é..,dl, 
quelli gravi. Ci si potevà legitti-' ' - 
mamente aspettare una levata . 
di scudi tra ^i intellettuali, una ;, 
raccolta di firme contro la re- 
uanc/re della destra, una serata it; 
artistica in favore di questo o 
quei candidato di : sinistra. - 
Qualcosa. che - rassomigliasse ; : 
.alla mobilitazione di scrittori, ^ 
filosofi, cantanti, attori di cui si. -. 
awantaggié il Ps dairSl in poi. ' 
Invece mente, silenzio quasi .;. 
assoluto. A fianco del Ps di Mlt- 
terrand restano in tre, se abbia- . 
mo contato bene, nel firma- ■, 
mento degli intelló parigini; 
Marguerite Duras (che peral- -V-' 
tro appoggia Mitterrand ma vo- 
ta comunista). FlaiKOise Sa- 
gim (molto appartata) e Mi- ; : 
chel Pìccoli. Dichiarazioni di, 
fede e di affetto, più che pub- .- 
blici inviti a votare a sinistra. 
Testimonianze di coerenza iv 
personale.'Come quella di Pie- ' 
coli; «Sostengo Miltenrand dal . 
'74 perché ho vissuto sotto 1 re- f 
gimi di destra». E a chi gli fa no- ; 


lare il clima dadisfatta rispon¬ 
de; «Si dice'chè sia 'urià:catà- ' 
strofe, lo penso che la catastro-'.^. 
fe venga sopràttùtio dalTinva-vv 
sione otel polerù dei soldi. I so¬ 
cialisti si sono fatti infettare dal ;. 
capitalismo selvaggio dei nuo- :- 
vi ricchi». Ecita Bernard Tapie. 
C'è qualcosa che potrebbe fa- . 
re in modo che Piccoli non sia >i'- 
più di sinistra? «Niente, nean- 
che il crollo attuale della sini- ^ 
sira. Niente». Voterebbe ecolo- - ' 
gista?«CheoirorelMai»;" 

Altri fanno brevi apparizioni fi 
di sostegno In favore dell'uno .- 
o dell'aluo. Cosi il tennista ' 
Yannick .Noah (ma anche S 
cantante e protagonista dello 
show-bizz francese) passeggia 
a Blois assieme a Jack Lang. 
impegnato nel tentativo di farsi .r 
eleggere deputato, ma - giusto 
per farsi vedere in giro con lui. ! 
Il vincitore del Roland Garros ,- 
non rilascia dichiarazioni, non ’ 
lancia appelli ai giovani. Profi- 
lo basso anche da parte di due '. 
personaggi come MarekHaller ; 
(scrittore e militante dei diritti 
deH'uomo) , e Roland .Topor 


(discatore e scenografo). . 
che in tempi passati rumarono -- 
«manifesti» e marciarono brac- ‘ 
ciò a braccio con ia gauche. Il ; 
primo non vede più differenze ., 
tra destra e sinistra, il secondo -;- 
ha «altri interessi». Quanto a li- 
losofi e pensatori, evidente- ' ' 
mente riservano le loro muni- -. 
zioni per la madre delle batta¬ 
glie, cioè quella presidenziale. '' 
Per stavolta il destino del Ps è * 
segnato, non c’è molto da ag- " - 
giungere. E la riflessione ha bi- % 
sogno di tempo e distacco. Ta- ; 
ce anche tutto quel mondo va- 
riopinto che si era raccolto in- ' 
tomo a Jack Lang, nelle sue ' 
vesti di ministro delia Cultura. ' 
Forse ha ragione il sociologo 
Pierre Bourdieu, che in quel 
fervore niosocìalista vede da ’ 


tempo cortigianeria e appiatti¬ 
mento culturale, complicità 
con il’potere.'Il-contrario cioè 
deH’autonomia - intellettuale. 
Per parlare di opportunismo 
bisognerà attendere aprile; II si 
vedrà chi avrà cambiato-casac¬ 
ca. Per ora prevalgono l’atten¬ 
dismo, l'indifferenza. Anche a 
destra, a dire il vero. Tacciono 
i mostri sacri Alain Delon (tifo¬ 
so di Raymond Barre) e Jean 
Paul Beimondo (che ha un sa¬ 
cro terrore di compromettersi 
con la politica). E nel silenzio 
generale si fa'^a la vocìna di 
Miss Francia, splendida bion¬ 
da diciottenne; voterà a destra, 
perchè è ora di cambiare e co¬ 
munque «peggio di cosi non 
può andare». - Contento Chi¬ 
rac... DCiAL 


39 dipartimenti, quasi la metà . 
del paese, nessuna donna sie¬ 
de nel consiglio generale (un 
po' il nostro consiglio provin¬ 
ciale), proprio là dove sì di- 
' scute e decide degli affari so- 
’ciali, come gli asili, gli orari 
; scolastici, i. servizi collettivi. 

' Che in nessun partilo una sola 
donna è membro delle com- 
; missioni in cui ri decìdono le 
candidature, il vero centro- 
motore dell'establishment po¬ 
litico transalpino. ' 

Cosa dicono i partiti, come 
si difendono? AH'offenriva ap- 
, pare Yvette Roudy, deputala 
; socialista e presidente dell'As- 
semblea delle donne, un orga- 
' nlsmo che raccoglie la costel- 
; lazione delle organizzazioni 
femminili. Prevede di organiz¬ 
zare per il prossimo anno gli 
' •stati generali europei delle 
: donne e della politica» al fine 
di stabilire la pmità uomo-don¬ 
na per via costituzionale, prov¬ 
vista di una legge di applica¬ 
zione. Un sistema obbli^torio 
dì quote per i mandati elettivi, 
che Régine Saint Criq e Natha¬ 
lie Prèvost ritengono ria «la so¬ 
la soluzione possibile». E a chi 
obietta che l'obbligatorietà po¬ 
trebbe promuovere l’incomp^ 
lenza replicano; «Quanti uomi¬ 
ni poco competenti beneficia¬ 
no oggi dell'assenza delle don¬ 
ne?». Quanto ai i neogoUisti, 
bontà loro, propongono dì 
«garantire alle donne una lìbe¬ 
ra scelta di vita», ma non scen¬ 
dono in ulteriori dettagli. Per il 
Fronte nazionale la donna esi¬ 
ste solo in quanto madre; Le 
Pen è inorridito dalla convi¬ 
venza senza matrimonio e pro¬ 
pone persino, per premiare la 
dimensione «familiare», che i 
genitori possanovotare-in no¬ 
me dei figli fino alla loro mag¬ 
giore età. Un passetto avanti 
per i gìscardiaiti, per i quali il 
problema è di «conciliare le re¬ 
sponsabilità familiari con l’atti¬ 
vità professionale». La condi¬ 
zione femminile, dal punto di 
vista dei programmi dei partiti, 
non è oggetto di dìspute cen¬ 
trali nel dibattito politico. Più o 
meno favorevoli a remunerare 
la condizione di madre, a 
orientare le giovani verso scuo¬ 
le tecniche di tradizione ma¬ 
schile, ai diritti civili e fiscali 
delle coppie di conviventi, al 
rimborso dei contraccettivi. Ma 
nulla che riguardi l’accesso al¬ 
la vita politica. Non c’è, per 
ora, nemmeno un movimento 
significativo che lo rìvendichL 
In questo paese non è passivi¬ 
tà. Ecome se le donne francesi 
lasciassero agli uomini un box 
per divettirsi; giocate ragazzi 
giocate alle elóìonL Tanto ne 
avete perpoco. fi.*.;,' 

-i'" •’ 


Bjòm Enghòlm perde punti nei sondag^ airindomani della sconfitta socialdemocratica nelle elezioni comunali in Assia 
Nell’intesa con Kohl sul «patto (i soliclarietà» Topposizione ha rinunciato alle richieste alternative ^ 

Scandali e compmmessi imno scivolare la Spd 
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La stessa filastrocca 
a Parigi è Mosca 


AUOUSTO PANCALDI 


■i . Una vecchia filastrocca 
fraixiese dice; «Quando un vi¬ 
sconte incontra un altro vi¬ 
sconte cosa si raccontano 
delle storie di visconti». Dì 
questi giorni. la filastrocca 
potrebbe essere cosi attualiz¬ 
zata: «Quando un presidente 
dimezzato (Eltsln) incontra 
un altro presidente dimezza¬ 
to (Mitterrand) come ri rac¬ 
contano delle storie di di¬ 
mezzati». - .. 

' Non l’ho inventala io. ' 
«Ho i giorni contati», avreb¬ 
be detto Boris Qtsin riceven¬ 
do al Cremlino il presidente 
Mitterrand, due giorni fa. E 
Mitterrand, di rimando; «An¬ 
ch’io». Cosi certi commenta¬ 
tori francesi; di parié^conserf 
vatrice. hanno giocalo sùl- 
rincontro-deidue'«presidenti- 
dimezzati»; Eltsin, privato di 
gran parte dei suoi poteri da 
una maggioranza di deputati 
«onservaiori»; Mitterrand, al¬ 
la vigilia dello sfasdo eletto¬ 
rale del partito che lo portò 
all'EIìseo nel 1981 e che si ri¬ 
troverà solo, dopo il secondo 
turno dei 28 marzo, davanti 
ad una schiacciante maggio¬ 
ranza conservatrice decisa a 
metterlo alle corde. , ■.■ - -* ■ 

- Non c'è dubbio che, al di 
là di queste facili e perfino 
ovvie speculazioni, l’incontro 
di Mosca abbia avuto un ri¬ 
svolto di «recìproca utilità». 
Lasciamo stere - Eltsin, che 
senza un aiuto concreto e ur¬ 
gente dell’Occidente potrà 
difficilmente '—- cavarsela. 
Quanto a Mitterrand. i ridi¬ 
mensionalo all’interno del 
proprio paese e abbandona¬ 
to anche da una parte dei 


suoi.. cerca evidenlemenle 
nella sua funzione interna- 
zioneJe di recuperare un po’ 
della dimensione perduta, di 
giocare le carte a sua disposi¬ 
zione in questa campagna 
dove non può intervenire di¬ 
rettamente essendo, dal pun¬ 
to di vista costituzionale, il 
«presidente di tutti i francesi". ■ 

Cosi, dopo il viaggio a Wa¬ 
shington, è andato a Mosca. 
Operazione ad alto, tritissimo 
ri^io perché l'impegno as¬ 
sunto - cintìcipare ad aprile il 
•vertice» dei «sette grandi» per 
aiutare economicamente e 
urgentemente . Eltsin c- "ri 
scontra con una realtà tuit'al- 
tro che facile. I «G7», che han¬ 
no altte-galte-da-pelate- in 
questi'^èmpi di crisi, sono 
protondamente .jdivisi, sql 
tempi é sui modi di aiuto àl- 
l'economia russa. Senza par¬ 
lare delle non poche diffi¬ 
denze nei confronti dello 
stesso Eltsin. 

Il rischio, insomma, é che 
questa pur necessaria «op>e- 
razione Mosca» naufraghi sul 
primo dei tanti scogli che le 
stanno davanti e che il presi¬ 
dente, già dimezzato, ' ne 
esca umiliato; per la gioia di 
tutti coloro che vorrebbero 
sotterrarlo vivente - «amici» e 
nemici - perché è vero che 
buona parte di questa cam¬ 
pagna per le elezioni legisla¬ 
tive - fallo del tutto eccezio¬ 
nale - è stata impostata più 
contro Mitterrand che contro 
un Ps già rassegnato alla 
sconfitta e pronto al «big 
bang» rocardiano; più per 
cacciare Mitterrand dall'Elì- 
seo che per occupare Mati- 
gnon. fi-, 


Un otto per cento in meno alle elezioni comunali 
dell’Assia due settimane fa, e ora BjOm Engholm 
che scivola giù nel gradimento dei tedeschi quasi al 
livello di Kohl. Che cosa sta succedendo alla Spd? 
Sul calo di simpatia per il presidente del partito in¬ 
fluiscono le nuove rivelazioni sul <aso Barschel», 
ma il problema è più profondo; i socialdemocratici 
faticano a presentarsi come forza alternativa. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE' '' ■ ■ . 


PAOLO SOLDINI 


■I BERLINO. L'ultimo campa- 
nello di allarme è suonato con 
il solito sondaggio sul «chi vor- 
reste come cancelliere se sivo- 
tasse-domenica prossima»; pri- ; 
ma della consultazione nel- - 
l'Asria Engholm era saldamen- 
te in testa con il 35%, una setti- 
mana.dopo è sceso al 28%, va- fi¬ 
le a dire soli quattro punti più 
del suo rivale, il cancelliere il 
carica. Il quale, va detto, non 
approfitta dei guai dei concor-. 
rente, visto che là dov’era ti- : ; 
mane. Ma non è una grande 
consolazione per ìdiriMnli so- 
cialdemocratici. i «luali si tro- ;;; 
vano a fare i conti con un'in- • ' 
versione del frane/che li aveva i 
lavoriti per mesi. E che li aveva 
illusi al punto da spingerli a un ,V. 
■ errore marchiano; proprio la j;, 
, Spd, a line febbraio-inizio mar- 
; zo. aveva caricato di significa- i:. 
. to politico il volo nelTAssla. -, 


convìnta che a fame le spese 
sarebbe stata soprattutto . la 
Cdu. Con il bel risultato che si - 
évisto... ... 

. Dunque, che sla succeden- - 
do? Intanto c'è per l'aria uno - 
scandalo che, per come si. 
stanno mettendo le cose, po- - 
Irebbe riservare ancora sorpre¬ 
se molto amare. La stona, per 
chi non Tha seguita, è abba- fi- 
stanza complicata. £>ue uomi- .fi¬ 
ni dell’en/ourqge di Engholm fi 
sono accusati di aver intratte- , 
nulo rapporti assai più precoci 
c assai più stretti di quanto 
avessero mai ammesso con ìfi 
Reiner Pfeiller, il «pentito» che ; 
nell’S? fece scoppiare l'•affare , , 
Barschel», ovvero le macchina- ; 
zioni ordite dall'allora presi- 
dente cristiano-democratico > 
dello Schleswig-Holsteln (fini- -; 
to poi suicida in un hotel di Gi- , 
nevra) contro lo stesso En- ■ 


gholm, che era suo rivale alle 
elezioni del Land. Uno del 
due, l’ex portavoce regionale 
della Spd Klaus Nilius, ha am¬ 
messo, propno l'altro giorno, 

, quel che aveva sempre negato, 
e cioè di aver stabilito una col¬ 
laborazione con Pfeifler, allora 
capo deiruffìcio-stampa di 
Barschel. - già nel . giugno 
deir87, tre mesi pnma che la 
congiura - venisse pubblica¬ 
mente denunciata alla vigilia 
delle elezioni del settembre 
successivo. L'altro, il ministro- 
regionale degli Affari sociali ed 
ex capc«ruppo Spd alla dieta 
di Kiel CQnlher Jansen, deve- 
invece spiegare il perchè di un 
versamento allo stesso Pfeilfer 

- neir89 di SOmlla marchi che. 
nonostante Jansen li spacci 
per un «aiuto» disinteressalo, 

, hanno tutta l'aria di essere il 
«prezzo» di una collaborazione 

- passata. Insomma, il sospetto 
è che Nilius e Jansen abbiano. 
«usalo» anch'essi Pfeilfer nel 
periodo in cui questi stava 
mettendo su per conto dì Bar- 
schei le false accuse e la cam¬ 
pagna denigratoria contro il 
candidato socialdemocratico. 
Ma a questo sospetto ne segue 
immediatamente un - altro; 
quanto ne sapeva, di tutta la vi¬ 
cenda, lo stesso Engholm? -««’fi 
- ■ La confessione di Nilius è 
stata un colpo difficile da [>ara¬ 


re. Possibile che il portavoce, a 
suo tempo, abbia agito senza 
. mformare il suo capo? E la tesi - 
che Engholm sostiene e sulla 
quale, ieri, si è schierato il 
' gruppo dirigente del partito 
che, per boc^ della portavoce 
' Cornelia Sonntag, ri è colle¬ 
gialmente Indignato per il ten- 
: tativo, da parte della Cdu, di -. 
far passare quasi da colpevole ; 
fi. colui che invece, comunque ;; 
: stiano le cose, fu in ogni caso . 

: vittima di «un Infame mirteo»; 
la-campagna ideata da Bar- 
- schei prevedeva, come è op- , 
portuno ricordare, la «distru¬ 
zione» di Engholm, da raaliz- 
: zare con calunnie (tra l'altro 
quella di essere un evasore li- ' 
scale), false prove, insinuazio- - 
ni e terrorismo psicologico 
(tra l'altro - l'attribuzione di ' 
. un'infezione da Ads). Se do¬ 
vesse uscir fuori che rie sapeva - 
abbastanza, per il presidente -: 
socialdemocratico sarebbe un ^ 
'* disastro senza precedenti. La 
.'Commissione parlamentare 
' d'inchiesta che a Kiel ha co- 
' mincialo a indagare sul trian- - 
golo Pfeiffer-Nìlius-Jansen ri- 
• schia di diventare per il presi- 
fi dente Spd una spada di Damo-} 
eie che sarà sospesa fino alle ( 
elezioni federali dell'aulunno ; 
:94. .fi 

, ’ La vicenda Pfeifler illumina. ■ 

. forse, sul calo di simpatia degli 


ultimi giorni, ma non sulle dif¬ 
ficoltà emerse con il volo nel- 
l'Assia.- Il «tradimento», ina- -.- 
spettato, di ampie quote di ' 
elettorato socialdemocratico 
erano state spiegate, all'indo- 
. mani di quella batosta, con la 
debolezza che ia Spd avrebbe 
dimostrato nel differenziare le 
propne posizioni da quelle del - 
governo, soprattutto in materia >' 
di npiaitizione dei sacniici per - 
l'unità tedesca. Se l’analisi è * 
giusta, c'è da dire che i dirigen- - 
ti del partilo non ne hanno co¬ 
munque tratto le conseguenze - 
logiche, -visto il compromesso - 
che hanno accettato, solo una - 
settimana dopo, con il «patto 
di solidarietà». Con quell’mic- - 
sa, infatti, comunque ta si vo¬ 
glia giudicare, la Spd ha nnun- 
cialo alle uniche due nchieste 
«forti» c chiaramente alternati- '- 
ve su cui aveva puntalo negli 
; ultimi mesi; il blocco dell’inde- 
fi bìtamento pubblico e. sopra!- .'ì 
tutto, una manovra sulle entra- 
te (l’introduzione di una so- 
vratiassa da adesso e non solo , 
dal '95 e un prelievo dai redditi ; 
più-alti) che equilibras.se il pe- i 
so sociale dei sacrifici. Ihiò : 
darsi, come ha sostenuto qual- ' 
cuno dei suoi dilìgenti, che la 
' Spd fosse obbligata al compro- : 
messo, nel quale ha comun- i 
que ottenuto la cancellazione : 
dei tagli alte spese sociali pn> 
pugnati da democristiani e li- - 


berali. Ma è certo che la pro¬ 
pensione all’union socrèe e al¬ 
le soluziom consocìaUve, la 
svolta che propno Engholm ha 
impresso al partito a comincia¬ 
re dalla contestala inlesa sul 
dintio di asilo, mentre non lo 
aiuta a sfondare 'verso il cen¬ 
tro, rischia di alienargli le sim¬ 
patie dell’elettorato orientato 
più a sinistra. £ su questo fron¬ 
te più che su quello dello scan¬ 
dalo che gli pende sul capo 
che cominciano a manifestar¬ 
si, tra i socialdemocratici, dub¬ 
bi e critiche nei confronti del 
prc.sidente e candidato caiKel- 
fi iierc. Come quella espressa ie- 
n da Gerhard SchrOoer, presi¬ 
dente del Land della Bassa 
: Sassonia e fautore di una futu¬ 
ra alleanza con i Verdi a livello 
' federate. Secondo SchrOder, il 
vìzio di Engholm e di altri diri¬ 
genti socialdemocratici, tra cui 
' Oskar Lafontaine, é quello di 
pensare a una Spd sul modello 
del partito democratico ameri¬ 
cano; una grossa formazione 
di centro sotto il cui tetto trovi 
collocazione la rappresenta¬ 
zione di tutti gli interessi singoli 
e di gruppo, perennemente al¬ 
la ricerca del consenso con 
l'altro grande partito concor- 
- lente. Niente di male, dice 
Schròder, ma la Germania non 
è l’America e con questa slra- 
itegia te elezioni si pieidono. 
Come nell'Assla... »■ 


La presidente : 
del Bundestag 
Rita Siissmutti 
in Italia 


NNROMA Esponente di spic¬ 
co della Cdu, Rita SQssmuth è 
dairSS presidente del Bunde¬ 
stag, il parlamento federale te¬ 
desco. Naturale che le deputa¬ 
le Italiane pensassero a tei per 
discutere del tema della parte¬ 
cipazione delle dorme alla vita 
politica e sociale. Un due gior¬ 
ni di visita ufficiale su invito del 
Presidente della Camera, Gior¬ 
gio Napolitano, iniziata ieri 
con un'calendario fittissimo; 
incontri con i presidenti di Ca¬ 
mera e Senato, con il capo del¬ 
lo Stato, Scalfaio. E natural¬ 
mente con te donne parla¬ 
mentari, e non, per un botta e 
risposta con due intervistatori 
d'eccezione; Tina Anseimi, 
presidente della Commissione 
nazionale pier le pari opportu¬ 
nità, e il presidente del Conri- 
glio. Giuliano Amato. Rita SOs- 
smuth inizia a parlare della 
realtà tedesca a partire da una 
cifra; quel risicato 10,8 per 


. Il leader Spd Bfóm Engholm 


, fi cento di donne parlamentari 
-fi. nella Germania unita, poco fi 
fi' ' più che in Italia. E subito af- ' 
■fi ' fronta il tema delie quote, di 

a uella «riserva» di posti per le 
onne nelle liste elettorali che 
la_Cdu osteggia. Anche alla - 
:ì presidente del Bundestag la v 
'fi proposta in sè non piace ma la 
valuta, io stesso, «positivamen- V 
te. perchè solo in questo modo ; 
le dorme diventano visibili». ( 
: Più o meno gli stessi toni che fi 
ha usato Tina AnselmL Nè la * 
SQssmuth rinuncia ad una gar- fi 


baia polemica con un Amato 
fi convinto che non giovi alle 
donne quella sorta di ghetto fi 
dorato delle parlamentari che 
; finiscono tutte per occuparsi di 
questioni sociali c mai di ti¬ 
fi nanza o di politica e.s!cra. 
Pronta la rispo-sta dell'cspio- 
nentc tedesca; «si tratta di as.se- ■ 
; gnazioni decise neU’ambito n- 

■ stretto della politica» Echiede« 

. perchè non c’è mai un primo ; 
' ministro che dice "cara collega fi 

■ provaci'?». Sorriso del premici 

fi Amalo. ' . ■ ■ '. .. 
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Agenti armati di Kalashnikov 
hanno circondato 
tre quartieri della città 
roccrforte degli integralisti 

Ore di sanguinosa batt^a 
12 morti, centinaia i feriti 
Ucciso un capo della «Jamaa» 
accusato dei recenti attentati 


nel Mondo 







Un poliziotio egiziano controlla un bus tjnstlco; 

. a sinistra reparti antisommossa presidiano una strada del Cairo; 
' In basso, alcuni Integralisti islamici imprigionati 
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Ì8 iriarzo 1993 
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'etterei 
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Mubarak espugna Asàut 
Assalto ai bun^ islamici 




Assiut, roccaforte islamica, è stata ieri al centro di 
una furiosa battila tra le forze antisommossa egi- ' 
ziane e militanti dell’oiganizzazione integralista «Ja¬ 
maa isiamiya». Il bilancio ufficiale è di dodici morti, 
tra i quali Ahmad Zaki, ritenuto il capo dell’ala mili¬ 
tare della «Jamaa». Centinaia gli arrestati. Immedia¬ 
ta la risposta degli integralisti: Colpiremo senza pie- ' 
tà il regime nel cuore del Cairo». 


UMBBRrOOBQIOVANNANOIU . 


BB L'Egitto 6 ormai suiia so- - ‘81, e mai abrogata. Insomma, ;, 
glia della guerra civile. La ero- ' l'Egitto come l'Algeria. La riso- ' 
naca quotidiana del più gran- , limone del braccio di (erro tra . 
de Stato arabo del Medio d il regime moderato del presi- . 
Oriente assomiglia sempre più 'i dente Mubarak e gli Integralisti 
a un «bollettino dal fronte»: at- ' islamici dellaxlamaa isiamiya» . ' 
tentati effettivamente realizza- ‘ è ormai affidata alla forza delle '• 
ti, attentati minacciati, stragi . armi. Margini per un compro- V 
sfiorate, «inviti armati» agli ope- ’ messo poutico si assottiglilo 'ì: 
ratori stranieri ad abbandona- . di giorno in gionw, sino a ' 
te al più presto il Paese. Il tutto . scomparire. Epicentro del con- ' 
firmalo oagli oltranzisti islami- fronto armalo è Assiut, la roc- 
cl. , caforte deirintegralismo isla- ' 

La risposta delle aiitbriUi go-, mico, 380 chilomeiri a sud del ; 
vemativeèsolouna:reprinRere ; Cairo. E ieri Assiut ha vissuto > 
con ogni mezzo i «guerrieri di uno dei giorni più sanguinosi ' 
Allah». Ogni sospetto di terrori- ; della sua storia. Gli scontri ini- . 
smo è giudicato da un tribuna- v ziati'nella notte di martedì so- . 
le militare e rischia la pena di ' ' no terminati solo verso le 12 di ' 
: morte in base alla legge varata : ieri, quando le (orae di polizia ; ' 
all'indomani dell'iiccislone del ■'} sono riuscite ad uccidere Ah- 
presidente .Sadat, nell'ottobre mad Zaki. 25 anni, ritenuto . 

' i 

Srem^mea afraunata - 

.rn ’n n-,r',l . .... ■ ' .' ... ' 



sarà il luogo della vendetta c quelli che avvengono in molle 
della punizione contro una - regioni del mondo», assicuran- 
barbara escalation repressiva, do che «le ondate di attentati 
e la punizione è una politica .' stanno per spanre». Ma negli 
legittima c ineverslbile», recita ' . ambienti politici e diplomatici 
li comunicato, che prosegue del Cairo sono in pochi a cie- 

.... A. _Ca .1-:.. Da».i.a i.. .n.. 


con un aweitimento: «Se 1 m- 
giuslo assedio della regione tra 
Al Badan e Assiut non verrà 
tolto, colpiremo il regime nel 
cuore della capitale». E che 
queste non siano minacce a 
vuoto ù confermato dalla n- 
vendicazione dell'attentato di 
martedì davanti al mu.seo egi¬ 
zio che solo per un caso non 
ha provocato una strage. 


dcrgli. Perche Io scontro in atto 
ò ormai imducibilc, senza j 
esclusione di colpi, la cui po¬ 
sta in gioco e il potere. Una : 
conferma viene dalla lucida : 
analisi di Mohammed Said Al 
Ashrawi, uno dei più alti magi- 
sbati del Cairo e studioso del¬ 
l'IsIam; < «I fondamentalisti - 
spiega - SI banono per ii pote¬ 
re. Per questo vengono soste- 


uno dei massimi leader dell'or- be ucciso anche un ufficiale no avuto la m^lio sugli oltran- 
ganlzzazlone integralista clan- ; impegnato nella lotta al terrori- zistì. Il bilancio ufficiale parla 
destina. - > i. '. smo e il figlio di otto anni - ha „ di dieci morti tra le lite degli ìn- 

, Secondo la polizia Zaki è re- resistilo per diverse ore all'as- , - tegralisti, tra i quali Ahmad Za- 
sponsabile della maggior parte '. sedio di 350 .agenti armati di ' ki, e due in quelle della polizia. 


Il Cairo appare oimai una nutì militaimente da potenze . 
città in stalo di assedio, la pau- arabe straniere. La "Jamaa" 
ta di nuovi attentati ha modifi- .. piega il Corano, lo adatta stm- '' 
calo profondamente abitudini mentalmente alle sue esigenze . ’ 
c tempi di vita della popolazio- '^strategiche; gli integralisti fan- 
ne, i caffè e i musei del centro, no politica, non predicano la ,, 
bcrs^lio degli ultimi attentati religione». E in nome del potè- 3 
degli integralisti, sono semi re fislamico) i leader integrali- " 
vuoti c presidiali giorno e notte sti lianno ieri rivolto l'ultimo " 
dai militari delle squadre spe- ' V appello ai «seguaci della Ja- . 
ciali antisommossa. A nulla 1 maa in tutto il Paese». L'ordine 
sembrano servire le rass'icura- non si presta ad equivoci di 


sponsabile della maggior parte '. sedio di 350 .agenti armati di ' ki, e due in quelle della polizia. aulontà, , sorta: «Sferrale colpi dun al re- 

degli attentati ai turisti occl- :. kalashnikov e granale che ave- 'l feriti sarebbero una ventina, poIilKhe e miliUm del Pa^. girne nel quadro delta giu^ 

dentali e ad esponenti della ' vano circondato tre quartieri di almeno cento gli arrestati. , Anche ieri Ikpresidente Muba-•■■'punizione e della legittima di- ■: 
comunità copta avvenuti nel- . Assiut a caccia dei «pianifica- ■ La «Jamaa* non ha fatto at- „ rak ha fatto la sua comparsa in fesa». L'Egitto si appresta a vi- '> 

l'ultimo anno. Il capo dell'ala tori degli attentati». Solo dopo tendere la sua risposta, affida- , televisione per dire che le ope- vere nuovi giorni di paura. Più , 

militare della «Jamaa isiamiya» .1 dieci ore d'intensi combatti- . ta, per il momento, ad un mi- razioni terroristiche in Egmodi una previsione è, purtroppo, .. 
' -che il tre marzo scorso avreb- : menti le forze governative han- ' naccioso messaggio; «Il Cairo - sono ■ «atti di-i routine come 5 unacertezza; • 


televisione per dire che le ope- vere nuovi giorni di paura. Più , 
razioni terroristiche in Egmo di una previsione è, purtroppo, .. 
sono ' «atti di'; routine come 5 unacertezza; • 


' II. .».«.• ,« 












Ogm notte scoppiano risse 
per il possesso S 
del dbo paracadutato^;>^^^^i J 


Golfoqui à Peel)ÌQp,trà;i^pi:^ dei governi di Washington e di Pyongyang i 
Domani terminano le esercitazioni militari congiunte tra forze americane e sudcoreane 




in 


■i SARAJEVO. Violente risse . 
e sparatorie si scatenano ogni ' 
notte a Scbrenica. la località 
musulmana ' delta Bosnia ì 
orientale assediata-dai serbi. ' 
tra gU abitanti affamati che' si ; 
contetKlono con ogni mezzo il : 
cibo paracadutato dagli aerei 
americani. Lo ha riferito un . 
fumdnario dell'Alto commissa- ; 
riato dell'Onu per I rifugiati,. 
Larry HoHingworth, che si è ■ 
trovato, nei giorni scorsi, a Sr- " 
bienica con il generale (rance- V 
se. Philippe Modlkm, coman- 
' dante delta forza di pace delle 
Nazioniunite inBosnia, .. ■ • {' 
. In un coUegainento .radio 
con Sarajevo, HoUingworth ha : 
detto d'aver appreso dai medi-. 
ci deU'ospedaie di . Srbtenica ~ 
che ogni ; notle. chea quattro ; 
persone ‘muoiono nella lotta 
■ per impossessarsi del cibo, su 
un totale di’circa'venti decessi ; 
segnalati ' quotidianamente ' 

: nella località assediata. - 
. In un'intervista alta televisio- 


- nc«France3».lostessogenera- 
' le Morillon ha affermato che 
' «soltanto 1 più forti» tra gli abi- 
: tanti di Srbrenica «possono an- 

■ ' dare sulle montale a racco- 
' ; gliere i pacchi alimentari. 1 più 

deboli- ha aggiunto l'alto uffi- 

■ clale francese- ; non ; haniio 

.-.niente». t- 

Altri ufliciali dell'Onu hanno 
descritto con particolari kìoc- 
canti le condi^ni di -vita degli 
abitanti di Srbrenica dove cen- 
>; tinaia di persone dormono al- 
ì l'aperto, bruciando qualsiasi 
cosa per scaldarsi e si nutrono 
; con una poltiglia fatta di invo- 
lucri di granoturco, germogli e 
bacche, .uxrl:-.: 

' Intanto i rappresentanti mlll- 

- - tari .delle tre parti in conflitto e 
;; della forza dì pace dell'Onu in 

Bosnia si sono iiKontrati al- 

- l'aeroporto di Sarajevo peruna 
' «importante nunione». Lo ha 

-reso noto lo stesso generale 
Philippe Morillon in un collo¬ 
quio radioconl'Afp. . - 


Contatti sono in corso a Pechino tra emissari di Wa¬ 
shington e Pyongyang per trovare una via d’uscita al¬ 
la grave crisi esplosa col ritiro della Corea del Nord 
daU’accoirdo sulla non proliferazione nucleare. Do¬ 
mani termineranno le manovré'militéìri Team spirit,' 
che il regime di Kim II Sung ha duramente condan¬ 
nato. C questo potrebbe togliere un ulteriore ostaco¬ 
lo sulla via dei dialogo. Ma la tensione resta alta. ' : 


BBSEUL Resta alta ta tensio¬ 
ne nella penisola coreana do¬ 
po che il Nord si è ritirato dal - 
trattalo di non proliferazione 
nucleare ed ha dichiarato lo . 
stato di semi-guerra. -Fyon- ; 
gyang si è detta ieri pronta ad 
«annientare» colorò che l'at¬ 
taccheranno. , ■ -. : — • '. ■ 

■: E tuttavia nelle ultime venti- 
quattr'ore ci sono stati alcuni . 
importanti segnali di distcnsio- ■ 
ne. Gii Stati Uniti hanno affer- . 
maio di essere pronti a npren- 
dere ì contatti con ta Corea del 


nord, e la Cina si è offerta co- 
. me intermediaria, a quanto ri¬ 
ferisce l'agenzia Yonhap. Fonti 
Usa hanno detto anzi che un 
primo contatto è già avvenuto 
fra funzionari delle rispettive 
ambasciate nella capitale ci- 
■nese. i--:- ii? - ;; . -■ 

lymgyang ha dichiarato la 
propria disponibilità ad un 
dialogo soltanto dopo che si 
saranno concluse le manovre 
congiunte ' tra forze armate 
americane c - sudcoreane 
•Team Spirit». Ma questo non 


., dovrebbe rappresentare una 
difficoltà perché alla fine delle 
esercitazioni manca soltanto 
;; ungiomo. ; : v 

.ÌT; ■ Positivo anche il (atto che in 
Corea del nord, nonostante lo 
r stato dichiarato di «semi guer¬ 
ra», i satelliti americani e i cen¬ 
tri di spionaggio della Corea 
del sud non abbiano riscontra- 
IO in questi giorni movimenti 
militari insoliti. , • 

Tra i vari possibili scenari 
ì che potrebbero delinearsi nel 
; prossimo futuro, uno, é il defe- 

■ , rimcnto della Corea del noid 

■ al Consiglio di acutezza del- 
l'Onu pCT l'imposizione di san- 

j zioni analoghe a quelle inflitte 
; all'Irak. ■ 

V - Cosi potrebbero andare le 
■; cose se fyongyang persistesse 
nel suo atteggiamento, affer- 
- mano fonti del ministero della 
, I - Difesa di Tokyo. La diplomazia 
, giapponese vedrebbe comun- 
' que nelle ultime decisioni 
; nordcoreanc una manovra di- 
' veisiva per guadagnare tempo 


."' nella costruzione di anni ato- ' 
miche. ^ .... 

:. Stando ai-ìcalcoli deU'Inler- 
.. naiional peace rescareh insli- 
'! tute ■ di Stoccolma ■ (Sipri), 

^ Pyongyang avrebbe uranio suf- 
ficicnte per, produrre entro il ■ 

■ 1995da quattro a sette bombe 
'1 atomiche. L'altro giorno il mi- 

nislro della Difesa sudcoreano 
'. ■ Kwon YoungJ4ae ha affermato 
■■ che ta Corea del nord dispone 
'..'già di detonatori nucleari e di 
.\ missili capaci di trasportare ar- 
-. mi nucleari. Il ministro ha de- 

■ nunciato anche il pericolo rap-. 
; presentato dalle armi chimi- 

,. che e biochimiche nordcorea- 
ne e soprattutto dei missili Ro- 
'■■ dong-1 (milibchilometri di git- - 
91 late) e dello Scud-X (1500 
il chilometri di gittata) che è In 
VI preparazione, . . - , 

i-... Tuttavia gli osseivalon giap- 
: ponesi non escludono un altro 
meno preoccupante scenano, 
anche se lo giudicano meno 
, probabile: Kim Jong II, figlio ed 
; crede designalo del presidente 


Ennesima Gontro-ricostruzionè di uno dei rapimenti più famosi : 

«Pu un tracco scherzo del padre 
a ueddere il piccolo Lbidbe^» 


■B NEW YORK. L'aviatore 
: Charles Undbeigh fu l'unico 
vero responsabile della mor- 
: te di suo figlio, il piccolo > 
Charles junior, - nel - marzo 
1932. il presunto rapitore ed 
assassino del bambino. Bru¬ 
no Richard Hauptmann, giu- ; 
stiziato nel 1936, era inno- ì 
Gente, ma Undbetgh non fe- ' 
ce nulla per sah^o. È la ! 
teorìa avanzata in un nuovo 
libro («11 delitto del secolo: 
l'inganno - del. - rapimento 
Lindbergh») che sarà in li¬ 
breria la prossima settima¬ 
na. Ne sono autori Gregoiy 
Ahigren, - un penalista di ' 
Marrehesler (New Hampshi- ' 
re) e Stephen Monier, capo 
- della polizia di Goffstown. 

Il clamoroso caso che 
coinvolse il figlio del primo 
uomo a compiere la trasvo-. 


lata atlantica, secondo Ahi- - 
gren e Monier, fu risolto con 
l'esecuzione dì un innocen- 
; te. 11 piccolo Charles (aveva - 
20 mesi all'epoca della di- ; 
sgrazia) rimase infatti vitti- ■ 
ma di «una sorta di scherzo» ' 
orchestrato dal padre piutto- ' 
. sto che di un rapimento che . 
sconvolse il mondo.. Quella - 
sera del primo marzo 1932 - ■ , 
affermali libro-la casa della ; 
famiglia Lindbergh nel New ■ 
Jersey fu teatro di un tragico 
‘ incidente. Charles Undber- ' 
ah mise una scala a pioli di v 
. fronte • alla - finestra della ' 
stanza dove Charles ir. stava - 
; dormendo: poi, mentre sta- ^ 
va scendendo con il bambi- '■ 
no in braccio, un imprevisto ; 
provocò la morte del picco- ■ 
Io. Preso dal panico, l'avia- ’ 
tote portò il corpo del figlio- ' 
letto nella zona di Mount Ro- - 


se, dove fu ritrovato dieci 
settimane dopo. -■ 

In un'intervista concessa 
al «Boston Globe», gli autori . 
del libro' dichiarano di aver 
voluto «ristabilire la verità» ; 
sul caso. «Undbetgh - sotto- : 
lìnea Ahigren - aveva alle , 
spaile una liinga storia di ; 
scherzi crudeli. Due mesi .. 
prima della morte del picco- ; 
lo, lo aveva chiuso in un ar- s 
madio per spaventate sua 
moglie». Proprio Anne Mor -1 
row Lindbergh. in una lette- - 
ra scritta alia suocera subito ! 
dopo la scomparsa del barn- ' 
bino, disse che «il suo primo 
pensiero era stato che si trai- ) 
tasse di uno dei soliti scherzi 

di Charles». .. - : ■ • ' 

Ahigren e Monier conte- 
Stano anche le conclusioni - 
del processo che portò alia 
condanna di Hauptmann. - 


«Un ■ testimone nel dibatti¬ 
mento, Ben Lupica di 17 an¬ 
ni - ricordano -affermò di 
' aver visto quella seta un'au- 

- tomobile con all'interno una 
scala a pioli». «Lupica -sotto¬ 
lineano i due autori - disse 
che il guidatore era un bian¬ 
co, ma questa era l'unica 
rassomiglianza con l'impu¬ 
tato Hauptmann che egli era 

; in grado di confermare». Jim 
R^er, un ex-agente dell'Fbi 
che ha scritto nel 1987 un li¬ 
bro -sul caso Lindbergh;. ha 

- demolito la teoria di Ahigren 
e Monier «Roba vecchia; il 
delitto ' Lindbergh è come 
-l'assassinio di Kennedy. Ne 
esistono almento cento rico¬ 
struzioni. Le prove erano tut¬ 
te contro Hauptmann. no¬ 
nostante questi abbia fino 
all'ultimo protestato la pro¬ 
pria innocenza». 



Una manifestante omosessuale arrestata ieri a New York 


. nordcoreano Kim II Sung, po¬ 
trebbe fare presto marcia in- • 
dietro ritenendo di avere già 
ottenuto ciò che voleva. > , • 

■ L'annuncio potrebbe essere 
dato domani quando termine- .. 
ranno le manovre Team spini, , 
oppure il 25 marzo quando. - 
scadrà il tempo concesso dal- ; 
l'Aica (Agenzia atomica intcr- . 
' nazionale con sede a Vienna) ' 
per accettare le ispezioni. Kim V, 
Jong II avrebbe infatti comun- 
que realizzalo alcuni obiettivi 
non trascurabili, fra cui il ri- ; 
compattamento delta popola- > 
: zlone e dell'esercito del Nord : 
dietro la sua leadership, e ta 
promessa che non cì sarebbe- ' 
ro più manovre «Team spirit». ... 

V V Quest'ultima garanzìa, se- Vi 
; condo il quotidiano di Seul, 
Hankook libo, potrebbe essere ; v 
fornita dal governo sudeorea- ' 
no domani stesso 'm cambio - 
della «resa» di Pyongyang di - 
Ironie alle richieste Alca dì . 
ispezioni intemazionali sugli 
' impianti nucleari nordcoreanì. . 

New York 

Protesta gay 
sulla Quinta 
135 arresti 


B NEW YORK. Centotrenta- 
cìnque omosessuali irlande¬ 
si sono stati arrestati, ieri a ; 
New York, mentre stavano ■ 
manifestando, sotto una c 
pioggia incessante, contro la : 
loro esclusione dalle cele- ' 
brazioni per la festa di San 
Patrizio. L'Anciente order of 
hiberians (cattolici irlande- ■ 
si) che . organizza, - come . 
ogni anno, la sfilata ufficiale 
sulla Quinta strada, aveva in¬ 
fatti proibito a gay e lesbiche v 
di essere rappresentati. Gli ì 
omosessuali, raggiunti an- ; 
che dal divieto della polizia 
a svolgere una loro manife- ; 
stazione, si sono dati appun¬ 
tamento all'angolo - tra - la : 
Quinta e la Quarantaduesi- ' 
ma strada, tentando di mar¬ 
ciare verso la linea di parten- - 
za della parata. Ma sono sta¬ 
ti bloccati dalia polizia. . 


WM Caro direttore, 
rintcrvisla di sabato su 
rUnitù, di Marco Taradash a 
proposito del decreto sulla 
droga, merita qualche preci¬ 
sazione. 1 ) Non è esatto af¬ 
fermare genericamente che 
li Parlamento non è stalo in 
grado di convertire il decre¬ 
to, perché «non è in grado di 
approvare alcunché...». Nel¬ 
lo .specifico è state la mag¬ 
gioranza a (renare, blocca¬ 
re, impedire il voto (i sena¬ 
tori de, cosi come i deputati 
- spalleggiali da parlamen- 
tan di altri gruppi -, hanno 
addirittura raccolto le firme 
, per .stralciare dal decreto la 
parte relativa alla modifica 
delta Jervolin&-'vas.salli) : ci 
sono responsabilità da indi¬ 
viduare con nome e cogno¬ 
me. 2) Non riusciamo pro- 
pno a capire tutto questo 
«gran coraggio» che Tarada¬ 
sh scopre in Amato. Se aves¬ 
se veramente creduto nel 
decreto c voluto cnc fosse 
convertito in legge (e non 
restare 1 operante soltanto 
per 60 giorni), doveva veni¬ 
re in Senato o mandare uno 
dei tanti ministri che aveva¬ 
no approvato il provvedi¬ 
mento al Consiglio dei mini¬ 
stri. a difenderlo in commis¬ 
sione a Palazzo Madama. Il 
governo, invece, é staio di 
una latitanza unica. Per tutti 
i quasi due mesi non una 
parola, non un gesto a dife¬ 
sa del decreto e per solleci- 

■ teme riler. 3) L'esponente 

■ anliproibizionista esulta 
peiché il decreto non è stato 

;• convertito e perché il gover¬ 
no non lo ha reiterato. Con¬ 
temporaneamente si ram¬ 
marica 'ec'protesia ■ -perché 
' non è stato convertilo quello 

r r i detenuti malati di Aids. 

sfuggilo a Taradash che 
era lo stesso decreto? Con¬ 
clusione; Amato ha voluto il 
, decreto per dare un conten¬ 
tino a Pannella co.-ne con¬ 
tropartita al suo sostegno in 
Parlamento, già .sicuro che 
, potenti forze de (e non po¬ 
chi dei suo partilo) lo avreb¬ 
bero stoppalo alle Camere. 
Due piccioni con una fava. È 
sicuro Tarada.sh che la ca¬ 
duta del decreto aiuterà il 
referendum? O non accadrà 

il contrario? ' • . .., 

I., ■ ■ NedoCaDetti 

. .. Ufficio stampa Pds Senato 


Giuliana ^ 
DdBufalo: 
«AITgZc’è 
molto di più» 


■■ C^l^o direttore, ; . 

ho letto suirUnitù un sin¬ 
golare raccontino sul Tg2 
dal quale emerge un giorna¬ 
le nel quale «lavorano» una 
ventina di persone impe¬ 
gnate esclusivamente a dir 
male l’uno dell’aitro. a tra¬ 
mare, a tirare trappole c dire 
scemenze. Tutto ciò accade 
ovviamente, come ovunque, 
ma quel che non si dice 
(perdié non fa notizia) ò 
che al Tg2 ci sono 150 gior¬ 
nalisti che lavorano da mat¬ 
tina a notte, che realizzano 
. 6 edizioni di questo giorna¬ 
le, che pensano, soffrono, 
sbagliano, si interrogano e si 
danno persino qualche ri¬ 
sposta, sugli errori fatti, su 
quello che di buono va sal- 
: vaio su quanto di meglio si 
. potrà (are. Non mi intratterrò 
a lungo sull’evidente piace¬ 
re che il giovzme collega 
'prova nel registrare alcune 
^ male parole - come «trave¬ 
stito» - dette da donne ad al¬ 
tre donne. Storia vecchia c 
sciocca, la subalternità delle 
donne è antica, il percorso 
per affrancarsene duro c dif- 
, ficile, per qualcuna ahimè 
impossibile, ma inzupparci 
i) pane è segno di pochezza 
di idee e di argomenti. Ep¬ 
pure son tante le cose sulle 
quali potremmo e dovrem¬ 
mo ragionare, magari insie¬ 
me se un giorno o l’altro 
smettessimo . di insultarci. 
Conamicizia. • ’ . • : 

Giuliana Del Bufalo 
- Roma 


■■ Dirissimo Maurizio For¬ 
tuna. 

neH'articolo apparso suirU- 
nilà il 15-3-93, dal titolo «Viag- ' 
gio in un Tg al di sotto di ogni 
sospetto», nel quale veniamo ' 
definite «dubbiose», hai com- : 
• piuto delle estrapolazioni che ' 
desideriamo correggere. Nel 
nostro lungo e comples.so col- 
’l'' loquìo hai infatti parlato dei 
v; nostri rapporti con la vice-di¬ 
rettrice Giuliana De) Bufalo: 
;. che sarebbe una nostra «ne- 

V : mica storica». Ti abbiamo " 

spiegato che. al contrario, r 
quando Tallora segretaria del- ' 
\ la Fnsi venne al T^. un cospi- ; 
y cuo gruppo del CDordlnamen- ■ 
to donne giomaliste Rai la ap- ' 
poggiò, superando ogni schc- 
.. ma politico, pererhé conside- . 
rava l'ingresso di una donna : 
«li vertici del teNfgiomale un 
r' fatto innovativo e positivo. Di- 
■ cemmo allora, comunque,^ 
che non firmavamo cambiali ' 
•. in bianco. Siamo state deluse 
. dal comportamento deila Del * 
Bufalo. neH’escrcizio del suo ^ 
. potere, in quanto ha usato * 

V metodi che. secondo un lin- ‘ 
' guaggio forse velcrro-femmini- * 

; sta. giudichiamo di tipo ma- 
schile. E così via Farci affer- • 
’ mare che consideriamo la Del ' 
' Bufalo un «travestito» signifìca 
tradurre un giudbJo critico in « 
^ '’ un insulto. Ciò non era assolu- ■ 
tamente nelle nostre intenzio- \ 
ni; non aiuta nessuno; c so- ; 
. pratttjtto non favorisce quei; 
proces-sodirinnovamentoedi 

V confronto libero ed aperto ‘ 
che vogliamo sia la regola di 

. ; un nuovo Tg2. Grazie. - 
^ . Martisa Trombetta 
Bimba Dentaria 
.^- 1 ' Kon»a 


' Gbnni telia;. 
«Non dovevate 
l pubblicare ' . 
ì quella telefonata» 


IM Egregio direttore, ' ^ ’ ’ 
l -, • la ' pubblicazione su) tuo 
;; giornale di sabato 13 marzo di 
un articolo a firma di Michele ' 
Costa con In trascrizione di ’ 
parte dì una conversazione te- ^ 
' icfonica, ricavata da un nastro !. 
’ registrato e attritiuita dallo 
stesso Costa ad un colloquio ' 

■ tra un dirigente Fiat ed un non ,• 
precisato sindacalista, non ha i 
nulla a che vedere con il dirit- ' 

' to-dovere deirinformazione • 
ma è un grave lattea di malco- ' 
stame giornalistico. ». L'uso ; 

. scandalistico di ■ una docu- 
mentazionc carpita In manie- ; 
ra illegale .senza procedere al- 
Pacccrtamento de) fatti, al so- 
. lo scopo di colpire i sindacati . 
«non amici», gettando su di cs- ' 
si il sospetto di malafede nei 
rapporti intersindacali, è stata ' 
una scelta che si qualifica da { 
sola. Ed è certamente in anti- 
tesi con le dichiarate aperture 1 
per un dialogo con le forze 

■ . progressiste ciré il tuo gioma- , 
. le vuol sostenere. Che poi tut¬ 
to si .sia dimostrato una mon- •' 
tatura, come ha spiegato la ‘ 

•Fiom piemonte.se ieri -(15 
marzo, ndr). è la conferma ; 
dell'ii.so politico ch(j SI è volu- 
*■ to fare della «notizia». Peraltro, i. 

anche l'articolo di oggi (16 
,,, marzo, ndr) dello slesso Co- r 
V; sta non chiafisce i termini del- ‘ 
la questione, anzi prosegue ■. 
' ' nella p^ovoc^l 2 ione. Il metodo : 

usato è intollerabile e richie- 
' derebbe qualche fatto ciic n- 
. paras.se al discredito gettato a 
>JaTghe mani Saluti, ' 

' . . . ^ Gianni Italia 
' - Segretario gerì. Fim-Cisl ' 


Precisazione 
Inesatta la frase 
di Visto su 
Colombo (Inps) 


IB Ncirintervisla a Vincen- • 
- , zo Visco pubblicata martedì è ; 

stata attribuita al senatore del i 
^ Pds una espressione rivolta al , 
presidente deirinps Mario Co- 
:l lombo («farebbe bene a tace- 
' re, c.ssendo a capo di un ente 
V pubblico») che non era stata 
" pronunciata in questi termini. . 
«Dal qu.’ìle mi sarei rispettalo ’ 
maggiore riserbo*-airevadet- • 
, to Visco, ma un errore tecnico : 
in sede di correzione del testo ‘ 
ci ha traditi : ; R.W. 
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Ancora in calo ’ 
Mibal089(-1,8%) 


In netta ripresa 
Marco a quota 964 




In calo sui mercati 
In Italia 1604 lire 


-‘fr 4 ^ 3^7’''•'f -~,iu 


Si raccolgono i frutti dell'azione combinata 
della politica economica del governo 
e della recessione in atto, mentre riniziativa 
sindacale è concentrata sull'occupazione 


Incremento dell'1,3 da dicembre a gennaio 
a causa dell'aumento di 20mila lire previsto 
dall'accordo di lu^o e de^ scatti 
di alcuni contratti nazionali di categoria 


Nel 1992 salati e stipendi a picco 

Secondò llstat retribuzioni +2,8% e costo deliavita +4,3% si isola... 


Clamorosa forma di lotta 
oggi nella città sarda decisa 
da sindacati e Comune ■ 

Il dramma dell'occupazione 


A gennaio, secondo l’Istat, le retribuzioni sono au-, 
montate rispetto allo stesso mese dell'anno prece¬ 
dente solo del 2,8%, di fronte a un incremento del 
tasso di inflazione del 4,3%. Ciò significa che il potè-. 
re d’acquisto è drasticamente diminuito. E il quadro 
diventa ancor più pe^te per aggravi fiscali, spese 
sanitarie, liberalizzazione dei prezzi controllati. E 
non si vedono effetti benefici sull'economia. ; 


PimO DISUMA 


■■ ROMA. Nel corso del 1992 
dunque, come era facilmente 
prevedibile, I salari sono cre¬ 
sciuti meno deU'inllazione. A 
gennaio, secondo i dati diffusi 
ieri dairistat, le retribuzioni 
harmo segnato un aumento 
del 2 , 8 %'rispetto..'allo stesso 
mese dell'anno precedente, 
vale a dire un incremento mol¬ 
to più basso dell'indice del co- 
: sto della vita che ù stato pari al 
4,3%, Quindi stipendi e salati, 
dal punto di vista del potere 
d'acquisto dei lavoratori di¬ 
pendenti, sono nel complesso 


diminuiti nel corso dell'anno 
' di ben 1,5 punti In percentua¬ 
le, A questa situazione (lette¬ 
ralmente rovesciata rispetto 
' agli anni precedenti, nei quali 
' l'andamento delle retribuzioni 
/. nel complesso superava il tas- 
: . so di inflazione) hanno contri-, 
bullo raccordo del 31 luglio 
' con l'abolizione della scala' 

. mobile, la pratica sospensione. 
. della contrattazione integrati- ' 
'; va a livello aziendale e il bloc- 
' co del contratti nazionali nel 
pubblico impiego, ma anche ‘ 
'. la grave recessione economica 


che ha spostato di fatto l'inizia¬ 
tiva sindacale sui problemi 
‘ dell'occupazione. SI è realiz¬ 
zato, e alla grande, una delle 
. aspirazioni tenacemente per¬ 
seguite dalla Conflndustria per 
: tutto il corso degli anni Ottan¬ 
ta, quando gli imprenditori ita¬ 
liani - spesso mobilitando fior 
di economisti - hanno insistito 
sul latto che il differenziale di 
inflazione italiano rispetto ai 
paesi concorrenti più prossimi 
era causato essenzialmente - 
dal costo del lavoro. ; 

. : Ora le misure di politica 
economica di questi ultimi me¬ 
si hanno portato a segno un 
obiettivo Tino a qualche tempo ; 
fa insperato'(retribuzioni addi- 
rittura più lente dell'lnflazlo- ' 
ne), ma i benifid dal punto di 
vista dell'andamento dellajro- 
stra economia stentano a veni- ' 
re alla luce. D'altra parte la ri- . 
dazione del potere di acquisto 
è di moito superiore a quanto . 
questi dati suggeriscono. Infatti 
I tariffe e prezzi relativamente : 


contenuti, nonostante la svalu¬ 
tazione della lira, rischiano di . ' 
riprendere la corsa, a comln- 
. dare dai prodotti di prima ne- ; 
cessità come il pane e il latte, ' 
finora a regime controllato e ' 
l'altro ieri liberalizzati dal Co¬ 
mitato interministeriale prezzi. 

Se a questo poi si aggiungono i ' - 
costi per spese sanitarie non 
più coperte dal servizio sanità- . 
rio nazionale, si ha il quadro 
dell'enormità del taglio subiti 
dal redditi da lavoro dlpenden- 1 - 
te. Non stupisce, perciò, l'au- '. 
mento della conflittualità se¬ 
gnalata dairistat, con raddop- > 
pio delle ore non lavorate per 
conflittì di lavoro (da 175.000 
^di gennaio '92 a 330.000 di ' 

gennaio'93)...- ; 

' Tornando alle retribuzioni, .- 
sempre a gennaio, l'inciemen- 
,to rispetto a dicembre 1992 è 
stato dell'1,3%. Questa npresa ' 
dell'aumento delle retrìbuzio- .. 

' ni, spiega l'Istat, è determinata ., 
essenzialmente dalla corre- . 
sponslone delle 20.000 lire lor- - 


de previste dall'accordo Ira go¬ 
verno e parti sociali del luglio 
scorso. Ma hanno coninbuiio 
anche gli adeguamenti tabel¬ 
lari previsti dai contratti in vi¬ 
gore nei seguenti comparti; 
operai dell'agricoltura, oleana 
e margariniera, giornalisti, edi- 
tona, grafica, petrolifera, chi¬ 
mica, vetro, ceramica, energia 
elettrica, ferrovie dello stato, 
trasporti aerei (operai ed im¬ 
piegati), credito-autontà cen- 
oaii. Uitenon ad^uamenti n- 
guardano la modifica della du¬ 
rata contrattuate del lavoro nei 
comparn alimentale; concia¬ 
rio, lapidi, gas, commercio e 
attività ausiliarie, trasporto 
merci su strada, assicurazioni. 

Sul fronte delle umile la So¬ 
cietà Autostrade (gruppo Iri- 
Irìtecna) ha smentito quanto 
aveva ^fermato la Fedcrcon- 
sumaton, che aveva parlalo di 
un incremento del 5.8% duran¬ 
te l'anno trascorso. Secondo la 
società deirin, infatti, nel 1992 
non VI è stato nessun aumento 
dei pedaggi autostradali.. . 


Stangata Fs sui pendolari 
Per lavoratori e studenti 
gli abbonamenti ferroviari 
da aprile aumentano del 40% 


Trentiri: <fUn Dejà vu finora senza risultati». Quasi completa la piattaforma Cgil-Cisl è UO 

APala^ Chigi ikrm 

In discussioiie il ntiow iiié^^ 

; È ripresa ieri a Palazzo Chigi la maxiuattativa su sa¬ 
lario e contrattazione. In discussione, la spinosa 
questione della «flessibilità» del mercato del lavoro, 7 
’ ovvero le norme (richieste dagli imprenditori) strai- v 
; date per l’òpposizionedei sindacati dal maxidecre- 7. 
to sull’occupazione. Con la riunione di ieri (presen- 7 
ti Amato e Cristofori) si è conclusa la fase istruttoria, f ^ 

.11 prossimo appuntamento: mercoledì 24 marzo. : 

i'- ... ..v . . ROBIRTOaiOVANNINI . v - % 


H ROMA Governo, sindacali 
e imprenditori hanno conclu¬ 
so ieri sera a Palazzo Chigi la 
fase istrutluoria, nella quale 
ciascuno ha illustrato le pro¬ 
prie posizioni, per la trattativa 
sul costo del lavoro. Il prossi¬ 
mo appuntamento è stalo fis- 
‘ salo per mercoledì 24 marzo. Il 
Governo - secondo quanto ha 
i spiegato il viccpresidnele della 
Coniindustria Carlo Callieri - 
: dovrebbe presentare dei docu- 
: menti sui vari punti affrontati II- 
’ no ad ora. 0^1 le parti hanno 
discusso delle cosiddette fles¬ 
sibilità suimercaio del lavoro 
' (salario di ingresso, lavoro in¬ 
terinale e-contratto di inseri¬ 
mento). «Su questi punti, in 
particolare - ha detto ìlsegreta- 
rio Knerale aggiunto della 
CisI, Raffaele Morese - con la 
Conflndustria parliamo ancora 
lingue diverse» . Per il segreta- 


rio generale della Cgil, Bruno 
; ' Trentln, che ha raggiunto Pa- 
'■ lazzo Chigi poco dopo l'inizio 
della riunione, «l'andamento 
' : della trattativa è un 'dela vù 
: ; che finora non ha dato risulta- 
>; ti». Diverso il parere del ledaer, 
; della CisI D'Antoni per il quale 
,. ala discussione ò entrata in una 
: ; fase stringente». . Secondo ; 
7 D'AntonI il sindacato ha già ot- ; 
.7 tenuto alcuni risultati impo^ 
7 i tanti: «aver stabilito una sede ' 
. - annuale nella quale concerta- . 
; re la politica dei redditi; aver l 
: posto la formazione e la ricer- ' 
; ca al centro del rilancio della . 
' politca industriale; aver impo- ; 
sto la priorità del lavoro su tut- 
to» . Intanto, come da prò-^ 
7 gramma, martedì CgiI, CisI e 
,. un hanno «integrato» la piatta-. 
- forma unitaria del 10 marzo. - 
r.Tra le principali novità,' la ri- f 



■i ROMA Fra due settimane, pesce d'apnie sotto forma di stan¬ 
gata ferroviana sui pendolari. Gli abbonamenti Fs aumenteran¬ 
no, appunto dal 1 ° aprile, mediamente del 40% a carico di chi tut¬ 
ti I giorni prende il treno per andare a scuola o in uffiao. E si tratta 
di circa la metà dei clienti delle ferrovie, «■ i,- . . . 

.La decisione risale allo scorso 29 dicembre, quando il con-. 
tratto di seivìzio sottosciìDo dal ministro dei Trasporti Tesini e 
l'amministratore della Fs-Spa Necci autorizzava la società a sop¬ 
primere la tariffa agevolata per studenti e lavoraton dipendenti 
(la cosiddetta tariffa 22) a partire dal 1° aprile '93, qualora nel 
Àattempo non si fossero rag^unb con le Baioni gli accordi sulle 
agevolazioni. Gli accordi non si sono conclusi, scatta quindi l'au¬ 
mento che non può superateli prezzo degli «altri modi di traspor¬ 
to» locale, praticamente le autocorriere. , 

' len Tesini ha confermato la cosa, pur affermando che «non è 
detto che le nuove disposizioni scattino dal mese prossimo», rife¬ 
rendosi alla prospettiva degli accordi legionalL Ma le Fs ricorda¬ 
no il dettalo del contratto di servizio, per cui alla data convenuta 
la tariffa 22 scomparirà dal pacchetto delle biglieltene. - v 
Per gli abbonamenti ferroviari' (sotto i 250 km di percorso) 
-varrà dunque la tariffa normale (la «21»), L'agevolazione che ver¬ 
rà soppressa ha latto pagaie un mese di viaggi sulla distanza di 
60 krn (la più battuta dai pendolari) 40.700 lire; da aprile II prez¬ 
zo sale a 67.200 lire (-f 26.500). L'abbonamento resta comun¬ 
que conveniente, perché se si dovesse acquistare il biglietto di 
volta in volta, per 22 giorni andata e ritorno, si sborserebbero 
189.200 lire. Tuttavia, pesando l'aumento di aprile sulla maggio¬ 
ranza dei viaggiatori, esso dovrebbe incidere non poco suli'indi- 
ce d'inflazione. Inoltre la nuove tariffe saranno appena sotto 
quelle del trasporto locale extraurbano. Ancora sui 60 km. l'alter- . 
. nariva-aLtienocovla-^ Lombardia 105.000lire, TTmilainEóiiliaé 
' Ili Puglfa.'sOlle SOinila iri'Lii;rio''è in'ToisCana.' • -» i - / - ^ , 

Contro gli aumenti tariffari ed eventuali tagli di tratte ferrovia¬ 
rie si sono espressi alla Camera in commissione Oc, PsL Lega, Fri, 
Rilondazione e Pds in un documento che sui tagli chiede il rispet¬ 
to del contratto di programma in base al quale le Fs non possono 
dismettere né un servizio né una linea dell'oiarto '93 (Tesini: «Fa¬ 
remo una attenta verificqTCr accettare se si tratti di caiKcIlazioni 
o semplici sospétisioni»). E sulle tariffe. Rifondazione é per so¬ 
prassedere sugli aumenti, anche perché il contratto di servìzio 
non Ostato ancora approvato dal f^ulamenio. ''y.;;?;,, ORW. ; 


E per protesta, la città chiude.'. Iglesias risponde og¬ 
gi allo smantellamento di fabbriche e miniere, iso¬ 
landosi per l’intera giornata. Blocchi stradali ai punti 
di accesso, mentre il Consiglio comunale si riunisce 
in seduta straordinaria nella miniera di Monteponi. i 
«Un atto simbolico per far capire che senza attività ■ 
industriali e p-roduttive, alla città non resta che chiù- 
dere*, spiega il sindaco pds Francesco Macis. ; , 7 |;. 

- ■ - dallaNOST ftAREDAZIONE ' ' ' 

,,,PAOIjOBIIAMCA .,3 

■■ ROMA Consiglio ugU au- diventa la principale «fabbrica» 
tomobilisti; per oggi conviene : del territorio. Insomma non è 
girare al largo da Iglesias. La 7 solo un drammatico problema 
piccola capitale mineraria-30 ' <lcl presente, é anche un pio- 
mila abitanti, ad una settantina ' blema di proiipettive: che futu- ' 
di chilometri da Ogliari - per ro possono avere i giovani di 
un giorno -chiude». Ha sceito Iglesias e più in generale della . 


da isolarsi da tutto e da tutti, 
come forma di protesta estre¬ 
ma, come rappresentazione 
simbolica del suo dramma: li¬ 
cenziamenti, miniere chiuse, 
mdotto in crisi, mancanza di 
prospettive per i suoi gìovarU. 


zona, al di fuori di qualche uffi- ' 
dopubblico? .. • • ; 

'. Co«a chiede aUeira la dttà? - 
Il problema non è quello di ; 
una difesa ad oltranza di attivi -1 
tà superate. Questo non lo 


«Una protesta inedita -“piega chiesto neppure i ; 

il sindaco Francesco Macis,^ . ^voratori. Gli accordi sinica- 
parlamentare del Pds, da 4 ^ parlano <*iaro: 

mesi alla guida di una giunta '..assieme alla chiusura delle mi- . 
di sinistra-, maassolutaSente i - " 5 ^. 
non violenta. L'accesso alla ' 

città, per chi non volesse o po- inva- 

tesse assolutamente rinuncia- ;; ppc orai Eh* deciso di pro¬ 
re. sarà comunque garantito 7 
anraverso itinerari altcmaihh. ¥. 

Chiediamo, però, fm d'ora un - 

gesto di solidarietà a tutti; ri- "• *p ^ inaacttabile. Tan- 
la protesta e il dram- 'P P’*^ «J® Panc ente are- 
rna^lesi^...». dilato <*e si trova oggi nel vor- 

. _ .. ....k.'- ' 'Pee della questioncpmorale. 

ì: Orto, js^jHjijìiJeptpl^icazio^ 
È stata un'iniziativa deH'ammì- ne, ma come dare torto ai mi- - 


nìstrazione comunale e delle 
organizzazioni sindacali. Ci 
siamo detti: se le miniere e le 
attività » produttive : collegate 
cessano in questo modo, da 


natoti che indicano nelle tan- 
; genti, nelle mazzette ai portiti - 
di governo, la causa principale ! 
' del dissesto dell'ente? Perchè ] 
■ devono pagate essere ì mina- j 


un giorno all'altro, allora non , ' mn — e solo loro — il bilancio ' 
ci resta che chiudere anche la fallimentare diquesti anni? i r 


Il presidente del Consiglio Giuliano Amato e il ministro del Lavoro Nino Cristofori 


‘chiesta di riaprire la stagione 
contrattuale nel pubblico Im- 
piego, una precisazione delle 
funzioni da attribuire al con- 
tratto nazionale e a quello de- 
centralo, la sollecitazione'per .;' 
una «radicale revisione» delle ■. 
norme sui ticket sanitari e, più 
In generale, sul finanziamento ' 
del sistema sanitario. 

E ieri sono state comunicate'' 
le modalità dello sciopero del ; 
2 aprile. Nella scuola e nella 
sanità la fermata sarà di un'o¬ 


ra; i poligrafici sciopereranno 
' per due ore; lo sciopero sarà 
' invece di sei ore. cioè per l'in- 
tera giornata, per gli statali e i 
; lavoratori delle poste. 1 ferro- 
vieri si fermano dalle 10 alle 
. : 14; 1 rnarìttimi ritarderanno la 
. partenza di ogni nave per due 
ore. I portuali autogestiti incro¬ 
ciano le braccia dalle 9 alle 13. 
;glì autolenotranvieri gestiran¬ 
no l'agitazione sindacale a li- 
' vello locale; il trasporto aereo 
protesterà dalle .14 alle 18, 


quello merci dalle 9 alle 13 e 
' infine il personale delle auto- 
, strade sospenderà l’attività la- 
; vorativa dalle 12 alle 16. Per 
. tutte le altre categorìe lo scio- 

j pero sarà di quattro ore. i 

Pietro Larìzza, leader Uil, su 
, f'Aixvrridioggicontestalecrili- 
; J che allo sciopero di Confìndu- 
stria (definito «un latto interno 
al sindacato»), e spiega che il 
- negozialo deve procedere vc- 
"■ locemente verso una conclu¬ 
sione da raggiungere prima 


del 18 aprile, perché «dopo c'è / 
il rìschio di non trovare inierio- ;; 
cutori disponibili». Quanto al- ■ 
l'obiezione posta da Bmno': 
Trenlin, e cioè non vincolare il 
negoziato a una-data prefissa- ; 
ta per non metterne a rischio i > 
contenuti, Larìzza scrive che «è 
; una obiezione corretta, a patto ; 
che vengano indicati i due ter- i 
: mini della questione: non si ) 
> può essere condizionati da 1 
una data, ma nello stesso tem- ‘ 
' po si deve confermare la di- . 
sponibilità a concludere - in 

qualunque giorno». .« ' ' 

• Da Torino (dove partecipa- 
' va al convegno sugli scioperi . 
; del ’43) lo stesso Trenlin pun-. 
tualìzza invece che la Cgil «è ' 
. fermamente decisa ad arrivare ' 
ad un'intesa, ma non siamo di- ': 
' spqnibili a un’intesa di qualsia- - 
si genere .nel nome di un'e- '. 


, mergenza». Tientin poi ha le- 
' plicato a Sergio O’Antoni, nu¬ 
mero uno della CisI, che qual¬ 
che giorno fa aveva accusato 
: la Cgil di non saper scegliere e 
dì non volere un sindacalo uni¬ 
tario e . partecipativo. «Cosa 
vuol dire sindacato partecipa¬ 
tivo? - ha detto polemicainen- 
tc Trentin - Sono stufo delle 
orge di parole. La strada del 
sndacato unico non è solo pe¬ 
ricolosa, ma è anche un'av¬ 
ventura suicida parchi fa pro¬ 
pone. Smettiamola dì farcì una 
concorrenza deteriore, lavoria¬ 
mo insieme». Trentin ha poi 
aggiunto che non bisogna di¬ 
menticare «he il 64% dei lavo¬ 
ratori non fa parte del sindaca- 
, lo confederale», e che dunque 
la legittimazione di questo sin¬ 
dacato unico sarebbe tutt’rUtio 
che garantita. , 


città. Purtroppo infatti le ultime 
scelte dell'Enì e del governo 
condannano Iglesias e la sua 
popolazione a non avere un 
futuro... •""“S 
Sono coM Impiorlaiiti le ml- 
aleremelalUfere? 

SI, certo sono importanti: rap>- 
prresentano l’unico vero inse¬ 
diamento industriale del terri¬ 
torio. Ma la questione non ri¬ 


in questa drammatica crU, 
pNiitroppo hanno latto farn- 
zione anche le bombe. Dal- ; 
l'inUo del mese gli dncat- ' 
tentati sono smUineHi a se- ' 
gno contro tralicci Enel Ole 
ìdeatiseitBtto? 

Non ho una risposta precisa. ' 
Per quanto mi risulta, non ce 
. l'hanno neppure gli investiga- ; 
tori, che per ora non hanno in- ' 


guarda solo le miniere. C'è l'ìn- ;• dicalo una pista specifica, ma 
dotto — trasporti, serviri, com- ¥ ipot^. Pur^ppo in que- ' 

mercio — che oltretutto in as- ''': situazione ci può stare di ■ 

senza - di .<•' forme di ; : dalla protesta esasperata : 

ammortizzazione sociale, ne i : di qualche gruppo, o anche in- : 
farà forse ancora più pesante- ‘ dhriduale,. aH'intromissionc ■, 


mente le sprese. . ' . 

'; Quanti piaati di lavoro sono 
¥. todfscairtonrT ' 

Oltre ai 600 minatori licenziati 
dalla Sim, diciamo che ce ne 
sono almeno altri 400 nelle at- ' 
tività collegate. Mille posti di 


della malavita, o - perchè no - ; 
ad un atto, un gesto di provo; ; 
cazione. Quello che è certo è 
che i primi a fame le spiesc so- ‘ 
no proprio i minatori, impe- 5 
gnatì nella lotta per il posto di ' 
lavoro. La loro battaglia - che ' 
già ha richiesto e richiede * 


lavoro in una cittadina dì 30 enormi sacriHci anche sul pia- : 
mila abitanti sono un'enormi- - no piersonalc - in questo mo- 
tA Vuol dire che non c'è più : do diventa purtroppo ancora ■ 
tessuto industriale, e che la Usi più difficile. 


Richiesta riduzione degli orari e dei carichi di lavoro, confironto aggiornato a lun^ . D ministro Cristofori promette: «Grazie a noi, niente licenziamenti » 
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Vertenza Alenia, avanti piano 
Ancora blocchi stradali a Napoli 


,, ■■ TORINO. Questa volta la ' 
.. notte ha portato consiglio. Con 
: un tour de force durato marte- 
, di fino a tarda ora, Rom. Rm. ■ 
' • Ullm e Rsmlc hanno concor-. 

dato proposte unitarie per ren- ' ‘ 
d dcre meno gravosi i turni di s 
notte che la Rat vuol introdur- ? 

' re a Mirafiori per. produrre la ì 
nuova vettura «Tipo B». Nella 
' mattinata di ieri hanno già pre- ¥ 
sentalo queste proposte alla ’ 
' Rat, raccogliendo una serie di 
i- ■ «no» e qualche «ni», prima che " 
; ; il confronto venisse aggiornato ' 
' a lunedi prossimo. ' 

Non sembra molto incorag- 
' giante questo inìzio del nego- : 

; ziato. Occorre tuttavìa tener ' 
. presente che con una contro- 
partecome la Ratè già un pie- . 
■■ colo pa^ avanti ottenere .ri- ■ 
' sposto di merito sui problemi, i- 
' anziché il riluto ideologico a . 

: trattare sulle condizioni di la- ' 
voro. Amplierà la.Rat le sue di- - 


' ' sponibilità? Molto dipende dal 
: ; sostegno che i lavoratori da¬ 
ranno alla piattaforma. Perciò 
, è Importante un'altra declslo- 
: ne dei sindacati: tenere a Mira- 
' fiori assemblee questa settìma- 
na. per chiedere ai lavoratori 
' un esplicito mandato a prose- 
:J guire il negoziato sulla base 
7 della sintesi unitaria. 

La prima parte della piatta- 
forma contiene proposte dì ri- 
dazioni di orario legale ai turni 
: di notte. Si chiede l'anticipo 
' della riduzione di orario con- 
: tratluale di 8 ore,annue che 
' scatterà da ottobre e delle altre 
: 8 ore che scatteranno dall'a- 
“ prile '94. Siccome pòi un ■vec¬ 
chio accordo Rat prevede che, 
j gli operai che fanno turni di 
notte (finora soprattutto ad- ' 
; ; detti alle manutenzioni) lavo¬ 
rino 8 ore pagate 8 e mezza, si ; 
' vuole utilizzare quella mezz'o¬ 


ra in più come un effettivo re- ■ 
caperò pari a 5 giorni all'anno ’• ■ 
, (questo è uno dei pochi punti 4' 
su cui l'azienda manifesta di- ; 
sponibilità). Si chiede ancora 4 
‘ l'effettivo utilizzo dèi «Pro» (8 i' 
' ore annue di permessi) per lo ’f 
più monetizzati e non goduti, - v 
Sommate, queste riduzioni 4 
d'orario coasentirebbero una 
' giornata di riposo ogni mese e 
mezzo. In pratica gli operai fa- 
/: rebbero ogni tre settimane 5 ■. 
"1 notti ed ogni tre settimane 4 , 

. notti. In Meccanica, sul Lam ‘ 
..(linee montaggio-motori), si 
potrebbero diluire le notti ogni 7 
ì 4 o 5 settimane. Naturalmente ?: 
ciò richiederebbe un amplia- 7 
mento degli organici addetti : ; 
1 alla «Tipo B» per fare la rotazìo- • ' 
t'ne dei riposi e avere 11 pieno ; 

I utilizzo degli impianti, obietti-. , - 
■; vo condivìso dai sindacati. ■ ■> ■ ,4 
, La seconda parte della piat- 4? 
taforma, con misure per ridur- ■. 
re la gravosità del lavoro not- 
: turno, è quella cui la Rat ha ' 


detto i «no» più secchi. SI vuole 
utll'izzare un'altra riduzione 
d'orario di 20 ore annue, che 
per i tumìsti ora il contratto 
prevede sia monetizzata, per 
fare ogni notte una pausa di 15 
minuti in aggiunta alle esistènti 
pause dì 40 minuti. Si chiede 
un mb( produttivo più leggero, 
un impiego miralo dei lavora¬ 
tori sui due moduli della Car¬ 
rozzerìa dove si costruirà la 
«Tipo B», il miglioramento del 
servìziodi mensafredda, - .«t 
, In terzo luogo la piattaforma 
chiede una commissione pari¬ 
tetica con ampi compiti gestio¬ 
nali, ad esempio per vigilare 
sul rispetto del criterio della 
volontarietà per le donne che 
faranrio la notte ed escluderla 
in situazioni familiari difficili 
(ad esempio donne con bam¬ 
bini piccoli). Tutto questo ri¬ 
chiederà poi un confronto più 
generale sui regimi d’orario in 
tutti gli stabilimenti della Rat- 


Auto ed un confronto strategi¬ 
co su prospettive produttive e 
. garanzie occupazionali perMi- 
. , rafiori e per le altre fabbriche. 

’ L'avvìo di un negoziato uni- 
,, torio ha mandato in archivio la 
. ' vicenda della telefonata in cui 
un dirìgente d’azienda ed un 
sindacalista progettavano ma- 
v novre per isolare la Cgil. L'ulti- 
ma battuta è stata di Bruno 
. Trentin. ieri a Torino per com- 
memorare gii scioperi antifa- 
4 scisti del 1943. A chi gli chiede- 
' va un giudizio sulle dichiara- 
zioni di Innocenzo Cipolletta, 
’4 direttore generale della Con- 
4 Rndustria, il quale si era detto 
non scandalizzato della telefo- 
'4 nata, perché simili cose si fa- 
: Irebbero spesso, il segretario 
.. generale della Cgil ha risposto: 
7 <iClascuno ha la sua deontolo- 
A già. E sotto il profilo deontolo- 
' gico io ed ogni albo militante 
7 della Cgil siamo evidentemen- 
4 te agli antipodi del dott. Ctpol- 
.'f letta». . ■ ; - - , 


M ROMA Continuano gli in- 
contri sulla vertenza perì 5.143 ‘. 
esuberi chiesti da Alenia. Ieri 4' 
mattina, ba Rom-Rm-Uilm e il i 
minisbo del Lavoro-Nino Cri- ' ' 
stolori, mentre nel pomeriggio 
Il confronto con l'azienda si è 7 
spostato all'lritcrsìnd. Intanto, 
in mattinala a Napoli gruppi di 
lavoratori hanno' bloccato il." 
traffico della tangenziale. ■ 
Secondo Cristofori, gli inter¬ 
venti di sostegno al settore di- ■ 
fesa (1.600 miliardi di Manzia- 4 : 
mento) varati dall’esecubvo, t 
dovrebbero consentire di recu- ;' 
perare almeno 1.800 posti di 
lavoro (1.100 pereHetto diret-4' 
to dei programmi dì investì- ' 
mento decisi e albi 700 attra- ' ■ 
verso l'allentamento delle re- ' 
strìzioni alla legge sull'export), % 
dei quali due terzi nella regio¬ 
ne Campania. Secondo il mini- 
stero, è possibile individuare f : 
un : piano di. ristrutturazione V 
triennale dell'azienda che non ,. 
comparti alcun licenziamento : 


ricorrendo anche agli stmmen- 
ti di gestione della crisi previsti ; 
dal decreto legge sull’occupa¬ 
zione. A questo proposito, l'a- ; 
zienda ha precisato che .albi b 
liso lavoratori potrebljero S 
usufmìre della mobilità lunga, 4 
liOO delle dimissioni volonta¬ 
rie e per 650 si potrebbero uti- ’ 
lizzare la mobilità interna al i 
gruppo, il parMime, i contratti 4 
di solidarietà. Fonti aziendali 
hanno ribadito che «la crisi che 4 
investe il settore in tutto il mon- - 
do impone forti risbutturazìo- - 
ni, senza le quali aziende co- - 
me l'Alenla non avrebbero fu- 
turo e non pobebbero rimane- 
re competitive». . ' ' 

Sindacati e azienda, comun- . 
que, anche su sollecitazione' 
del governo, hanno ripreso nel , 
pomeriggio il negoziato, nella 4 
sede dell’Intersind per pòi tor- : 
nate ' venerdì prossimo, -19 ' 
marzo, a Palazzo Chigi e avvia- 
re l’iter conclusivo della ver¬ 


tenza. I nodi essenziali che le 
parti devono affrontare riguar¬ 
dano l'individuazione delle 
missioni industriali dei vari sta- 
; bilimentì, le ricadute occupa- 
; zìonalì, per s'ito produttivo, de- 
; gli impegm del governo, gli in- 
terventi di teimpiego e mobili- 
' tà interna di competenza della 
Rnmeccanìca, ' l'entità - delle 
eccedenze strutturali e i relativi 
' strumenti di gelone stabili¬ 
mento [>er. stabilimento, «O 
siamo impegnati con il gover¬ 
no - ha detto il responsabile 
della Uilm per il settore Gio¬ 
vanni Contento - a predisirorTe 
per venerdì una bozza dì inte¬ 
sa o, in alternativa, a motivare 
l'eventuale dissenso che po- 
bebbe impedite la ptedisposi- 
, zione del testo*. Per 11 setta¬ 
rio nazionale della Flm-Cisl. 
. Franco Aloia, «il confronto ri¬ 
prende in un clima teso più 
diffìcile dagli errori commessi 
dalla Rnmeccanìca che deve 
modificate il suo atteggiamen¬ 


to e le sue scelte negoziali». , 
Intanto, len manina alcune 
cenbnala di dipendenti dello 
stabilimento Alenia di Capodi- 
chmo hanno bloccato la tan- 
' genziale dì Napoli, all'altezza 
dello svincolo di Secondiglia- 
4 no. Contemporaneamente 1 la- 

■ voratori deU’Aienia di Pomi- 
V gliano d'Arco hanno manlfc- 
' stato per le 146 della cittadina 

. vesuviana. Le iniziative di lotta ■ 
.; erano state decise dopo l'in- ; 
:• contro di martedì a Palazzo 
Chigi, il cui esito è stato giudi- ’ 
: cato «non soddisfacente» dai 
; lavoratori. Sempre martedì i di- ' 
: pendenti campani dell'Alenia ' 
avevano dato vita a manifesta- , 
zioni di protesta, bloccando ; 
' tra l'altro per tre ore la pista 

■ deH'aeroporto di Capodichino , 

e i binari della ferrovia Cuma- ■ 
na. La protesta di ieri ha bloc¬ 
cato per due ore il traffico sulla 
Tangemdale, creando notevoli ; 
disagi, ingoighi e railentamenti ' 
un po' in tutta la città. < . .. 
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■ FINSIEL. Conti in salita per Fìnsiel, 
la finanziana per il software recente- ' 
mente approdata in casa Stet L'utile 
iretto consolidato ha toccato, nel '92,1 
36,4 miliardi contro i 29,4 dello scorso 
anno mentre i ricavi complessivi han- ^ 
no messo a segno un incremento del ’ 

15% raggiungendo i 1.470, In crescita il v 
valore%llaproduzione.che un incre- , 
mento del 20% sijattesta.a' 1.088 miliar¬ 
di. L'organico, in g^parte^aureati e ' 
professionisti, è di wlOO addetti. 

■ AT&T. John Fanti 6 stato nominato ' 
managing director di At&t Italia com- 
munication Services Dioup con sede a 
Roma. Emilio Asti è irnuovo managing ' 
director di At&t Italia network ^tems . 
a Milano. 

■ IBM SEMEA. Affidate il Esterna in- - 
formatico aziendale a una società 
esterna fhiO essere spesso una scelta 
vantaggiosa sia sul piano economico 
sia su quello della qualità del seniizlo. :: 
La Ibm ha crealo a questo scopo una • 
nuova srl, la Issc Italia, che opera nel, 
campo deH'oulsourcing. A guidarla, 
con la carica di presidente e ammini¬ 


stratore delegato. 6 Antigono Frangi¬ 
pane. _ 

■ GABEm-CREOn' AGRICOLE. 

La Cabetti e il Credit agricole des alpes 
maritimes (gruppo credit agricole) 
hanno siglato ieri a Milano un accordo 
di collaborazione per la promozione 
in Italia di immobili situati in Costa az¬ 
zurra. 

■ BAYER. La recessione e la forza 
del marco frenano i conti '92 del grup¬ 
po Bayer, il colosso chimico che tea- 
liò» il 79% della sua attività fuori dai 
confini tedeschi. Il giro d'affari e calato 
del 2.8% a 41,2 miliardi di marchi (cir¬ 
ca 39.800 miliardi di lire), mentre I uti¬ 
le netto è sceso del 15,7% a 1,6 miliardi 
di marchi. In calo quindi anche il dM- 
dendo, da 13 a 11 rrrarchi per azione. 

■ ERM-ALUMiX. Il Commissario li¬ 
quidatore dell'Efim, Predieri ha affida¬ 
to a Cianfilippo Cuneo della Merchant 
! Bank ■Baìn Gallo Cuneo Capital Invest¬ 
ment» (ed ex direttore per l'Italia della 
Me Kinsey) la messa apunto del piano 
trienntrie per l'alluminfo preparato dai ; 
dirigentidell'Alum'ix. , -. 


Borsai 

Maliobanca in caduta libera 
per il ^stegno a Gliv^ 




M MILANO. Mercato in forte ' 
ribasso, titoli guidai falcidiati, ■' 
le Mediobanca che lasciano . 
sul terreno il 5,63%, a quota - 
13.400. Mediobanca è rea di, 
voler garantire ' l'odiato au- > 
mento di capitale della Olivet- ; 
li, che a sua volta rilasda un 
ulteriore 2,41% scendeiido a : 
1781 lire. Il Mib in apertura ; 
presentava una perdita del ; 
2,8% anche se successiva- ‘ 
mente essa diminuiva sensi- 
burnente scendendo a due ; 
terzi del listino airi,7% per : 
chiudere però in ribasso 
deiri,80%, a quota 1089. Piaz- r 
za Affari vede buio. Il quadro ' 
politico si deteriora sempre di 
più, all'euforia per le privatiz- ' 
zazioni è subentralo un prò- 


fondo scetticismo. Aiicora . 
una volta questo mercato ul- 
traspeculativo rigetta le prò- , 
poste di ' ricapitalizzazione t 
onerose, specie se esse vo- '' 
gliono dire annacquamento 
del capitale. Le Olivetti esco- - 
no meno malconce del previ- i 
sto grazie a vigorose azioni di - 
sostegno, specie a listino, an- ^ 
che se nel «durante» la loro » 
perdita ha toccato fino il 4,5%. ' 
Il titolo aveva aperto a 1760 li- }, 
re ed era sceso fino a 1715 li- J 
re. Le Cofide perdono a loro ' 
volta il 3,43%, mentre le Gir sul - 
telematico sono apparse me- 
no mosse cedendo solo lo 
0,10%. Ma se gli azionisti di Oe (• 
Benedetti piangono, quelli de- ; 
gli altri grandi gruppi non ri- '' 


dono, visto che i titoli guida 
sono apparsi tutti in caduta li¬ 
bera, cioè molto offerti e mol¬ 
to poco assorbiti. Le Fiat ce¬ 
dono il 3,08%, le Generali il 
2,07%, le Ili privilegiate 11 
4,46%, le Montedison il 3,47%, 
le Stet il 2,89%. Anche Gemina 
perdono oltre il 2% e Assitalia 
circa il 2. Sul telematico la 
perdita delle Comil è oscillata 
attorno al 5% terminando a - 
3,01%. Deboli anche le Credit 
Soltanto a metà seduta i titoli 
guida hanno mostrato sintomi 
di ripresa, ciò grazie anche al¬ 
l'annuncio che in sede di co¬ 
mitato ristretto della Camera il 
ddl sulle . agevolazioni alla 
borsa è ormai pronto. Scambi 
ridotti attorno ai 250 miliardi. ■ 
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_ . GENERCOMtT MON 
, . , GESFIMI PREVI DEH 
GESTtCREOlTMON 


CANTONIITC40CO7% 
CEmROBBAOMWI6% - . 101 
CCKTROSSAP 960,75% ; 906 


CENmOBSAFR900.75% ' 015 
CENTROB-VALTMIOS ’ > . . 
EURMer-LMl94CV10%. 965 
EUROMOBIL-aaCVIOS ' 9955 
FMMEC&66mCV9% * . 103,1 
iMioemaaiNO 
tMM6/9330PCOINO ;< ■ 

IMhNPION93WIND . i • 120.6 


IRhANSTRAS96CV8% 92 .92.6 

ITALOAS4(V96CV10% . 110,4 112 . 

MAQNMAR-96C06% ' > .V \ ' 66 


. MEOIOBPOMA'94£XW7% 116,75 120,6 

' MEDI06«ARLMCV6% : 95,75 ' . i 96 
MEOIOSCIRniSCOTS •.. ; v. 90.7 . 
MEDOB^CIRRISNCTS 9655 ‘. 99,1 
MEOIOe^FTOS197CV7% . i 685 ; 695 > 
MeDI0B4TALCEMEXW2% 94.65 94 

MEDIOB4TALQ95CVe% 110,16 112 ; 

U£0IOB4TALMOeCO7% . .- 95,5 


M£DIOB-PIR96CVe.5% 97,6 • 96.1 

MEDIO&SIC9SCVEXW5% 88,65 . 89 ' 

MEDI0B^3NiAFIBRE6% 99,9-10055 


MEDIOB4JN»CEMCV7% . : 97 \ 97 
MEDIOB*VETR95CV8.6% 9455 94 

OPERE BAV-67/g3CVe% 107 106,9 

PACCHEni50i/95C010% '. : . 94.1 . 

R»MASCeKre»66COe.5% ■ 97.5 , 

SAFFA87/97CV6,6% 95 • 96 

SERFInSSCAT95CV8% 101 V 106.5 > 


ENTEF865W2a>N0 
EWTEFS87/9324IN0 ' 
ENTE FS 9019613% 


EN6L65«1tlND ■ 
EWELOeWSi 
EWELe7/9495S% 
ENEL67/9424 - ■ ' 

ENEL 69/95 U INO " 
ENEL9(V96ìalND 
MED10B.89I9913.5% 
IRia6i/95INO 
IRie8«2«tN0 
iRI8&/963alNO 


lari prac. . 
107,10 107,16 
' 100,60 100.70 
100.60 10050 


106.50 10650 
104.35 164,30 
96,65 96,50 

106,10 106,10 
104,40 104,00 
10250 102,45 
102.00 10250 ■ 
90.00 99.35 

99,00 '• 99.00 
96.50 9750 


(Prezzi Informetivl) __ 

SPAOLO BRESCIA 27» , lOCEMIB 1»» 11W -1» 

CRieOLOONA ZSaODIZWIX) AUM EWTARI W 8» -O-T a 

. C R BOLOONA VWS3 227» ASSWIRAT. 11» 13 » -ZW 

BAI 13000 BANCARIE 9» lOOS -1.» 


; SGEMSPflOSR. 122800 . CART BXT. 11<7 11» -1.1 2 

BNAZ.COMUNIC. 1000 . CEIiCNTI 12S ÌXS -0.00 

. ERC.8E0WH lOBOOIVHOOOO : CHIMICHE 1038 1107 0,1 0 

EVERiriN. _IMO COMMERCIO 10B 10» 13 5 

1- FINCOMIO _WOO *’ COMUHICAZ 1077 1009 -2» 

IFITAUA _loro EIETTBOTEC. 109» IMI 04 0 

■ SAIMAMANOILI _24» ;. FINANZIARIE 1064 107» -23 2 

RNOALILEO _31» aiMOBIUAHI 1006 1013 -O» 

; CIR3SRA _2040 MECCANICHE 1204 12» -23 5 

WALITALIA _ 23 !• MTCRARIE 1019 10» -Oa 

: WERIDAWIA _ira tESSIU _ lOM 1078 -130 

WOAICRIS 90 nntERSE 942 949 41.74 


ORO E MONETE 


ORO FINO (PER OR} 17000/17200 

ARGENTO (PER KG 
STERUNAV.C 
STERLNC(A.74) 


KHUQERRANO 516000/546000 
20 DOLLARI ORO 
' SO PESOS MESSICANI 623000/656000 
' MARENQOSVIZZERO 96000/106000 




‘ MARENGO AUSTRIACO 9600Q/105000 
20DOLL.ST.GAUD 575000/670000 
lODOlLLlBERTY 245000^50000 
10 DOLLARI INDIANI 370000/620000 

20D.MARCK _ 120000/136000 

4 DUCATI AUSTRIACI 231000/270000 
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Handicap e lavoro 

Oltre GOmila handicappati 
espulsi in dieci anni 
E il Pds incalza il governo 


Investitori esteri spaventati Altre novità in vista per il 
dalFulteriore possibile disegno di legge su^ sgravi 

coinvolgimento deU’Eni neUa ifiscaH sta 

inchiesta. Il Mib pende TI,8%'-e chiede nuove modifiche;- 


QIOVANNI LACCAI 


■i MILANO. ' Handicap e la- 
. VOTO, un fronte che negli anni 
'SO'iegisIra una pesante scon¬ 
fitta, come indicano i dati dira¬ 
mati dai deputati del Pds Au¬ 
gusto Battaglia e Renzo Inno¬ 
centi, membri rispettivamente 
delle commissioni Affari socia¬ 
li e Lavoro della Camera. I por¬ 
tatori di handicap inseriti til la¬ 
voro sono calati dai 295.812 
del giugno 1982 ai 234.457 del 
giugno 1992, dunque un saldo 
. negativo di 61.355 unità, pari a 
circa il 21 per cento degli oc¬ 
cupati, e con un ulteriore calo 
di 5 mila unità negli ultimi due 
anni. Non. solo. A fronte dei 
234.457 collocati, gli iscritti al 
collocamento oggi r: c sono 
375.374, e costituiscono solo 
una patte dei circa 500 mila 
' collocabili-disoccupali. • Per 
Battaglia e Innocenti si tratta 
kIì una vera e propria emorra¬ 
gia; il diritto costituzionale al 
' lavoro per gli handicappati è 
un diritto négato». I due parla¬ 
mentari . inoltre denunciano 
come <«jn grave limite» il fatto 
che gli interventi urgenti del 
governo «non affrontino que- 
' sta emergenza». Nè.sl può pen- 
' sare, aggiungono, che «i gene¬ 
rici riferimenti alla legge 318 
sulle cooperative sociali pos¬ 
sano costituire un intervento 
significativo a tutela dei collo¬ 
camento degli Invalidi». Men¬ 
tre il decreto sull’occupazione 
òunabuonaoccasK»re. - 
. La legge finanziaria ha già 
approvato un emendamento 
Pds che copre con 150 miliardi 
' i costi della riforma dei collo¬ 
camento degli invalidi. Un se¬ 
condo risultato, il Pds lo ha 
raggiunto con il decreto dele¬ 
gato sul pubblico impiego, 


' ; corretto da due emendamenti 
' ; proposti dalla Quercia alla Ca- 
, . mera e al Senato, che, introdu- 
' cendo l'articolo 42 impongono 

- nel pubblico impiego la chia- 
. mala numerica ed il colloca- 

mento mirato per i soggetti che 
' hanno grosse difficiltà di inse- 
V rimento. Una norma che tutela 
il diritto al lavoro dei più debo- 
■i' U, e che «pone fine agli abusi,' 
V-ai favoritismi, alle assunzioni 
clientelari, di veri e falsi invall- 
5 di nel pubblico impiego». <. ,. 

■ Ora il Pds si accinge ad un 
ulteriore passo in avanti, con 
r un nuovo emendamento (al 
, ' decreto sull’occupazione) che 
* estende anche al settore priva- 
" lo le disposizioni dell’articolo 
. 42. La proposta mette a dlspo- 
' s'izione delle imprese i 150 mi- 
liardi ella legge finanziaria per 
incentivare l’assunzione di 
.' handicappati gravi; fiscalizza- 
zionc totale per cinque anni 
degli oneri sociali per ogni la- 
voratore assunto con la legge 
' ' 482 con residua capacità lavo- 
•: • rativa iniettore ai 20 per cento 
e fiscalizzazione del 50 per 
/l cento e per tre anni in caso di 
capacità lavorativa tra il 20 e il 
, 40 per cento. Inoltre le imprese 
y.'Sono obbligate alla denuncia 
i semestrale all’ufficio di collo- 
camento, indicando i nomi de- 
gli assunti con il collocamento 
't obbligatorio. ■ -i - ; - 

; La denuncia ha valore di ri- 
;i chiesta di avviamento al lavoro 
;; e deve essere prodotta per po- 

- ter partecipare a gare pubbli- 
' che di appalto o per chiedere 

concessioni di attività e servizi 
■ pubblici. Tutte «norme di facile ' 
' attuazione che tra l’altro porte- 
-- rebbero a galla una evasione 
: generalizzata». . ........... 


È ancora ribasso a piazza Affari. Pioggia di vendite 
dall’estero, con un grande fondo comune america¬ 
no particolarmente attivo. Ripresa nell’ultima parte 
della mattinata sull’attesa della riduzione dei tassi di ' 
interesse tedeschi (il consiglio Bundesbank si riuni¬ 
rà oggi) che avrebbe sicuramente l’effetto di un 
«pieno di benzina» nei motori dei mercati finanziari. 
Novità in vista per la legge sugli incentivi fiscali. : V 

’' . . PRANCOBRIZIO . - . . -v 


M ROMA Ancora una gior¬ 
nata nera per la Borsa; pioggia . 
di vendile dall’estero. Gli inve- ! 
stitori d’oltre oceano, questa 
ropìnione diffusa tra le cor- . 
beille, avrebbero venduto le 
blue chip italiane nel timore : 
che rallargarsi dell’inchiesta . 
suU’Eni, soprattutto dopo le di- : 
chiarazioni dell’ex presidente 
dell’ente Cagliari di essere solo 
un «erede» dei fondi neri, pos- ; 
sa portare nuove difficoltà alla '' 
compagine di governo prima 
dei referendum. Sul fronte do- - 
mestico non si è peraltro esau- ! 
rita la «sindrome» da aumento 
di capitale, dopo l’annuncio - 
della maxi-operazione Olivelti . 
(-2,41% a 1.781 lire le ordina- • 
rie, in ripresa fino a 1.845 do¬ 
po), come non si è estinto II i‘ 
malumore sulla vicenda Co- 
mit-Stel. L’indice Mib ha chiù- ' 


so con un calo dell’ 1,8%dks, gii 
scambi sono rimasti vicini ai 
' 334 miliardi di ieri. ■ 

Tra 1 valori guida, pesanti le . 
Mediobanca, che hanno anco- 
' ra risentilo del coinvolgimenlo 
dell’istituto nell’aumento di ca- 
. pitale annuncialo da Olivelti. 1 
' titoli di via Filodrammatici so¬ 
li^! no scesi inchlusuraà 13.400 li- 
' re con una flessione del 5,63%. • 
Le Fiat, ancora oggetto di voci 
ribassiste su un eventuale au- 
• mento di capitale, sono sclvo-. 
late dello 3,08. Le 'Generali, 
particolarmente offerte dall’e¬ 
stero, hanno perso il 2,07. Pe- 
santi anche le Montedison (- 
3,47). Le Stei hanno chiuso in 
' calo del 2,89, le Comlt del 3,01. 

, Sul fronte delle privatizzazioni, 
le Credito Italiano sono stale 
offerte a 2.655 (meno 2.10), le 
Banca di Roma, 1.910 (meno 


0,52), le Assitalia a9.185 (me¬ 
no 1,87). , 

Aiuti alla Borsa. Restyling 
per le misure fiscali volte a ri- 
; dare fiato al mercato. Al comi- 
: tato ristretto delta Commissio¬ 
ne finanze della Camera, il re¬ 
latore Manfredo t Mandredi 
' (de) ha illustralo ieri il suo di¬ 
segno di legge che unifica le 
proposte del governo e del li- 
' berale Egidio Sterpa. Rispetto 
. alle modifiche emerse nei gior¬ 
ni scorsi conferma la caduta 
del limite imposto alle agevo- 
' lazioni fiscali di dover sottosta¬ 
re al tetto dei 10 milioni com¬ 
plessivi previsto per tulle le 
1 agevolazioni (polizza vita, mu- 
; tuo prima casa, eie.), ma ha 
anche ridotto dal 27 al 25% la 
. detrazione sugli acquisti di ti- 
. Ioli mobiliari fino a 7,5 milioni. 

La vigenza delle agevolazio¬ 
ni varrà in una società che sta 
per essere privatizzala anche 
se la vendita delle azioni com- 
. porterà la perdita del conlrol- 
' lo. Cosi all’alt. 7, all’azionaria- 
ì to popolare con il «golden sha- 
re» è stalo appaiato il nucleo 
. stabile come possìbile garan¬ 
zia per lo Stato. Manfredi ha 
spiegato che «chi vende, cioè 
-chi avvia la privatizzazione, 
può scegliere questa strada, 
chiamando uno o due pait- 


; ners con cui stabilire una ^rta \ 
■'.di "zoccolo duro”, ottenendo '' 
’• ' in tal modo un'influenza deter- ^ 
minante. Sul mercato, a questo n 
punto, verrebbero poste quote 
di azioni per i risparmiatori 

• che non rappresenterebbero 
più, in base aH’art 1, la perdita 
della maggioranza e, quindi, Ta 

• non scatterebbe la possibilità ; 
di aver il bonus fiscale. Per 

_ questo - ha aggiunto il relatore - ' 
' - noi abbiamo . pensato t di 
estendere anche a queste quo- 
te il beneficio fiscale». Con*la ^ 
4 modifica - relativa al «golden .y 
' share», ha aggiunto Manfredi, •}. 
lo Stalo e gli enti locali o tetri- a' 
loriall anche economici, ,po- ;; 

' Irebbero introdurre modifiche '■ 
statutarie che per sci anni ga- 
' rantirebbero provilegi su nomi- 
ne e scelte strategiche «ma 
' senza influenze sul capitale e 
'«suidividendi».■' ; 

Manfredi ha tra l’altro pro- 
y' posto di eliminare l’articolo te- ■ 
‘4 lativo alle eredità. Di nuovo, ri- . 
Aspetto alle modifiche emerse 
■ già nei giorni scorsi, è stata a 
' confermata la possibilità dì . 

concambio fra azioni di socie- r 
» tà privatizzate c tìtoli di Stalo. ^ 
Manfredi ha precisalo che';. 
' «mentre il Tesoro prevedeva 4 
che si potessere usare titoli di 
' Stato con vita residua di alme- s? 
no 5 anni ed a prezzo di emis- . 


sionc, ia commissione hajn- 
trodotto la possibilità di inve¬ 
stire nel concambio tuni i titoli 
di stato, Bot compresi, e a valo¬ 
re di mercato». Si tratta, ha rile¬ 
vato, di «un grosso vantaggio 
: per il Tesoro in quanto nel mo¬ 
mento in cui il risparmiatore 
' investe Bot in azioni, questo si 
sgrava subito dall’obbligo del¬ 
la restituzione. Insomma è un 
prosciugamento di debito die 
lo Stato non può non affionta- 
re in modo favorevole». E stata 
inoltre confermata la cedolare 
' secca, anche se non ha raccol¬ 
to eccessive adesione. -f 
' ■ Le proposte della Commis¬ 
sione ora attendono il vaglio 
del confronto con il governo. 
La Consob. già ieri sera, non 
sembrava essere molto d'ac- 
, cordo. Il presidente Berianda, 
che ieri ha incontrato il comi¬ 
tato ristretto della Commissio¬ 
ne finanze, chiede meno in¬ 
combenze per quanto riguar¬ 
da i controlli su società non 
quotate e più chiarezza nei 
. rapporti tra l'organo dì control¬ 
lo c il Consiglio dì Borsa. Da 
Borlanda è venuto anche un 
invito alla riflessione perquan- 
, to riguarda la p<»sibilità dì 
' concambio tra titoli dì Stato e 
azioni di sodetà da prìvatizza- 
; re e prudenza sul meccanismo 
delle «golden share». -— 


L’Abi denuncia un aumento delle sofferenze del 30%. Tra i settori più esposti tessile, abbigliamento, cartario e turismo • , 

Consolidare i debiti? «Solo con agevolazioni fiscali». I banchieri dicono no alla trasformazione dei crediti in azioni delle aziende 

Banche-imprese: 100.000 nùfiai^ a rìschio 


■ 30.000 miliardi di sofferenze, 30.000 di partite inca¬ 
gliate, 30.000 di prestiti dati per persi: sono quasi 
TOO.OOO miliardi i crediti a rìschio denunciati dalle 
banche. Ma la recessione si fa sentire e le aziende 
chiedono di rinviare i pagamenti, i banchieri rispon¬ 
dono: un piano Marshall è possibile solo con agevo- 
’ lazioni fiscali. Molti no anche all’ipotesi di trasfor¬ 
mare i crediti in azioni delle aziende in crisi, 'a ■ • v ; ; 


M ROMA Un occhio di ri¬ 
guardo per le imprese in diffi¬ 
coltà purché aiKhe il fisco dia 
una mano, massima cautela 
sui consorzi di salvataggio del-, 
le aziende industriali perico¬ 
lanti; è con una posizione in- 
terloculoria che ^ è chiuso ieri 
- l'esecutivo deil’Abi, i’associa- 
' zione dei banchieri italiani. Ed 
anche con molti distinguo. Su 
un punto sono stati però tutti 
d’accordo; con le norme attua¬ 
li non si andrà molto lontano. • 
"La crisi economica sì sta fa¬ 
cendo sentite con pesantezza 
crescente, molte imprese, ma¬ 
gari anche industrialmente sa¬ 
ne, si trovano sempre più 
esposte finanziariamente con 


-, gli istituti di credilo e non rie- 
' i scono a far fronte ai propri ob- 
bllghi. Ciò avviene soprattutto 
: ' in settori come il tessile, il car- 
. tarlo, il turismo, l'abbigliamen¬ 
to. È II che si annida buona 
parte dei crediti a rischio de- 
[l; nunciati dal sistema bancario. : 
' ’Una situazione che dopo le 
aziende potrebbe finire col 
■'"coinvolgere anche le banche. ' 
';,r Le «sofferenze» (crediti che 
A-hanno difficoltà ad essere ono- , 

V rati) hanno toccato i 37-38.000 
p mliardi, quasi il 7% dell’am-' 

V montare complessivo dei pre¬ 
stiti, ha annunciato ieri il presi- 
dente deU’Abi Taixuedi Bian- 

' chi. Preoccupa la quantità ma 
' anche il rapido trend di cresci¬ 


ta: tra il 20% e II 30% da quando 
è scoppiata la recessione. Di 
pan passo viaggiano anche le 
«partite incagliate», crediti diffi¬ 
cilmente recuperabili anche se 
non ancora dati per compro- 
: messi; 30:000 miliardi in tutto. 
Se poi aggiungiamo le «soffe¬ 
renze» già abbattute in bilan¬ 
cio aiTÌvìamo a 100.000 miliar¬ 
di a grave rischio. ■ ' 

Le banche si lamentano, ma 
le imprese chiedono aiuto alle 
banche, domandano cioè di 
poter respirare. Ed in alcuni 
casi chiedono che gli istituti di 
credito entrino direttamente 
nel capitale aziendale. La Con- 
findustria (ma anche i rappre¬ 
sentanti dell'imprenditoria mi¬ 
nore) hanno già fatto sentire 
: la loro voce in tal senso. Si tor- 
' na a parlare di consoizi come 
! durante la grande crisi a metà. 
; degli anni 70 e di consolidà- 
. mento dei crediti.-1 banchieri, 
però, chiedono norme diverse; 
la vecchia 787 del, 1978 non 
; basta più, dicono. Hanno inca¬ 
ricato il presidente del Crt Enri¬ 
co Filippi di presentare un do¬ 
cumento con delle proposte, 

' ma intanto chiedono agevola¬ 
zioni fiscali per favorire la ri¬ 
strutturazione dei debiti. La 


nonnativa attuale, fa notare 
- Bianchi, è stata studiata per 
operare solo per società m atti- . 
■ vo; «Non potrà essere applica- 
: ta per casi come l’Efim, né é ' 

a; stata studiata per i’Iri». .. 

A Oggi, spiega il presidente 
della Coriplo Roberto Mazzot- ' 
. ta, «i creditori godono di agc- 
volazioni fiscali per le perdile 
; sul credili concessi alle impre- 
: se che entrano Jn procedura ! 
4. concorsuale. Le'’banche sono 
;':cost indotte a spingere le im- , 
« prese verso questo tipo di prò- ' 
V cedura invece di adottare altri ' 
' provvedimenti -che . pos^o ; 
evitarla». Tra I favorevoli ad 
una riforma della 787 sono an- : 
che ìt presidente di Medioban- : 
., ca Francesco Cingano, il con- : 

direttore della Banca di Roma . 
<’■ Antonio Nottola («soprattutto 
'.alla luce dell’attuale congiun- 
■: tura»), il vice presidente della . 

Comlt Camillo Ferrari («ime- ' 
" lessante e giusto»), l’ammini- 
4 stratore delegato del Credito 
' j Piercarlo Marengo («sarebbe 
À; uno struménto mollo utilé'alle 
.4banche»).'Perplessi, invece, il ; 
: presidente del Banco di Napoli 
Luigi Goccioli (<i vogliono ul-. 
tertori approfondimenti»), ' 
.. l’amministratore delegato del : 


San Paolo Giuseppe MazzarcI- 
lo («la 787 non ha certo dato ■ 

. nsuìlati positivi»), il presidente . 
di Sicilcassa Giovanni Ferraio 
(«quella legge ha funzionalo ■' 
solo con ia Pirelli»). Giovanni -f 
Bazoli, presidente dell’Ambro- /. 
veneto (<’é molta prudenza i 
del sistema bancario»), ■ i ,• 

Da un orecchio, comunque, : 

' tutti i banchierì paiono essere >. 
sordi; quello deH’ingrcsso de- ’■ 
gli istituti di credito nel capitale I ; 
delie aziende in crisi. Bianchi . : 
invita alla <aulela» e pone al- . - 
• cune condizioni; «assoluta vo- 
lontarietà della partccipazio- 1 ' 
ne, effettiva rispondenza del- ■ 

; t’inicrvento ad una ristruttura- 
' zione deU’impresa, autorizza- 
zione da parte degli organi - 
competenti sulle assunzioni di' 
■partecipazioni da parte delie ' 

. banche». Piero tongianino,, 

' amministratore delegato della ; 
Popolare di Novara, è netto; • 
•No alla trasformazione del de- •, ' 
bilo in azioni. Se una banca j ^ 
deve tenere in piedi un’azicn- % 
da in crisi e non può trarre dal- " 

. le perdite che r^islra un van¬ 
taggio fiscale, può trovare con¬ 
veniente lasciare andare l’im- . 
presa al suo destino». . .QC.C. .. 


BaixMeri e industriali: ^rve una stampella 
ma Finanze e Bankitalia arricoano il naso 



■■ ROMA «Di questi tempi è 
mollo difficile vendere ban¬ 
che, anche perché tutte han- ; 
no un problema di sofferenze 
sugli impieghi». Nonostante il (, 
lìnguag^o da carbonari, l’o- ’h. 
pinipne del banchiere inglese : 
presente al convegno sulle ;; 
privatizzazioni organizzato da ; ' 
Business International è chia- ; 
ra; per le banche è un tno- 
mentacelo, molte di loro han- ( 
no addirittura grosse difficoltà 
a far rientrare i soldi dati a 
credito, cioè gli «impieghi», ai- V 
le imprese. Alcune però han- 
no deciso di non aspettare - 
che passi la buriana, ma di 
scendere in campo attiva- ;; 
mente. L’ultimo esempio arri- " 
va dal «salvataggio» del grup- 
po Giga (hotel a Milano, Ve- : - 
nezia, Roma...): oltre mille ; ■ 
miliardi dì debiti della società 
dell'Aga Khan venanno con- 
gelati dalle banche creditrici, - : 
che sono a quanto pare una 
ventina. Poi partirà un piano ' 
di dismisstoni scaglronate nel 
tempo, il tutto sotto la garan- " 


zìa di Mediobanca. 

Ma quello che vede prota- 
: genista la Giga non é un caso 
isolato. La recessione ha fiac¬ 
cato le imprese, e la crisi ri- 
:schia adesso risalire fino agii ' 
; istituti di credito.'A piazza del : 
' Gesù, dove ha sede l’associa¬ 
zione ^i banchieri, l’allarme 
è scattato da tempo; le stogo- ' 
le iniziative non bastano più,. 
serve un intervento organico ; 
da parte del governo. Il prece- 
Adente c’è, dicono all’Abi ri- ; 
spolverando una vecchia leg- 
. ge, la 787 del 1978. Quando : 
fu utilizzata per la Sir - nota ! 
uno studio interno - gli effetti ! 
furono disastro^, ma nei caso : 
dei salvataggio della Montedi- 
; son i risultati «furono cccel- - 
lenti». A 

' in sostanza gli interventi 
ipotizzati sono di due tipi; al¬ 
lungare i debiti a breve sca- < 
' denza delle imprese o con- 
' vertirii to partecipazioni azio- 
’ narie.’da conferire ad appositi 
consorzi creati ad hoc. il go- 
' verno, da parte sua, dovrebbe 


intervenire concedendo delle 
agevolazioni fiscali, elementi 
«imprescindibili» - sottolinea 
il documento Abi - affinché le 
banchesi muovano. ., '■-> 

' in apparenza 'insomma, e 
sotto l'urto della crisi, la fusio¬ 
ne di mondo del credito e 
mondo deli’impresa, il mo¬ 
dello tedesco, comincia a far¬ 
si strada. Ma in Banca d’Italia, 
dove é attualmente allo stu¬ 
dio una circolare applicativa 
di una direttiva Cee sul rapi- ! 
porto banca-industria, la pro¬ 
posta dell’Abi non raccoglie 
molti consensi. . ■ r 

In primo luogo perché lo 
strumento individuato, quello 
della legge 787, non sarebbe 
il più adatto, E inoltre, perché 
non ci sono motivazioni strut¬ 
turali per un ingresso delle 
banche nel capitale delle im¬ 
prese. Non è proprio aria; 
«Con le sofferenze si dorme 
male, con le partecipazioni 
. azionane non si dorme affat¬ 
to», è la battuta che circola. 


. RICCARDO UQUOm . 

Andando a stringere, quello 
' che sembra interessare di più 
sono i benefici fiscali. Ma al 
; ministero delle finanze, di 
ì nuove agevolazioni non ne 
vogliono nemmeno sentire 
; parlare. I collaboratori di Re- 
: viglio fanno presente le con- 
' dizioni disastrate del bilancio 
ì pubblico, e non si commuo¬ 
vono neanche di fronte alla 
prospettiva di uno ; sforzo 
' straordinario pier salvare un 
; pezzo di sistema produttivo; 
«Di sforzi straordinari dovre- 
' mo fame per portare a casa il 
gettito previsto». • .ai 

Sulla parte fiscale dunque 
. ' la chiusura énetta.Mai dubbi 
sono ancora più profondi: é 
’ proprio necessario, ci si chie- 
; de, un piano di «salvataggi» su 
larga scala? Secondo l’ultimo 
Bollettino Economico ■ della 
Banca d’Italia, alla fine del '92 
■ le «sofferenze» del settore cre- 
' ditizio ammontavano ad oltre 
37mila miliardi, un anno pri- 
• ma erano un p»’ sotto 1 33mi- 


la. La crisi insomma - com- ' 

. mentano in via Nazionale - .sì . 
sente, ma non appare più \ 
acuta di altre volle. Semmai la - 
situazione potrebbe diventare i 
: allarmante per alcuni settori - 
in difficoltà per «motivi extrae- . 
conomici» (leggi Tangenlo- ; 
poli). Le costruzioni ad esem- ■; 
% pio, e più in generale quelli - 
'■ legati agli appalti pubblici. In ' 
; questo caso l’ammontare dei ; 
( prestiti è calcolalo neH’ordine ; 
' di 20mila miliardi: gli interme- "ì 
’ diari collegati a questi settori 5 
potrebbero davvero trovarsi . 
' presto in brutte acque. - ». ".v; 

• «Ci sono alcune aziende, », 
'■ non molte, in situazioni pre- ? 
4 'fallimentari,, alle : quali si 
; agiungeranno prima o poi • 
i quelle inquisite, che verranno 
messe fuori mercato», confer- ;■ 
■ ma il segretario confederale ì’ 
: ' della CgiI Sergio Cofferati, se- i 
ì- condo il quale bisogna peral- ' 
tiro attendere che si dispieghi ■, 
' la crisi nel settore edile. L’idea 
di un piano di «salvataggio» 


comunque non gli dispiace; 
anche se molte banche faran¬ 
no leva suH’aumento delle si¬ 
tuazioni di crisi per ottenere 
sgravi fiscali ma sarebbe co- 
munque un fatto piosilivo che 
accettassero di entrare nel ca¬ 
pitale dì rìschio delle imprese. 
Per Cofleratì comunque il ve¬ 
ro problema é quello rappre¬ 
sentato dall’enórme indebita¬ 
mento della grande impresa 
pubblica. Uva, Iritecna, Enì- 
chem, ma soprattutto il colos- 
. so fri, per il quale giunge addi¬ 
rittura a prefigurare una sorta 
di ritorno alle origini, anche 
se a ruoli invertiti; «Andrà a fi¬ 
nire che stavolta le banche 
dovranno salvare 1 grandi ag¬ 
glomerati industriali». 

Un «giudizio positivo», pra¬ 
ticamente senza riserve, nei 
confronti dell’ipotesi dell’Abi 
univa invece dal direttore ge¬ 
nerale della Confapi, Paolo 
Gastaldi. Le pìccole imprese 
' sono tradizionalmente in po- 
le-mica con le banche, alle 
quali rimproverano un costo 
del denaro troppo alto e una 


Massimo Pini, consigliere 
di Amato, sposa le tesi di 
Guarino: «Aveva ragione lui» 
Anche la De si sta muovendo 

Privatizzazioni 
Si riafiaedano 
le superholding 


Amato ci sta ripensando sulle privatizzazioni? Di si¬ 
curo lo fa il suo consigliere Massimo Pini; «Dobbia¬ 
mo ripensare senza pregiudizi éilie proposte del mi¬ 
nistro deU'Industria Guarino», ha affermalo ieri. Ed • 
intanto la De affila le armi contro il decreto che ha ; 
istituito ■ il ministero Baratta: verranno presentati 
emendamenti. E anche dal sindacato arrivano siluri 
contro le vendite di Barucci. , i 


QILDOCAMPESATO 


tendenza a sfuggire ogni poli¬ 
tica di rischio. Ma allo stesso 
A tempo sono quelle che dipen- 
dono più strettamente dal 
: credito bancario, vista la loro 
esclusione dai mercati finan- 
; ziari. E quindi ben venga una 
strategia industriale da parte 
delle banche, dice Gastaldi, 
meglio loro che nessuno. A 
'(patto che questo significhi 
5 una selezione delle imprese 
% da sostenere e non un salva- 
faggio indiscriminato. Eowìa- 
mente che gli interventi non 
riguardino solo la grande im- 
, presa, ma anche quella mino- 
. re. Quella rappresentata dalla 
'f Confapi, per intenderci, che 
' tra fisco e debiti - dice - «non 
ha più margini di manovra»; 
'ì in media un’azienda che ha 
: cento miliardi di fatturato ha 
' ormai dieci miliardi di debiti. 
•>' Ma le banche non devono fa¬ 
re da sole, puntualizza co- 
! munque Castaldi. L’idea della 
Conlapi è quella di una fos* 
' . force di banchieri, imprendi- 
ton, tecnici e addetti ai lavori, 
da organizzare presso l’Abi. ; 


■■ ROMA Privatizzazioni; tor¬ 
na Guanno. Cacciale dalla 
porta, le tesi del ministro del¬ 
l’Industria rientrano dalia fine¬ 
stra. Ma è una finestra impor¬ 
tante visto che si affaccia pro¬ 
prio su Palazzo Chigi, a due 
passi dallo studio del presiden¬ 
te dei consiglio Giuliano Ama¬ 
to. Quell’imposta l’ha aperta 
Massimo Pini che di Amato è il 
consigliere sulle privatizzazio¬ 
ni. Una 'voce ascoltata, dun¬ 
que, anche se ultimamente il 
ruolo dì Pini é rimasto nell’om¬ 
bra. Per la rentrée ha scelto un 
convegno di Business Interna¬ 
tional sulle privatizzazioni. «A 
monte dette vendile pubbliche 
é necessario un piano indu¬ 
striale - ha sostenuto -. C’è la 
proposta del ministro Guarino 
che mira ad affrontare to mo¬ 
do razionale il problema». ' " 

Siamo dunque alla vigilia di 
una svolta nella politica del go¬ 
verno? Difficile a dirsi anche 
perchè lo stesso Pini conferma 
che nell’esecutivo continuano 
a scontrarsi posizioni diver¬ 
genti. £ certo, comunque, che 
le dismissioni a catena propo¬ 
ste dal ministro del Tesoro Pie¬ 
ro Barucci segnano il passo. Il 
Credito non trova compratoti; 
la Sme viene ceduta soltanto a 
metà ed arxtoe tutte quelle im- 
prese dì cui viene annunciata 
l’immediata cessione sul mer¬ 
cato (dalla Snam aiflna, dal 
Pignone all'^p) non potran¬ 
no certo offrire al Tesoro ì mi¬ 
liardi stimati all’inizio, soprat¬ 
tutto nei tempi qrerati. Ed i 
tempi si sono latti maledetta¬ 
mente stretti. La trasformazio¬ 
ne deiriri in sp» ne ha messo 
in luce tutta la fragilità patri¬ 
moniale, al punto che si profila 
aJrorrìzzonte un drammatico 
crack che oscurerebbe quanto 
a proporzioni la stessa vicenda 
Efìm. La presentazione del bi- 
laitoio é stata spostata da apri¬ 
le a giugno ma é soltanto un 
escamotage per prendere tem¬ 
po. Prima o poi si arriverà al 
momento della verità, alla resa 
dei conti. Già to molti, to Italia 
e all’estero, stanno stiidìando 
come spartirsi le spoglie di via 
Veneto. 

È to questo quadro preoccu¬ 
pante che ieri è arrivata la 
•provocazione» di Pini «La tra¬ 
sformazione in società pa 
azioni ha generato una crisi fi¬ 
nanziaria che sta facendo ì 
suoi danni», accusa ora il con¬ 
sigliere di Amato. Ad essa non 
si può , rispondere «facendo 
vendite alla spicciolata come 


Uva 

Prende corpo 
il piano-tap 
di Nakamura- 


■■ROMA Prende corpo il 
nuovo piano di ristrutturazione 
dcU’Ilva che ramministratore 
delegato Hayao Nakamura sta 
mettendo a punto a stretto 
contatto con Michele Tede¬ 
schi, amministratore delegato 
dell’azionista di controllo tri. 
All’inizio di aprile il piano sarà 
sottoposto al vaglio formale 
deiristituto, prima di essere in¬ 
viato a Bruxelles. Secondo in¬ 
discrezioni gli impiantì di Ta¬ 
ranto e Novi Ligure sarebbero 
conferiti ad una nuova società 
caposettore. Dalmine e Temi 
sarebbero ceduti, prima airiri, 
poi a terzi; una strada rapida 
per conferire mezzi freschi alla 
nuova caposettore. Per Temi. 
Ira l’ 2 titro. sono già in corso da 
tempo ; contatti con diversi 
gruppi europei All’ltva rimar¬ 
rebbero le attività da chiudere 
o da liquidare, con una metà 
circa dei debiti attuali, 4mUa 
miliardi su un totale di Smila. 
Alia fine dell’operazione la si¬ 
derurgia dell’Iri conterebbe 12 
mila dipendenti (122 mila 
nell’82) con una produzione 
di 7 milioni di tonnellate an¬ 
nue di laminati piani cd un fat¬ 
turato di 5 mila miliardi. - 


nei caso Sme». Un chiaro siluro 
' aBaruccicalsuolibrovcrde. E 
una sponsorizzazione di Gua- 
; rino: «Il progetto presentato dal 
' governo nel luglio scorso, cioè 
' la trasformazione in sp.i c su- 
; per-holding. era un progetto 
, logico ed otg^ico (portava ia 
firma di Guarino, ndr). Il fatto > 
' di averlo sprezzato to due (si : 
; alle spa, no alle supw-holding, 

-' ndr) ha tolto logicità ed orga- - 
nicità». 

;( Nelle scorse settimane Gua¬ 
rino é tornato alla carica pre- 
, sentando un coijrqso docu- : 
' mento di linee industriali in cui 
toma la prosprettìva di alleanze ' 
organiche tra banche cd im: 
prese pubbliche, to esso si prò- ; 
: , pongono tre raggruppamenti :> 
ì finanziari ed industriali: il co- '■ 
sìddetto Barn (gruppo banca- ; 
:■. rio-assicurativo-manifatturie- 
ro),r£ni del petrolio, la chimi- r 
; ca. Si è trattato dell’unico do- ■ 
cumenlo teso pubblico to ma- i 
: ■ teria, to attesa che Baruccì ri- ? 
; scriva il - piano dismissioni * 
dopo te indicazioni venute dal , 
( Pariomenlo. Ed è il progetto ‘ 
;, Guarino-bis che viene rimesso ' 
’m campio da Pin’u «Va studiato ; 
prerché può essere utile. Mira > 
( ad affrontare l’emergenza to ' 
: 'modo razsonale». Ed il ministro 
delie. privallzzazioni Baratta? ' 
' «Le sue Idee collimano ' con ' 
quelle dì Guarino», assicura Pi- 
ni. 1 ' ■•«»- . 

Intanto, entra to compio an- 
; che la De. Ieri si è svolta una ; 
tempestosa riunione dei parla¬ 
mentati alla quale hanno p>ar- 
. tecipalo aratile Andreatta e Ba- 
' rucci. Al teraitoe dell’inconlro. f 
scurì to volto, i due ministri ’ 
' - non hanno voluto fare dichia- ’ 
razioni Ha invece patterò Lui- 
: gi Granelli picr annunciare che i 
( alia Camera la De piresentetà : 
; emendamenti al decreto sulle ] 
. privatizzazioni per recuperare 
i ' ruolo all’Industria, pxirre guai- : 
• ; che pialetto al Tesoro, togliere ' 
■ a Baratta te task force sull'oc- ; 
t ' cupazìone. Anche il sindacalo t 
" ; toma a tuonare contro l’'imixj- ; 

stazione del governo: «Som- 
4 merso dai debiti, riri si rende f 
‘t conto deìfinsuffidenza delle : 
t, eventuali privatizzazioni al fine ? 
•. di riequilibrare i suoi conti. ' 
Viene a galla una verità die i 
abbiamo sempre denundato: i 
. il piano Amato-Barucd fa ac- ' 
' qua da tutte le parti. Servono ' 
invece strutture sodetarie di 
; controllo delle partedpazioni ' 
"più solide (il riassetto), un . 
' progetto di politica industitele 
A chiaro, tempi medio-lunghi di f 
attuazione».'ii. 


Imì-Ca^ , 
Mazzetta: 
(Cariplo)::«Noi 
siamo pronti» 


M ROMA ' Dopo mesi di «si¬ 
lenzio-stampa» il presidente 
della Carìplo Roberto Mazzotta ‘ 
è tornato a ribadire esplicita- - 
mente che te Cariplo è pronta 
a chiudere l’operazione Imi e ' 
che la parola finale spetta al ■: 
Tesoro. «Il nostro assetto è a ' 
posto - ha detto ieri - è comple¬ 
to. Bisogna zepcttare il Teso¬ 
ro». L'operazione comunque 
ha lasciato intendere Mazzotta 
va avanti regolarmente: «ci so¬ 
no tempi noiroali, non d sono 
problemi particolarit. a 
, Il gruppo Imi, intanto, ha te¬ 
so noti ieri i propri risultati per 
il 1992: utile netto consolidato 
piari a 430 miliardi, un risultato 
sostanzialmente allineato ri- ’ 
spetto ai 312 miliardi registrati ' 
nell’esetcizio '91, svoltosi su . 
soli 9 mesi (1 aprile-31 dicem- ’ 
bre). Per il solo Imi l’utile netto ì 
è stelo pari a 241 2 miliardi i 
(230,1 nel ’91) e un dividendo : 
proposto pari a 120 miliardi 
(100,2). I mezzi propri conso¬ 
lidati del gruppo Imi dovrebbe¬ 
ro ammontare a circa 7.300 
miliardi (6.653 nell’esercizio 
•91). , 
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LoSpaceiab 
europeo 
parte domenica 
con lo shuttle 



■rispetto al 1961 

Fusione 

nUClMro!; , ■ . si hanno irìiziàto a lavorare ' 

K f te’ ”"':'' , ■ al 'proge«o--Uer'<lnieinaUo-. 

- - -.it- 'iìitiù'-'; "-"'- ■■ liat TheanonucleaciExpeti- 
nOSmIO’lier' . ' raenuìl Reàclor), Il più gran- ' 
- " ì:,-. ■ de reattore sperimentale a ■; 

fusione del mondo. Si ù- 
messa in moto un'otganiz-: 
zazione complessa, che prevede una spesa di sei miliardi di,? 
dollari nei prossimi 15 anni. «Sono giù nate le prime difficol- ■ 
tù • ha detto il direttore generale deir Enea. Fabio Pistella -da 
parte della Russia, a causa della difficile situazione interna :■ 
del paese. Tuttavia la competenza dei ricercatori russi è no- 'f 
. tevole e si farà il possibile ^tchà la Russia continui ad occu- . 
parellsuopostonelprogetto». . . - j 

Ricostruito : > : I tratti somatici deirEuropeo . 

•kI «AMamitAw ' tipico sono composti perun : 

aicompuier. ss percento di caratteri dei- • 

jlyoltO ' - popolazione dei dodici 

' paesi che formano la Comu- . 
u6l tipo europeo ' nltà ; gli italiani contribui- 
scono con il sei per cento ; 
coitie anche i britannici, i te- 
. - deschi e i francesi. Un altro . 

17 percento dei tratti proviene da paesi europei.al di fuori • 
della Cee, e un.altro 1/ per cento dai paesi africani, il resto 
da altremazlonalità e razze, come indiani, cinesi e arabi. Il. 
viso dell' europeo è stato ricostruito per mezzo di un potente ; 
computerai!'università di Aberdeen (Scozia^, per conto di ' 
una galleria d'arte di York. L'electto^otollt computer ha ; 
mescolato le caratteristiche di tutti i gruppi etnici sopra citati >■ 
dopo averli quantificati per mezzo di statistiche. Per escm- 
pio ha tenuto conto che oltre il 25 per cento della popola- w 
zione che vive nella Cee proviene da paesi asiatici come la ' 
Turchia e l'India. Ne è risultato il viso di un uomo dal mento 
fermo, vivaci occhi marroni, naso diritto, capelli castani ar- 
tuffati e pelle non proprio bianchissima. Il giornale «Daily ' 
Mail», che ne pubblica oggi la fotografia, sosuene che asso- : 
rruglia molto al giocatore di calcio britannico CaiyLineker. . . 


Ricostruito 
ai computer 
ii volto ; i 
del tipo europeo 
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Partirà domenica 21 marzo lo shuttle Columbia per una mis¬ 
sione di 9 giorni con a bordo io Spacelab deH'Agenzia spu- ' 
zialc europea in una missione, la 0-2, quasi interamente de¬ 
dicata alla Germania. A bordo vi saranno 92 espenmenti sul- . 
la scienza dei matcnali, biologia, tecnologie, osservazione 
della Terra, fisica dell'atmosfera e astronomia. A bordo sette ■ 
astronauti, due dei quali tedeschi e cinque amencani. La : 
missione era inizialmente prevista per il 25 febbraio, ma una 
sene di problemi tecnici hanno fatto più volte slittare la data 
del lancio. Lo Spacelab volerà per la sesta volta in una mis¬ 
sione con uomini a bordo. Sarà anche la seconda missione 
Spacelab con equipaggio per la Germania e nella quole 
quest'ultima ha la piena responsabilità del programma 
scientifico (l'altra missione Spacelab tedesca risale al 
1985). Sullo Spacelab ci sarà anche un esperimento finan¬ 
ziato dall' Agenzia spaziale italiana e realizzato dal Mars di 
. Napoli (Microgravity Advanced Research and Support). Il 
Mais, dal suo centro di controllo di Fùorigrotta, sarà diretta- 
; mente collegato con lo Spacelab attraverso il satellite Italsat 
e il centro tedesco di Oberplalfenhofen...;.:^, ... . v .. 

Malaria, scoperto Ti Scienziati colombiani c spa- 

ll^movacdiio irSTSaiToliR 

efficace ■ ; V . l*: ì. malaria, eincace almeno nei 

.nel 40% dei casi ■ 

, - • ‘ medica intemazionale «Lan- t 
cet». Il vacclno, battezzato 
«SPF66», prodotto di una sin¬ 
tesi chimica, è stato sperimentato in Colombia su 1.548 vo- ' 
lontari, a metà dei quali è stato dato un placebo. Circa il 40% : 
; dei pazienti vaccinati ha mostrato in successivi controiii di 
essere perfettamente immunizzalo. In particolare, r«SPF66».. 
ha funzionalo bene sui bimbi da I a 4 anni (77% dei casi) e - 
sugli adulti di età superiore ai 45 anni (67%). La malaria col- - 
pisce ogni anno 300 milioni di persone e ne uccide 3 milioni, 


_Tumore del seno: studi recenti sottolineano 

l’inutiKtà del ricorso afla mammografìa prima 
dei cinquant’anni. Parla l’oncologo Alberto Scanni 

Il nemico è invisibile 


La mammografia, utilissimo strumento per diagno¬ 
sticare l’insorgenza dei tumori'al seno tra i cinquan¬ 
ta e i sessant’anni, non serve altrettanto bene lo sco¬ 
po tra i trenta e i quaranta. I tessuti fino a quell'ecà 
infatti, sono troppo «densi» per riuscire a individuare 
noduli molto piccoli. Il che non vuol dire che non si : 
debba mai farvi ricorso: a decidere deve essere, ca¬ 
so per caso, il medico. , . ' 


QIAHCARLOAiraiLONI 


Cnn bilando '” ' Oal 1934 ai febbraio 1993 il 
Aat Di>acMAnta V Consiglio nazionale delle ri- ; 

QCI rreSIQMlIC : cerche ha varato 18 progetti i 

uscente , -'-T finalizzati e 14 progetti stia- ^ 

DamI '®8ici. ha assegnato oltre ot- 

KOSSI DCniaiUl ; . tornila borse di studio, crea- 

/ to 15 aree di ricerca (quattro 

’ ■ delle quali Completate) e 36 . 

nuovi istituti e centri nel Sud. 

. E' il bilancio dell' attività di Luigi Rossi Bernardi nei nove an¬ 
ni di presidenza del Cnr. Ora, ha detto, «tornerò al mio me- ' 
sliere di chimico biologo presso l'università di Milano» .«In- ' 


no stati quelli fra il 1986 e 1' 88, con una crescita del 38% ri- i 
/^tto al periodo 1982-85. Iji discesa, prosegue Rossi. 
Mmaidi. è iniziata nell' 88 «in coincidenza con l'istituzione ; 
del ministero unico per i' Università e la Ricerca». Nel '91 e ' 
nel '93 il contributo statale per il Cnr è risultato inferiore a 


con il ministero per gli interventi straordinari nel Mezzogior¬ 
no e il finanziamento dì programmi ambiziosi come i sincro- 
troni di Trieste e Grenoble. Anche il personale ò un pioble- ’ 
ma aperto, poichà dall' 85 sono stati creati 700 nuovi posti ■ 
rispetto ai 1961 previsti nell'organico. ■•■.■a. 

Fusione ' Esperti di fusione europei, : 

ms^lAana». i americani, giapponesi e rus- - 


MARIO PBTIlONCmi 


' H Uno studio svedese che 
ha seguilo per dodici anni 
quasi trcccntomila donne ha 
potuto dimostrare la grande 
utilità della mammografia - 
una riduzione del 29 per cento 
delle morti - per la diagnosi 
. precoce del carcinoma mam¬ 
mario, in un'età compresa tra i 
cinquanta e i sessantanovc an- 
' ni. Allo stesso tempo, però, gli 
epidemiologi responsabili del¬ 
la ricerca hanno dovuto am¬ 
mettere, senza mezzi termini, 
di non aver constatato risultali 
. positivi «statisticamente lite- 
, vanti» in donne più giovani, tra 
i quaranta e i quarantanove 
anni, che pure erano ricorse 
allo stesso esame. A conclu¬ 
sioni molto simili a quelle degli 
svedesi, sono giunti ricercatori 
americani, incesi, canadesi e 
. neozelandesi, riuniti tutti a Be- 
thesda, in un «meeting» pro¬ 
mosso da uno dei centri più 
autorevoli al mondo per la lot- 
' ta contro il cancro, il National 
Cancerlnsitute. ■ . 

Scopo della riunione - che 
ha potuto raccogliere dati ri¬ 
guardanti quasi mezzo milione 
di donne, secondo i differenti 
studi che sono stati ritenuti più 
attendibili-era quello di verifi¬ 
care le linee guida di compor- 
' lamento per la prevenzione 
det'caicinoma màmmarioi che 
ha un’iflcidenza' in" continuo 
aumcntO'i(solO''in Europaise 
ne registrano Ircntomila casi 
l'anno), tanto da essere consi¬ 
derato la più frequente causa 
: di morte per tumore nella don¬ 
na. ■■ ■ ■ . . -■ 

L'età in cui il tumore colpi¬ 
sce è sopratulto dopo i qua¬ 
rantacinque anni: ò raro che si 
manifesti al di sotto dei trenta. 
Il punto, dunque, ò qui: stabili¬ 
re quali siano, in quella <ascia 
di attenzione», compresa tra i 
quaranta e i cinquanl'anni,^ i 
mezzi più efficaci per una sen- 
. sibilizzazione di massa, tanto 
più che il tumore al seno ha 
i. un'evoluzione molto lenta e la- 
' scia quindi realmente spazio 
alladiagnosiprecoce, ... 

Ci può essere, tra questi 
mezzi, la mammografìa, e se¬ 
condo quali indicaziom? D'al¬ 
tra parte, come conciliare lo 
scetticismo espresso dai licer- 
' catori a Bethesda con quanto, 

' in tema di prevenzione del tu: 

' more al seno, si è andato fino-, 
ra affermando? E In che modo 
valutare un commento riporta- 
' to dal «New York Times»,e attri- 
■ buito ad un. gruppo nazionale 
americano per la salute fem¬ 
minile, secondo cui i risultati di 
: quel «meeUng» scientifico van¬ 
no intesi come una brutta nou- 
zia che colpisce quante, tra le 
donne più avvertite, hanno 
sperato che la medicina offris¬ 


se loro uno strumento efficace 
. per abbassare il rischio di con- - 
trarre un terribile male? ■ ■ , . 

«Premessa di ogni discorso - ,■ 
. commenta l'oncologo Alberto . : 

Scanni - i che la mammogra- 
' fia è e resta l'esame più social- .... 
mente utile che si abbia a di- . 

■ sposizione per ta dii^nosi del . 
... tumore al seno. Il più utile e, '■■■: 
'' perciò. Il primo da prendete in .' 
' considerazione, . perché ^ più ■ 
. sensibile e più dotato di capa- 

. cità diagnostiche dell'ecogra- . 
fia, che é uno strumento da . 
usare solo in seconda battuta. 

<, in casi particolari c su precise T. 
;.,s indicazioni. Mentre, invece, -i 
' scarterei la termografia che, 
anche se é stata molto in voga, ' 
oggi è del tutto inutile e supe- : ■ 
.'■..irata», ■ -.... .-.i 

•>.. Al Servizio di oncologia me- 
' dica e chemioterapia, dell'O- i 
spedale Fatebenefratelli e Of- 

V talmico di Milano, di cui il prò- 
: : fessor Scanni è primario, è an- 

nesso un Centro di senologia ...^ 
che si occupa con particolare 
,v attenzione degli aspetti pie- 
.' ventivi e che segue settemila 
■f; donne. Non solo per l'efficien- 
za (pazienti ricevuti entro una 
i' settimana, diagnosi nel giro di - 
r. quindici giorni), ma per la > ' 
, I stessa cura meticolosa nel ren- 
..dere accogliente...Ijmbiente,. 

^ ambulatoii.:eday:hS^ilar.det'. 

; . serviziò, i,sono quahtq:,.di:.iflù.,...j, 
. lontano si possa fmri^anre'':. 
da certe lacere strutture pub-. 
buche. , ,,, . ,., . 

. La mammng mflji Delle don¬ 
ne : quarantenni: - pofeawrr. 
Scanni, al tratta di un esame : . 
' davvero attendibile In que- ' 
sta faada di età, oppure no? ... 

. Al di sotto di una certa età la ... 
mammografia non consente., 
una visione radiografica sufli- ' 

■ cicntemente ' corretta .., della ;. 

! mammella; a cusa di una mag- 
. giore densità dei tessuti e quin- '. 

: di di una loro minore radio tra- i.. 

spaienza. lo,pratica, se si ese- ‘ 
. gue una mammografìa su un , 

: seno ancora giovane, può ac- 
; cadere che non si riesca a ren- i:-. 
dere. visibili^ noduli talmente, 
pkxóli da non risultare perce-. ' 

V piblli alla palpazione. Oltre !; 

' cinquant'anni, invece, 1 tessuti % 

diventano meno densi e più ' ■ 
■;;; «trasparenti»!!!!] raggi X; ed è ; 

quindi. possibile individuare .v 
: . noduli aiK^ie di dimensioni ” - 
:. minime, che sfuggono alla 
. semplice palpazione. ■ Ecco : 

' perché, a partire dai cinquan- 
. tanni, la mammografia si rivela 
essere uno strumento utilissi- / 
. mo di «screening», cioè di in- .' 

dagine di massa, per la pre- 
. vcnzione del carcinoma mam- 
. ! mano. Ma bisogna Intendersi f 

■ bene. Il latto che ci sia un'in- *■ 

; certezza sul beneficio dell'esa- 





'■ mTsmmg. 
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Il disagi» 6 lU Mttra DIvshM i< 

Nella loto, un classico stmmento : t ! 

per effettuare la mammografia ■ ■ * 


me nelle donne quarantenni, 
non . significa affatto che a 
quell'età la mammografìa non 
si debba comunque tare. 



: 


Queilà radiografìa 
«speciale» e del tutto 
innocua dei tessuti 
intorno alla ghiandola 


H In che cosa consiste esattamente la 
mammografia? Si tratta di un esame che non 
ò una semplice radiografia del seno e che va 
eseguito esclusivamente con apparecchiatu¬ 
re speciali. I sofisticali macchinari deH'uitima 
generazione consentono di eseguire mam¬ 
mografie con un assorbimento limitatis.simo 
di raggi X; addirittura inferiore quasi del 90 
per cento a quello die la stessa indagine 
comportava died anni fa. Cosi, la quantità di . 
radiazione è talmente irrisoria da rendere la 
mammografia praticamenle esente da rischi. ■, 
Per eseguire l'esame, la mammella della pa¬ 
ziente viene posta su una lastra radiografica, i 
e compressa in modo da ottenere immàgini ' 
più chiare e dai contorni più precisL General- ^ 
mente viene eseguita una radiografìa dall'alto : 
in basso, e una lateralmente. Queste proie¬ 
zioni consentono di visualizzare bene la ■ 
ghiandola mammaria in tutta la sua compie- ' 
tozza e di localizzare la sede di eventuali le- - 
sioni. In rapporto all'età, varia l'aspetto radio- ; 
logico del seno. Nella fase di sviluppo si pre¬ 
senta compatto e opaco: in età adulta, inve- \ 
ce, nella ghiandola mammaria, che è ancora i 
più o meno opaca si riscontrano delle zone < 
più chiare dove si possono intravedere even- ■ 
mali lesioni patologiche. Dalla menopausa In '■ 
poi la .struttura opaca della ghiandola é molto ; 
ridotta, per cui vi sono zone quasi trasparenti : 
nelle quali è possibile riconoscere anomalie ' 
' anche piccolissime. E per questo motivo che, ; 
dopo la menopausa, la mammografia si rive- i 
la come un esame sostanzialmente sicuro. Lo , 
, schiacciamento del seno, che ù necessario 
eseguire durante la mammografìa, é una co- ' 
sa ^e può dare fastidio o dolore, oppure 
procurare un indolenzimento che si protrae i 
' per un po' dopo l'esame, ma che non dan- ' 
' neggiaìnhessun modo ij seno. D CAn. 


Un conto è sapere che al di 
sotto ' dei cinquant'anni la 
mammografia ha dei limiti, e 
altro é riservarsi ropportunità 
di decidere del suo uso caso 
per caso. Sono criteri che ri 
spendono a logiche differenti. 
Perché l'incertezza .-satistica 
che può risultare da un'indagi¬ 
ne «a tappeto» su migliaia di 
donne quarantenni sottoposte 
a mammografia, non esicudc 
poi l'utilità dell'esame nelle 
singole valutazioni cliniche. In 
altre parole, se il medico ha un 
dubbio, se alla palpazione ri¬ 
scontra la presenza di qualche 
elemento sospetto, o se si tro¬ 
va difronte ad una situazione 
particolarmente a rischio, co¬ 
me può essere una familiarità 
per il carcinoma mammario, 
deve allora ■ far ricorso alla 
mammografia anche in una 
donna quarantenne, pur sa- 



. pendo, magari, che l'esame 
- potrà fomìi^li risultati paiziali. 
Vorrà dire, in questo caso, che ' 
il medico terrà con sé quella 
mammografia, per farla entra- ■ 
N. re cosi nella storia della sua 
;c' paziente. Noi medici siamo un 
' po'dei «gestori oncologici» . 


. E come deve comportarli 
. correttamente un «geAore ' 

’ V oncologico»? , 

' L'importante é che una strutta- ' 
'la specialistica, una struttura 
specialistica pubblica, si pro¬ 
lunga come punto di riferi¬ 
mento costante, in grado di 


fornire risposte che siano al¬ 
l'altezza e in sintonia con le ri- ; 
chieste, e che coprano tatto ; 
l'arco dei problemi. Occorre r 
non essere evasivi, perché in : 
campo oncologico sono parti- 'if 
colarmenle drammatici i tempi 
lunghi, i vuoti, i silenzi. £ oc- ih 
corre che questa continuità di 
riferimento sia avvertita dalle ' 
donne lungo il corso degli an- 
ni, durante le differenti tappe ~' 
della loro vita. Cosi, nel dare 
ascolto alla ragazza che si ri- : 
volge a noi per la prima volta, li 
a causa di un qualche proble- ' 
ma o di un controllo, dovremo ' 
pure comunicarle il senso di ■' 
un intervento che non sia spo- v. 
radico, occasionale: e dovrò- 
mo annotare il suo «passaggio» . 
e raccogliere i dati della sua t 
storia, per poterli. utilizzare, ' 
semmai, quando tornerà da 
noi negli anni a venire. ^ 

" àia dw cosa Indicare snblto 
■ ' ad una ragazza, ad nna glo- ' 
vanlarimadoiiiia? . . 
L'educazione al controllo di se 
stessa. Insegnare ad una ra- - 
gazza ad avere confidenza con 
il proprio corpo, dirle che il 
propno corpo va guardato, é il : 


primo passo fondiunentale per 
impostare una buona opera di 
prevenzione. Fin da giovanissi¬ 
ma, quindi, una donna deve ’ 
apprendere - m^ari attraver- : 
so semplici corsi, che anche : 
noi facciamo - i metodi conet- , 
ti di autopalpazione del seno, ' 
per poi servirsi di questo au¬ 
toesame con regolarità. . ' . _ 
EnegUaimlsucceaslvi?^^' 

Più avanti, come dicevo, sarà 
importante avere un punto di ; 
riferimento . in una struttura . 
specialistica, in grado, se ne¬ 
cessario, di completare rapi- , 
riamente tutto il ciclo diagno¬ 
stico. Tra i trenta e i quaran- ; 
t'anni sarà bene. poi. un con- : 
trollo clinico periodico, meglio ; 
se annuale. 

. Leinammogiafle.iiivece.ae- 
condo quide schema an¬ 
drebbero eseguite? 

Noi consigliamo una mammo¬ 
grafia «una tantum» tra i qua- . 
ranta e i cinquant'anni, salvo, : 
si intende, indicazioni portico-1 
lari o situazioni a rischio. Poi, 
tra i cinquanta e i ròttant'anni. > 
una mammografia ogni due ; 
mesi. . . . • . • 


Anne Fausto-Sterling ha riclassificato le identità sessuali. E ne ha contate almeno cinque. 
In un articolo sul «New York Times» aperto il dibattito: come accettare la intersessualità 


La Fidia contesta la decisione del ministro della Sanità. Ma la difesa 
di Cronassial; Sinassial e Sygen è aggressiva senza essere convincente 


Maschio, femmina e mille altri sessi «Non ritirate i nostri farmad» 


I sessi non sono solo due. La natura non usa il lin¬ 
guaggio binario. A riaffermario con un articolo sul ■ 
New York Times è Anne Fausto-Sterling. Una ses- 
suologa che ha provato a riclassificare i sessi del ge-. 
nere umano, fungendo a definirne almeno cinque. < 
In ufi'approssimazione per difetto, sostiene la ricer¬ 
catrice. I^iché oltre ai due sessi canonici vi sono tre 
forme accertate di ermafroditi. ■ , . 


ATTILIO MORO 


■i NEW YORK. Ci sono più 
sessi tra cielo e terra di quanti 
ne risultino all'anagrafe. La 
cultura occidentale - scrive la .> 
scssuologa americana Anne ' 

' Fausto-Sterling in un bell'arti- 
colo pubblicato recentemente ' 
sul JVew York Times - è ere- - 
sciuta all'ombra del convinci- 
' mento che esistano soltanto 
due sessi. Dal punto di visia - 
giuridico e legale (ma anche 
’ da quello etìco-moiale) non si , 
ammettono molte possibilità; 
o si è maschi o femmine. Con ' 
conseguenzedi non poco con- 
to sul piano psicologico e civi-, , 
le (servizio militare, matrimoni. 


e cosi via). Scnonché la legge 
la violenza alla natura, dove la 
distinzione tra i sessi non sem- 
- pie é cosi netta. Ne sanno 
qualcosa 1 funzionan del Co- 
' mitato olimpico, da anni alle 
prese con il problema dei cri- 
; ten sulla cui base definire la 
' identità sessuale degli atleti. 
'' Qualcuno potrà pensare; è 
. semplice, basta farli spogliare. 
Ma qualche volta questo non 
, bastaallatto. 

Sulla base delle mere cvi- 
■ denze anatomiche, la Fausto- 
Stcrling é amvata a definire 
,;'ben cinque diverse identità 
sessuali, e la classificazione - 


ammette lei stessa - è troppo 
schematica. Secondo gli sp^ 
cialisti della Jhon Hopkins Uni¬ 
versity, il 4% dei bambini che 
nascono.ncgli Usa sono erma- ; . - 
froditi, ma non essendo la loro ‘ 
identità sessuale naturale so- ^ 
cialmente accettata; vengono 
sottoposti su richiesta dei geni- 
tori c consiglio deL.medico a '' 
trattamenti ed intervénti che li , 
facciano rientrare nella.'cano» >. 
nica distinzione binaria di ma- 
schio e femmina. Tra questi 
due estremi - sostiene là Ster- ;; 
ling - vi sono almeno altre tre ■" 
identità sessuali; l'erinafrodito i" 
puro, lo pseudo ermafrodito 
maschile e quello femminile. Il ; j: 
primo dei tre è caratterizzato >' 
dal fatto che possiede sia testi- 
coll che ovaie. E produce sia 
sperma che ovuli. Lo pseudo \ 
ermafrodito maschile possiede 
:i testicoli’ed alcuni elementi -;; 
deH'apparato sessuale fenimi- 
mie, ma non le ovaie. L'ultim'o, 
viceversa, possiede le ovaie, ; ; 
altn organi simili a quello ma- , 
schile, ma noni testicoli. - 
L’ermafrodito é conosciuto 
dagli albon della civiltà occi¬ 
dentale. Accettato sia nella tra¬ 


dizione biblica (secondo alcu¬ 
ni studiosi nel suo stato di in¬ 
nocenza Adamo era un erma¬ 
frodito) che dal mondo greco 
(Ermafrodito era figlio di dèi, 
Ermes e Afrodite), gli ermafro¬ 
diti vennero perseguitali a par¬ 
tire dal Medioevo. La Slerlinjg 
ricorda il caso di un ermafrodi¬ 
to scozzese del Secolo XVI, da 
tutti consi^ato una donna c 
che; venne'Sepollo vivo quan¬ 
do si scopri che aveva ingravi¬ 
dato la figlia del padrone. Mi¬ 
chel . Foucault ricostruisce la 
storia di una suora vissuta nel¬ 
la Francia del Seicento che fi¬ 
nisce aH'incirca nello stesso 
modo quando le autorità ec¬ 
clesiastiche scoprono che é 
dotata di una diabolica doppia 
natura sessuale. Il tabù cultu¬ 
rale - sostiene la Sterling ~ so¬ 
pravvive nella legislazione de¬ 
gli ':Stati democratici attuali, 
niente affatto mitigato dalla 
scomparsa delle pene, e persi¬ 
no. nella scienza medica con- 
tcrnporanea, E ricorda che so¬ 
lo iròchi anni fa Ronald Gor¬ 
don c Chns Dcwhurst, due noti 
sessuologi, scossero un libro (/ 
disordini ' intersessuali) fne\ 


quale considerano la condi- 
. zione deH'ermafrodilo «tragi- 
.' ca» e raccomandano di inter- 
venire chirurgicamente poma 
possibile per rimuovere lacau- 
sa della futura infelicità. Com- 
4 pito della medicina sostiene la 
, ; Sterling - è quello di prescrva- 
>:re la vita, non di correggere le 
cosiddette «anomalie sessuali», 
,j che tali sono soltanto se si ri- 
mane prigioniero dei pregiudi- 
‘t ^zio dei due sessi. E immagina 
una società che riconosca e 
’ inon reprima la intersessualità, 
t, cioè la realtà delle identità ses- 
" suali che risultano dalla com- 
. binazione di elementi sia ma- 
;/ schili che femminili. «I! sesso, 
anche quello nomio/e- scrive 
■ la Sterling -è sempre stato nel- 
' V la civiltà occidentale fonte di 
; ansietà. La nostra cultura deve 
I; ' ancora fare i conti con la scm- 
" plice omosessualità... perciò fi- 
guriamoci. Ma forse è tempo 
;■ che almeno la comunità scien¬ 
tifica cominci a considerare la 
T possibilità di non reprimere la 
, intersessualità». Anzi ntiene 
che sia diventato un suo dove- 


STEFANO CAQUANO 


■■ ROMA L'industria farma¬ 
ceutica Fidia risponde, o alme- - 
no ci prova, a quella che ritie¬ 
ne un'aggressione ai suoi prò- ; 
dotti cronassial, sinassial e sy- ■ 
gen. Lo ha fatto ieri con una 
conferenza stampa, tenutasi a 
Roma, cui hanno partecipato ■ 
farmacologi e clinici italiani e !• 
stranieri. La presunta aggres- '< 
sione - lo ricordiamo - è venu- ' 
ta nei giorni scorsi dal ministro ; 
della ^nità Raffaele Costa che 
ha sospicso, in via cautelativa, ; 
dal commercio i farmaci citati,.' 
oltre a biosinax, megan e sin- ; 
aonai costruiti su licenza da ^ 
altre ditte, tutti a base di gan- ] 
gliossidi. All'origine del prov- ; 
vedimento c'é uno studio del- ' 
l'Istituto superiore di sanità ; 
che avrebbe provato un'asso- » 
ciazione tra l'uso di questi far- : 
maci e una polinevrite poten- J 
ziaimcnte mortale. La malattia 
colpisce i nervi periferici, owe- , 
rossia i «cavi elettrici» attraver- : 
so cui i segnali nervosi del cer¬ 


vello e del midollo spinale arri¬ 
vano alle vane parti del corpo. 

' Durante l'incontro i portavo- 
ice della Fidia hanno insistito 
; molto sul fatto che i farmaci 
sono stati impiegati su milioni 
di malati e sono in commercio 

■ da • parecchi i anni, -18, t per 
: esempio, nel caso del cronas¬ 
sia/. ^ fossero stati tanto tossi¬ 
ci - ha sottolineato Gaetano 
Crepaldi dell'Istituto di medici¬ 
na interna dell'Università di 

■ Padova - si sarebbero dovuti 
; verificaie molti più casi della 
; malattia. Alle stesse conclusio- 
; ni è arrivato Cesare Fieschi, 
'neurologo dell'Università di 
' Roma, che da anni studia il s^- 
; gen e che in passto ha coordi- 
' nato uno studio multicentrico 
. sull'impiego di questo farmaco 
. nell'ictus, owerossia nei distur¬ 
bi circolatori del cervello, «È 
vero - ha detto - che nel corso 
dello studio alcuni studiosi te¬ 
deschi avevano sollevato il 
problema della sicurezza del 


farmaco,' segnalando che 
qualcosa non andava nei ma- 
laU. Ma - ha aggiunto -, a un 
- controllo più attento, non si é 
: ; potuto trovare nulla di concre- 
• to. Prova ne .sia che i ricercatori 
degii altri Paesi hanno portato ■ 

■ avanti ITndagine, convinti che 
il farmaco - il sygen - non pre- ' 
..sentasse rischi». • 

' Da Milton Alter, uno studio- ì 
: so statunitense, che ha in cor- : 

so delle indagini sull'utilità del ì: 
?: sygen nell'ictus, sono venute '? 
critiche severe all'iniziativa del ; 

.' ministero e, in particolare allo i 
%. studio deli'lstituto superiore di 
sanità da lui giudicato di nes- ' 
sun valore scientifico. 

Vittorio Esparmer di Roma. : 
■, infine, ha ricordato quanto la , 
ricerca italiana debba alla ditta : 
'% Fidia il cui <rollo - ha detto - •; 
signifìcherebbe il crollo di un 
punto di riferimento (>er quanti ' 
’l;; fanno ricerca», «il merito della ; 
i. ditta di Abano - ha ricordalo . 
ancora Esparmer - é quello di ; 
aver sostenuto ncerche non 
> profil come le sue. studi cioè 


che non hanno alcun valore 
commerciale per la Fidia». 

L'mlervento più polemico è . 
stato quello di Emiinio Costa. Il . 
. rude farmacologo della Geor- 
getown University di Washing- ■ 
ton, da sempre punto di rifen- 
', mento deila Fidia, ha avanzato 
senza mezzi termini il sospetto ri 
che dietro l'iniziativa mmiste- 
riale ci siano moventi non .solo 
scientifici. «In tempi di Tangen- 
tojxjli bisognerebbe indagare ■ 

. meglio sulle ragioni che hanno 
spinto il ministero della Sanità 
e la Direzione generale del ser- : 
vizio farmaceutico a prendere . 
questa decisione» . . -=-■ 

Convitato di pietra la nvLsta , 

' inglese Brilish MedicoIJoumal. 

È stata questa in fondo a forni- ' ; 
re il pretesto - se lo si vuol 
chiamare cosi - per l’attuale ; 
bagarre. L'uso dei gaiiglios.sidi 
nei malati - aveva scritto - do- 
; vrebbe es.sere sospeso consi¬ 
derata la loro pericolosità e di¬ 
scutibile utiliuL Ma della rivista 
inglese non ha parlalo nessu- 
' no. - 1 - ‘ ' .. 
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Mi Si apre domani al Guggenheim Museum 
di New York la mostra «Picasso e l'età del ferro», 
cento sculture di Fabio Picasso, Alberto Giaco- 
mctti, Julio Gonzalez, Alexander Calder, David 
Smith. La rassegna è un omaggio al fermenti ar¬ 
tistici di Parigi negli anni tra le due guerre mon¬ 
diali, ai quali i cinque artisti contribuirono in 
modo determinante - ■ 


M I più grandi musei italiani, compresi 
quelli che negli anni pas.sati .sono stati co¬ 
stretti alla chiusura per mancanza di perso¬ 
nale. resteranno aperti nel periodo della va¬ 
canze pasquali. Ix> ha confermato ieri il mini¬ 
stro dei Beni culturali Ronchey che ha reso 
noto l’emanazione definitiva del decreto sul¬ 
la mobilità del personale. 


Al Guggenheim 
Picasso 
e l’età 
dell’oro 


A Pasqua 
aperti i più 
grandi musei 
italiani 




«Con “Uno, nessuno e centomila” il grande autore siciliano 
svela la nostra grande illusione: la pretesa di una unità 
dell'Io che davanti adhgni tmiiitià si sfalda e ci mostra 
la nostra molteplicità: Ecco perché è così importante » 


REMO BODEI 


Filosofo, docente alt' Umuersttù e alla ‘Normale- di Pisa 


creo 


Empedocle, mentre la sofLstica 
gli viene direttamente da Gor¬ 
gia. il sentimento del contrario 
in lui dà un esito tragicomico. 
Ed à collegato alla lotta tra il 
tentativo dell'uomo di darsi 
una forma e le sue centomila ' 
■ frantumazioni. i. 

Klqretto a queste tematiebe, 
in ebe modo Pirandello si 
colloca all'Interno dell'epi¬ 
stemologia del tempo? , 

Pirandello non pensa più al- 
l'oggettività del reale, non cre¬ 
de più che ci sia un'unica real¬ 
tà che la mente rifletta. E an¬ 
che la letteratura non ù uno 
I specchio della realtà. Da que- 
' sto punto di vista mi pare che 
sia poco indagato 2 uicora il 
I rapporto tra Pirandello e Leo- 

■ pardi per il quale non si può 
più vivere quando le illusioni 

! vengono svelate. Pirandello av¬ 
verte la crisi del modello mi¬ 
metico di tutta la tradizione, 
ma non per questo nella sua 
opera cade nell'anarchia nar- 
raLVa. 

Se 11 modello di nomo plrsn- 
dellIsDO oggi è sdramniatlz- 
zato non c'è un rischio di ec- 
. cessiva superficialità nel vi- 
. vere il nostro ruolo sodale? 

~ Il problema oggi è proprio 
questo. Anche se sappiamo di 
. essere molti, quando questi 
• molti io vanno d'accordo pro- 
■“ ducono nel m'iglfore»de)',.t;asi 
disinteresse p incoscienza.' 
.. mentri^'efltrShb'l'in'lSSnAltto 
andiamo incontro alle nevrosi. 
Proprio per questo si sta risco- 
' ' prendo un'etica della respon- 
. sabilita, che ripropone come 
: centrale la dimensione del sa- 
i per vivere con sè stessi e con 
'.■■■ glialtri. ' ;!!•■ ;■ 

Nei suol studi passati lei ha 
r' ' messo in relazione Plrandel- 

■ t : lo, ma anche Flend c Nietz- 
' ; s^e ella teoria delie altera- 

iiV. rioni della penonalltà del 
medidiis philosophes. Ri¬ 
hot, Binet— •; 

■r. E' proprio il model lodi i.);;;,iiii- 
I smo pluricellulare di Ribot 
. quello a cui tutti questi autori 
'5 attingono per dare una nuova 
definizione di anima e dunque 
§ di uomo. Prima si pensava che 
l'anima fosse «una» c nella fol- 
i Ila si spaccasse. Con questi stu- 
i-, di invece si parte dall'idea op- 
p>osla. Siamo arcipelaghi di co- 
scienza, siamo molteplici per 
?;■' natura. La sanità mentale cosi 
6 uno sforzo continuo, una 
conquista quotidiana. Noi, co¬ 
me dice l’uomo dal fiore in 
' bocca alla moglie, .siamo co¬ 
me le case di Messina prima 
; del sisma. In attesili di un terre- 

■ moto. . 




non essere imprigionati in ncs- • tempi di Pirtmdello provocava 
suniuolo. Poi le vie d'uscita ' un grande trauma, ci appare 
dall'essere . centomila sono assolutamente normale. - 
molle, tutte al centro delle sue' v i, nulone Inquieta e •>- 
sperimentazioni. Pirandello C jelje 

viene accusato di inazionali- pi . e mene In dribblo 

smo. In realtà la sua è una mi- ! ognllede,^ dd 
stica razionale. C’è unlaspetto r nS g M 
anche economico nel voler di- ; contoaddlzlone con la sua 
ventare n^no.v neUo spo- ;; l entariartlca «datone «I fa- 
gllarsi da sè. nella fusione con ti' . ^.„^ 7 . 
la natura che è anche un rifiuto tì" --.mi'.' : ■ 

della cittì Comunque mentre g Questa ragione che ^va im- 
queste divisioni della persona- >3', pietosa è la stessa di Becketi, 
lltà sono un vero dramma, es- g ipnesco. Quella stessa raziona- 
sere nessuno è una rinuncia. ‘ Croce condannava 

Una ulteriore soluzione è quel- ;v Pptchè vedeva in questo «lam¬ 
ia di diventare un altro, come il- I^ipcarsi», come lo chiamava 
accade ne/t^MottioPascol. iui> mancanza di volontà, Ti- 

Masllniimdlmiliizloiiicbe'' j^liana. Per 

^ . Croce farle era intuizjone pura 

deU’uomo ' ' 

' -iT zIrr AT. iT^- > ' I elemento intelletuale niosoH- 
deiiK^glo ^7 0lD Omo co ne cosUtuisse una delle par- 

plraDdelUmoèimpendo? - ,i essenziali. Per quanto riguar- 
Se guardo alla psicologia vedo da il fascismo Pirandello vi 
die ^i viene esaltato come aderì perchè secondo lui Mus- 
posi^ il fatto che «es^re ■ solini sapeva dar forma agli 
molti» è bello. Si è quindi . uomini che non erano nessu- 
sdrammatizzata . la scissione no. Vilangelo Moscaida e gli 
della personalità. La moltepli- altri suoi personaggi però .sono 
cità ci appare un ^cchimen- ; degli inetti. La scelta di Mo¬ 
to. Il ruolo non ci imprigiona scarda non è quella delta vo- 
più: i bancari non portano più ; lontà di potenza: si chiude in 
la cravatta, il medico che ope- ■ sè stesso. : abbandona tutto, 
ra sotto la cappa verde indossa guarda le cose del mondo in 
i jeans. Come fa notare uno . modo distaccato, è il contrario 
studioso come Goffmann sono dell’ideologia fascista. i- 

tutti segnali che gli indivìdui ^ 

stanno prendendo le disianze;;, •“ 2"?® 
dal loro molo, lo che prego in : ^ ^ 

Chiesa posso essere la stessa «odmettePhandeno? 
persona che va allo stadio cur- Sicuramente l'idea del conflit- 

la. Questo scambio, che ai to risale al suo conterraneo 


Un disegno 
perlxSei 
personaggi 
incetea .. ~ 
d’autore» e. 
arxantoal . 
titolo 

Il IHOSOtO ' 

RemoBodel 


Gassici;?: 
piamone 
di lettura 


«Pirandello 
dettaase 
stesso»; 
un curioso 
lotomomaggio 
sul - . 
drammaturgo 
'siciliano 


M MILANO. «Csopo è un classico, 
Shakespeare è roba per vecchie caram¬ 
pane. L'opera di Virginia Woolf è am¬ 
muffita, meglio Alice nel paese delle 
meraviglie». Cosi, al convoco sui clas¬ 
sici svoltosi ieri a Milano nella sede del¬ 
la fondazione Feltrinelli ha parlato un 
Aldo Busi ormai babellzzato. Dopo aver 
citato una decina di volte la trasmissio¬ 
ne di Augias (dove prossimamente 
porterà in lettura mistiche.italiane co¬ 
me Maddalena del pazzi e Angela da 
Foligno) ha dichiarato che è classico 
solo quel che «letto oggi sembra scritto 
stamattina». Al di là delle esagerazioni, 
come non dar un poco di ragione an¬ 


che a Busi (ieri castamente accompa- - 'Zo "Leggi!" come non si puO dire a nes- . 
gnato da una misteriosa bambina delle suno "Ama!" o "Sognai”. Perciò le mi- 
scuole elementari) dopo aver ascoltato » gliori letture sono quelle consigliate da ' 
le prolusioni di Daniel Pennac, ospite ' Qualcuno che amiamo, sorella, amica . 
d'onore al convegno che celebrava la *l'àmante’che sia. Qualcuno, soprattutto, : 
collana fortunatissima dei Classici Fel- che alla fine non ci domanda nessun 
irinelli, e Oomenicó Siamone (lettoreconto di quel che abbiamo letto». Paro- -■ 
di alcuni divertenti ma desolanti temi. le sante.-Ci consola il fatto che rispetto J 
scolastici sul nonptdceredella lettura), .a noi i ragazzi francesi vivano in una 
Dice bene Pennac, autore di «Come scuola talmente ottusa c.protezionisti- 
un romanzo», un libro sui'diritti del let- :''ca che fino all'università non sentono % 
tore appena uscito da Feltrinelli, quan- 'parlare di Dante; Goethe e tutti i classici : 
do paragona la lettura alfamore e al'.che noti siano di origine «gallica». Aldi k 
sogno; «Il verbo leggere non sopporta - là di quanto di interessante è stato - 
imperativi. Non si può dire a un ragaz- espresso sul tema da parte di relatori « 


è viva e lotta insieme a noi... donne 


■i Un convegno ricco di 
partecipazione e di dibattito. 

. Un convegno che ha visto rela¬ 
zioni e «interventi importanti, 
come quelli di Ermanno Gor- 
rieri, Paul. Cinsburg. Marzio 
Barbagli. Un convegno orga- 
n'izzato .dai gruppo dirigente 
delle donne del Pds e dedicato 
al rappòrto tra le «politiche per 
la lamiglia» e f«aulonomia 
femminile». Un incontro, cioè, 
dedicato a (are il punto su che 
cosa voglia dire, oggi, parlare 
di famiglia alla luce di quella 
vera epioprìa rivoluzione pro¬ 
dotta -dalla-libertà femminile. 
Ma, sarà pier quell'antico so¬ 
spetto che. a sinistra, circonda, 
da Marx in.poi, il tema della fa¬ 
miglia (Cinsburg), sarà per il 
consenso all'iniziativa dato da 
autorevoli esponenti della De, 
le «donne della Quercia» sono 
, state accusale da qualche par¬ 
te di proporre un •ritorno in¬ 
dietro»; un ritorno, cioè, al 
- tempo in cui dire «famlgUa», si¬ 
gnificava dichiarare guerra alla 
; libertà e aU'aulonomia femmi¬ 
nile. In fondo, negli anni 70, si 
gridava nelle piazze: «Non più 
madri, mogli, figlie, distruggia¬ 
mo le famiglie». «Il fatto è - af¬ 
ferma la relatrice del conve¬ 
gno. Claudia Mancina - che la 
famiglia è lutf altro che morta». 

Noo c’è stata la «morte della 


. famiglia» prevista da David ; 
' - Coo^, è vero. Ma gli inte- 
' 1 ..; ressi d^famlgUa vengono 
' : spesso contrapposti a qneUl 
, ' d^ libertà femminile. Che 
- cosa significa oggi, per una . 
:. forza di alnisira, pariate di 
tandipia? ì; ,,, 

!< Significa, innanzitutto, interix}- 
garsl sulla possibilità di costrui- 
'. re una concezioiK della fami- 
f glia - e, dunque, delle politi-. 

; che che vi corrisporidano, - 
: che > partano dall'autonomia 
'viemminile «anziché ...andarle 
contro. In questo senso, c'è 
: T una discontinuità rispetto alfc- 
"L laborazione degli anni 70.' .; 

Famiglia o famiglie? 

!j, : Famiglie, senz'altro. Non solo . 
! perchè, di fatto, è impossibile , 
:..:definire un modello di famiglia - 
; ; «normale», ma anche perché, - 
^.;da tempo, moltissimi studi sul- 
pi. la famiglia si muovono a parti- j 
re dalla necessitàdi riconosce- ; 
re a tutte le esperienze uguale 
■ ::dignità. ..jy};. ...uù -x ■ 

Nella Ina rdazkme. hai ri- - 
cordalo l’elaborazione di . 
uno dd primi gruppi femmi- 
. nisil. Il Demau (Demistifiai- 
- - ziooe ' dell’antoritarismo) . 
che metteva in luce gli calti- 
diversi, per le donne e per- 
' . gli uomini, di quello che ve- 


Intervista a Claudia Mancina 
sui contenuti di un convegno pds 
«É un’istituzione molto cambiata 
Pluralità dei nuclei e garanzia r 
di svilluppo delle libertà femminili» 


FRANCA CHIAROMONTE 


y nhra definito «autoritarismo 
<patriarcale». Poi, hai detto, ; 

- Il 68, mise in ombra questa 
: differenza. Era nna critica al 

687 

Niente affatto: penso, al con¬ 
trario, che la battaglia antiau¬ 
toritaria abbia avuto esiti posi- 
; tivi anche per le donne. I^ten- . 
.go. nello stesso tempo, che, 

, per costruire libertà e autono- 
: mia femminile, et sia voluto il - 
movimento femminista, che è 
andato, come diceva un cele¬ 
bre documento «oltre il 68». 

Ma ira le ragioni per cui la 

- famiglia «è riva e lotta Insie- 

- . me a noi» non d sarà pro- 

- ptto 11 fatto che in essa vivo¬ 
no e hanno senso relazioni 

< sottratte alla logica ddmer- 
' calo e a quella dd diritto e 
del diritti? . . . , 


Certo, la famiglia è luogo di re- . 
■azioni » pnmanc, «gratuite» 
(che non vuol dire disinteres- ■ 
sale). Dunque, è luogo sottrat- - 
lo, per definizione, al mercato. 
Quanto alla sfera giundica, è - 
vero che nella famiglia, nelle : 
.- famiglie .vivono relazioni c -, 
contrattazioni che si collocano 
al di là della legge, ma è anche . 
vero che i singoli, le singole so- 
no anche soggetti giundici. Lo 
sono, per esempio, gli c le 
adolescenti che, oggi, grazie ai 
cambiamenti inti^otti nelle 
' famiglie dalle donne, ■ sono 
; messi nella possibilità di nma- 
ncre a lungo nella casa dei ge¬ 
nitori: quei ragazzi, quelle ra- 
. gazze sono soggetti giuridici. . 

: Ma è proprio necessario fa¬ 
re leggi in sostegno della o 
.. ;. delle famiglie? Per esempio, 

. le persone che sedgono di 



convivere senza : sposarsi 
sembrano chiedere che lo ; 
Stato non intervenga neOe 
loro scelte. O no? 

Dire «politiche per la famiglia» 
non significa, necessariamen¬ 
te. due «leggi per la famiglia*. 
Infatti, SI preferisce agire sulle ; 
politiche fiscali, sostenendo i « 
redditi più bassi. Agendo, cioè, ;; 
per sconfiggere il paradosso 
per cui a usufruire dei benefici 
dello Stato sociale sono so- ;; 
stanzialmente i nuclei familiari ’ 
a reddito medio-alto. Non so¬ 
lo; la relazione di Barbagli, rac- ■! 
contando la preferenza, nelle 
coppie, per il regime della se- ■ 
parazionc dei beni, ha messo t 
bene in luce le contraddizioni ' 
nelle quali si può incorrere, 
con le migliori intenzioni (la . 
legge del 1975 sul diritto di fa- j 
miglia introdusse la comunio- ' 
ne dei beni per tutelare le don- . 
ne. ndr.) quando si legifera. 
Tuttavia, la questione che ab¬ 
biamo di fronte è quella di co- • 
me intervenire negli incroci, 
che esistono, tra famiglia c Sta- 
to. Da questo punto di vista. ;■ 
considero interessante la prò- ; 
posta di Ginsburg di lavorare ■' 
alla costtuzione di uno spirito ; 
pubblico, capace di dialettiz¬ 
zare I diversi momenti - fami- ■ 
glia, società civile. Stelo - della 


vite degli individui. Oggi que¬ 
sta cosa è possibile proprio 
grazie ai cambiamenti nei rap¬ 
portiintrodotti dall'autonomia 
femminile. Oltreché - ma an¬ 
che questo è uno di quei cam¬ 
biamenti - per il fatto che. ma¬ 
terialmente. i nuclei familian 
partecipano essi stessi di una 
rete di relazioni che già rendo¬ 
no astratta una secca contrap¬ 
posizione - da forza a forza - 
tra famiglia c Stato; tra famiglia ' 
e società. . . 

. Marzio Barbagli ha riscon¬ 
tralo nella tna relazioiie un 
eccesao di oMinliaino quanto 
al rapporto tra t sessi, luogo, 

' invece, di asprisaiinl conflit¬ 
ti, come dimostrano i divor¬ 
zi e le separazionL Che cosa 
■' ■ rispODlU? -■ J 

Il mio «ottimismo» si riferisce 
alla crescita ■ dell'autonomia 
femminile che ha già cambiato 
il rapporto tra i sessi. Inoltre, io 
non considero il conflitto co¬ 
me un elemento negativo. An¬ 
zi. Cosi come non considero i 
divorzi c le separzizioni come 
manifestazioni della crisi della 
lamiglia. Scmplicemenic, 
cambiano, sono cambiate la 
concezione e la pratica della 
famiglia; le famiglie si rompo¬ 
no e, poi. .si ricostituiscono. , 
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IL PERSOIIAOOIO 


A colloquio con Stari Lee 
creatore dei più popolari 
«supereroi» a fumetti 
Un vero universo mitologico 
popolato di nuovi dei 




Chi ha inventato rUomo Ragno 


'«4, 


Giovcd: 

18 maral) 1993 



È il papà dei più popolari supereroi a fumetti, un mi¬ 
tovivente: Stan Lee, inventore deli’Uomo Ragno, dei 
Fantastici Quattro e di altre decine di personaggi, è 
di passaggio a Roma. Domani sarà a Lucca, ospite 
della Star Comics (l'editore itaiiano che pubblica i 
fumetti Maivei) e girerà tra gii stand della mostra : 
mercato del fumetto, per rispondere ai suoi fans. Lo 
abbiamo incontratoe intervistato. ^ i 


RINATO PAUAVIONI 


. 1 *» ' • ^ 


I». ‘ 




.MROMA.;'Lo Chiamano <11 
: soRìdenle». E hanno ragione; ' } 
' sorride molto. Oggi Stan Lee è ' 
un vivace «vecchietto» di 71 an- . 
; ni, un americano tipico che in¬ 
dossa un paio di pantaloni di 
velluto a coste color marrone, ’i 
un golf in tinta e porta ai piedi • 

1 le immancabili scarpe da gin¬ 
nastica . bianche. ^Irebbe ) 
sembrare‘Un ■turlslia''qualsiasi, 

' un ricco americano che ti rice- 
: ve cordialmente nell’elegante ' 
salottino della sua stanza d’ho- ) 
: tei, scusandosi per il ritardo (il , 
fuso orario fa di questi scher- ;; 
zi). E Invece è un mito. Stanley 
: Martin Lieber (questo il suo 
; vero nome) è il creatole del 
più famosi supereroi a fumetti .. 
. della Marvel (la grande casa ' 
editrice americana): dall’Ilo- ' 
1 mo'RagnoairinciedibileHuIlc, K 
dai Fantastici Quattro al mitico ; 
Thor, da Daredevil agli X-Men, 

; da Iron Man a Silver Surfer. E ci • ; 
, fermiamoqui. 

‘ ; Naturalmente, cóme in ogni 
biografia tipica da seUmade ' 
man, ha comlnciato quasl per 
< ca!AC«Volèv6'dittéiilaie un at- 
, tófe'’-'iiiveU‘StBn Lee - edtf; 
gl<Midi^fitk>‘''Y<eCtbno''in un . 

: gruppo teatrale assieme a Or- 
: son Welles.Siccome avevo an¬ 
che voglia di sciiveie,' risposi . 
'all’annuncio di una casa editri- '' 
ce che cercava un assistente, i 
ma nonsapevo che si trattasse > 

; di fumetti, non lo specificano 
' mainegli annunci». Era II 1939 . 
e quell’allora piccola casa edi- 
' trice si chiamava TImely Co¬ 
mics. n suo fondatore. Martin ’ 
.Goodman ". (morto recente¬ 
mente), era un piccolo editore 


di puiìs masazines e voleva 
sfondare nel mercato del fu- ' 
metti, soprattutto per fare con- ; 
conenza a quello che sarebbe 1 
diventalo un altro gigante edi¬ 
toriale a fumetti, la De Comics, 
che aveva appena partorito 
due personaggi del calibro.di 
Superman e. Batman. «Avevo, 
diclassetie'ahhi - ricorda Stan 
Lee - e all’inizio ero un redat¬ 
tore tuttoifare: correggevo' di¬ 
segni e testi, facendo da assi¬ 
stente al duo Jack Kirby e Joe 
Simon che lavoravano al fu¬ 
metto di Capitan America». 

Ma il giovane Stan rivela su¬ 
bito grandi qualitA e intrapren¬ 
denza, dimostrando capacita 
di scrittore e di sceneggiatore. 
Cosi, in soli due anni viene 
promosso al ruolo di ediior, 
supervisore di tutte le storie. Va 
avanti, con una breve interru¬ 
zione di tremarmi, durante la 
guerra, .e passa attraverso le 
trasformazioni della vecchia 
“nmely, diventata nel frattem¬ 
po AUas. Ma anche attraverso 
le^sue crisi,^,coinpf^ quella 
dls(Aó^'.’cHé"{>attò ,la, casali 
editiicer,^l’o|rló, idellp chiusu-, 
ra-'iaUa.lfiiìe.S^.'iaiini Cin-, 

quanta, i-': . ... 

' . Poi, nel 1961, la svolta. «Mi 
ero stufato di scrivere storie 
con persotuiggi troppo sempli¬ 
ci, con trame scontate e sem¬ 
pre uguali. Avevo quasi deciso 
di mollate, e fu mia moglie a 
esortarmi a tirar fuori le mie 
Idee. Non fu facile farle accet¬ 
tate - racconta Stan Lee-I pri¬ 
mi nuovi personaggi che pro¬ 
posi furono i Fantastici Quat¬ 
tro, quattro supereroi assoluta¬ 


mente atipici. Non ave'vano - 
identità segrete, litigavano tra ' 
di loro ed erano guidati da un 
capo un po’ noioso; uno dei r . 
quattro, ia Torcia, era un ado- ' 
lescente che preferiva passare - 
il tempo. a';lucidare la propria ' 
auto, piuttosto che correre ap- 
presso a delinquenti e malfat- 
tori, e la protagonista femmini-, 
le,SueSlorm,’nonéralaclassl- ’ 
ca fanciulla che piange e invo- '. 
ca aiuto, ma una donna attiva 
e che sa il fatto suo. Martin À' 
Goodman - continua Stari Lee 
-continuava a dirmi che sup^ : ' 
remi co^, che abitavano in ,. 
una citta vera come New York " 
e non nelle immaginarie Me- / 
tropolis di Superman o Co- ; 
tham City di Batman. chc gui- . 
davano auto comuni come le ' 
Chevrolet Corvette e, non^im-' ' 


probabili baimobili, non 
avrebbero mai avuto succes- . 
so... e invece». 

.. E Invece. ■ quell’assortito i 
quartetto balzo in lesta alla :> 
vendite. «L'editore - racconta 
mlster.Lee - mi chiese di crea- “ 
re subito ' nuovi personaggi: . 
nacquero cosi Ant-Man e Hulk.. ■ 
Poi, un bel giorno, mentre cer- ■' 
cavo di farmi venire una nuova '• 

. idea, vidi una mosca passeg- 
giare sul solfitto, e pensai che^ 
sarebbe stato bello create un : ', 
protagonista che avesse le fa-;". 
colta di un insetioill nome non . 
mi venne subito; provatón lrb-’"': 
sect-man, con Mosquito-mari. 
ma non funzionavano. Sfogliai--''” 
paginc.e pagine dijun^rittrona- : 
rio ..finché .arpvaT^la lettera;: 
’'S";..,e^Ui»'mSpider». Spider- 
màpr'fUomo’ Ragno, era nato ■: 





Giganti di pietra 1 
e uomini d’acciaio | 
dall’anima fra^e la 


; I Fantastici Quattro, aeaL da Stan Lee assieme a Jack Kirby, nel novembre del 1961 


■i Novembre. 1961; sulla faccia dei' ’ 
mondo a fumetti fa la sua prima appari- - 
zione uno strano quartetto. Ecomposlo 
da Reed Richards, un geniale scienzia-.w. 
to che ha la capacita di allungami eia- ' 
sticamente (una.spccie di Tiramolla): 
idaJohpnyStorm.^pestralogiovapM^ 
tò; tlittó'donrie'e belle macchine, 

I se'ri arrabbia .diventà' una torcia i uiiMtr«; 
' né;: da iSÙari 'Stohn. sua àbrcila, 
bionda'e avvenente faiKiulla che, al- ' 
l’occonenza, può diventare invisibile; e ;, 
da Benjamin Grimm, più noto come La 
Cosa, un gigante di pietra in sembianze 
umane con cui è meglio non aver nulla . 
a che fare. Mutazionie superpoterì so¬ 
no il frutto di un’eccessiva esposizione 
alle radiazioni cosmiche nel corso di ^ 
una sfortunata missione spaziale. ; : 

Fin qui nulla di nuovo, nel campo dei 
supereroi a fumetti. La novità perù (c 


' da qui II grande successo) sta proprio 

- in quei superpoteri che, al nostro quar¬ 
tetto, non regalano solo gloria e noto¬ 
rietà, ma anche problemi, addirittura 
superproblemi. Per la prima volta, infat¬ 
ti, in maniera netta i supereroi amano. 
'soffrono-.jUtìgano eite'loro psicologie 

IJJsorio'-fottOTente'iinfluerizate da quelle 
^àórdiria^jquriBtà .e responsabiUtà. 
, La Cosa, mostruoso e granitico essere 
' che non potrà mai tornare umano, è 
: quello che più soffre della propria di- 
■ versità. II.successo di vendite éctamo- 
' roso c rilancia tutto il mondo dei sup^ 
; reroi a fumetti, entrato fortemente in 
' crisi nella metà degli anni Cinquanta. 

Nessun adoloscente si riconosceva più 
• nei vecchi e stanchi eroi , alla Supcr- 
. man. i cui urna problemi, in fondo,era- 

- no quelli di celate un’identità segreta e 


di trovare un angolo dove cambiarsi 
dabito e indossare una fiammante tu- > 
.,ta. • . 

’ E il successo raddoppia meno di un 
'. anno dopo, quando, nell’agosto del 
; ■ 1962, nasce Spidertnan. Il timido e im- ' 
■sbranato studente liceale Peter Parker, ; 

viene punto da un ragno radioattivo (é ■; 
; la grande paura atomica di quógll'an-"' 
' ni) ed in seguilo a quésto piccolo irici- ’ 
dente, ne acquista i poteri: pub airam -1 
’v picaisi sui muri e sui soffitU, saltare da ; 
^ un grattacielo all’altro tessendo la sua ' 
; tela cd avvertire qualsiasi pencolpe mi- r 
, naccia proprio grazie al suo senso di 
. ragno. Ma, anche in questo caso, iteen- . 

ager americani sono conquistati più 
.'. d^ suoi problemi con le donne, dai . 

. SUOI conbasti con i compagni di scuo- '. 
la, dal rapporto affettivo con i parenti: : 


sono la vita e i problemi di tutti i giomi, 
insomma, a fare l'eroe. . 

' L’idea è geniale, il metodo di lavoro 
ben oliato e la macchina editoriale 
Marvel gira alla perfezione. In pochi an¬ 
ni. sono la supervisione dell’infaticabile 
Stan Lee, nascono personaggi del cali- 
bro'dr Hulk ('62). del mitico-Thor, di 
''1roriMàri'(ancora nel ’62). Nel 190 è 
la vòlta del Donor Strange, dei Vendi¬ 
catori e. un anno dopo, di Daredevil. E 
nel 1963 erano nati gli X-Men, il primu 
supcigruppo di mutanti, diventato ne¬ 
gli anni il gruppo di personaggi più po¬ 
polare (1 suoi albi sono sempre in tesa 
alle classifiche). Ancora una volta, su¬ 
pereroi dai superproblemi, anzi quasi 
dei reietti dalla socielà, in perenne lotta 
. per affermare se stessi e il loro dinlto al¬ 
la diversità. • 




cd era l'agosto del 1962. 

L'insUmcabile Lee non si fer¬ 
ma c sforna novità una dietro 
l'altra, tanto da far meritare al¬ 
la Alias, nel frattempo diventa¬ 
ta Marvel Comics, l’attributo di 
<asa delle idee». Vedono la lu- . 
ce cosi decine e decine di nuo- . - 
vi protagonisti di altrettante se- •, 
rie e albi (vedi la scheda qui ■ 
sotto). Quasi tutti sono di^ '; 
gnati dal grande Jack «King» 
fórby. Anzi, il ruolo di Kirby. ; 
quasi sicuramente non si é mai ' 
limitato al solo disegno, tanto : 
che una feroce polemica sulla 
primogenitura di alcune idee, 1 
ha opposto, qualche anno fa, 
Lee e Kirby. ■Ln iperattivitA, 
quella di Stan Lee, merito an- ; 
che di un nuovo metodo di la- ; 
vero. «Dettavo - spiega Lee - , 
in dieci righe un abbozzo di .- 
trama e )e caratteristiche fisi- ; 
che del nuovo personaggio. , 
Era poi il disegnatore a schiz- 
zare le varie tavole su cui cica- ) ' 
vo i dialoghi e metievo a punto ’ 
la sceneggiatura. Con questo % 
sistema riuscivo a star dietro 
anche a quindici storie con- ' 
temporaneamente». ‘' J.'. 

Offii Stan Lee non si occupa !■ 
più a tempo pieno di fumetti ' 
(anche se un suo nuovo per-1' 
sonarlo, Ravage. una sorta di i ' 
giustiziere ecologico, è appo- 
na nato sulla serie Marvel2099 
cd è stato presentato ieri, qui a ? 
Roma, edito in Italia dalla Star 
Comics, l'editrice che pubblica ' : 
già / FaMastià Quattro, L'Uo¬ 
mo Ragno al Vendicatori).}^ !' 
«il sorridente» non se ne sta ai- j- 
fatto con le mani in mano: re- ’ 
sponsabilc delie attività cine- 
malografiche. televisive e vi- i 
deo della Marvel, segue a Los 
Angeles le varie produzioni di : 
telefilm e di cartoon e sta lavo- ' 
rando al film-evento sull’Uo- : 
mo Ragno, diretto da James ' 
Cameron, regista di Termina- - 
tor. «Sarà un grande film - dice ■ 


ì\ 



-con grandi allori come prota¬ 
gonisti nelle ve:;ii degli avver¬ 
sari di Spiderman. Uno di que¬ 
sti sarà interpretalo da Arnold 
Schwarzenegger, per cui ho 
creato apposta un nuovi; per- ; 
sonarlo». .. . , • 

Sono molli i figli di Stan l>ee , 
•ma non ho nessun predilette» : 
c oggi i suoi supereroi con su- ' 
perproblemi sono molto cam- ' 
biali: i superproblemi sono di¬ 
ventati supcr-suiperproblemi e j 
le distinzioni tra bene c male * 
sono meno nette. Negli anni ' 
Cinquanta e Sessantai, ì cattivi ' 
erano quasi sempre af soldo di 
potenze dell’Est, oggi, .sommo¬ 
vimenti .storici a p 2 u 1 e. non si 
sa bene per chi veramente 
combattano. Disillusi e proble¬ 
matici, ma soprattutto molte 
più violenti. «SI - ammette Stan ' 
i-ee - c'é slata una vera c prò- ' 
pria "escaliition*, onefie per- ' 
ché i giovani autori sono tanti ■ 
e ognuno cerca di essere me¬ 
glio degli altri. Cosi aumenta ia 
dose di confiitti e di violenza. • 
Loro si difendono risponden¬ 
do che si tratta di azione c. del i' 
resto, la violenza é dapperhit- • 
to; nel cinema, in tv. sui gioma- f 
li e per la strada. E il fumetto, in ; 
un certo senso, non può fame 
ameno». 

Se avesse potuto. .Stan Lee ' 
avrebbe voluto scrivere sce- • 
neggiature per Superman, Bat- '; 
man e IVonder Woman,' nate- 
raimente secondo lo stile M.ar- ' 
vel. ma quei charoaers sono !; 
della concorrente DC Comics. ! 
In cinquant'anni di attività ha 
creato un fantaiitico universo : 
con sue leggi e protagonisti, ; 
una vera mitologia contempo- ; 
ranea, popolata di nuovi dei. E ' 
quando gli chiediamo se si '• 
sente piu simile a Omero o a 
Zeus, scoppia a ndere e, allu¬ 
dendo al suo MjUco Thor, n- ' 
sponde: «Ma io .scmo Odino!». . 


PEUGEOT 306. L'ANTAGONISTA 



Scende in campo Peugeot 306, costruita per competere - . strada e r 
con tutte le auto della sua categoria e vincere la ^ ■. . Corpi cav 
T f sfìda. Fei^eot 306. Kù siciireaza. Barre di rinforzo ... 35 chili d 

laterali in acciaio ad alto limite elastico. Struttura rinforzata con più di 4.000 Peugeot ; 
• punti di saldatura. Visibilità totale grazie agli oltre 3 mq di superficie vetrata. a 637 dm 
Peugeot 306. Kù tenuta di strada. Dinamica Ottimizzata : nata in co 

delle Sospensioni (D.O.S.*), avantreno di tipo MePherson con barra stabilizzatrice Per le al 
collegata al gruppio molla-ammortizzatore, retrotreno auto-adattativo ' ■ antagoni 
' . per offrire più sicurezza attiva, migliore comportamento su .-.. piacevole 

20e Domenica 21”Marzo la 306 
vi aspetta da tutti i concessionari Peugeot. 


strada e maggiore comfort. Peugeot 306. Più comfort 
Corpi cavi foderati con materiale espanso fonoassorbente, 

35 chili di rivestimenti anti-risonanze: il silenzio si fa sentire, su 
Peugeot 306.’Comoda, sicuramente comoda, anche nèl volume del bagagliaio: da 338 
a 637 dm^. Peugeot 306. Più piacere. Motori brillanti, da 75 a 103 cavalli, c una linea 
nata in collaborazione con Pininfarina'. è bella da guidare e bella da vedere, Peugeot 306. 


Per le altre,'la più temibile *■, 
antagonista,'per voi la più :; 
piacevole compagna di viaggio. 


Sp volrfpwppmr di più, iplpfonaii^i- 


306 

Cilindrata (cm') 
Potcgiza (cv DIN) 
Velocità max (km/h) 


' D.O.S. Marchio depotitito Peugeot 


XR-XT 


1360 

1587 

75 

■ 90 -■ 

165 

180 

L.19.795.000 

L.20.8.30.000 

L2L975.000 

. .-. 
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I produttori 
ai critici: - ^ 
«Partecipate 
alla Mostra» 


!■ ROMA. Anche l'Unione nazionale produtto¬ 
ri chiede ai critici di non boicottare la Mostra di 
Venezia e di allestire la Seltiinana della critica. 
•Rendere la Mostra più debole, pnvandola del 
preziosissimo apporto dei cntici, darebbe un ul- 
tcnore colpo alle giù precarie condizioni del no¬ 
stro prodotto cinematograhco», scrive l'associa¬ 
zione in una lettera aperta al Sncci. : 


Bob De Niro 
raddoppia: 
fonda una casa 
discografica 


■i NEW YORK. Infatjaibilc De Niro- Non con* 
tento di avere creato una sua casa di produzio¬ 
ne. la «Tnbeca». il divo ha fondalo con Jane Ro* 
scntha) un'etichetta discografica che si occupe¬ 
rà inizialmente deiracquisizione e della distri¬ 
buzione d) musiche da film. La «Tnbcca Music» 
ha già conciuso un accordo con la Sonv. Tra i 
pnmi Cd. la colonna sonora di A Bronx Tale, di¬ 
retto e interpretato da De Niro. .1 


Continua la guerra degli ascolti fra Rai e Fininvest 
La tv pubblica guadagna punti ma ha esaurito i budget 
Publit^a sconta le impreviste difficoltà di Ret^uattro 
E la crisi non risparmia gH inser 2 àonisti 


Per un pugno 
diAuditel 


' A sinistra II direttore ' 
di Canale 5 Giorgio Con 
Sotto. Il direttore 
di Raiuno Carlo FuscagnI < ' 
Nella loto grande a centro pagina 
cameramen Rai e Rninvest 


La stagione degli ascolti tv coi suoi alti e bassi. La n- 
valsa della Rai negli ultimi mesi e la piccola rimonta 
della Fininvest nelle ultime due settimane. Inappel¬ 
labili numeri Auditel e interpretazioni diverse su un 
. perìodo dominato dal ciclone del Festival di Sanre¬ 
mo che ha travolto tutti e tutto (con Raiuno al 42 %). 
La crisi forse irreversibile di Retequattro e i tentativi 
di metterci una pezza. I flop dei flop rete per rete. 


MARM HOVnJLA OPPO 


M MILANO. C'ò chi stramalc- 
; dice l'Auditel, sostenendo che 
inibirebbe i migliori talenti 
: creativi. E c'6 anche chi cerca ' 
ad ogni piè sospinto di coglier- ^ 

' lo In castagna con scoop più o 
meno reali. Ma Auditel c'è c ' 
nessuno può far finta che non ‘ 
conti. Né la tv commerciale, nè 
tantomeno la tv pubblica. . - 

Ainialmcnte, per esempio, 
la Rai è in netta ripresa e la Fi- 
nlnvcst solo nella seconda set¬ 
timana di marzo appena tra¬ 
scorsa'ha ottenuto un pareg¬ 
gio. con un A5% di share testa 
. a testa. Il resto mancia per le 
•altre», --i 

' MaMnnaio, e naturalmente <; 

I febbraio, con la temperie san-. 
remiese. sono stati tutti Rai (49 
% conlio,41),.'Va da.sè.'Ciie la ’ 
settimana 21-27 febbraio è del - 
' tutto anomala (con Raiuno 
' che da sola raggiunge il 42 % e : 
porta la Rai 3154 contro la Fi- 
ninvest al'37%). Ma, quel che : 
potrebbe'sembrare ancora più 
aitomalo ’èìl fatto che, a rinfor- 
zare la' loro invincibile coraz- ■ 
zata (intesa come Saruemo), : 
le reti pubbliche hanno spara- - 
- lo molte altre cannonate, dal. : 
; fitm Saffo coi'.fupi agli scanda- 
tosi amori della corte britanni- - 
. ca (La vera storia di Lady Dia- ■ 
no) programmati da Raidue). 

Come mai? Chiediamolo al- 
. la concorrenza, cioè a Publita- 
lia, la coiKessionaria della Fi- 
ninvest Rispónde Marco Paoli- 
: ni; rie reti Rai hanno sparato 
;. in questo periodo tutte le loro 
cartucce perchè. si vogliono . 
presentare al loro appunta- 
: menti istituzionali con de! bei ‘ 

■ numeri». ■-u.'iiS'. 

Mentre d'altra parte France¬ 
sco Sllialo, puntuale e indipen¬ 
dente studioso dei dati Auditel 
col suo «Studio Frasi», nega 
che le reti tv cerchino solo il . 

: massimo dell'audience possi-. 
bile. «Le reti commerciali - ; 
precisa - cercano il massimo ;; 
; del profitto possibile. Per que- 
sto a loro va meglio un Mike da. 

' 4 milioni di spettatori tutte le 


settimane, con 4 sponsor che 
pagano miliardi, piuttosto che 
un film o un telefilm da 6-7 mi¬ 
lioni di spettatori, che produce 
meno soldi». Tesi che Siliato 
sostiene e dimostra anche nel 
capitolo «Produzione di au¬ 
dience a mezzo di programmi» 

' del libro L'economia della tv, 

' editoda il Mulino. . 

Una tesi secondo la quale, 
dunque, in questo momento la 
Rai avrebbe più bisogno d'Au- 
. ditel della stessa FlninvesL Co¬ 
me dimostra anche il latto che 
pierfino i «dannati» del Ose 
guardano con ansia ai loro mi- 
. ero-risultati. «Mentre pjole- 
■ mizza sempre Siliato - sotto II 
milione anche i'Auditel diven¬ 
ta assolutamente inaffidabile. 
L'etìore - statistico è enorme 
quando 100.000 sf>ettatori pre¬ 
sunti corrispondono a I solo 
spettatore misurato dal melei». 

^ . Ma, tornando alla campia- 
; gna stagionate, è da notate 
: ^e siamo ora in un preriodo 
che si potrebbe quasi dire di fi¬ 
ne stagione rispetto alla pro¬ 
grammazione. Mentre dal 
punto di vista della pubblicim i 
' maggiori investimenti vengono 
fatti su aprile-maggio e otto- 
; bre-novembre. Publitàlia so- 
. sticne anzi di voler «deconge¬ 
stionare» gli investimenti pun¬ 
tando anche sul fatto che da 
' qualche tempo le decisioni 
delle aziende vengono prese 
' non più di stagione in stagio¬ 
ne, ma dì mese in mese. 

Ecco perciò che i dati Audi- 
tei d'iventano di nuovo rilevanti 
. agli effetti delle vendite de^i 
>sf>ot proprio quando la crisi 
.' rende più mirati e meno strate¬ 
gici gli investimenti. Quindi il 
, gioco si è fatto più complesso, 

V le campagne più «tattiche» e la 
concorrenza più spinta, come 
dice Paolini, anche per prodot¬ 
ti come i detersivi, che potrem-. 
mo chiamare in gergo televisi¬ 
vo più «generalistl». . . . " V- ‘ 
Nelle pnmc due settimane 
di marzo la Fininvest ha ripie- 


Tutti 1 «fiaschi», rete per rete 


■■ Ecco li meglio del peggio, cioè i Ilop 
di stagione. E ogni rete ha i suoi. Sia chia¬ 
ro che non si tratta dei programmi «p^- 
gion», ma solo di quelli che sono stati visti 
da pochi. E poiché la quantità e la qualità 
sono diverse, ma non inversamente pro- 
poizionali, ognuno tragga le sue conse¬ 
guenze. . .• . — 

Lasciamo perdere anzitutto i film c tele- * 
film schiacciati da Sanremo, perchè è un 
discorso a parte. E passiamo a quelli che . 
hanno floppato in proprio c in prima sera-, | 
ta. Alcuni sono già stati carKellall, come la 
terribile Camilla di Rete 4, uccisa da quel¬ 
l’uomo morto che è il direttore di rete ' 
Franceschelli. Mentre nessuno ha potuto 
far niente contro il film Fatima, program- ' 
maio con il 6,9% di share il 6 gennaio sulla 
stessa frequenza delle telenovelas. 

Lo citiamo anche per dire che questo 
flop cattolicissimo si accompagna a quelli ; 
delle convertita Raidue. La quale ha toc- ' 
calo il suo punto più basso con le Rifles¬ 
sioni del cardinale Martini del 13 gennaio 


(6,6%), seguile a ruota da Garrani c Mira¬ 
tila del 3 febbraio e da Acqua coidadel 3 
marzo.Ecoslsia. : - . .. . ' 

' . Si può provare, coi nostri poveri mezzi, 
a fare una nllcssione; la opportunistica vo¬ 
lata mistica di Raidue non esiste. Più che 
una riiKOisa all'Auditel «cattolico» risulta 
un disperato appello, nel dopo-Craxi c 
dopo tutto, a qualche residuo punto di ri¬ 
ferimento. Nonché un prurito di concor¬ 
renza interna nei confronti di Raiuno. . 

. Intanto Raitre ha toccato anche lei il mi- 
. nimo con la puntala del 18 gennaio della 
Cartolina di Andrea Barbato (6%). Peggio 
ancora è andata alla rubrica Lo dico al Tg3 
del 13 marzo (4%), mentre in terza posi¬ 
zione dal basso si trova il nuovo program¬ 
ma di pronto soccorso L'ultimo minuto 
nella sua puntala del 6 marzo. A Italia I è 
andata malissimo con il teinim Star Trek 
(che pure ha i suoi fantascientìfici fans) 
del 13 marzo (con un quasi 6%). mcnttcè 
andata abbastanza male tutta la naviga- 


.. zionc perigliosa del varietà Dido Menico, 
I che ha toccato il minimo nella puntata del 

. 3 gennaio (quasi 7%). , 

E, dulcis in lundo. i peggiori risultali del- 
le reti maggiori. Canale 5, oltre alla punta- 
ta di Talli per uno programmata contro 
Sanremo, ha dato forfait (10%) anche 
.' I con la performance di Enrica Bonaccorti 
. dal Carnevale di Venezia (quella dello 
scandalo di Marina Ripa di Meana scurri- 
rlc). E anche con Marisa Lauritoe le sue 
Donne dell'altro mondo, del 28 febbraio 
(12%). Ultima ma non ultima Raiuno, alla 
.. quale non ha fatto danno la religione, ma 
il regista Ettore Scola in ottima compagnia 
' di Louis Malie c del suo bellissimo Arride- 
r; derd ragazzi. Scola si è guadagnato il mi- 
i-'.' nimo (6%) con il suo Viaggio di capitan 
■■ Fracassa e, ancora, il terzo peggior posto 
.' con Che ora è, a\ 10% (2.800.000 spettatori 

rS del mese di gennaio). ... 

■ Per concludete, l’Audilel è più cieco 
ideila fortuna e non aiuta neppure gli au- 
■ .dacì. -□ÀtAi.O. 


so qualche punto, passando 
dal 43,3 al 45,1 % e perfino la 
ruota di scorta Retequattro ha 
ripreso qualcosa, passando 
dal 10, 1 % di gennaio, all'l 1,5 
di questi giorni. Merito di una 
iniezione di tìtoli cinematogra¬ 
fici venuta a rimpolpare in se¬ 
conda serata il declino delle 
telenovelas. Mentre Italia I si 
salva col suo Karaoke (4 milio¬ 
ni di spettatori) che non dan¬ 
neggia il contemporaneo an¬ 
damento del TgS (intorno ai 6 
milioni). - 

Tutto merito di Mentana? 
Bèh, un po' si. Traianalo po¬ 
tentemente agli inizi dalia Ruo¬ 
to di Mike, oggi il TgS ha co¬ 
minciato a superare gli ascolti 
prodotti dal benefico Bongior- 
no e dal suo giochino. Mentre 
Canale S continua a detenere 
il primato del cosiddetto day li¬ 
me, lasciando a Raiuno solo la 
palma delle prime serate. Tan¬ 
to che il direttole'di Canale 5 
Giorgio Cori dichiara: «Per noi 
l'avversario ormrù è Raidue». E 
infatti la rete di Sodano stravin¬ 
ce anch'essa nelle ore diurne 
soprattutto per merito del de¬ 
plorevole//aflfuosrri. . ■ VI , 

Mentre Raitre, da patte sua, 
ha sfornato l’unico vero e im¬ 
previsto successo della stolo¬ 
ne rappresentato dal quotidia¬ 
no Cad Lemer, poco scalfito 
anche dalle più acute situazio¬ 
ni concorienuali. Cosi - per 
esempio si può notare che, 
mentre le altre reti pubbliche e 
private sono stale pralicamen- 
le oscurate da Saivemo, la so¬ 
la rete di Guglielmi ha subito 
l’urto senza grandi patemi, 
conservandosi pressappoco i 
suoi numeri. Come dice Silia¬ 
to, quando c’è un evento-mo¬ 
stro nel campo delia program- 
mazionane nazional-popola¬ 
re, Raitre rimane quasi indiHe- 
rente.' Certo contro la canzo¬ 
netta ha sofferto di piùil giove¬ 
dì sera di Mike,. sceso al 
minimo storico di un triste 13 % 
e poi risalito e assestato intor¬ 
no ar suoi onorevoli e bastevoli 
4 milionL Ma il docorso-Mike è 
un discorso a parte e già lo ab¬ 
biamo tentato. Pur senza spe¬ 
rare di spiegare uno dei grandi 
misten stond della tv. La cro¬ 
naca SI arrende alla metafisica. 


|fp II Milan nega San Siro, ma Springsteen suonerà a Verona (11 aprile) e Roma (25 maggio) ' 

D Boss più forte di Berlusconi 


Bruce Springsteen suonerà al Bentegodi di Verona 
ri 1 aprile, e il 25 maggio al Flaminio di Roma. Que¬ 
sto l’annuncio dato dal promoter Franco Mamone 
che lamenta una serie di boicottaggi ai danni dello 
' spettacolo che in origine doveva svolgersi allo stadio 
' ^n Siro di Milano con la partecipazione di Sting. 

; Nel mirino il presidente del Milan Silvio Berlusconi 
che sì è opposto al progetto del megaconcerto. -. . -v 


omOOPIRUQINI 


' ■■ MILANO. La ' telenovela 
' Springsteen è finita c i fans po- 
; Iranno finalmente dedicarsi al¬ 
la caccia al biglietto; il «Boss» 
suonerà a Verona l’11 aprile, 
per una domenica dì Pasqua a 
lutto rock, e quindi ritornerà il 
' 25 maggio allo stadio Flaminio 
di Roma. A meno di un mese 
. dal concerto veronese il nodo 
. si è finalmente sciolto, dopo 
una serie interminabile di prò- 
' getti, rinvìi, spostamenti, ^ui- 
voci, inconvenienti o via d'icen- 
do; contento ma non troppo il 
promoter Franco Mamone, 
che racconta, con impeto e 
rabbia la tribolata vicenda. . 

«La prima idea era quella di 
un mcgaconccrto a ^n Siro 


nel mese di giugno, a cui 
avrebbe partecipalo anche 
' Sting: c’era in ballo un proget¬ 
to a sfondo sociale, la creazio¬ 
ne di una banca dati sui servìzi 
e le possibilità nel campo dello 
spettacolo in favore dei giova¬ 
ni d'isoccupatì. Sarebbe stala 
una buona occasione per se¬ 
gnalare la disponibilità di posti 
:, di lavoro nel mondo dello 
“show-business”, un settore 
che potrebbe impiegare dai 
. 30.000 ai 60.000 ragazzi. Il 5% 
v dell’incasso avrebbe reso pos- 
; sibllc tutto ciò. Comune c Sin- 
. dacati erano d’accordo; altri ci 
' hanno subito messo i bastoni 
fra le ruote c. soprattutto, il 
presidente del Milan Silvio Ber¬ 


lusconi, anche se il campiona- 
. lo sarebbe finito prima del 
concerto. Ma San Siro non è 
proprietà del Milan: c se Berlu- 
.'y sconi vuole uno stadio a sua 
completa disposizione perchè 
non se lo costruisce come ha 
, ; fatto il Reai Madrid? Non è giu- ■ 
'' sto utilizzare lo stadio solo per 
: Il calcio, le città devono avere j 
■ : un luogo dove poter radunare 
: la gente che ha voglia di senti- 
re musica». ' ■ ■ ■■ ■v;-- ■ 

' ' Sfumata l’ipotesi di San Siro, , 
Mamone ha pensato all’auto- ; 
; dromo di Monza; e anche qui ' 
. y niente da fare. «Hanno addotto 
V delle scuse un po’ strane, tipo . 
■; '’difficollà di gestire una simile. 

situazione'; eppure ogni anno ; 
■!'. ospitano senza problemi un i 
•y avvenimento gigantesco come - 
il Gran Premio di Formula 1. Mi ' 
. hanno detto di mandare fax . 

con richieste di autorizzazione ; 
“ • e cose sìmili; io l’ho latto e sto ) 
; ancora aspettando la risposta., 
Certo è un problema lavorare 
in Italia, dove fai domanda in ' 
: settembre c ti arriva la esposta . 
fra marzo caprile». . 

A quel punto, altro colpo di 
/ scena: per motivi personali c 
. insondabili, Bruce Springsteen ; 


anticipa di un paio di mesi il 
suo tour europeo che parte da 
Glasgow il 31 marzo. Resta di¬ 
sponibile una data in Italia, 
rii aprile: si pensa allora al- 
' l’Arena di Verona, dove il gior- 
. no seguente avrebbe suonato 
anche Sting. Mamone riceve 
' una . conferma ' di massima, 

; smentita poi dal veto imposto 
dal ministro dei beni culturali' 

; Ronchey airulìlizzo dell’Arena 
' per manifestazioni ■ rock. ' In 
mezzo al marasma di proibi¬ 
zioni e malintesi, il promoter 
trova conforto nelfassessore 
allo Sport di Verona (nonché 
, maratoneta olimpico) Gclindo 
Bordin che gli garantisce lo 
stadio Bentegodi: riprende cor¬ 
po, quindi, l’idea del concerto- 
. ne con le due rockstar sullo 
stesso palco. Ma stavolta è 
Sting a dare forfait per motivi di 
salute (sarà in Italia per 10 
concerti dal ^ 13 luglio), la¬ 
sciando il «Boss» da solo nella ' 
domenica di Pasqua: ‘i per ■ 
Spnngsieen sarà comunque il 
pomo concerto aH'apcrto del 
nuovo tour. • ' ■■ ■ ■ ‘ 

La band, dicci musicisti, sa¬ 
rà la stessa dei concerti al chiu- 


Una scena del film «Diceria dell’untore» 


Bufalino parla del film di Cino 

Er«untore» 
iva a Hollywood 


CRISTUNA PATERMÒ" 


■ ROMA Si chiamerà A bn- 
ght ot Me e sarà al Laemmic ' 
'Theater di Los Angeles da do¬ 
mani, Diceria delTuntore, il . 
film che Beppe Cino ha tratto . 
tre anni fa dal romanzo di Ge¬ 
sualdo Bufalino. Una stona si¬ 
ciliana, scntta da un autore ap- , 
partalo e schivo, che ha scelto 
di non abbandonare la sua Co- : 
misom cerca di mondanità lei-. 
terarie, e trasferita sullo scher- “ 
mo da un cineasta anche, a ! 
suo modo, appartalo nell.par, 
noiama italiano: siciliano an-. ; 
che lui (è nato a Racalmuto..il 
paese di Leonardo Sciascia), ' 
ma da anni •emigrato» a Ro¬ 
ma. 

Una bella sorpresa? Il regista ' 
non si stupisce, perchè il suo - 
film - forse grazie al cast di ri- ; 
chiamo intemazionale (Va- 
ncssa Redgrave, Franco Nero, - ; 
Fernando Rey, il piccolo Totò 
Coscio dì Nuovo Cinema Para- . 
diso') - ha giocalo meglio al- 
l’estero che in casa. «Anzi, in 
Giappone è piaciuto tanto da V: 
fruttarmi un’offerta importan- ; 
te, arrivata dalla Nhk». E cosi, 
in attesa di iniziare le riprese dì ' 
Un bel di vedremo, su un sog- - 
. ^tto di Ichikawa. ^ppc Cino,, • 

; inrieme al produttore Massiirio' 
Vigliar, vola;i^li Stati Uniti- 
' per accompàgri'areTiiscita' del' 
film. • -, • ; 

' Gesualdo Bufalino, invece, 
dalla sua Sicilia non si muove. ; 
•È una terra ricca di sentimenti, 
perchè qui aixdK gli assassini 
si commuovono e piangono, 
ma aceiba, disperata, o per 
meglio dire moralmente anal- “ 
fabeta. Avrebbe . bisogno di:, 
una guarirne». ' Viaggiare 
non gli dispiacerebbe: «Ma sa, 
l’età, la salute, gli impegni fa- 
miliari...». E cosi resta isolato, :. 
^neticamente diverso dai tan- ' : 
ti autori-commessi viaggiatori r) 
di se stessi: lui che ha iniziato a ^ 
scrivere poesie a dieci anni, " 
ma ha sempre rinviato la pub- ' 
blicazìone, «la battaglia con il ' 
lettore», inseguendo la Iettata- 
tura <ome una forma dì per¬ 
versione privatissima». w " 

. Scrive. Bufalino, con un suo -, 
metodo laborioso, <he attinge ^ 
fantasmi alle parole ihù che al- 
le cose» e mette alla prcrva un 
nuovo testo distribuendolo pri- y 
ma tra gli amici in edizioni fuo- 
ri commercio. Legge moltissi- ; 
mo, amando tutte le letteratu- '' 
re: «mentre foise un gran^ 
scrittore dovrebbe nutrite odi c • 
amori feroci». Riceve decine di ' 
lettere, qualcuna di ammira- 


zione disinteressata, la mag¬ 
gior parte di aspiranti scntton a 
cui oppone sempre le stesse 
frasi ùntili di diniego, «perché 
sono inetto a leggere valanghe 
di manoscmti c non ho i con¬ 
tatti editonali che contano». 

Quanto al film di Beppe Ci- 
no. ci tiene subito a precisare 
che libro c film sono due og¬ 
getti autonomi; «due quantità 
non omologabili», dice. Ma co¬ 
me pensa che reagiranno gli 
americani a Diceria delTunto¬ 
re,'vnó storia cosi impastata di 
spirito siciliano? •Chè"\’Uole 
che le dica? Il gusto americano 
' è certamente molto lontano da 
quello europeo», rillette. «Ma il 
libro è stato pubblicato in 
America ed è piaciuto; eviden¬ 
temente c’è qualcosa di uni¬ 
versale. Cose che mi sembra¬ 
no intraducìbili > sollecitano 
.unarisposta». 

Bufalino è mollo tradotto e 
amalo all’estero: c'è un altro 
suo romanzo, Le matzogpe 
della notte, che sta pier diventa¬ 
re un film, diretto da Milos For- 
man. «Ho parlalo col regista 
per telefono. E come avevo già 
fatto con Beppe Cino, che pure 
è un amico, gli ho detto subito 
che mi cQsinteiessavo. al pro¬ 
getto. Gli .ho . anche spiegato 
che l’isola-loirèzzadeLromaii-. 
zo è un luogo immag'inaiio. 
.Tuttoqui». ■ ; ci 'v 

. Non che non ami il,cinema. 
«Anzi, sono un patito. Purtrop¬ 
po qui a Comiso c’è soltanto 
una sala, ma mi consolo con la 
tv e le videocassette». Vede vo- 
Icntieri i moderni, ma soprat¬ 
tutto Il cinema della giovinez¬ 
za: il muto, gli anni Trenta. «Se 
: la letteratuta è un universo fat¬ 
to di parole, lirico e musicale, 

' le immagini hanno una corpo¬ 
sità che m! affascina. Certo, 
trasferita sullo schermo, un’o- 
:'pera perde l’alone mitico, il 
. potere allusivo, ma acquista 
aiKhe qualcosa: una sua pie- 
'.nezza. ...-•.r;-'-.--»-- 

£ come se una città di carta, 

’ improvvisamente, diventasse 
viva e abitata». £ stato cosi an¬ 
che per Diceria delTuntore? 
«AU’ìnizio ero perplesso: mi 
.sembrava come ■voler fare un 
film da un preludio di Debussy. 
Eppure, ho trovato il risultato 
eccellente: personaggi minori, 
come Suor Crocifissa, che ac¬ 
quistavano un rilievo inedito, 
una ricchezza che non avevo 
immaginato». Nonostante i tra¬ 
dimenti della messa in scena. 
O forse in virtù di quei tradi¬ 
menti, i,-. • . '.1 ' 


Bruce Springsteen; l'11 aprile a Verona, il 25 maggio a Roma a sinistra, Silvio Berlusconi 


so dello scorso anno, mentre 
la produzione sarà molto più 
.. imponente; il palco avrà una 
larghezza totale di 46 metri c 
' tic Sara alto 15. Al seguito del 
.1 «Boss» ci saranno 20 Tir, 5 au- 
:: lobus. 6camperò 10 automo¬ 
bili. Lo spettacolo si preannun- 
: eia al solito ricco ed enetgico, : 
tre ore abbondanti di musica; i 


cancelli verranno aperti alle 
15, il tutto si concluderà verso 
' mezzanotte. I biglietti per Ve¬ 
rona potranno essere prenotati 
da c^i presso tutte le niiali 
della Cassa di Rispaimio di Ve¬ 
rona, Vicenza, Belluno c Anco- 
na c presso tutte le riliall delia 
.Banca Antoniana; da sabato 
: saranno disponibili presso tutti 


i punti vendita autorizzati. Il ■ 
prezzo è di 50.000 lire, più di¬ 
ritti di prenotazione e servizi di ' 
segreteria: per il concerto ro¬ 
mano verranno comunicate in : 
seguito le modalità di acquisto : 

: det biglietti (per ogni informa- ' 
zione.tel.02/58I05231). .• • 

Per uno spettacolo qutinto 
■ mai tnbolato, eccone un altro 


organizzato senza troppi pro¬ 
blemi; La Milano Concerti di ; 
Roberto De Luca annuiKia il ' 
ritorno di i^ter Gabriel in Ita- ' 
lia. Due le date, entrambe in : 
maggio: il 17 ai Forum di Assa- 
goeil 18alPaIaghiaccio di Ro¬ 
ma. Cabnel si esibirà con una 
band che comprende fra gli al¬ 
tri il tastierista Joy Askew, il 


batterista Manu Kalche, il bas- 
, sista Tony Levia, il chitarrisui 
' David Rhodes c il violinista Ra- 
vi Shankar prima della sua esi¬ 
bizione suoneranno un paio di 
gruppi deH'ctichetta discogra¬ 
fica «Reai World». • I 
l biglietti saranno disponibili 
da oggi pomerggio al prezzo 
di lire 38.000. 
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Oltre 3 milioni per il programma 

Un «Check up» 
positivo 


«Big!» (Raiuno) festeggia mille puntate. Su Tmc toma «Oscar junior» 


BUONORA MARTRLU 


■■ ROMA. Si ' usa ancora 
chiamarlo, pur di non profe¬ 
rirne il nome, «un male incu¬ 
rabile». AiKhe se «incurabile . 
no, non lo è più», hanno spie¬ 
gato i massimi esperti di on- , 
cologia >. durante l’edizione 
speciale di C/iec/t Up, Aliarne 
tumore, andata in onda mar- ' 
tedi sera. Ma certo è che la pa- 
rola «cancro» evoca.pur sem¬ 
pre sentimenti di (»ura, di pa- ! 
nico e di ineluttabile tragedia. : 
Sentimenti ben presenti, e 
ben percepibili, nel pubblico 1 
che era in studio l'altra sera, e " 
che puntualmente e con an^a 
domandava; «Quanto tempo : 
intercorre fra la prima cellula- '■ 
che si ammala ed il manife-. 

. starsi ' della malattia? Dopo - 
quanto dalla fine delle cure ci ' 
SI può considerare fuori peri- - 
cok>?,L'ammalatodi cancro si ' 
puòcurare In casa oltre che in: ; 
ospedale?». Queste-e-tante al- < 
tre .domande .sono, stati - in. 
molti a porsele, evidentemen-r - 
te. anche daicasase.comedi-1 
cono i’dati Auditel, tre milioni 
e trenhinmila - spettatori., (il ' 
. 10.75t dell totale) Jianno se- ; 
guito la trasiiUssione.;pcr, pia , 
didueoie..Unsuccesso. . 

; Ma quest'edizione speciale . 
' di Check Up, andata in onda < 
per festeggiare 1 propri sedici., 
anni ed'il record dlSOO punta¬ 
te, è stata però accompagnata 
da una polemica.-Nel mirino 
Biagio Agnes, ex direttore, ge- 
nerale della Rai, oggi presi-. 
dente dellaStét, e, «papà» del-, 
. la trasmissione da sempre. Rn 
dal lontano 1977, quando la j 
fortunata rubrica prese il via. E 
proprio a causa della, sua ' 
creatura».'Agnes in. questi ! 
' giorni è finito sulle pagine dei : 
^ornali, accusato di percepì- 
re dalla Rai 120 milioni l'anno ^ 
solo per aver idealo C/tee/t{/p i; 
tantO'lempo la. Immediata là 


risposta dell'ufficio stampa 
dell'azienda; che. riconosce 
una .retribuzione ad Agnes, 
ma per un impegno che lui 
stesso continua concretamen¬ 
te a profondere. , 

A lanciare l'accusa, - in 
un'interpellanza parlamenta- 
' re, era stato il senatore Massi¬ 
mo Scaglione della Lega 
: Nord. L'interpellanza sostene¬ 
va anche che l'idea di Check 
. Opera venuta ad Agnes «in un 
periodo nel quale era dipen¬ 
dente di mamma Rai», e che 

a uindi, «in. qualità di dipen- 
ente, non poteva essere gra¬ 
tificato di pagamenti extra». 

' Dalla Rai è arrivata, immedia¬ 
ta è.secca, una smentita: non 
: è mài stata pinata nessuna ci¬ 
fra al di fuori di corretti rap¬ 
porti di collaborazione. Una 
smentita che ha voluto essere 
. anche una chiarificazione dei 
rapporti dell'azienda con il 
suo ex direttore, articolata in 
tre punti. In'primo luogo, «per 
Check Up non è mai stato-cor¬ 
risposto alcun compenso a 
Biagio'Agnes negli anni nei 
quali è stato dirìgente della 
Rai. Successivamente-si leg- 
ge-neHa- nota - la Rai gli ha 
proposto di continuare ad oc¬ 
cuparsi - della -trasmissione, 
corrispondendogli per questo 
un compenso nettamente in¬ 
feriore a quanto indicato'nel¬ 
l'interrogazione». Infine, pre¬ 
cisa il comunicato della Rai 
«Biagio Agnes segue costante- 
mente l'ideazione, l'imposta¬ 
zione e la realizzazione del 
programma dedicando a que¬ 
sto impegno la sua esperienza 
giornalistica. Cosa-che peral¬ 
tro può essere testimoniata da 
chiunque abbia lavorato o 
preso parte • alla trasmlssio- 
ne>E il compenso?. Si aggira 
intorno agli ottanta milioni 
lordi per un totale di trentatré 
puntate l'antro. ;. c ,. 


La grande 


La tv dei ragazzi è in festa, in una «tv dei grandi» tra¬ 
volta dalla crisi. Su Raiuno Big! tasteggia oggi le mille 
puntate, tra cartoni animati firmati da Disney e news ’ 
che, con linguaggio semplice; padano dei problemi à':. 
d'attualità. Su Tmc, dì cui in queste ore si discute il ; 
futuro, toma da domani Oscar junior-Abdnema, ov- ;. 
vero i r^azzi protagonisti dietro la telecamera. ; 
Un’esperienza che ha «contagiato» mezza Europa. .. 
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H ROMA. L'altra tv, quella ' 
dei bambini. Dimenticata dai ' : 
«grandi», travolti dalle polemi- ^ 
che, la televisione under 14 è 
in festa. Oggi Bigi (40, hi e la 
tv», come recita il sottotitolo) , 
appuntaménto ormai <iassi- 
co» di Raiuno, che ha scoperto ;. 
l'informazione per ragazzi, fe- ;■ 
staggia li millesimo numero: v 
cinque anni In cui, giorno do¬ 
po giorno, tra cartoons finnati - 
da Walt Disney e news sugli an ; 
gomenti d'attualità (i grandi 2 
conflitti mondiali ma anche la 1 
vita degli animali), giochi e fil- 
mati, si è imposto nell'universo y, 
dei ragazzi. ■ v •.. ' 

' E mentre la trasmissione di 
Raiuno di CianfraiKO Scarica- , 
rello e Mussi Bollini accende le - 
mille candeline (come sem- 
pre, in onda dalle 16 alle 18), 
si prepara al varo su Telemon- .' 
tecarlo un altro appuntamento . 
fortunato: Oscar Junior, ovvero -- 
il programma di cinema fatto - 
dal ragazzi, toma da venerdt, ! 
alle 16. Nella tv del gruppo Per-, 
ruzzi in grave crisi, il cui futuro 
si discute in queste ore ai tavoli .-J 
ministeriali e dove si teme un 
pesantissimo taglio all'infor-! ' 
mazione, lo spazio dei bambi- 1 
ni non solo riesce a mantene^ 
si ma (sia pure con lo stesso 
budget delle precedenti edi¬ 
zioni) ottiene un «raddoppio» > 


della programmazione: un'ora 
ogni trasmissione, senza au¬ 
menti di costi grazie allo 
•scambio» di film dei ragazzi 
tra diversi Paesi europei. Que- - 
sfanno, infatti, partecipano al¬ 
l'Iniziativa (oltre airitalia), Ce¬ 
coslovacchia, Ungheria, Slove¬ 
nia, Austria, Germania c Sviz¬ 
zera. '■ ^v. - 

! • Oscar iunior-Atxinema, arri¬ 
valo alla quarta edizione, é de¬ 
dicalo ai ragazzi dagli 8 ai 15 ' 
anni che. óltre che come tele¬ 
spettatori, sono chiamati a «fa¬ 
re cinema». Guidaticome sem¬ 
pre da : Francesco e Sergio 
Manlio, del gruppo degli «M- 
cuni» di Treviso, che in tv sono - 
l'Assistente e il Professore (e 
puntata dopo puntata insegna¬ 
no i segreti della settima arte), ' 
i bambini devono mandare al¬ 
la tv le loro idee di sceneggia¬ 
tura, soggetti o story-board: le 
scuole e i gruppi prescelti ven¬ 
gono poi seguiti nella realizza¬ 
zione di un vero, breve film. ' 
Una troupe televisiva garanti- - 
sce infatti il supporto tecnico ' 
necessario, ma viene rispettata . 
al massimo l'impostazione da- ■ 
ta dai ragazzi; esperienza che 
nelle passate edizioni ha dato 
frutti insperati,’ e che ha trovato i 
rispondenza anche nelle tv di ’ 
altri Paesi: Cosi, quest'anno - 
dopo un meeting che si è svoi- ■ 
to a Treviso tra i rappresentanti 



Uno del programmi per i più piccoli di Junior Tv 


delle tv interessate al progetto 
-è stato sottoscrìtto uno Statu¬ 
to intemazionale di produzio¬ 
ne e scambio di esperienze di 
questo tipo, fi risultato sono 
, più di venti film, che andranno 
'in onda nelle trasmissioni per 
; ragazzi di tutti i Paesi parteci¬ 
panti. ••» ' ■ -- V .. 

Se continuerà il filo diretto 
con i piccoli telespettatori, in¬ 
vitati - oltre che a partecipare 
' ai giochi della trasmissione - a 
scrivere le «recensioni» dei film 
. dei coctaneL la mwiorc nowi- 
tà di quest’anno a ^car Junior 
è invece rappresentata da una 
I nuova sezione dedicata ai film 
d'animazione; i fratelli Manlio 
palperanno Infatti in tv anche 


di cartoni animati, svelando i 
.' segreti del magico mondo dcl- 
' l'animazione. Dalla teoria alla 
■ pratica: i disegni dei .ragazzi 
verranno fotografali a passo 
uno, per far nascere brevi spot 
' d’animazione firmati dai ^o- 
' vanissimi,.un'esperienza che il 
gruppo degli «Alcuni» ha tenta- 
.' lo positivamente, nei - mesi 
< scorsi, in una manifestazione 
,'sui temi della «Convenzione 
.; Gnu per l'infanzia». .. •.« 

, ; ■ li progetto «Oscar iunior», 
' che ha vinto il premio speciale 
della giuria, di Umbriafiction 
'92 (due del film prodotti dai 
ragazzi sono stati anche pro¬ 
posti al Giffoni Film Festival), 

: era terminato l'anno scoiso 


con una grande festa per i vin- 
' cilori; i due Hlm (uno italiano e 
. l’altro cecoslovacco) premiati 
: . nella scorsa edizione verranno 
riproposti domani nella prima 
' puntata della sene. Il 26 mar- 
I--. zo, invece, sarà proposta la ' 
.. prima «novità» italiana, / mtsfe- 
ri della vita, un film giralo dai 
'. ragazzi di terza media della 
- scuola di Tievignano (TV), 
i-fche racconta la giornata tipo 
,‘i ' di uno studente sloitunato, dal 
risveglio, all'airivo in classe (in 
';S ritardo), agli schemi dei com- 
pagnL È sottinteso, owiamen- 
. ' te. che alla categorìa degli : 
;; «sfortunati» appartiene la mag- 
>;; gior parte degli studenti... 

■ ‘,>y..f^^OS.Gar. , 


TG2 NONSOLONERO (Raidue, 13.30). Un reportage dal 
Sudafrica per raccontare quanto sia ancora presente il 
regime di apartheid e come il razzismo sia praticamente . 
legge di Stato. Segue un'intervista ad Altierto Benzoni, 
dell'Associazione per un Sudafrica democratico. ■ - ! 

NEONEWS (f?o<tre. fr.SO).Iltgdeibambinidcdicalapun- 
tata di c^gi al tema delle bugie. Si partirà da Collodi, pa¬ 
tria di Pinocchio, per poi discutere della menzogna con ■ 
alcuni ragazzi di una scuola di Lucca c poi a Firenze, per : 
un'escursione nella casa editrice Giunti, leader dell'edi¬ 
torìa per l'infanzia. 

IL ROSSO E IL NERO (Raitre, 20.30). Michele Santoro 
, • inaugura un ciclo di trasmissioni dedicato ai referendum. ' 
' Si parte dai comuni che sono stati sciolti pierché i loro . 
membri facevano parte della mafia; a Misteibianco. co- ", 
mune-periferia di Catania, da 16 mesi i commissari di go- : 
, verno hanno sostituito l'assemblea elettiva. A co.nfronto 
in studio ci saranno Luciano Violante, presidente della ' 
commissione antimafia, Enzo Bianco di .Alleanza demo¬ 
cratica, Carmine Mancuso della Rete e Niki Vendola di ì 
Rifondazione comunista. • •. ; ' 

LA STORIA DEL ROCK (Tmc 21). Prende il via un prò- . 
gramma musicale condotto da Dario Salvatori che in die-. 
ci puntate rìperconrerà la storia di venti anni di rock, dal ; 
ISSO al 1970. Venanno presentati filmati inèditi e «chic- ’ 
che» musicali, comef/oigfi//A?/ouieseguitodal grippo ' 
BobbyFullerfour. ... .... .. j.-v,, . > 

SPAZIO 5 (Canale 5 , 22.20). Il settimanale del TgS apio ; 
con un’intervista escluàva a Ben Johnson, il campione di. 
atletica leggera che ha ricevuto una squalifica a vita. In • 
: scaletta anche un reportage da Napoli sulle donne delia • 
• camorra.'*» ....■■■'.v », 

NOTTE ROCK (Raidue, 22.20). Ospite di don Gelmini è 
Edoardo Bennato, che parlerà del suo amore pier il rock,. 
del rapporto che ha con Napoli e del tema della libertà, 

■ . frequente nelle sue canzoni.. , , , ' 

MOKA CHOC STRONG (Videomusic, 22.30). Tradizionale 
programma dedicato a Lucio Battisti, ma senza di lui. In ' 
occasione del suo recente compleanno la storia di un ar¬ 
tista entrato nei mito: brani vecchi e nuovi e spezzoni tv ’ 
che sono ormai divenuti preziosi reperti. 

CERA UN RAGAZZO COME NOI (Canale 5,22.45). Spc- 
. ciale dedicato a Gianni Morandi che domenica va in on- ' 
da sulla stessa rete con lo sceneggiato In fugo per la vita. 
In programma vecchie canzoni, immagini d i repertorio e ‘ 
una lunga intervista.- r ■ 

: UNA CONTRO TUTTI (Canale 5. ZI). Serata del Maurizio j 
Costanzo show dedicata ad Alba Parietti che, sola sul ' 
palco, affronterà domande e polemiclic di un pubblico ì 

' famoso e solitamente inferocito. .. 

V .' ;Sr:, ' ’ \ ' (ToniDePascale) * 




n»'.tB’RADUE 



OJM UNItnOMITA 




e-so oaaiiNBMCOuk-imiNTV 


' eoo PRIMAPAOIMA. Ne«n ' 



0.20 RUaiaNA STAMPA. Attualità 


0.20 CIAO CIAO MATTIMA ■ CAR- 
"'TOMI. 


0.10 PISCI tono POCHI. Telafllm 


iT-iMi'ij^n'ii-i.vrMfiniina 


LA PICCOLA ORANDC NILI. 

Telefilm • * 


PtlOFlSilOWl PlWCOta Te¬ 
lefilm 


i MAONUMPX Telefilm 


i 8TUDIOAPIIITO 


) CIAO CIAO I CARTONI 


AOU ORDINI papa. Telefilm 


MONttAIUU. Show _ 

I MNOMAMIA. Varietà _ 

■AVWATCH. Telefilm 

TWIN CUPO ■ _ 

> MITICO. Rubrica _ 

TABZAM. Telefilm 
i HA MI FACCIA IL PUCBUL 

Show _;_ 

I STUPWSPOHT _ 

ROCK A non. Gioco ' ■ ' 
KARAOKH. Show con Fiorello 
BBVnLY HILLS, SOSIO. Tele- 
tllm .- 

spicmi COPPI piroph 

OUMPtWI HARSMLIA eSKA 
MOSCA. Coppa Campioni 

STUDIOAPSHTO _ 

HASSSOHA STAMPA _ 

8TUPIOSPORT 
PHlVISIOMIPStTBMPO 
LA PICCOLA ORANDB NSLL. 
Telefilm 

MAOMUM P.L Telelllm (replica) 
SAYWATCH. Telefilm 
PROFSSSKMBPEIIICOLa Te- 

lefllm ■ " 

AOU ORDINI papa. Telefilm 
PISCI SONPOCHL Telelllm 
Mirica Rubrica , 


*[]' 


I I WUI SCAm FIMATIP-Teleno- 


l,:TAPPnO VOLANTI. Rribrlca 


I LASPOAM WILMA. Rubrica 


I UN'ALTRA PARTS DSLLA FO- 

' RISTA Film ■ ■ 


MOONWALKIR. Film 


USTORU DSL ROCK. 


Sa-SO ILDORMHHJONS. Film 


aSS LB'CITTA DSL MOROa San 

. Pietroburgo 


S-SO CRN. Collegamento In dirotta 


TELE, 


Programmi codificati 

18.40 SCAPPATELLA CON IL MOH- 

Ta Film con KlraMoAllev 

2030 STOmSDIAMORIEINFlDn^ 

_ TA Film con Woodv Alien _ 

22.30 RSBSL: MATT, SOLDATO RP 

BlIIX Film _ ■ 

OIS TRI tCAPOU E UNA BIMBA 

■ ■ 'Film., '... : - 


TEiE. 


1A00 HSTROPOLIA Fleetwood Mac 


18.S0 VHOIORNALSPLASH 


80.30 MOKACHOCUOHT 


834)0 OIPBCHSHODBSPBCIAL 


2SJ0 HOKACHOeSTRONa 


BASO VMOIORNALS 


10.30 OU ANTENATI VENUTI DAL 


20.30 INFORMAZKINB DEL MONDO 


1A00 DISPERATAMSNTSTUA 


14.30 POMERIOOIOIIISIBME 




19.90 SKVWAYS. Telefilm 


20.00 LUCY SHOW. Telefilm 






22.00 HODSQUAO. Telefilm 


24.00 LUCY SHOW. Telefilm 


18.00 CAUFONNUL Telefilm 


18.20 MSTINI. Serie tv 




20.20 L'UOMO CHI MORI DUI VOLp 

TI. Film 


22.20 INFORMAZIONI R8QI0NAU 


A' 


20.20 PASSIONI I pomi. Teteno- 
veta 

21.18 LADUUTTANTE. Telenovela 
22410 DITASCAVOSTRA . . . 


0.25 LA FAMIGLIA ADOAMS. Telo- 
film _ 

OJtO IJEFFimOH. Telefltm ■ 

7.18 LA FAMIQLU BRADFORD. Te- 

• lefilm 

aio OmiRAL MOSPtTAI- Teleno- 
vela 

8.40 MARIUPiA. Telenovela _ 

aso TO 4 MATTINA _ 

a85 INISv UNA SmiTARU D'A- 
MARE. Telenovela 

10.80 LA STORU DI AMANDA. Tele¬ 
novela 


11.80 CILISTa Telenovela 
1A45 IL PRANZO t SERVnO. Talk. 
show 

12J0 T04 _ 

144)0 BUONPOMPtJOOH), VarietA 
144)8 8INTIIRL Teleromanzo 

184)8 Omcta Telenovela _ 

15.48 ANCHI I RICCHI PIANQONa 
Telenovela 

174)0 UllgLILL^ALTIK). Show 
17.20 TQ4 _ 

17.20 NATURALMDrri MOLA. Ru- 

brica 

17.45 COUVAMO TANTO AMATL 

Show 

iai8 LA SIGNORA IN Rosa Teleno- 
vela 

104)0 T04 _ 

taso IL NUOVO GIOCO DCLUCOP- 

Pia Gioco a quiz 

20.20 LE RELAZIONI PBUCOLO- 

... sa Film con Glenn Glose, Mi- 
chelle Pfelfter 

22.40 LOVI DRIAMa Film con Chrl- 
alopher Lambert 

saio T04 _ 

0.28 TOPSICRgT _ 

1.30 CONFESSIONE DI UN COM- 
, MISSARK) DI POLIZIA AL PNO- 
; CURATORE DELLA REPUBBU- 
Ca Film con Franco Nero 


8410 STREGA PER AMORa Telefilm 

, (replica) ..v... ..-.-.t..:'-,, 


RADIO ■■■IH 


RADIOOIORNALI. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 1S; 17; 19.45; 21; 23. GR2; 630; 
730; 830; 030; 1130; 1230; 1330; 
1530; 16.30; 1730; 1830; 1930; 
22.45. GR3; 635; 8.45; 11.45; 13.45; 
1 15.45; 1835; 20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.08, 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57. 16,57, 
19.41,20,57,22.57,9.00 Radiouno per 
lutti: tutti a Radiouno; 11.15 Tu lui i fi¬ 
gli gli altri; 12.06 Ora sesta; 1430 
Stasera dove: 16.00 II Paginone; 
1737 Viaggio nella fantasia; 2030 
Parole e poesia; 2339 Notturno Ita¬ 
liano. >•' •’ - 

RADIODUE. Onda verde; 6.27, 7.26. 
8.26, 9.26, 10.12, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27, 17.27. 18.27, 19.26. 21.12. 836 
Memorie; 9.49 Taglio di Terza: 1031 
Radiodue 3131:12.50 II signor Bona- 
lettura; 15.00 II nocciolo della que¬ 
stione; 15,40 Pomeriggio Insieme; 
20.15 Calcio; Borussia-Roma; 2338 
Notturno Italiano. - 
RADIOTRE. Onda verde; 6.42. 8.42. 
11.42, 12.24. 14.24, 14.54, 18.42. 730 
Prima pagina: 14.05 Novità In com¬ 
pact; 16.00 Alfabeti sonore 17.15 La 
bottega della musica: 21.00 Radiotre 
suite; 23.58 Notturno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Informazioni sul 
traffico 12.50-24..., . . , 


SCEGLI IL TUO FILM 


103)0 MOO>4WALKER 

Racla di Jany Kramer a Colin Chilvara, con Michael ' 
' ' JacAaon,^Joa PaacL SaanXannon. Uaa (1W8). 92 mi- 
nuli. 

, Uscito senza grandi esiti nei cinema, è uno dei film in- 
, ' . terpretati dal celeberrimo cantante Michael Jackson. . 
•Moonwalker» significa «colui che cammina sulla lu- 
. na», ma 0 II nome di un passo di danza che Jackson - 
'. . ha Inventato. Nel film Michael Interpreta se stesso, ' 

. Impegnato (assieme a tre ragazzini) nella lotta contro: 
un perfido mercante di droga. Là'prosenza di Joe Pe-< ' 
sci, un grande attore, assicura la «professionalità» 

deltutto. -. 'V’' 

■ TELEMONTECARLO 'r- 


80.30 LE RELAZIONI PERICOLOSE ' : - ; , : 

Regia di Stephen Frears, con Glenn Close, John Mal- ' 
kovlch. MIchelle PfeMer. Gran Bretagna (1980). 121 
mlnoU.— V.'. - . 

Fllmone In costume ispirato allo stupendo romanzo 
epistolare di Laclos, e confezionato in fretta e furia 
; ; ' per uscire prima del film di Milos Forman tratto dallo 

stesso libro. Commercialmente l'operazione riuscì i 
(«Valmont» di Forman usci dopo, con incassi mlserrk. 
mi, «Le relazioni pericolose» ebbe successo e tu can-' 
didato a vari Oscar), artisticamente non tanto. Il film di ' 
Frears 0 elegante ma senz'anima, e gli attori sono '. 
tragicamente fuori ruolo (con la parziale eccezione di ■: 
MIchelle Pfelfter). La trama è nota: la marchesa di ■ 

. Merteull, torbida mestatrice del bel mondo parigino'! 
(siamo nel '700, alla vigilia della Rivoluzione), sfida il, 
suo ex amante Valmont a una «gara- di seduzione., 

. Per vendicare un torto subito dalla marchesa.-Val- '■ 
. mont seduce una nobile quindicenne destinata a un ! 
-matrimonio d'interesse; nel frattempo fa di tutto per 
conquistare anche la bella Madame de TourveI, don- 

-naplaovirtuosa.Flnlramalepertuttl. 

. ' RETEQUAITRO » ..-'V 

20JIO HO SPOSATO ON FANTASMA i '’ ' ' ; 

. < Regia di Cari Retner, con Stava Martin, Uly Tornilo, 

1 Victoria TannanL Uaa (1984). 93 minuti. 

. . In prima visione tv. Una vecchia riccona, grazie a una . 

,. , magia tibetana, pensa di far «trasmigrare» la propria 
anima nel corpo di una bella ragazza. Ma succede un : 
equivoco e la vecchiarda si ritrova nel corpo di un av¬ 
vocato... Commedia ad equivoci tutta basata sul ta- ; 
lento buffonesco di Steve Martin: un attore che in Ita¬ 
lia non «tira» molto ma in America ò un numero uno. 1 


22.30 ILDORMIGUONE 'i.'V-.."-'-.-’,-'- vi- 

Regia di Woody Alien, con Woody Alien, Diane Kea- 
ton. Usa (1973). 88 minuti. 

. . Uno dei film minori del grande Woody. Entrato In ' 
ospedale nel 1973, Miles Monroe viene ibernato e si 
ì i ' V risveglia due secoli dopo. Nel XXII secolo il mondo 1 
' non è un posto particolarmente divertente; domina un ; 
; ; . dittatore definito il-Grande Leader», Il sessoéflnaliz- 
zato alla procreazione, ma l'amore può ancora sboc- 
' ' dare dall'oblio e le Volkswagen (vedere per credere) ' 

V partonosempre. Non eccezionale, ma divertente. 

- TELEMONTECARLO 

IMO HEIMAT.GU ANNI RUGGENTI "'1 r'--’ ì'' 

Regia di Edgar Ratta» con Mattiiai KnlaaboclCe Palar 
( ; : : Hartliig.Garfnanla(1884).105mlnutJ. 

, . Continua la saga del primo «Keimat'», il bellissimo 

V 'film televisivo di Reitz giunto at decimo episodio. Sia-. 

. mo negli anni *60: la fabbrica di Anton fa gold ad un 
consorzio belga, ma Anton, dopo essersi consultato 
con il padre, decide di non vendere. Intanto Hermann 
; .è divenuto musicista d'avanguardia, e la radio tra- ' 
smette ber la prima volta un suo concerto: al suo pae- 
‘ : sel'^ ascoltandolo, tutti restano sconcertati, meno il 

f mi V del villaggio... .. 

‘ '.RAITRE ?: . 


'MATAHARr.*.:'V ' 

. Regia di Gaorga Fltzmaurlca, con Grata GarDo, Ra- . 
mon Novarro. Uonal Barrymora. Usa (ISSI). 90 mlnu- 

■^ti. • 

La più famosa spia della prima guerra mondiale inter¬ 
pretata dalia più famosa diva: uno scontro fra titano, ‘ 
dal quale la Garbo esce vincitrice. E uno dei suoi film ' 
più famosi, forse non il migliore. 

RAIDUE 
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iPavarotti non canterà alla Scala: che c’è dietro l’improvviso forfait? A. J » 

' ' ' ' ‘ ' ■ . - ' 

1 fantasma del palcoscenico 


: Si conoscerà oggi il nome del tenore che sostituirà 
! Luciano Pavarotti nei Pagliacci di Ruggero Leonca- 
vallo alla Scala. Ma che cosa c’è dietro il forfait del 
. cantante modenese? un menisco infiammato o l’an- 
sia di affrontare lo stesso pubblico che l'ha fischiato '{ 
^al /)oi7 Cor/o. Pavarotti. tramite un [>ortavoce, fa sa- i : 
\ i^re che sarà operato d'urgenza a Roma e avrà bi- ; 
: sogno di quindici, venti giorni di riposo assoluto. ' .v 


"A'TTWICCI 

■■MILANO. Sul menisco discaligero. Per la seconda volta, ’ 
Pawuolti non si sbilancia nes- rinuncia alia parte di Canio nei - 
7 > sun'o. Non Carlo Fontana, so- Pagliacci di Leoncavallò, e per 
, vrintendenle della Scala, che la seconda volta si allontana' 
; alle telefonate dei giornalisti ri- dalla regia di Franco ZefUrelU; 
v: batte con un laconico «no ' ’ era gii accaduto nelI’Sl.quan- 


commenti. Non Renato Gara- 
.j.' vaglia, ufficio stampa del Tea- 
ho, che non si capacita dell'at- 
- teiizione suscitata daila noti- 
r zìa: Luciano Pavarotti non de¬ 


do si ammalo suo padre. Riac- : 
‘ cade adesso, e il malato è pro- 
' prio lui: che annuncia, tramite 
' certificato medico, di dover es- : 
sere operato d'urgenza per ; 


, 1 '. butterà il 1° aprile sul palco ' : un'infiammazione ai menisco. 


A Roma, molto probabilmente 
domenica prossima. E che ' 
manda a dire di non avere al¬ 
tro da aggiungere. ■ 

O'altra parte, cos'alno po- ; 
trebbe esserci? In fondo, aveva ; 
cantato senza accusare alcun - 
problema sabato scorso, alla 
Fenice dì Venezia. In fondo, la f 
sua ultima volta alla Scala, alla ; 
prima del Pon Certo verdiano, : 
gli era solo accaduto di essere ' 
fischiato e immolato sull'altare ' 
dei melomani intransigenti. E, ^ 
in fondo, un lungo periodo di 
riposo dopo i dispiaceri di Mi- £ 
lano e di DOsseldorf: e un di- :, 
magrimento di una decina di 
chili, sembravano averlo solo : 
rimesso in piena forma. «Figu¬ 
riamoci se un tenore come Pa- i 
varotti ha paura della Scala»,, 
: dicono dall'Associazione Ami- ; 
ci del loggione, ovviamente 
' non quelli che l'hanno fischia- . 
to alle stecche del Don Cario. : 


La notizia ha colto di sorpresa 
anche loro: «L'abbiamo saputo . 
dai giornali e siamo molto di¬ 
spiaciuti. Anche perche sosti- : 
tuirlo Sara un vero problema». 
Un problema, certo. Tanto che 
dalla Scala, contrariamente a 
quanto era stato annunciato in 1 
mattinata, per tutta la giornata ' 
di ieri si sono susseguile solo . 
■ fumate nere: non è dato sape- ; 
;. re nemmeno la rosa dei piossi- ' 
bili nomi, dopo aver escluso in ; 
ì partertza ; Placido Domingo,:; 
: per un doppio impegno al Me- : 
tropolitan di New York, c Giu¬ 
seppe Giacomini, trovandosi 
, dall'altra parte del globo, in 
. Giappone. Cosi, ha fatto sape- 
: re Riccardo Muti, l'indisposi- 
• zione del grande tenore po- ' 
' trebbe anche fare la fortuna di ' 
' un giovane ignoto. L'annuiKio 
^'del sostituto, comunque, è rì- 
'• mandato ad oggi. • • . 

. Resta un ginocchio le cui fit¬ 


te «sono diventate insostenibi¬ 
li». come ha fatto sapere lo 
stesso Pavarotti hamitc un por- - 
tavoce. «Già il IO marzo, quan- 
00 a Roma ho presentato fin- 
cisione discografica dei Po- j- 
gliocci, avevo un appuntamen- 
to con un ortopedico. Insieme . 

; al medico ho deciso di affron- 
' tare il concerto di Venezia: la i.; 
voce si è comportata bene, il 
-ginocchio mate». I fastidi erano 
cominciati durante te prove 
del famigerato Donnearlo. Al- 
: lora. dopo i fischi dei'? dicem- ‘• 

; bre. Franco ^ffirelli l'aveva v 
. detto: «L'Italia non se lo merita 
. e non lo avrà più». E aveva ag- r;,. 
'giunto, improvvisata Cassan- 
: dra: «Itenso che disdirà il suo 
imricgno di aprile nei Pagliac- 
a'. Fossi in lui. non canterei per 
queste belve di log^onistì». 
Avrebbe dovuto essere la sua 
retianche, è un'altra. d&jOcIe. : 
Qualunque ne sia ilmotivo.. .x,; 



I L’opera. Caldo successo a Parma 

Tutte le virtù 
S di «Sonnambula» 


RUBENS TEDESCHI 




Luciano Pavarotti: la Scala non gli porta bene 


Quel «Sogno» di Pimiiiello^^x^^ 


AQOEOSAViOU 


: Sogno (mafoneno) - v - 

di Luigi Pirandello, adattamen-. 
to c regia'di:;.Walter Pagliaro, ' 
scena di Giorgio Ricchelli, co- 
■ stumi di Etena Mannini, coreo-. 
graffa di Gianfranco Paoluzi, i 
i consulenza musicale dì Pler- 
: franco Molitemi. Interpreti; Lu¬ 
cilla Morlacchi, Roberto Her- 
. Iltzka, Mario Fedele. Marta Va- 

- scotto. Produzione Centro Dia- 
ghilevBari. 

: EnnuuTenlroAteneo ' " ' 

■■ «Scenario per attori, dan¬ 
zatori, musicisti» è il sottotitolo 
, che Walter Pagliaro ha voluto 
appone al suo sfngolate alte- 
stlmenlo di questo atto unico 

- di Pirandello, scritto (probabil- ' 
mente:,,«''Berlino) nel 1929, 
pubblicato quello stesso anno 
in Italia, rappresentato la pri¬ 
ma volta a Lisbona nel 1931.SÌ 

. avverte evidente, nella dicitura 
aggiunta.un'accentuazione 
. del I "Carattere, .spenmentale, 


(oggi diremmo atKhe multi- 
mediate) del breve testo, che 
I trova poi riscontro nello spet- ’ . 
tacolo. D'altronde, è l'autore 
stesso a> suggerire, con la. 

' straordinaria abbondanza e ; 
ampiezza delle didascalie, so- ' 
lozioni ardile e insolite, sul pia- 
no visivo soprattutto, per firn- 
;; portanza espressiva attribuita, . ' 
' ad esempio, alte luci (curate 
; qui, lo notiamo tra parentesi, ! 
da Claudio Pirandello, un gio- f, 
vane pronipote del dramma- > ' 
turgo), per.l’attenzione, che ■ 
allo spettatore si richiede, su 
l dettagli significativi, quasi «ma- v, 
teriale plastico», come il vezzo . 
di perle, esposto nella, vetrina < ' 
'■ d'un gioielliere, smagliante ogr 
getto di desiderio da parte del- - 
!' la.protagonista, e più in gene- ..' 

: rate per il dichiarato clima orti- ‘ 
rico nel quale la vicenda, prò- 
cedendo per strappi, per salti, 

: per brusche . interruzioni, : si 
li'svolge. .V.. • 

1 ^.. Tutto.oùyevoca^irresishbil- ; 



•Lucilla , 
MortacchI ; 
eRoberlo . 
Hertitzka .. . 
in«Sogno, 
(ma forse no)» 


mente il cinema, al quale Pi- 
randello si interessava in mo¬ 
do particolare, a quel tempo, e 
che viveva proprio allora la de¬ 
licata, controversa fase di pas¬ 
saggio dal «muto» al «parlato» 
(per Inciso, nel 1930 appanva 
uno dei pnmissimi.film sonon^ 


italiani, se non il primo in asso- 
/ luto. La ccmzone dell’amore di 
. Gennaro Righelli, tratto con al- 
y quanta libertà da una novella 
pirandelliana intitolata - ecco 
v un bel paradosso - In silen¬ 
zio). Pagliaro concretizza ad- 
dintlura in un filmato, silenzio-.. 


so naturalmente (fotografia in 
bianco e nero di Blasco Giura¬ 
to, montaggio di Sergio Buzì), 
l'incubo iniziate della Giovane 
Signora, prologo e premoni- 
: zione del più disteso, ma sem¬ 
pre inquietante sogno succes¬ 
sivo: ove Ia.donna SI vede ag¬ 


gredita e strangolata, dopo un ' 
acceso diverbio, dall'attuale ", 
amante, l'Uomo in Frale, gelo- ^ 
so. (e con ragione) del suo ■ 
predecessore, tornato da' lon- 
tani lidi ricco, e in.grado dun- 
que di soddisfare ogni caprìc¬ 
cio ; della Giovrme Signora ,. 
(mentre l'Uomo in Frak si è 
fatto baro, per tentare invano ' 
dilegariaasé). 

E il filmato, ispirato con gu- , 
sto alte forme e alle tecniche 
degli Anni Dieci-Venti (quelli 
dei Quaderni di Serafino Gub¬ 
bio operatore, il grande ro- ' 
manzo <inematografico» di Pi- Z 
randello), situato nella sugge- i 
stiva cornice del Palazzo del- " 
l’Acquedotto Pugliese a Bari, 
ha un suo fascino, ma, anche 
per la non lieve durata (una a': 
ventina di minuti), rischia di V; 

'V attenuare, in certa . misura. : 
l’impatto della rappresentazio- £. 
ne dal vìvo che ne segue (cin- <7, 
quanta minuti circa). Qui, del. 

.'resto, i richiami all’arte dello 
schermo si tarmo più indiretti. ;; 


più sottili, ma anche più effica¬ 
ci, nella qualità e nel ritmo del¬ 
le immagini, e te eccellenti 
prestazioni degli interpreti, Lu- 
: cilla Morlacchi e Roberto Her- 
lìtzka, corroborano il disegno 
registico; da cui non è assente, 
ci sembra, una sottolineatura 
ironica, quasi una critica «dal- 
; l'interno». del pirandellismo, 
esplicita nella sequenza finale; 
quando dal sogno si toma 
' (forse) alla realtà, nella quale, 
' tuttavia, il sogno potrebbe an¬ 
che avverarsi. .. y... 

... In un tale quadro, se è il rap¬ 
porto Icatro-cinema a domina- 
' re, si colgono pure altri riferi- 
} mentì artistici e culturali «d'e¬ 
poca»: dalla danza (due balle- 
7 lini «doppiano», coi loro passi, 
•: le azioni dei personaggi) alla 
' musica: te pagine di Erik Satìe, 
: eseguite dal pianista Nuccio 
Trotta, non sono elemento se- 
7 condario nella riuscita d'una 
7 serata sottratta alla routine im¬ 
perante nei cartelloni della sta¬ 
gione di prosa. Si replica. all'A- 
' teneo, fino al 27 marzo. 



' UnIInquadratura di «L'olio di Lorenzo», dell'australiano Miller 


Primefilm. «L'olio di Lorenzo» 

Fi^o amato 
tu non morirai 


;i f'V'! I ir"ri 


. L’oUodl Lorenzo 

' Re^ George Miller. Interpreti; 
Ntek Nolte, Susan Saiandon, 
Peter Ustinov. Zack O’Malley 
Gieenbuig. Usa. 1992. 

Bomni Muleetlc, Embneey 

M «La vita ha senso solo nel- 
i la lotta», ' lecita il proverbio 
: swahili che gli autori del film 
piazzano sul titoli di lesta. Sul¬ 
lo schenno’passanQ'immagint 
: africane, col piccolo Lorenzo 
. che impara la hngua locale e 
. costruisce un aquiTone-ncordo 
. per l'amiconero prima di par¬ 
tire alla volta degli Stati Uniu, 
dove lauragedia è inagguato. 

: Stona, vera. quella.di Loren- 
. zo Odone, figlio delfitaliano 
Augusto e dell'irlandese Mi- 
' chèiela: affetto da una malattia 
rarissima';, la • adrenoteucodi- 
. strolia (Aid), che aggredisce 
la mieiina nervosa e inibisce 
tutte le funzioni,'il bambino sa-. 
rebbe certamente morto se'il 
papà non avesse «inventato» 
un rimedio controverso chia¬ 
mato appunto «l'olio di Loren¬ 
zo». IL film racconta.neirarco 
. di oltre due ore,, la battaglia 
che quei due.genitori disperati 
. inga^arono.contro te diffi¬ 
denze di una medicina uffKia- 
' te. sfidando la bancarotta e 
. l'accusa di ciarlataneria: oggi, 
ormai quattordicenne, Loren¬ 
zo ha nacquistalo fuso, della 
vista, puO .muovere il capo e 
: aspetta di essere sottoposto al 
' tr^ianto di mielina. '' 

Naturalmente non stupisce 
che L’oAo df Lorenzo vada ma¬ 
luccio al ' botteghino, • nono¬ 
stante il notevole lancio pub- 
. bUcilario e la presenza di due 
divi come Nick Nolte e Susan 
Sarandon. Il regista George 


Miller (atKh'egli medico pn- , 
ma di sfondare al cinema co- . 
me inventore di MadMax) co- • 
struisce infatti un film dolente <■ 
e realistico, quasi impietoso . 
nei raccontare la progressiva , 
distruzione fìsica del bambino. 

: Ma L'olio di Lorenzo è anche . 
avvincente, per come scandi- '. 

: sce la ribellione dei due geni- •. 
tori alla «ventà» della scienza. . 
' dentro un respiro hollywoodia- ; 

' nache ha valso alla sceneggia- - 
tura di Milter-Enright una can- 
-' didatura all'Oscar.. 

- «Queste malattia debbiano 
trattarla come un paese nuo¬ 
vo», teorizza : papà Odone, ■: 
quando si accorge che nessu- - 
' no gli dà te risposte giuste. L’u-.. 
nica cosa da fare è studiare la 
letteratura medica : sull'argo- : 
: mento, . stabilendo collega- :: 
. menti mai tentaU prima, alla n- . 
cerca di una sostanza In grado ., 

• di abbassare quei maledetti , 
grassi saturi C24 e C26 conte- > 
nuti nel sangue del figlio. Sen- - 
' za banalizzare la dimensione ; 
' scientifica della vicenda. L’olio . 
" di Lorenzo spettacolarizza il CI- . 

mento della famiglia Odone 
' attraverso uno stile concitalo-, 
minaccioso, fatto di inquadra- ; 
: ture sghembe contrappuntate ; 
;. da brani d'opera italiana, a en- 7 
. fatizzare lo smarrimento dei : 
personaggi. Nick Nolte e Susan . 
Sarandon (lui con i capelli Un- . 
ti di nero, lei di rosso) si into¬ 
nano bene al clima del film, t 
anche se è il piccolo Zack 
O'Malley Greenburg a strappa- : 
re la commozione: quando 
‘ calvo e già minato nel lisico 
viene esibito alla comunità 
scientifica, si vorrebbe quasi 
avere in mano un tclecoman- . 
do per andare oltre. - 


BIENNALE 


Riformiamo la riforma 

n Pds chiama al dibattito sul disegno di legge - 
per la nfoima deH'istituzione veneziana 


INTERVENGONO: 
Argentieri, Barbiani, Barzinì, 
Bassolino, Bonito Obva, ... 
Boigna, Calabria, Crispolti, • 
Curi, D'Agostini, Giacchieri, 
Giugni, Lizzani, Martelli, 
Maselli, Messinis, Micciché, 
Minucci, Nicolini, - 
Pellicani, Pontecorvo, 
Portoghesi, Rondi, Ruggieri, 
Scarpelli, Scola, Sughi, 
Valente, Vita, Volo. 


Lunedi 22 marzo - Ore 20.30 c- 
Teatro dei Cocci - 
Via Gaivani, 69 
(Testaccio) 


Gratis con AVVENIMENTI 

in edicola 

corno 

PROTEZIONE^ 

Un giallo vero 

italo - svizzero ^*■■1 

scritto dai 



H PARMA. Bisognava venire 
al Regio per trovare - nono¬ 
stante te malanie ai stagione e 
1 mezzi modesti '• una Son¬ 
nambula belliniana. Merito di 
Mariella Devia che, oggi, non 
ha rivali nella parte della can-, 
dida Amina, e merito di una 
compagnia equilibrata in un 
ambiente che corrisponde ai 
bisogni dell'opera. La Sonnam¬ 
bula, rìcotdiamolo, nacque nel ; 
1831 come un piccolo «idillio» 
in gara con la grandiostà me¬ 
lodrammatica ^lYAnna Pole¬ 
na presentata poco prima dal 
tìvaJe Donizetti. il Bellini, che 
aveva comitKiato a comporre 
un Emani, abbandonò il dram¬ 
mone romantico e rìpegò sulla 
storiella campagnola dove tut¬ 
to si riduce ai guai di una can¬ 
dida villanella che, vagando 
ne) sonno, viene sorpresa nella 
stanza del signore del villag¬ 
gio. Furore del fidanzato che, 
per rìpicca, correrebbe a spo¬ 
sare una vivace ostessa, se non 
intervenisse il Conte, uomo di 
mondo e di cultura, a spigare 
il fenomeno: «Vhan taluni che 
dormendo - Vanno intorno 
come desti - Favellando, ri¬ 
spondendo, - Come vengono 
richiesti. - E chiamati son son¬ 
nambuli - Dall'andare e dai 
dormir». Teorìa tosto compro¬ 
vata dalla dormiente Atnìna 
che compare passeggiando 
I proprio sopra la ruota del mu- 
[ lino. . -, 

L'idillio rischia di sperdetsi 
(come accadde nel marzo 
1986) nelle eccessive dimen¬ 
sioni dì un teatro come la Sca¬ 
la, mentre nella raccolta acu¬ 
stica del Regio mostra tutte te 
sue virtù. Che non sono soitan- 
to quelle delfimmacolata pa¬ 
storella. Per intenderlo, prova¬ 
te a rileggere la «tirata» del 
Conte: la prima (e forse uni¬ 
ca) lezione di medicina in mu¬ 
sical Non è cosa da poco: Belli¬ 
ni e il librettista Romani, nella 
cornice campestre, mettono a 
confronto il vecchio mondo 
delle superstizioni con quello 
nuovo delle verità scientifiche. 
E vengono cosi a schierarsi 
con il pensiero più vivo dell'e¬ 
poca - dal Verri al Leopardi - 
sposando classicismo e pro- 


1 A Casa/Vanrlla In 
, * V localtàtuiMIctw 


gresso. Con ciò Bellini non di¬ 
venta un rivoluzionario, ma ri¬ 
vela quanto di «moderno» fer- 
. menti sotto la classicità delle . 
' melodie «lunghe, lu^e, lun- 
;. ghe» destinate a stupire Verdi e ; 
■'-persino Wagner. Melodie da 
' maneggiare con estrema deli- 
. carezza per non sciuparne la 
grazia. 

Ora. dire che una simile 
operazione emerga nell'atle ' 
; canora di Mariella Devia, è dire . 
:• un concetto ovvio. La Devia è 
Amina gra^ all'incantevole 
% nitore del timbro, alla padro- 
; nanza dello stile e all'inegua- 
' gliabite livello della tecnica. 

' Qualità che ricevono un senso 
espresstvD dalia sensibilità che 
giuda il personaggio lut^ la 
" sua ascesa umana e artistica; 

' dai trepidi palpiti al dolore del- 
l'innocenza offesa e via via, sa- 
: tendo alla straziante melarico- - 
X nia deIi’«Ah, non ciedea mirar¬ 
ti» sino a esplodere nel conten- 
v to cui «non giunge uman pen¬ 
siero». - '•» 

Pregio'' non i piccolo dello 
spettacolo parmense è quello 
'' di non turbare l'ascesa. Evero 
7 che il tenore Pietro Ballo n'on è 
- l’Elvino ideate, ma (grazie an- 
che aU'attacco influenzate) 

' conserva una felice misura, ri- 
servando ai momenti culmi- 
'7 nanti lo sfoggio’ dei limpidi 
acuti Molto e giustamente ap- 
l prezzato il giovane Michele 
Pertusi che dà nobiltà e tene- 
; rezza al personaggio del Con- . 
te. Infine, Lucetta Bizzi disegna 
bene, pur con quatehe sforzo, 

. la figura della riv^ Lisa e Con- 
\ cita Zaccarini completa deco- 
,' rosamenle fassìeroe. Tutti, as- 
? sieme alla pregevole orchestra 
.. giovanile di Budiio, coordinati 
■ con ' intelligente - discrezione . 
_ dalla bacchetta di Arnold Ost- 

• man. -• •'■...*•• r'.'vv' 

A questo punto basterà un 
' cenno per l'allestimento di Pier 
'> Luigi. Samaritani, piacevol- 
l'^mente calligrafico, con qual- 

• che pretesa non risolta (la pa- 
' rentela con la fonte baltettisti- 
.ca francese e il clima arcadico 
il di figurine di Sòvres) e qualche 
l’I trovata non volgare come la 
; trasformazione finale di Amina 

in»diva»in^iqllata._j. , 


AVVISI ECONOIMiCI 



uva UHI ■ . fete-r y»- 

giudici milanesi 


Il documento integrale per 
rautorizzazione a procedere 
contro Craxi e Martelli 


ITALIA RADIO SI VESTE DI NUOVO ! 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

Ore 6.30 Buongiorno Italia: notiziano musicale. appuntamen- 
Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 7.35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
Ore 8.15 Studenti: temi e problemi della scuola . 

Ore 8.20 Note e notizie: "Ultim'ora“ 

Ore 9.05 Voltapagina: cinque minuti con la notizia, rassegna 
' . V della terza pagina, cinema a strisce . 

Ore 10.10 Filo diretto '■'* 

Ore 11.10 Cronache Italiane . ■ ' ’ . ^ ^ 

Ore 12.20 Oggi in tv - 

Ore 12.30 Consumando: rubrica sui consumi - 

Ore 12.45 Note e notizie: lo spettacolo ’ : 

Ore 13.05 Studenti; temi e problemi della scuola 
Ore 13.30 Saranno radiosi: ' 

Ore 14.05 Note e notizie: lo sport X ^ 

Ore 14.30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo per 
Italia Radio - 

Ore 15.20 Note e notizie : - 

Ore 15.45 Diario di bordo ; , 

Ore 16.10 Filo diretto ' ^ 

Ore 17.10 Dicifìissetteedieci: verso sera. r . 

Ore 18.20 Note e notizie: dal mondo .. 

Ore 19.05 Dentro ’TUnità" 

Ore 19.15 Rockland - - ■ ■ 

Ore 19.45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
Ore 20.15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate 
Ore 21.05 Una radio per cantare V. . 

Ore 22.05 Radiobox " ■ : v -: 7 . - 
Ore 23.05 Accadde domani • : 

Ore 00.05 Oggi in tv > 

Ore 00.10 Rassegna stampa: le pnme pagine dei giornali fre- 

-7 — 

Ore 00.30 Cinema a strisce 


COSTA AZZURRA. Confine Montecarlo. 
Costruttore propone investimento immobiliare 
nel programma più prestigioso d'Europa. ' 
Prezzi di lancio. 0033/93304040 - Fax 
0033/93306420. ' . 


D giorno 21 aprile 1993 dalle ore 16 in poi 
l'agenzia di prestiti su pegni «Antonio 
Merluzzi Sne» sita in Roma via Dei Gracchi,' 
23, eseguirà la vendita all'asta pubblica a 
mezzo ufficiale giudiziario dei pegni scaduti 
non ritirati o non rinnovati dal N. 66465 al N. 
68239. Pegni arretrati N. 65066 - 65144 - 
65620 - 66423 - 66424 - 66448. ^ ^ 




Regione Umbria 
Provincia di Perugia i 
Comune di Assisi 


Assisi, 19-20-21 mazzo 1993 
Cittadella dell'Ospitalità 

PER L'EUROPA DEI DIRUTI 
DEIlf SOUDARIETA' 
DELLA CONVIVENZA 

Assemblea Nazionale 
su "Immigrazione e Razzismo" 


lotoveiranao: 

Luciano Ardtsi, Tom BanatoOo, Agostino Bm/tlacqua, 
Carmerl Bnobuad, IttffatOm BoUni, Dsuniano Boùitti, 
Aido Bonomi, Franco Caluarma, OiuUa n o Campione, 
Sandro daróplcaci^ Okunpiero Ctoffiodi, Maaimo 
Converso, Toud Coimdul^MassimoD'Alema, Atta Dan¬ 
na,/banco della Rasa, Cesen Dv PioedU, Brigiae Brier, 
duseppe Fato, AU BeUm Fayv, Attrtrso Frmumdrini, ! 
Dinol>risuOo,JdarioGal, YaimGalu^/^anceaeoGbireOi, 
Fadrm Nicola Ciandoamiico, Vasco Oiameotti, Gino 
Giugfei, Martin O, Ade/ ■ Ja/rar, Asm Katee, Dtadei 
L / e ìmann , SitfanoMagttabosco, ledgtMemooiei,Pranoe- 
scaMarinaro, Weior Malar,MastimoM/cucci,AliOun», 
JosiPalau, Franco /^essueUn, Francesco Petred, Mimmo 
Fimo, Enzo Faremo, /Quieto /hragrerlrd, Giampiero 
/tasimeU, Jaee luts. Ri/ri Sausi, Ama Mar/ajSavera, 
Romana Sansa, Teresa SavM, Angela Scaleo, Stefano 
Squarcina, Bruno Tientin, C l aud ia ZaccM, Nicola 
ZingareUl, Alfredo Zolla. Dono MissagUa. Franco Giordano 

Per infoTEnasieni: Arcisolidarielà 
fai. 06/3218803-3201541 r 
fax 06/3610858 
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AL CINEMA 
IFILM 

PROIEZIONI 
NON-STOP 

INGRESSO 
LIBERO 

NAPOLI 

CINEMA ASTRA 

FIRENZE 

CINEMA FIAMMA ATEUER 

BOLOGNA 

CINEMA ODEON 

REGGIO EMILIA 

CINEMA ROSEBUD 

MODENA 

gl. u ..lèi* 

PADOVA 

CINEMA MIGNON 

MILANO 

CINEMA ANTEO 

ROMA 

CINE/MA CAPRANICA 


IN EDICOLA 
IL LIBRO 

GIORNÀLE+LIBRO 
LIRE 2.000 

CON L'ÙNITÀ 

LE PAROLE DI 

UNSOGNATORE 

DAOSCAR 

DI AAATILDE PASSA 

INTERVENTI 

SIMONA ARGENTIERI 
FRANCESCO DE GREGORI 
TONINO GUERRA 
NICOLA PIOVANI 
SERGIO.RUBINI ; . ^ 


TAZIO SECCHIAROLI 
MILENA yUKOTIC 

QUINDICI DISEGNI 

EHORE SCOLA 

SAGGIO 

UGO CASIRAGHI 

FILMOGRAFIA 

COMPLETA 
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Betro Ingrao ha tenuto ^ studenti di Ostia un seminario 
sulla «cono^nza dell’altro». D leader pds parla della questione morale 
«Tangentopoli ci ha svelato un doppio Stato»^ H dibattito con i ragazzi’ 
«n rock va insegnato a scuola», «Il razzismo rappresènta la stupidità» 


rUnitó-Giovedì 18 marzo 1993 

Redazione: - 

via dei Due Macelli. 23/13-00187 Roma 
tei. 69.996.282 - fax 69.996.290 - . . - 

I eronisli ricevono dalle ore 11 alle ore 13 e dallo 15 al¬ 
le ore 1 ■ 

Crìmini ne! Lazio 
visti da Parìsi 
«Meno omicìdi 
più reati comuni» 



Cè poKti 
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Una conferenza per la sicurezza dei citladini del Lazio:que- 
sta l'iniziativa di Angiolo Marroni, presidente della commis¬ 
sione regionale per la lotta alla crìminalilà. presentata al ca¬ 
po della polizia. Vincenzo Parisi (nella foto). Obiettivo prin¬ 
cipale il «monitoraggio della dislocazione delle forze dell'or- 
dinc» per una più razionale distribuzione. Parisi, dettosi di¬ 
sponibile. ha fornito i dati deU'impegno della polizia '92; più ‘ 
denunciati e arrestati per reali comuni, aumento della dro- ; 
ga. diminuzione di omicidi (15%). rapine (10%) c scippi ; 
(15%).Aumenlanocstorsioni.furtictniffe. . 


Un pomerìggio particolare per Pietro Ingrao, ospite 
martedì scorso di una scuola di Ostia, per parlare della 
«Coscienza dell’altro» in un seminario di storia contem¬ 
poranea. Un'ora intensa per gli studenti e il pubblico, 
tra riflessione filosofica e spunti di cronaca sul razzi¬ 
smo, Tangentopoli, la droga. <I corrotti non hanno solo 
rubato, hanno creato un doppio Stato, come la mafia». 
Applausi alla proposta di insegnare il rock nelle scuole. ; 


.. MASSUUUANO DI OlORQIO 


t Hi Quello di Pietro Ingrao a 
Ostia e un pomeriggio partico¬ 
lare. L'anziano leader non è 
qui per un comizio o per un 
' appuntamento politico: veste 1 
« panni del relatore, chiamato a 
tenere una lezione sulla (Cono¬ 
scenza deiraltro» in un ciclo di 
seminari di storia contempo- 
' reanea dal titolo un po' alti^ 

I nante, <k'denliUi nazionali ed. 
- equilibri regionaii nel mondo 
. « contemporaneo», organiaato 
■ ' per il secondo anno consecuti- 
: vo da un istituto tecnico com¬ 
merciale, il .Magellano». 

Mentre gli studenti attivano 
- ' a spicciolata, portandosi dietro 
t le sed.'e, Ingrao ripone la borsa 
( e comincia a parlare. Il tema 6 
: ampio; commenta, propone i 
'I SUOI ragionamenti. Ragiona- 


. menti che partono apparente- 
, mente da lontano: «if rapporto 
con gli altri per noi comincia 
: addinttura ancora prima del . 
; concepimento - spiega il "pro- 
. iessorlngrao'-quaiìdo siamo 
< nel ventre matemo.:Eppure su- ' 
: bito si manifesta una tensione - 
costante: abbiamo bisogno 
' degli altri per vivere, ma allo 
. stesso tempo vorremmo sem- 
. pre impadronirci di ciO che è " 
intorno a noi». Un excursus 
' che dura un'ora buona, ricco 
1 di spunti. Ingrao parla della ' 
I guerra, della ideologia del - 
- successo», del «appono rego- 
) lato dal denaro e dalla mlsura- 
■:’zione», quello del mercato. E 
' qui toma velocemente al pre- : 
■■ sente, per parlare di Tangento- ' 
' poli: .Scambio econorrilco è 


anche quello delle tangenti. 
Non SI tratta di corruzione indi¬ 
viduale, come sostiene qualcu¬ 
no. No, e un vero e proprio 
doppio Stato, come la malia. I - 
corrotti non haimO:Solo ruba- ' 
to, hanno fatto di peggio: han- 
. no creato un sistema occulto 
di relazione, di potere». ... 

' La nflessionc di più ampio 
respiro nprende: .11 mercato è - 
indubbiamente un ..passo ’ 
avanti nspetto al sistema della 




spada, ma non mi persuade 
del tutto perche il dare e l'ave- ' 
re non si misurano con preci¬ 
sione». Quella del dare, per In- , 
grao .è la più straordinaria di-1 
mensione della vita umana. Il.: 

F IO alto grado di relazione con 
altro che si possa immagina¬ 
re», ma lui, dice, non sa dare ri¬ 
sposte può solo fare ipotesi. 

; Il relatore d'eccezione parla . 
ancora di globalizzazione, 
mette in guardia gli studenU 


• 








Pietro Ingtao. 
Inbassoa 
sinistia l'aula 
Gliilio Cesare. 


«lall'indifferenza nel confronti 
di Ciò che avviene in altre parti 
di un unico, grande sistema: il 
pianeta». Per spiegare la stupi¬ 
dità del razzismo traccia un di-. 
segno, quello di una città asse¬ 
diata: .£ meglio calare il ponte . 
levatoio, prima che i tre quarti 
della popolazione mondiale 
scalino le nostre mura». .11 raz¬ 
zismo - dice in questa scuola i 
cui muri ripetono slogan di de¬ 
stra e inni calcistici - contrad¬ 


dice il nostro bisogno di apnrci 
a un mondo che oggi è il pia- 
.. neta stesso», e tratteggia la vita 
di paese che ha vissuto fitto al- 
l'università, perspiegare come 
' oggi i suoi mpoU-abblano gira- 
.... t(>il mondo più di quanto non 
' ' abbia fatto lui stesso, alla sua 
età. 

-.. . Agli studenti che tiplcamen- 
te pongono domande, rispon- 
'( de con frequenti battute: «Gia- 
1 corno Leopardi aveva la gob¬ 


ba. eppure solo lui poteva scri¬ 
vere ‘L'Infinilo*. .Surtg? Mi pia¬ 
ce moltissuno. Fos.si al posto 
della Russo Jervolino, farei in¬ 
segnare il rocic» e, giustamenle, ' 
patte l'applauso, si parla an- ; 
che di droga: Ingrao spiega di ' 
^ essere antiproibizionìsta, ma i 
dice che la legalizzazione deve ;> 
' essere un fatto intemazionale, i 
E riserva un giudizio severo 
sulle drammatiche vicende di ' 
San Patngnano: «A Muccioli ' 
rimprovero l'idea del drogato : 
.. come colpevole. Il drogato in- . 
; vece ha una tempesta dentro ? 
di sé che lo isola dal mondo, : 
ha bisogno di comprensione», t 
La lezione è finita, gli studenti ‘ 
fanno capannello intorno ad 
Ingrao, non c'è tempo per altre 1 
domande. 

Alla fine, prima di lasciare ; 
Ostia, Ingrao fa una breve t^ 
pa nella sezione del Pds. Cè 
parecchia gente, molti giovani. ‘ 
a cominciare dal se^etario, : 
che ha 26 anni e che pnma era ' 
' iscritto al paruto radicale. Molti ' 
sanno della sua venuta, molti 
altri sono qui per il corso di in- : 
formatica. alla prima lezione. . 
Di politico, in senso stretto, c'è ' 
: poco: si brinda, si scattano fo- 
’ to, si scambiano battute. Poi. 

; Ingrao si scusa, e si avvia all'u- : 
- sala: anche per lui, è ora di ce-. 
. na..' .. 


G)llepardì,Pds ; Danilo Collepardi. il (ISenne . | 

virPnrSXÌHpntP • ■ consigliere comunale ■ del 

Prosinone, è stato 

della RGQÌOII^ - '. eletto vicepresidente . del ' 
Von unti regionale del La- 

a.vii vwu , .. j,jQ Sostituisce Angiolo Mar- : 

' ioni, Pds. recentemente elet- 
to presidente della commis¬ 
sione per la lotta alla criminalità. Lascia la carica di capo- / 
gruppo del Pds a Uonello Cosentino, consigliere comunale ' 
eletto nella capitale. Già dirigente Confcoltivatori è stato 
eletto con 24 voti, 9 in più di quelli Pds (16 schede bian- 
che).v;,, , 

Delitto via Poma 45 giorni di tempo per esau- 

UKimi 45 oiomi riregliesamidilaljotalorioe 

Uiumi «» yiumi per concludere le indagini. È 

per «indiziare» il termine concesso al pm 

Forforlrn Vallo • Pietro Catalani per Utivare il 

rcumc-v naiiK colpevole dell'omicidio -di 

Simonetta Cesammi, la gio- 
' vane uccisa con 29 coltellate 

il 7 agosto 1990 in via Carlo Poma. Obiettivo dei magistrati 
. gli accertamenti tecnici su Federico 1/3110, ultimo indagato. 
à tratta, in particolare, di una risonanza magnetica per sta- - 
' bilire se Valle si sia sottoposto a interventi di chirurgia piasti- 

Spaccio di droga Nove persone sono state ar- 
o ftirli in - restate ieri dai carabinieri 

C lUlU in delia compagnia Trastevere. ■ 

: Nove arrestati per detenzione e spaccio di l 

a Trastevere ■ stupefacenti, sì tratta, secon- 

a iiasicvcic ' , quanto hanno precisato 

; gli investigatori, di «piccoli : 

spacciatori» i ;• .specializzali 

nella vendita al dettaglio di eroina e cocaina. L'indagine ha ' 
portato al sequestro dì 1 SO grammi di cocaina, 110 gr dì eroi¬ 
na e refurtiva p>er circa 120 milioni di lire. Altre 26 persone ’ 
sono state denunciate a piede libero. ; ; •_ ■ 


Delitto via Poma 
Ultimi 45 giorni 
per «indiziare» 
Federico Valle 


VECCHI SISTEMI 


Éc(^ira& scontate 
per chi vota De > 


Decisa la convocatone del Consi^o comunale , 

Il 26 k cnsiloma-kaiila 
Scambio di lettereM Psi e Pds 


Spaccio di droga 
efuitiincasa > 
Nove arrestati 
aTrastevere 


Azione punitiva ' Aggressione ncolascisut ieri ' | 
a uia I anrianS -i davanti alla sezione del 

j . r* t!j. Pds «li ''ia Unciani: un grup- 
dei picciliatorì di po di venticinque giovani 

——g --r- mìlìtanU di «Meridiano Zero*: 

«mndianoicero» ^ .Movimento politico», 
hanno picchiato un ragazzo ■ 
di 16 anni che con altri quat-5 
tro amici stazionava davanti alla sezione. Era questo un [: 
gruppo di studenti autonomi, 'Isola nel quartiere», sensibili ) 
al clima di tensione creato nelle ultime settimane da un in- 
cremenlo dell'intimidazione a studenti e commercianti f 


MANCA DI OlOVANNI 


■■ Un pensiero gentile e 
«disinteressato», rivolto a tutti 
gli iscritti alla Democrazia 
cristiana in occasione delle 
ultime feste di fine anno. E 
arrivato .pierp<ista''ai primi di 
dicembie, insieme ai tanti bi¬ 
glietti di auguri. Cosa sarà 
stalo? Lasolita agenda o l'Im¬ 
mancabile-calendario? Mac¬ 
ché, queste sono bazzecole, 
bruscollni perun pezzo gros¬ 
so come Ir dottor Flrancesco 
Aiiania.:eslmlo chirurgo del 
policlinico Umberto'I, non¬ 
ché esponenle' del più gran- 
de'paitito italiano.' Quello 
che ^bbo Natale» promette 
sono prestazioni mediche a 
prezzi .allacciati», . natural¬ 
mente riservate agli iscritti e, 
in'particolare, avutiti quelli 
. che haimotoffeito appoggio 
e coUaboiazione'.neUoulume 
consuliaxloni'elettoraU.. 

Nella lettera'raugutale», in- 
leslata all' «Associazione cui- 
' turale-d'lmpegno sociale» (il 
cui numoo telefonico è regi¬ 
strato sotto il', nome di Arra- 
nia) e flrmala-dal suo presi¬ 
dente Cnaturalmente Ana¬ 
nia), il chirurgo olfre tutte le 
ecografie a 50 mila lire, com¬ 


presa quella trans-vaginale, 
recocardiograila,. la mam¬ 
mografia, l ecodoppler'e la 
. mineralometria ossea com- 
puterizzala, che sul listino 

- costano U triplo. CI sono, poi, 

- le superofferte: ecografia 
«. Uans-rettaleedopplerconvf- 
r- ’ sita angiologica sempre a SO 

mila lire, aiuichè 2SÓ mila. È 
' - come dire: prendi cinque, 
i paghi uno. Segue un elenco 
' : di 45 prestazioni scontate del. 
'. 10-15 per cento. Infine, una 
. ventina di visite sjieclalistl- 
' che. effettuate da primari e 
' cattedratici romani. Il tutto 
'V da •consumarsi» presso i due 
. studi privati «Galilei» e «No- 
mentano». Nulla di illegale, 
dunque. Un.semplice «ervi- 
v zio in più»perchi ha in tasca 
*' ' la tessera Oc Servizio azzec- 
't catissimo, visto che è arrivato 
i ' in pieno uregime De Loren- 
zo». nel bel mezzo di tagli, 
economie, appelli a sacrifici. 
T.i lacrime e sanme anche per 
; gli ammalati, oltre che per gli 
: anziani, I pensionali e i gio- 
vani in cerca d'occupazione. ; 
i ; Il luminare, con spirito illu- 

minato, non pensa solo al 
1. corpo. Agli iscrìtti r»Associa- 
, zione culuirale d'impegno 


sodale» fornisce, a prezzi « 
agevolati, consulenze legali, 

' economico-rinanziarie. fisca¬ 
li, pensionistiche. ' previden- i' 
'Ziali, poliUco-amminisuaUve'■ 
(?). e «tilt più ne ha più ne 
' metta. CU iscritti possono an- 
' che.consullare la banca dati . 

' dell'Assodazione, per avere 
informazioni su borse di stu- - 
' dio In Italia e all'estero, su di- - 
" sponibilità alberghiere, ; su 
-, autonoleggi. Insomma. ■< di 
/ tatto, di più. Per ottenere le ' 

g restazioni a prezzi agevolati 
asta presenUire la lettera in- 
sterne alla'busta, ralle scopo - 
i di evitare disguidi ed abusi 
v da patte di estranei». Si chte- 
.de. Infine, di «divulgare Tini-, 

' ' ziativB a. tutti gli iscrìtti della ) 
. ' Democrazia cristiana, cono- f 
scenti e amici. Il fatto è che 
un «disguido» c'è stato. La lei- ' 
V tera, inTatti, per motivi «oscù- 
- ri» è arrivata a un non iscritto;. 

; . nè simpatizzante, nè troppo. . 

' amico della Democrazia cri- , 
: sUana, vista la rabbia con cui 
: l'ha letta. «Mi chiedo come ■ 
sia potoibile offrire queste'! 
-prestazioni a prezzi cosi ri- - 
: dotti. Evidentemente non vol- 
'gono il costo che paghiamo». > 


Mi .11 Campidoglio si ripopo¬ 
la. Ieri è stato deciso di convo- ■- 
care un consiglio comunale, il ( 
primo da ouando è iniziata la « 

. crisi il 3 febbraio scorso. La da-. ' 
, ta indicata è quella di venerdì 
26 matzo. Il confronto politico ; 
esce dalle stanze dei partiti e ' 
toma in aula a poco più di una 
settimana di tempo dalla sca¬ 
denza dei sessanta giorni utili . 
per trovare una nuova giunta li 
prima dell’arrivo del commls-,) 
! sarto prefettizio. Quello fissato - 
per venerdì delia prossima set- 

• Umana vorrebbe essere un 
; consiglio del «disgelo» a sini- 
' stra. E anche una forma di 

pressione sui pattiti favoievoli ' 
, alla svolta per trovare un ac- " 

: cordo è uscire dalla contrap- • 

• piosizlone sui nome del sinda- . 
co. Tutto ciò almeno nelle in- 1 
tenzioni dichiarate da.Pds, 
Verdi e libeiaU;qher.hiiiilno .ri-. 

r chiesto la riùnlotte'ittituztona-' 

. te al sindaco dim'isstonarlo'è ai : 
capigiuppo'delle albe: .forze - 


RACHBLB OONNBLU 


politiche presenti in consiglio. 

' E infatti in base alla voionià di ' 
non.inigidlre -te' posizioni.sul 
; nome, del sindaco Pds,>Vefdi e ; 
; Pii motivano .la scelta di noa 
aver presentato un organi-. 
gramma di giunta bell'e fatto 


per la conifocazione d'ufficio .. 
del consiglio, corredato dalle 
27 firme necessarie per legge. 
Vomebbetocheiaconvocazio- i: 
ne seguisse, un criterio più eia- :' 
stico e distensivo. 

E c'è da dire che la iasUa di 
ghiaccio che separa Pds e Psi a ; 
proposito di Rutelli mostra le. 
prime crepe. Ieri sulle pagine : 
del Messagsero il capogruppo ' 
delia Quercia Goflrèdo Bettini 
ha firmato una lettera aperta al 
Psi in cui riconosce come osta- . 
colo il metodo con cui è stata 
lanciata la candidatura di Ru- ; 
lelli dal Pds. La risposta del 
commissario psi Enzo Mattina '■ 
è distensiva. Mattina sottolinea . : 
la «volontà di collaborazione 
intensa e costruttiva» del Pds ... 
che con te lettera di Bettini l 
«sgombra il teneno da molti i~, 
equivoci» insiste sultl'accordo '• 
■ rispetto aU'obiettivo di una ag- , 
grègazione tra le forze dell'ln- " 
temazìonale socialista, laiche, 
e ecologiste. E sostiene che te 
parole dì Bettini sono «utili per . 
tentare di superare te divetgen- - 
zc che tuttora esistono sull'in- r 
dividuazione del futuro sinda- !■ ■ 


co». Intanto i capigmppohelUi , 

. riunione di ièri hanno accetta- . 

: to la proposta lanciata da Pds, - 
Verdi e Pii per riaprire al dibat- ' 
tilo Palazzo Senatorio. Ma non 
tutti, specialmente nel polo lai- 
co-socialista, sono d'accordo 
sul molo rasserenante e |>ro- ; 
duttivD del consiglio «al buto>. _ 

: Secondo l'indipendenle. Enzo 
Forcella - al qu^ tia.irallro i, 
spetterà di presièdere la'sedu- / 

! ta al posto del sindaco uscente ' 
-andare ad un consiglio senza ’ 
tiitte le carte per'ttostmire una , 
maggioranza nuova di:41 voti ' 
rappresenta «una crisi nella eri- - 
si». Spiega Forcella: «Se fino al ; 
quarantesimo giomo della cri- '' 
: si nessuno ha sentito il bisogno 
di chiedere la convocazione di \ 

' un consiglio significa che non v 
si era trovata una maggioran- 
zaSolocheora.visto.cheque- 
sta maggioranza non si è trova- 
! ta fuori dal consiglio, si' cerca i ' 
aH'intemo». Per-il repubblica- ' 
no Oscar MammI sarebbe «va- f 
cuo» andare ad un dibattito : 
senza una proposta precisa. Il . 
suo Umore è che un consiglio a 
: soluzione aperta si trasformi in : 


una accusa reciproca sul tem¬ 
po perso finora e i motivi per ' 
cui non è stato raggiunto un « 
àccoido. Inoltre per MammI 
esiste il rischio di «una sceneg-.. 
gioia» delle foize che vogliono 
lo scioglimento. E di certo il 
missino Teodoro Buontempo 
; non sì lasceià scappare l'occa- ' ;; 
sione di una ennesima mara- 4-; 
tona oratoria dai banchi del- 
l'aula. Lo ha già annunciato. . ; ' 

: . È probabile pierò che nel las- : 
so di tempio che va da ora al 26 « 
marzo la situazione di attuale ' 
impiasse sia destinala a modifi- - 
carsi All'intemo del piolo laico r 
. si cominciano a registrare in- > 
sofferenze pier la posizione ' 
ambigua dell'alleato socialista 
che rifiuta il candidato Rutelli, (i 
" u/flciaJmente non ne propone i ' 
, altri e continua comunque a ; 

' perseguire Io scopo di una 'ì; 

; giunta di svolta altemativa alla 
' Oc. Oreste Rutigllano dei Verdi l 
; riformisti e IleanoPtaiKescone ' . 

' degU ' aniiproibizionisti v ieri 
' hanno spronato «con foiza» i 
' socialisti a chiarire la sua posi- ■> 
zione. «Il Psi si decida, speda- " 

. mo nel gmppxi di venerdì pros- ~ 

< simo», sono te jiarole di Pran- 
cescone. 


Hnisce in procura Nove cartelle clattiloscrilte. ’• | 

il usinccipts» notizie peisonali, ma 

” , 'r - non di carattere riservato, su •" 

sui giornalisti alcuni redattori del quotidìa- : 

Hol «Temnn» "o Tempo, attualmente in 

UlSI « I empu» sciopero, è stato consegnato : 

■ - oggi al Procuratore della Re- 

pubblica, Vittorio Mele. È i 
stato il presidente dell'Ordine dei gtomalisti del Lazio e Moli- (' 
se. Guido Paglia, a recarsi dal magistrato pierchiedere l'avvio ; 
di indagini per stabilire se con la redazione del documento, : 
anonimo, sìa stato violato lo «Statuto dei lavoratori». a ' 

Corruzione edile Nuovo arresto a Civitavec- ' 

4 rhifhniPrrJlia quariro delie indagi- ‘ 

A V.JViraveCUIId tangenti per la ri-. 

preso CUSSSndrO ; stmtturuzione dei Palazzo di ' 
mr D»«S I «<ISe>tAlS ; Nona: Mauro Cassandro, in- ; 
taUISpOII ' segnale di matematica, ex : 

segretario del Pei Ladispoli, / 
6 accasato di concorso m j 
corruzione per la vicenda dei 200 miloni pagati da Gìanfran- ; 

, co Di Giovanni per far passare il progetto di ristrutturazione « 
del vecchio stabile. Cassandro, dopo 0 « Giovanni, Giordano, 
Lombardi, Mencarclli e Piacente, è il sesto arrestato mentre 
, è ncercalo Giampaolo Scoppa, ex assessore regionale. 


LUCACARTA 


Corruzione edile 
ACIvitaveccliia 
preso Cassandro 
ocPdLadispoli/^ 


li. RITRATTO 


La carriera del de Angelo Rcano raggiunto da un avvisò di gcraizia 
Dalla veloce ascesa politica e patrimoniale di ieri alle accuse per tangenti di oggi : 


N hi 


Nh 




I 


MONICAPONTANA 


M PROSINONE Nega .tutto il 
senatore democristiano Ange¬ 
lo Ptoono, destinataito di una 
informaztotie di garanzia in- ■ 
viataglt dalla ptocura^della Re- 
pubblica di Milano che esien- ' 
de te sue Indaginljn Ciociaria. - 
' Il reato ipotizzato'a carico di. 
Pfcano.'.è quello classico di) 
questi tempi; conuztone ag-. 
^vala e violazione delle leg- 
gc sul iinanziamenlo.pubbllco . 
dei partiti. U re del petrolio di ' 
Roma,, l'imprenditore Angelo ; 
Jacorossi, già aneslato un me- il 
se fa per vicende' legate alla ; 
fornitura di petrolio! e carbone ; 
all'Enel, ha fatto il nome del : 
senatore. Picano, U .quale per 1 
favorire la concessione di un t. 
appalto per la realizzazione di ' 
acquedotti e fognature nel fru- ; 
sinate attrwrerso ir consorzio 
degli acquedotti riuniti degli 
■ Aurunci, vero baraccone cllen- ~ 
telare, avrebbe intascato una 
tangente di 200 milioni. I fatti 


risalirebbero al 1991. Ma il po¬ 
tente senatore del cassmatc 
nega di conoscere l'imprendi- 
' tore Jacorossi e si affretta a 
\ smentire ogni addebito nel 
' suoi confronti anche attraverso 
interviste rilasciate ad una ra¬ 
dio locate in cui sembra adom- 
■ brare una teoria del complotto 
criticando l'atteggiamento dei 
' troppo zelanti giudici di MUa- 
,vno. 

il senatore Picano nonché 
f. ex sottosegretario alle Patteci- 
) pazioni Statali e al Bilancio e 
. attuale consigliere comunale a 
: : Cassino è il classico pezzo da 

- novanta, il leader più potente 
' quasi indiscusso della De cio- 

Giara, un vero capo carismati- 
; co nato dal nulla, l'uomo che 
si è fatto tutto da solo. ' - : 

«Il senatore Picano, dice un 

- noto avvocato di- Cassino ex 
' parlamentare del Pel, Franco 

Assatte, rappresenta la poten¬ 


za, anzi la prepotenza di una 
' geslione politica centralizzata i ': 

. cui risultati sono sotto gii occhi 
di tutti. A Cassino non si muo- 
. ve fogliache il senatore Picano ^ 

. non voglia, anche grazie al suo! 
: ' ruolo nel consiglio comunale e' 

/ agli altri, importanti incarichi :/ 
;) politici e<l istituzionali che ha r. 
/ ricoperto. È come se Picano ; ■ 
avesse giocato una partita di 
' scacchi muovendo tutti come 
- pedine, il sentimento che si i 
' . prova, prosegue l'avvocato As- - 
satte, è un misto di rabbia e 
'■ ' pietà perché c'è chi ha creduto ■ ; 

in quest'uomo venuto dal nul- !. 
/ la che giocava, all'Inizio della ; 

' sua ascesa,'un ruolo di antago-. . 

; nista all'intemo della De cassi- ( j 
; nate. Poi la sua politica si è ri- : 

/ velata diversa e legata ad ime- ■ - 
ressi economick E la questio- : 
ne dei soldi, e la situazione pa-' ; 

‘ trìmoniale del senatore Picano ' 
è l'aspetto che più suscita enti- .■ 

' che. Ha sempre fatto il politico - 
di professione a parte gli esor- 
di all'Opera univeisltana di Ro¬ 



de Angelo Picano 


ma e si ritrova un patrimonio ■ 
considerevole che a parte una 
villa faraonica, sarebbe costi¬ 
tuito da migliaia di azioni tra la 
Banca Popolare del Cassinate 
e la Siiti. La notizia è stata ri- ' 
portata anche da un autorevo- : . 
te settimanale italiano che fa¬ 
ceva anche il nome della mo- ■ 
glie del senatore intestataria di ■ 
un migliaio di azioni. Da una 
interrogazione parlamentare a .' 
firma di Imposimalo è saltato - 
fuori anche il nome delia suo- ! 
cera del senatore che faceva '; 
parte di una società, ia Scr, che 
aveva realizzato con i finanzia- 
menti della Comunità europea 
e del Cipc che ammontano a 
circa 13 miliardi una centrali-. 
na elettrica per rivendere l'e- -■ 
neigia all'ErieL E non è tutto - 
perché il nomedi Picano è sta¬ 
to latto anche dail'ex sindaco ' 
democristiano di Prosinone 
. Giuseppe Marsmano arrestato 
'nell'ambito dell'inchiesta de- 
nominata «Quadnlatero d'o¬ 
ro», una maxilottizzazione in . 


odore di tangenti nella parte 
bassa del capoluogo ciociaro.. 

Le grosse opere pubbliche, 
le loro progettazioni o realizza¬ 
zioni come la variante al piano 
regolatore, la costruzione della 
Università di Cassino, il risana¬ 
mento delle fognature o il re¬ 
cupero della zona archeologi¬ 
ca del Cassinate vedono prota- 
gonbta li senatore Picano in 
qualità di consigliere comuna¬ 
le e potente leader democri¬ 
stiano eletto con decine di mi¬ 
gliaia di voti, ma vedono an¬ 
che protagoniste grosse ditte 
soprattutto romane. Lo snatu¬ 
ramento nel concetto stesso di 
politica, ci dice il consigliere 
comunale pidiessino Giusep¬ 
pe Moretti, sta proprio in que¬ 
sto: il.senatore Picano ha forti 
legami con grossi imprenditori 
e spesso si è preoccupato solo 
degli interessi di questi potenti 
gruppi tralasciando quelli ben 
più reali c urgenti della colletti¬ 
vità. ... . ', 






Sindaco 

Nicolini 

for 

president? 


M Nicolini for president? Non siamo a tanto, ma la tenta¬ 
zione di inserire un terzo incomodo fra i due litiganti al trono 
capitolino è fotte e il <omitalo per un sindaco allegro e one¬ 
sto* si è fatto avanti, ha stampato un bel numero di manifesti. 
E2 voilà: un disimpegnato fariallino a pois ammicca sul bian- ; 
co sparato del foglio, mentre sotto la scritta inneggia a un 
possibile Nìcolini ìor sindaco. Riuscirà il nostro eroe dell'effi- 
mero a battere sul filo di lana un Carrara affaticato da una sta¬ 
gione non proprio brillante e un contrastato Rutelli? Chi.s.sà, 
l'importante, forse, è partecipare... . . 
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Verdi; Rete, Comitato per Veio Lanciato Tallarme ambientale 
oltre all’assessore provinciale " «Migliaia di metri cubi 
Parola chiedono al ministro di cemento potrebbero colare 
un intervento contro gli scempi su zone di grande pregio» 


L'assessore Piero Meloni 


Inchiesta manifesti ahosivi 

I giudici indagano su Meloni 
Carabinieri in Campidoglio 
Sequestrati 10.000 fascicoli 



■■ Si allarga a macchia d'o¬ 
lio l'inchiesta su Piero Meloni, 
ex assessore alla polizia urba¬ 
na e alla pubbllciUl stradale 
Diecimila lascìcoli sulle auto¬ 
rizzazioni per i manitesU pub- 
blicitan relative agli anni 
1989-1992 sono stati seque¬ 
strati ien dai carabinien del nu¬ 
cleo operativo Una perquisi¬ 
zione chiesta dal sostituto pro¬ 
curatore Davide lori, che ha 
avviato un'inchiesta sui cartel¬ 
loni abusivi. Nei giorni scorsi, 
lori ha ascoltato Piero Melom, 
ex assessore alla Polizia Urba¬ 
na e alla pubblicità stradale, 
IndagaloperabusodiuHiclo. 

Il Camp'idoglio, negli anni 
'89-'92, ha abbassato la guar¬ 
dia sulle migliaia di manifesti 
affissi abushamente in tutta la 
città E per questo non ha ri¬ 
scosso circa 70 miliardi di tas¬ 
se La magistratura, ora, cerca 
di far luce piopno sul matKalo 
guadagno Si tenta di stabilire 
come mai li comune pur aven¬ 
do tutti gli strumenti necessari 
a disposizione non ha fatto 
niente per scoraggiare .mani¬ 
festo selvaggi», incassando 
solo 30 miliardi l'anno del cen¬ 
to previsti in bilancio 

L'Inchiesta aperta da lori è 
stata avviata dopo il braccio di 

I iMiriMI I 1 IO I 


feno tra Corrado Bernardo, ex 
assessore all'Ambiente, e Piero 
Meloni Bernardo contestava al 
suo collega responsabile della 
polizia u^na di non far men¬ 
te contro I cartelloni piaaati 
abusivamente nei giardini, co¬ 
me pure agU angoli delle stra¬ 
de, ostuendo spesso la visibili¬ 
tà di molh incroci Dopo tele¬ 
grammi, iettere e denunce. 
Bernardo scrisse anche aila 
magistratura. 

Ascoltato da Davide lori. 
Meloni ha spiegato di aver fat¬ 
to tutto quanto poteva. Ha par¬ 
lato dei quattro progetti di ri¬ 
strutturazione del servizio affis¬ 
sioni presentati in giunta nel 
periodo '89-'92 Le proposte 
prevedevano la privatlz^o- 
ne del settore oppure la tra¬ 
sformazione in società per 
aziom Proposte accolte da 
mille polemiche. Secondo Me¬ 
loni poi, i controlli sulle affis- 
sionl abusive sono state sem¬ 
pre effettuate, nonostante la 
carenza di personale. Il servi¬ 
zio-affissioni dispone di SO im¬ 
piegati, destinati a controllare 
tutta la città. L'ex assessore so¬ 
stiene Invece che. per avete 
sotto controllo il settore, servi¬ 
rebbero circa 300 persone in 

più I 


■■ I parchi non possono 
aspettare I gruppi parlamenta- 
n dei Verdi e della Rete, gli am¬ 
bientalisti del Comitato pro¬ 
motore del parco di Veio I as¬ 
sessore provinciale alta pro¬ 
grammazione Vittorio Parola 
(pds) lanciano rallarme su 
ciò che sta avvenendo per le 
norme di salvaguatdla e i par¬ 
chi comunali rivolgendosi al 
ministro dei Beni culturali Al¬ 
berto Ronchey con un appello 
•In Comune - dicono - la revi¬ 


sione del piano regolatore è 
ferma da due anm, mentre si 
discute sulla possibilità di nuo¬ 
ve maggioranze capitoline non 
vorremmo ereditare scempi 
'fatu sulla base di vecchi com¬ 
promessi edificatori» - 
Con la conferenza stampa 
convocata Ieri a Palazzo Va¬ 
lentin! si sono volute riaccen¬ 
dere le luci sulle lotlzzazioni 
convezionate, migliaia di metn 
cubi di cemento che dovreb¬ 
bero abbattersi sulle aree verdi 


Albano^'^accusato di‘^ottriddiO‘U' primàriò giriecològo'del «S. Giuseppe» 

Per la morte d Atulela EM Dato 


due medid sott’inchìesta 


^^4 


MARUANNUNZUTAZIOARIUJ 


MALSANO Due avvisi di ga¬ 
ranzia per concorso in omici¬ 
dio colposo, la sospensione 
immediata a tempo indetermi¬ 
nato da ogni attività all'mtemo 
deil'ospedale .San Giuseppe» 
di Albano. Sono questi i prov¬ 
vedimenti firmati dal gip del 
tribunale di Velleiri Giuseppe 
Pellettieri su richiesta del pm 
Orlando Villone a carico del 
professor Renzo Conti e del 
dottor Vito Antonio Bernardi ri¬ 
spettivamente pnmario e me¬ 
dico dei reparto di ostetricia e 
ginecologia. I due medio sono 
accusati per la morte di Angeli¬ 
na Di Dato, la giovane donna 
deceduta lo scorso 2 settem¬ 
bre dopo aver dato alla luce un 
bambino L'amministratore 
straoidinario della Usi RM34, 
Madei, ha disposto la chiusura 
dell'intero reparto Tutti i rico¬ 
veri sono bloccati. 

Il manto di Angelina Di Da¬ 
to, Maico Saltarelli, ex calcia- 
lore delia Lazio, denunciò per 


omissione di soccorso i due 
medici che pur avendo la re¬ 
peribilità la sera del 29 agosto 
non si recarono in ospedale a 
visitare Angelina ricoverata per 
forti dolori allo stomaco, ai re¬ 
ni e alla testa. Mancavano 
quattro giorni allo scadere dei 
nove m^ di gravidanza, aveva 
avuto dei problemi ma sem¬ 
brava che ormai tutto stesse 
per risolversi .Tornare a quei 
giorni mi la ancora male - ai- 
ferma Marco Saltarelli - ma 
oggi provo soddisfazione. 
Un'amara soddisfazione per¬ 
ché Angela non c'è più, però 
almeno ho la certezza che si 
stia facendo giustizia» Conti¬ 
nua a ripercorrere quei quattro 
giorni durante i quali si consu¬ 
mò una la tragedia, d^jrtai An¬ 
gela all'ospedale alle ore 23,30 
del 29 agosto, stava male, ac- 
cusavaforti dolori. La lasciai in 
- compiagnia di sua madre c tor¬ 
nai a casa dal nostro bambino 
di cinque anni. Alle 2,15 della 


notte telefonai a casa del pro¬ 
fessor Conti, gU infermien dis¬ 
sero che era meglio chiamarlo 
noi se lo avessero fallo loro il 
professore si sarebbe sicura¬ 
mente contranato» 

«Mi assicurò che avrebbe 
provveduto per telefono Ad 
occuparsi di mia moglie in 
ospedale c'erano solo ostetn -1 
che ed infemUcie, neanche 
l'altro medico reperibile si re¬ 
cò in ospedale Solo il mattino 
dopo alle 10,15 amvò il dottor 
Bernardi che visitò Angela do¬ 
po albe pazienti Mi di^ che 
era grave, mollo grave Alle 

11.30 amvò il pnmario e be¬ 
stemmiando raggiunse il re¬ 
parto dove Angela era ricove¬ 
rala» Poi la corsa al San Gio¬ 
vanni. ogni minuto che passa¬ 
va Angela peggiorava, aveva 
un'emorragia In corso II rico¬ 
vero, il parto cesareo alle 

13.30 La saia di rianimazione 
Il nuovo intervento alle 17 30 
Il giorno dopo Angela muore 
per un attacco cardiaco, suo fi¬ 
glio il piccolo Elia lotta per so¬ 


pravvivere e alla Ime ce la la 

Un dottore ignaro del prece¬ 
dente ricovero di Angelina 
presso I ospedale di Albano si 
rivolge al manto nmprovertin- 
dolo di aver portalo la donna 
ai San Giovanni quando ormai 
era troppo tardi Ironia della 
sorte 

Il professor Conti era tornato 
ad esercitare la sua professio¬ 
ne presso l'ospedale di Albano 
solo da pochi giorni A suo 
tempo fu infatti sospeso pro- 
pno per il caso Di Dato dalla 
commissione di disciplina del¬ 
la Usi RM34 Se nei giorni scor¬ 
si l'ospedale era m subbuglio 
per l'avviso di garanzia nei 
confronu di Giuseppe Vincen¬ 
ti, Io studente nipote del pro¬ 
fessor Conti che da anni svol¬ 
geva mansioni di medico sen- ' 
za neanche l'autonzzazione 
per fare il tirocinante ieri gli ul¬ 
timi due avvisi di garanzia han¬ 
no lasciato sgomento I intero 
personale che ora si trova di 
fronte anche alla chiusura del- 
I intero reparto 


Tangenti e manette per ex assessore psdi e per il segretario comunale 

Braedano, concusdone trasporti 
licenza scuolabus a 170 milioni 


«ILVIOSBUHQBU 


■■BRACCIANO Sono scattale 
len le manette in comune So¬ 
no stati arrestati dagli agenti 
del nucleo di polizia giudizia- 
na del Tribunale di Roma, 
Gianfranco Piemovelli, 56 an¬ 
ni, ex assessore socialdemo¬ 
cratico ai trasporti e attual¬ 
mente consigliere comunale, e 
Gaetano Mazzuca, SS armi, se¬ 
gretario comunale dal 1977. 
Per i due, l'ordine di custodia 
cautelare, spiccato dal gip Au¬ 
gusta tannini paria di concus¬ 
sione e si rilensce ad una tan¬ 
gente di 170 milioni pagata dai 
soci della Cooperativa nuove 
linee biaccianesi e dall'ex pro- 
pnetano deU'azienda di tra¬ 
sporti urbani Francesco Mesia- 
no Nella vicenda, che risale al 
1990, sarebbero coinvolti un 
altro consigliere comunale 
della ' giunta Oc-Psi-PSdi-Pri 


guidata dal sindaco Fiorenzo 
Bergodi, e due funzionari della 
Regione Lazio L'inchiesta del¬ 
la magistratura romana era ini¬ 
ziata per la denunoa degli 
stessi soci della cooperativa e 
per la venfica amministrativa 
portata a termine-dal nuovo 
delegato al trasporti, l'assesso¬ 
re del Pds Alessandro Baroni e 
dal vicesindaco, sempre del 
Pds, Antonio Di Giulio Cesare 
1170 milioni sarebbero stati 
pagati in diverse rate, per otte¬ 
nere in tempi brevi il cambia¬ 
mento della concessione co¬ 
munale per le autolinee urba¬ 
ne di Bràsciano Nel marzo del 
1990 autisti e operai che lavo¬ 
rano per i pullman dell'azien¬ 
da Mestano decidono di «leva¬ 
re l'attività, costituendosi in 
cooperativa La trattativa si 


conclude con l'accordo del- 
I acquisto per un miliardo e 
300 milioni i nove lavoraton 
diventano padroni dei dieci 
mezzi di trasporto urbano e 
degli scuolabu' che fanno il 
servizio nel comprensono di 
Bracciano Ma c'é da risolvere 
a) più presto la questione del 
cambio della concessione, 
una formalità, sembra, ma che 
in questo caso diventa una 
lunga trafila burocratica negli 
uffid amministrativi del palaz¬ 
zo comunale, bolli, «paren tec¬ 
nici» e controfirme dei respon¬ 
sabili politici delle concessio¬ 
ni Una pratica che si blocca 
negli uffici del Comune E 
mentre i soci rispettano le sca¬ 
denze dei pagamenti con il 
propnetario dcH'azicnda, pro¬ 
prio Francesco Mestano fa ca¬ 
pire che occorre «ammorbidi¬ 
re» qualcuno in comune per 


concludere l'iter della pratica 
Cenlosettaniamiliom, in asse¬ 
gni e in contanti, vengono con¬ 
segnati in tempi diversi, dai so¬ 
ci e dal Mestano al segretano 
comunale Gaetano Mazzuca e 
a Gianfranco Piemovelli as¬ 
sessore socialdemocratico ai 
Trasporti Una vicenda politi¬ 
ca, la sua vissuta pnma nel Psi, 
con un improwLso passaggio 
nel gruppo del Psdì, e conclu¬ 
sa nel passaggio al gruppo au¬ 
tonomo Una stona che nfle'te 
il clima trasformistico che ha 
scandito le vicende ammini¬ 
strative del comune di Braccia-, 
no m questi ultimi dicci anni 
fatte di continue cnsi e di nuo¬ 
ve maggioranze pasticciate, fi¬ 
no alla svolta del giugno del 
1992 con la costituzione della 
giunta Oc-Pds I due arrestati si 
trovano ora nel carcere di Re¬ 
gina Coeli 



Verdi, Rete, Comitato del parco di Veio e assessore 
alla Programmazione della Provincia si nvolgono al 
ministro dei Beni culturali Ronchey. Chiedono un 
suo intervento a difesa dei parchi di fronte-alle ina¬ 
dempienze regionali. «La Regione denunciano - 
non fa nulla, manca una nuova legge di tutela am¬ 
bientale mentre st attende in tempi rapidi la revisio¬ 
ne dei secondo piano poliennale di attuazione». 


in virtù della revisione del se¬ 
condo programma poliennale 
di attuazione, noto anche con 
la sigla di di pjpa» Si tratta delle 
aree di costruzione ntaglialc m 
zone di particolare pregio am¬ 
bientale dal parco di Veio al¬ 
la Valle del Casali, alla valle 
dell'Amene c alla campagna 
intorno all'Appia Le edifica¬ 
zioni previste dal il Ppa non so¬ 
no ancora completate Anzi, il 
piano è scaduto e resta in gran 
parte inattuato 
In compenso la sua revisio¬ 
ne che dovrebbe alzarci limiti 
delle zone di rispetto stenta a 
decollare. E mtanto U Comune 
ha fatto partire le opere di ur¬ 
banizzazione pnmarla, strade 
e fogne alPintemo del parco 
di Velo per la convenzione ur¬ 
banistica denominata •Giusti- 
niana» Mentre per le altre lot¬ 
tizzazioni di Veio - Borghetto 
San Carlo, Volusia, Crottarossa 
e Saxa Rubra - ancora non è 


diventata operativa la vananle 
di salvaguardia che dimezza le 
cubature dei palazzi in via di 
costiuzione > 

Il ministero dei Beni culturali 
e ambientali ha dtiesto alla 
Regione di provvedere con sol¬ 
lecitudine alla revisione del 
plano paesistico di Veio per - 
adeguare le prescrizioni delle 
aree edificabill al nuovo regi¬ 
me in vigore per la scadenza 
del II Ppa. Il nuovo regime di 
CUI si parla prevede una ridu¬ 
zione delle aree edificabili che 
vana dal 50 al 75 percento E 
secondo le forze ambientalisti 
non dovrebbe interessare sola¬ 
mente un'area limitata del par¬ 
co di Veio «Quello che vale 
per Velo - dicono - vale per 
tutta Roma» 

I promoton deirmiziaiiva 
parlano di ooppo della pen- 
metrazjone dei parchi comu¬ 
nali di Roma» e protestano per . 
il mancato adeguamento alle 


La domenica 
specialmente 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 

Ingresso libero 


Cinema 

Mignon 

La domenica 
mattina 
alle 10 

Proiezione - 
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21 marzo 

Lettera aperta 

atto Maselli 


Ospedale di Bracciano 

Magazzino per computer 
al posto di Pediatria 
E bimbi curati in corsia 


a Ronchejf: «Difendi = 
i parchi dalla Regione Lazio» 1 


MARISTELLA lERVASI 


Uno scorcio del 
parco di Velo 


norme della legge nazionale 
SUI parchi Chiedono a Ron¬ 
chey di intervenire avvalendo¬ 
si anche dei poten sosuiutivi in 
caso di inadempienza regio¬ 
nale «In questo momento si è 
aperto uno spiraglio - fa nota¬ 
te la se.natnce dei Verdi Caria 
Rocchi - é importante non 
perdere l'occasione per otte¬ 
nere questa revisione del pia¬ 
no poliennale di attuazione» 
Intanto oggi il comitato pro¬ 
motore del parco di Veio verrà 
ascoltalo dalla dalla commis¬ 
sione urbanistica provinciale e 
chiederà che Palazzo Valenlini 
mizi subito alla nuova penme- 
trazjone dei parchi, senza at¬ 
tendere la Regione «La Regio¬ 
ne comunque - insiste Carla 
Rocchi - deve chianre subito 
qual! norme vuole attivare per 
unpedire che il suo piano sia 
cambiato in cosro d'opera al 
di fuon doi ogni corxrerlo isti¬ 
tuzionale» 


M Bambini patologici «ap¬ 
poggiati» SUI Ietti dei reparti di 
medicina e chirurgia costretti 
a servirsi degli stessi bagni de¬ 
gli adulti 15 neonati «parcheg¬ 
giati» nei 24 metn quadrati an¬ 
gusti di ostetncia Ira polverosi 
macchinan mutilizzati c cesti 
di panni sporchi L ennesimo 
episodio di malasdnità chiama 
in causa I ospedale di Braccia- 
nò un paesino alle porte di 
Roma che fa capo alla Usi Rm 
22 A denunciare i disagi dei 
pazienti e dei genilon dei pic¬ 
coli sono stati len i medici e gli 
infermien addetti al! assistenza 
all infanzia del nosocomio, 
che dal lontano 1376 attendo¬ 
no l’apertura del reparto di pe- 
dnatna neonatale . - - n-, 
Insomma, un reparto fantasma 
che la direzione sanitana ha 
più volte adibito a magazzino - 
trasferendoci i computer del¬ 
l’economato e degli uffxu di ra¬ 
gioneria - piuttosto che utiliz¬ 
zarlo per la salute pubblica. 
Cosi, da anm, i bambini di età 
compresa tra 0 e 14 armi ven¬ 
gono sballottati dove capita. «£ 
una stona assurda - spiega un 
infermiere - Chi dinge questo 
ospedale non ha pensato al n- 
scino delle infezioni» 

Ora, il personale paramedico 
del reparto negato è sul piede 
di guerra Chiedono che la Re¬ 
gione Lazio apra una inchiesta 
al più presto sul caso e mtanto 
sperano in una visita a sorpre¬ 
sa del ministro della sanità Raf¬ 
faele Costa. Allnmenti, so¬ 
spenderanno le accettazioni £ 
saranno costretti a mandare a 
casa le donne m travaglio 
■Non è lo spazio che manca - 
ha precisato al telefono Agosti¬ 
no O’Armini • I locali a sono, 
sono stati da tempo individua¬ 
ti Il guaio è che manca la vo¬ 
lontà c qualche infermiere in 
più Attualmente ne abbiamo ' 
uno ogni nove neonati - ha 
continuato DArmim - mentre 
la legge ne prevede uno ogni 
cinque Anche noi media sia¬ 


mo pochi ne servirebbero al¬ 
meno altri tre per copnre i tur- 
■r ni di notte» Un sospiro poi 
DArmini aggiunge «La situa¬ 
zione è drammatica Nel mese 
di gennaio c erano 16 piccoli 
nelle culle termiche ma erava¬ 
mo a corto di ausilian Che 
caos allora delle poppale e 
. per li ncambio dei pannolini'» 

La direzione sanitaria len si è 
guardata bene di affrontare il 
problema. All’agenzia di stam¬ 
pa Ansa il responsabile dell'o¬ 
spedale ha semplicemente di¬ 
chiarato "Un infermier»' può 
svolgere anche mansioni infe- 
non alla sua qualifica. Le as¬ 
sunzioni purtroppo sono bloc¬ 
cate sia per gli ausilian sia per 
1 pediatn» - 

Solo in serata il direttore sani¬ 
tario Giorgio Rossi ha detto 
«Perchè i computer al posto 
dei 31 letti di pediatna'^ B una 
stona vecchia, una decisione 
del precedente ammimstratore 
straordmano della Usi Rm 22 
Oggi abbiamo in progetto - si è 
difeso Rossi - di trasferire gli uf- 
Ha in un prefabbricato interno 
in modo da destinare almeno 
due stanze per i bambmi Ma 
cè l'incognita del finanzia¬ 
mento Il progetto sarà fattibile 
- ha precisato il direttore san: 
tono solo se si nusarà a trova 
re la donazione per hnanziare 
lavon, pci-chè alla Regione 
non possiamo chiedere nien¬ 
te» « 

I medici e gli infermen non 
hanno dubbi «L intenzione è 
^ quella di boicottare l'assisten- 
^ za all'infanzia» dicono Cosi, 

D Armini e i suoi colleghi len si 
sono appellati alla 'egge che 
prevede spazi separati e igeni- 
camenie idonei per i bambini. 
«Gli infanti e gli adolescenti - 
ha sottolineato il responsabile 
■ di pediatra - non possono sta- " 
re in corsia, ai fianco di un 
traumatizzalo E neppure pos¬ 
sono continuare a fare i biso- , 
gn, nelle toilette nservate agli 
adulti È una indecenza che 
deve finire'» » 


Al cinema cori l'Unità 


venerdì 19 MARZO 

Al Centro Sociale 

RICOMINCIO DAL. FARO 

Via del Trullo, 330 

ORE 21 

E>A<S>cS>IFO>NDI 
ZONA 45 ' 

INGRESSO A SOTTOSCRIZIONE 

COREL (Comitato per i referendum elcttorah) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17 30 
Cinema METROPOLITAN, Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SÌ>^ 
ai referendum elettorali 


Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare if Conto Corrente del Corel di Roma Corel - 
Monte dei Paschi di Siena • Agenzia 15 n. 1294&41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 48903951 c 
chiedere di Agostino Ottavi, segretano del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è m Via Cavour, 238. 


«ITALIA - AMBIENTE» 

Associazione per la difesa della salute del 
cittadino dall'inquinaniento ambientale 


n giorno 18 marzo alle ore 19, presso la 
sede di via Buonarroti 25, si terrà una 
assemblea della associazione «Italia - 
Ambiente» sui principali problemi 
ecoambientali deUa città 

ROMA - Via Buonarrob, 25 - tei 06/4467217 (mar¬ 
tedì e giovedì - ore 18-20) 

ROMA - Via Casal Bruciato. 10 - tei 06/432726 (ore 
8 - 10 ) 
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Viaggio nei problemi 
di chi vive a Roma 
con questo handicap 
Scarse informazioni 
disinteresse 
delle istituzioni 
E così il recupero 
resta casuale 
Le difficoltà di Usi 
e scuole pubbliche 


«Nessuno mi càuta 
a capire còsa fare 
permiofi^o» 


Lasciati da soli, nel paese dd sordi 

capitale e rinserimento negato ai dttadini non udenti 


■ M I Uri'viaggio in un mondo 
di cui poco si sa e su cui le in¬ 
formazioni trapelano a mala- : 
' pena e spesso in modo conlu- 
' so. E II mondo in cui si trovano . 
immersi I bambini colpiti dal- 
' l'handicap'dellasorditaelelo- - 
ro famiglie. Scuole, servizi sa- > 
nitarl e sociali e filoni di studio 
e ricerca cheportano avanti di- i 
verse metodologie di: interven- : 
to. con. tutto questo hanno a . 
che fate genitori e figìi, tentan- ■ 
do di combattere, solo con te , 
proprie forze, la disinformazio¬ 
ne e dt conseguenza la <asua- I 
liti» degli Incontri con strutture : 
e personale competenti. Se- '' 
condo il giudizio ai molti ope- % 
latori nel settore e degli utenti, 
è. Infatti, proprio il <sso> a fa¬ 
re la parte maggiore nelle scel¬ 
te che padn e madri compiono 
peri piopri'bàmbini; dal logo-' 
' podista TCr le terapie pomeri- . 
diane alla scuola dell'obbligo . 
dove insegnanti di sostegno ■ 
seguono . l'inserimento del ^ 
bambino e ragazzo sordo nella < 
classe di udenti. Cd è proprio a. 
partire dalla scuola che si pud k 
costmire un quadro, seppur ' 
: approssimativo, della situazio- ' 
ne dlRoma e'provincia rispet- ' 
to a questo problema spe^in- 
co. Secondo dati fomiti dal 
Provveditorato agli studi di Ro- . 
ma (gli unici, pare, più atten¬ 
dibili), i bambini e i ragazzi ' 
: audiolesi inseriti attualmente ' 
nelle scuole pubbliche, dalla ' 
. materna agli Istituti superiori,.. 
della capitale c del territorio di : 
provincia sono in tutto 242.81 
irequentano la materna, 55 l’e- 
. lementare e 128 le scuole me- ' 
die. C’é un leggero aumento di ■; 
alunni sordi nspetto all'anno i 
' scolastico '87''88. Allora, infat- 


dlora, infat¬ 


ti. nelle scuole dell'obbligo di 
Roma e provincia risultavano : 
inseriti 224 bambini sordi. Og¬ 
gi, sarebbero, invece. 264. Le 
cifre calano di molto quando si .. 
esce dalla scuola dell obbligo. 
Per quanto riguarda l'istruzlo- 
. ne superiore, attualmente la 
maggior parte dei ragazzi è v 
Iscntta ad Istituti professionali 
per il commercio (17 studenti 
Inseriti), ad IsUhiU professio- . 
nati per industria e agricoltura 
'(ancora 17 studenti) e ad Isti¬ 
tuti d'arte (16 studenti). Se-.. 
guono poi gli Istituti tecnico 
commerciali con II frequen- . 
tanti, le Magistrali e gli Istituti ' 
tecnici industriali con tre ra- 

8 azzi inseriti, i licei classici e i 
cei artistici solo con due stu- - 
denti c un liceo scientifico con 
un solo ragazzo. .i — 

La le^ suirinserimento ' 
scolastico dei portatori di han¬ 
dicap, compresi i bambini e i 
ras^i sordi (la legge 517 del .v: 
19^ e le sue modifiche suc- 
’ cessive), ha di fatto sancito la 
chiusura o comunque il te- ■’ 
. stnngimento degli Istituti spe- 1 ; 
dall che prima di allora erano 
le scuole che solo bambini e 
ragazzi sordi frequentavano. ^ 
Fondati e gestiti per la maggior 
patte da ordini religiosi, in . 

3 ue$ti istituti, fomiti quasi tutti 
i convitto, molti vi entravano r 
all'età della scuola elementare P. 
(soprattutto da quando nel : 
M923 fu stabilito l’obbligo sco- . 
lastico nelle scuole speciali) c t 
! vi nmanevano fino agli anni 
dcH’adolescenza e anche di ì. 

K iù. Oggi a Roma questi Istituti ’ 
anno pochissimi alunni. So-1. 
no in cinque in tutto tra statali " 
'C privati; l'istituto «Gualandi», . 
(scuola elementare e media) ... 


I bambini sordi e i ioro genitori. Aita 
scoperta di un universo che esiste ma 
che pochi conoscono. Un'universo ■ 
difficiie fatto di incontri <asuaii» con i- 
medici e operatori competenti, di po¬ 
ca informazione, di unità sanitarie io- 
cali che non garantiscono il giusto ser- s 
vizio, di insegnanti dì sostegno spesso 


privi dell'esperienza e della strumen¬ 
tazione adatta per lavorare. «Bisogna 
informarsi da soli, imparare a muover¬ 
si e soprattutto sperare di fare gli inco- 
trì giusti con medici, logopedisti, scuo¬ 
le e “teorie"». Pochi i dati ufficiali, di¬ 
sponibili e aggiornati solo quelli del 
Provveditorato. ■ ^ ■ - ; . - ' ' 


frequentato da 15 alunni, di 
cui solo tre sono romani; ristl- - 
turo «Smaldone»; la scuola me¬ 
dia statale «Pabriani» con circa 
40 iscritti; l'Istituto professiona¬ 
le «Magarono» e l'Istituto Stata- - 
le Sordomuti di via Nomenta- 
na, in cui sono iscritti 12 bam¬ 
bini sordi, tre dei quali '.be-: 
quentano la scuola materna 
Insieme a tre bambini udenti e 
9 nella scuola elementare. La 
realizzazione di classi miste, - 


PAGINA A CURA DI LAURA OETTt 

li sordi e udenti, è una delle tra- g 
I- ' sformazioni che hanno subito . n 
!- ' alcune delle scuole speciali, d 
a Esempio emeblematico è la ' n 
1 - media «Mazzini», che da spe- v: u 
1 - r ciale é divenuta sperimentale. n 
1 - La scuola speciale anni fa si e, . C 
I- ' infatti, fusa con una scuola v. 
i- r. media normale, dando in prìn- re 
a . Cipro luogo ad una semi-mte-. t< 
e grazione e poi ad una integra- a 
a zione totale. Orasonoinsenti2 - -d 
!, - bambini sordi perdesse e l'or- .U 


genico delle insegnanti è stato 
raddoppiato: ci - sono, cioè, 
duè insegnanti per ogni male- 
na, una titolare della classe e > 
una specializzata, che lavora¬ 
no ' contemporaneamente. : 
Con i bambini sordi si uuiizza- ' 
vano l’anno scorso computer 
"che erano stati presi in presti- ' 
. to. Ma. a dire degli insegnanti, 
alcune volte occorre portare 
' da casa anche la carta per fare 
. le fotocopie. La mancanza del 


«Bisogna puntare 
alluperò 
della parola» 



materiale e della strumenta¬ 
zione adatta con cui lavorare e 
. la scarsa preparazione degli 
insegnanti a trattare con bam- 
. bini e ragazzi sordi, sono due 
: dei grandi problemi che oggi 
colpiscono le scuole della dttà 
: in cui sono inseriti studenti au¬ 
diolesi. «Le insegnanti currico- 
. lari - dice Simonetta Maiagna 

■ del Provveditorato-spessoso¬ 
no persone che non hanno 
mai avuto a che fare con ra¬ 
gazzini sordi, non hanno una 
preparazione spedfica. Spes¬ 
so si appoggiano all'insegitan- 
te di sostegiro che a sua volta 
non si sente preparata suffi¬ 
cientemente. Molte delle inse- 

' gnanti di sostegno sono inse- 
' ganti in esubeiro dirottate in 

■ quel settore». In proposito, il 
Provveditorato e il Cnr, In cól- 

.. laborazione con l'Istituto di via 
.1 Nomentana, hanno creato un 
'Centro di documentazione e 
' formazione per i problemi le¬ 
gati ali'handicap uditivo, desti¬ 
nalo a fornire informazioni ad 
insegnanti, operatori e genito¬ 
ri. (II Centro è aperto al pub¬ 
blico il martedì e il giovedì dal¬ 
le 15 aUe 18 e il mercoledì dal- 
Ie9alle'12). si;'.' . , '■.im'...-; 

Per quanto riguarda l'aspet¬ 
to medico e più strettamente 
riabilitativo, che dovrebbe ser¬ 
vire da supporto anche ali’in- 
senmenlo nelle scuole, le fa¬ 
miglie e i bambini sordi in teo¬ 
rìa avrebbero possibilità e dirit¬ 
to di fruire gratuitamente del 
servizio di logopedia esistente 
nelle Usi. In realtà poche fami¬ 
glie scelgono questa via e pre¬ 
feriscono contattare Centri di 
nabililazione privali o conven¬ 


zionati o addirittura singoli lo- . 
gopedistJ alcuni dei quali lavo- 
' rano anche a domicilio. Il di- 
' roltamento verso il privato è 
; quasi obbligato, poii^é il ser- . 

. vizio delle Usi, quello che una - ’ 
volta era fornito dalle ex Utr : 
(unità territoriali per la riabili- 
" fazione), non - garantisce in k; 
i molti casi l'adeguato servizio. -V 
-- File, liste d'attesa e turni radi V. 

. che non rispondono spesso al- iì; 

' ’ le esigenze e alle terapie ri- 
^ chieste. Un bambino sordo a le 
volte necessita addirittura di 
' sedute quotidiane che le Usi 
non riescono a garantire. L'u- 
nità sanitaria locale di Pome- 
zia è un caso. «Esiste una ca- ’ 
f lenza di organico - dice Ro- / 
?: berlo Milcito, neuropsichiaira f. 

' infantile della Usi -. Il persona- i;:: 

; (le non è sufficiente pRijche i fe ~ 
gopedistì non’si óccupàno so- 
,.1: lo di persone sorde, lavorano 
v anche sulla rieducazione del ' 
U. linguaggio in generale. Oppu- ; 
re accade che alcune terapi- 
' sle, quando entrano in maror- 
ff: nità, non vengono sostituite». '. 

Fa eco a questa dichiarazione | 
' ' la situazione del servizio ma- ' 
temo infantile di via dei Sardi, l 
• San Lorenzo (Usi Rm 2. Ili cir- •' 
coscrizione). La sola logope- 
dista che lavora qui lamenta 
i addirittura la mancanza di x 
spazi, laboratori in cui lavora- ' 
re. «E poi se tutti i sordi appar- 
tenenti a queta Usi - spiega - 
: L chiedessero il servizio di logo- 'i 
i,.' pedia, sarebbe il caos, lo ho in 
terapia sette bambini sordi e 
già ho grandi difficoltà. Perchè. 
purtroppo, la riabilitazione è ' ' 
V lunga. Si seguono bambini an- ' 

:' che fino all’età dell’adolescen- 


■■ «Devi informarti da so¬ 
la. Leggere, partecipare a 
seminari, convegni, venire a ' 
' conoscenza di tutti i metodi . 
possibili peria rieducazone - 
linguistica di tuo figlio. Devi ? 
fare tutto questo per com- ; 
battere la “casualità" degli : " 
incontri con medici, logo- ; ' 
pedisti, • scuole “teorie"». i 
Stona di una famiglia, anzi I 
di una madre che si trova a ' 
dover esplorare ed affronta- , 
re il mondo della sordità. A. 

V. è r«attivissima- mamma '■ 
diM., 7 anni, sordo sin dalla 
nascita. Racconta il suo iter 
«fortunato», come lo definì- ' 
sce lei stessa, intrapreso in ; 
questi anni tra servizi e dis- ' 
servizi, tra strutture sanitarie i.- 
e sociali, e soprattutto tra 
mille «strade» di cui |Xx;o si 
sa e su cui nessuno è dispo- : 
sto ad informare. Insomma i; 
una specie di «slalom», la f 
cui riuscita dipende solo '' 
dalle forze e dalla capacità 
di «muoversi» di ogni A. V.. 
madre di ogni M. E poi si . 
può solo sperare di aver 
preso la via giusta. «Il mio è ; - 
un caso fortrunato - rac- ;; 
conta A. -, Non ho incon-1 
trato di^oltà traumatiche. 
ma so bene di rappresenta- i' 
re un'eccezione. Quando / 
' ho capito che in mio figlio : 
c'era qualcosa che non an¬ 
dava, sono andata al 'Barn- - 
bin Gesù* e il medico ha su- 
biro diagnosticato la sordi- - 
tà. Quindi mi sono trovata . 
davanti alla prima ‘scelta* , 
da compiere: quella per la l 
terapia. Ho comincialo in- ! 

: traprendendo le “vie* pub- ' 
bliche, perché credo sia, 
giusto incontrare prima il. 
pubblico del privato. Mio fi- : 
gito è un sordo grave e - 
quando mi sono rivolta al 

seivizio!itiatenioi«lai«iilA«ll i ' 

vìa Buozzi la logopedista mi ' 
ha risposto che non se la 
sentiva di tdfronlare il caso... 
C'è inoltre da dire che il ser- .. 
vìzio di logopedia offerto 
dalle Usi non fa fronte a 
quelle che sono le reali esi- ; 
geiue dei bambini sordi. 
Alcuni dì loro hanno biso¬ 
gno dì una terapia quasi 
quotidiana e, invece, le uni- ' 
tà sanitarie, per mancanza 
dì personale, possono offri- ' 
resedutesoloper2o3vol- 
te alla settimana. Quindi so- . 
no approdata al privato. Ho i 
contattalo una logopedista 
molto brava che lavorava ' 

. nel modo in cui io volevo. 
Ho ottenuto, infatti, quello Y 
che speravo: il. biiaiKia- ; 
mento tra quello che è lo 


stereotipo di un bambino di 
7 anni, a livello di apprendi- 
' mento e di formazione del¬ 
la persona, e un bimbo del¬ 
la stessa età con l’handicap 
della sordità. Ripeto: il mio l 
è un caso. La maggior parte , 

" delle volte si fanno incontri ; 

' sbagliati. E il problema è , 
che non te ne accorgi subi¬ 
to: solo quando non vedi i 
risultati ti viene il dubbio e 
cambi logopedista». «Dopo 
queste tappe - continua - 
arriva il momento dell'iscri- ! 
zione a scuola. Ho scelto la 
“Montessori”. E una scuola 
che ha sempre avuto a che 
fare con portatori di bandi- i 
cap. Ma ho dovuto fare 
; ugualmente un lavoro be- ' 
stiale, soprattutto ne! perio-1 
do in CUI M. frewentava la - 
scuola materna. Devi tenere ì 
: public-relations con i geni- ' 
tori d^li altro bimbi, far ve¬ 
nire gh amichetti a casa, fa- 

- re in modo che ci si possa , 
incontrare fuori dalla scuo¬ 
la». £ andata sempre liscia \ 

■ nei rapporti con le strutture ' 

, pubbliche? «Il problema è ' 

' la disinformazione. Il perso- 
naie delle Usi non è al cor- ì 

- rente di molte cose. Io ad ' 

. esempio ho perso tre anni • 

', perché invece di farmi iscri- 

: vere nelle liste dei sordi per ■ 
le indennità (^ondo l’arL ' 

4 della legge ^ del 21 no- 
I vembre '88 ogni sordo pie- ' 
linguale deve ricevere per ' 
legge 200mìla lire al mese. ' 
ndr) ' e per rinserimento ! 
nelle liste di lavoro mi han- : 
no fatto fare certificati per il - 
riconoscimento dell'invali- 
' dirà civile, che è un'altra co- - 
sa. E proprio ultimamente ì 
sono andata alla Usi per ri- : 
chiedere il Dts (il telefono - 
' per sordi, ndr) mi hanno . 
dato informazioni non cor; ' 

' rette».'0h9O8nslgli«taiestiTii ' 
una padre e a una madre 
' che sì trovano nella stessa ; 

- tua situazione? «La prima ' 

' cosa da fare è accettare il 

' problema, "masticarlo*, si 
potrebbe dire. Non è una . 

; passeggiata, è un grande ' 
trauma per la maggior parte 
delle coppie. Ma occorre la¬ 
vorare, muoversi, informar- ‘ 
si. E per fare questo è ne- : 
cessano > essere ■ elastici, r 
Quando sei venuto a cono- > 
scenza delle diverse melo- - 
dologie, per la riabilitazio¬ 
ne e per la crescita e matu- 
' razione de! bambino, devi. 
scegliere gli aspetti dei di- ' 
versi melodi che ti sembra- . 

* no utili per il tuo caso. Non , 

. bisogna fossilizzarsi su una ' 

' strada precìsa», - iii/., ', t... 


SCUOLA 


«flpiriio passò 
è il lingu^gj^o 
dei segni» 


-ift-CASQ 


MucAferé mani e dita 
e imparare 
a comunicare a gesti 


«Nori esistono sordi profondi, tutti i sordi hanno 
un residuo uditivo che deve essere stimolato subito al¬ 
trimenti si perde». A parlare sono Luigi Alcar e Lea Paci- y. 
lici.' eniiambi fondatori e gestori del Centro di audio-fo- S 
no-)ogope^a di via Poggìo'Moìano. Aderiscono alTilo- yl . 
ne di .studio cosiddetto «oralista», convìnto che i sordi >, 
poissano técuperaie l’iiso della parola e soprattutto 
convìnto della necessità di terapie intensive e precoci - ' 
'.perbambinìcolpittdaqùestohandlcap. - : 

; : Quanto don la terapia per.la'ricdncazioae del Un- ' 

' ' gaaggtodlunbamblnosordoT -V'i :-'" ' 

Alcar Per quanto riguarda i più gravi, il processo può ì; 
durareanche 14,15 anni. Da quando il bambino è pio- ; 
tesizzato - oggi le protesi vengonomesse intorno ai 17, > 
,18 mesi -la terapia viene pO|ttata avanti lino all'età del- 
l’adoìesceWi. Perqùantoirigùarda', invece, i rordastrì, i 
tempi sono più stretti: 6-7 armi di terapìa. Ma quando si 
parte di riabilitazione del linguaggio non si intende solo ' 
una crescita fisiologica ma anche una crescila mentale; v 
' l'allenamenro aH’ascolto dà te possibilità di sviluppare , 

le capacità di captare-leesperienze.-— .- - - , „ ; r 

Echenepenaatedelllngnagglogeatoale? ''V... 

Pacifici: i sordi quando entravano negli Istituti diventa¬ 
vano sordo-muli. Erano lutti sordi gravi perché non ve- i 
niva allenato quel residuo uditivo esistente. Chi da un 
po’ di anni a questa parte ha ripreso a parlare deH'im- i 
portanza del. linguaggio gestualesta mettendo i genitori : 
del bambini sordi in uno stalo dì gran confusione. La ' 
terapia orale è molto lunga e difficile, soprattutto in un 
paese come il nostro dove non vengono investiti i fondi ; 
necessari per la strumentazione e la ricerca. Ma nono¬ 
stante questo non credo assolutamente che la riabilita- - 
zione del linguaggio debba essere sostituita dall'uso i.-' 
della lingua dei segni. £ ovvio che se in principio si dà 'f 
al bambino il linguaggio gestuale come codice per la . 
comunicazione, lui sarà predisposto ad usare questo 
perché è più facile. Non dicoche i sordi non debbano 


imparare la lingua dei segni. Facciamo in modo che 
possano apprenderla quando saranno più grandi. Il ri¬ 
schio che c’è è però un altro: si sta.cercando di riporta¬ 
re i bambini sordi negli Istituti. .Chi oggi sta riparlando 
del linguaggio gestuale, sta assecondando questo peri- - 
colo. Parlare di roultura» dei sordi,- esaltare l'handicap, ' 
non sono le vie che portano airinserimento dei' sordi 
nella società. Quindi il linguaggio gestuale, può $1 esse-, 
re usato, ma non è la salvezza. I sordi devono rendersi 
conto delle difficoltà e adeguarsi ad un mondo che è 
un mondo composto per la maggiorparte da udenti. ; 
QnalimelodliilillzzaleperlaiiedHeazioiielIngnlsti- 
ea?.'.s,' 

Alcar. Esìstono due metodologie perla terapia riabilita¬ 
tiva. C’è il metodo Verbo-tonale e quello spazio-tempo¬ 
rale. ti Verbo-tonale è destinato a consentire un ap¬ 
prendimento il più pompile naturale e l'utilizzazione ' 
spontanea del linguaggio verbale. 1 principi sui quali è 
fondalo il metodo sono diversi. Uno di questi tiene con¬ 
to delle frequenze basse. L’intonazione e il ritmo del 
linguaggio verbale umano sono portati essenzialmente 
dalle frequenze basse e bassissime. Anche nelle lesioni 
più gravi è spesso conservato un residuo uditivo per le' 
frequenze basse. Molti sordi hanno dunque già la pos¬ 
sibilità di percepire, se opportunamente trasmesse, due 
delle componenti più importanti del linguaggio. L'altro 
princìpio è quello del senso vibiotattile. Il corpo può es¬ 
sere educato ad utilizzare, per la percezione del mes¬ 
saggio verbale, un canale alternativo: il segnale acusti- i 
co può pervenire direttamente o essere trasmesso me¬ 
diante un apparecchio che Io trasforma In vibrazioni 
percettibili tattilmente. L’ultimo principio, infine, si ba¬ 
sa sulla trasmissione in torma discontinua di un mes¬ 
saggio verbale. Il metodo strazio-temporale rappresen¬ 
ta, invece, una metodologia a livello pedagogico che si 
basa su un'intuizione basilare riguardante l'organizza¬ 
zione delle idee di tempo e spazio. 


M £ dal 1988 che un gruppo di rroercaton dell’lstitu- 
"to di Psicologia del Cnr, mteiessato alio studio dell'ac¬ 
quisizione, e dello sviluppo del linguaggio nei bambini : 
e adulti sordi, si è trasferito per operare sul campo in al- 
' cuni locali deU'Istituto Statale Sordomuti di via Nomen¬ 
tana. Virginia Volterra, ricercatiìceche ha guidato que¬ 
sta unità di lavoro, ha in particoiare svolto attività di stu- 
. dio ^ quella che un settore della ricerca nel campo 
della sordità definisce da un po’ di anni »educazìone ' 
bilingue»-Un'educazìone linguistica in cui compaiono, ‘ 
cioè,' sia JliUnguaggìo che comunemente si chiama «ge¬ 
stuale», ma che questo filone di studiosi considera e de- 
. finisce «lingua» dei segni, sa la lingua vocale, parlata. .. .' 

Su «nudffondamentlidentlfid d bsM la convinzioiie 
■"^dwVedacazloiielfaigiiistlcadel bambini aordi debba . 
poggfonf (aU'ntUlzzazloiK ala ddia flogua dei segai 
chedeUa lingua partala? ' -v,.:»;.- ■. 

Le basi scientifiché provengono da due campi di studio 
c di sperimentazione. Da una patte la linguistica e la. 
psicolinguistica parlano della lingua dei segni come di ; 
una lingua naturale. La prova di.queslo è fornita da una ; 
serie di ricerche neuropsicologiche che hanno dimo- , 
strato che; i centri cerebrali che controllano la com- : 
prensione e la produzicme delle lingue vocali sono gli ■ 
stessi che controllano lo sviluppo delle lingue dei segni. 
Dall'altra studi recenti, condotti in vati paesi, hanno 
mostralo che un bambino esposto ad entrambi gli in- ; 
put linguistici, può imparare tutti e due ì codici. Per il ì 
bambino sordo, però, die deve imparare entrambe le : 
lingue, non potremmo avere mai una situazione di bi -1 
linguismo simultaneo. La lingua parlata può essere a|> l 
presa solo dopo un lungo processo. Quindi nei bimbi i 
sordi l'apprendimento della lingua parlata seguirà l'ac- ' 
qu'isizione della lingua dei segni. ,.,' 44 ' - s ' 

Esiste un lUooe di atodl che porta awBoti eoo forza b 
; convinzione che 1 bambini sordi possano recuperare 
' b lingua portata c che l’uso delta lingna del segni ' 
. ostacoli i processi di rieducazione linguistica. C’è 11 


rtachlo che questa vostre teorta porti di nuovo alta 
' «ghettizzazione» del sordi In Istitnti speciali e ail’e- 
sclnstone di essi dal resto delta società? y . 

Io credo, al conbarìo. che la lingua dei segni possa 
scongiurare la ghettizzazione dei sordL Una volta che ^ 
, essa viene considerata una lingua come tutte le altre 
: questo pericolo non esiste. Negli Istituti di un tempo, 
poi, non veniva accettata la lingua dei segni. Allora si 
; legavano le mani ai bambini sordi per non farli segna- 

. Cosa ne pensa deUInserlmento del bambini sordi ■ 
ndie scuole normali? E cos’è che non ha funztonato e - 
non funziona neil’applicazione delta legge 517, che ' 
>. sancisce appunto rinseriineiito di bambini e ragazzi -i 
. bandioqrpatl nelle scuole? . - 

lo spero che rintegrazione nelle scuole normali non 
fallisca. Là scuola speciale non dava la stessa prepara- 
: zione culturale della scuola normale, quindi certamen- : 
I te quello non è il modello da seguire. Credo, invece. - 
che occona cercare soluzioni diverse. Inserire, ad i 
esempio, nelle scuole normali operatori che conosco- i 
no la lingua dei segni. Occorrono poi insegnanti dì so- ■; 
i stegno più preparate. E si dovrebbero insenre più barn-1 
; bini sordi in una stessa scuola. Le scuole speciali che 
stanno chiudendo potrebbero essere trasformate in 
’ strutture spKializzate, capaci dì rappresentare reali ; 
. punti di riferimento per gli insegnanti. * ; . ; 

. Quali nuove metodologie e mezzi tecnologici avete ' 
apoimentato? ■; :■ - 

. È necessario trasferire molto deU’apprendimento su via 
visiva. Una cosa che ha fatto crescere molto i sordi so- . 
no ad esempio i sottotitoli televisivi. Noi abbiamo rea¬ 
lizzato programmi per il computer mirati all'insegna- ; 
mento dell'italiano scritto e aU'apprendimento di no- ' 
zionl per via visiva. Utilizziamo filmati, grafica, il testo ' 
. scritto e l'immagine di una persona che traduce in lin¬ 
gua dei segni il contenuto del brano scritto. ; 


■i Seduti in cìrcolo in 
un'aula imparano a muovere i 
precisamente mani e dita. 
Dieci, quindici giovani e me¬ 
no giovani, immersi in un si- 
; lenzio assoluto, seguono una ' 

: lezione di lingua dei segni. Se- 
: gnio gesti, come più comune- ' 
mente si dice, che formano il . 
codice di chi per comunicare r 
non usa la parola. Siamo al ‘i- 
] secondo , piano dell'Istituto 
Statale Sordomuti di via No- '' 
montana e Paolo Rossini del 
gruppo Silis (gruppo per lo • 
studio e l’informazione sulla ; 
lingua italiana dei ^ni) tie- . 
f ne la sua lezione consueta di , 
l un corso : rivolto ad adulti : 
udenti. £ una delle attività di V 
quest'associazione, composta 
da ricercatori sordi e non, 

' che, come dice la sigla stessa, 

; lavora per la diffusione e l’in- 
segnamenro di questo codice 
linguistico. Nasce a Roma tre '[■ 
anni fa in occasione di un 
work-shop che ogni due anni l' 
riunisce, in diverse città del 
mondo, studiosi sordi Interes- 
sati a questa lingua. Da allora . 
il gruppo collabora con alcu- 
ne scuole in cui sono inseriti . 
bambini sordi e organizza. ' 

, appunto, corsi di «segni». Fre- k 
quentatori delle lezioni sono il 
anche i bambini udenti dì una .. 
scuola di Guidonia con cui 


Paolo Rossini e gli altri sì in¬ 
contrano settimanalmente. ■; 

«Per noi la lingua dei segni— 
spiega Rossini - è la nostra , 

: lìngua, naturale. 1 bambini ■ 
sordi che non conoscono be- ; 
ne la lìngua orale non posso- ’ 
no comunicare con gli udenti i 
e quindi è importante diffon- 
' dere questo diverso codice. ;• 
Per un adulto udente è facile : 
; apprendere la lingua dei se- ? 
gni. £ come imparare una se- • 
' conda lìngua, l'inglese, ; ad i 
esempio». Alcuni componenti > 
dei gruppo S'ilis hanno fornito : 
la consulenza al film Dovesie- i 
re?/osonoqu/di Liliana Cava- 
, ni che uscirà tra qualche setti- : 
mana. «£ stata un’esperienza i 
, interessante - continua Paolo 
' -. Il film racconta la storia d'a- ; 
; more tra due giovani sordi, ; 
mostrando questo mondo che 
molti considerano lontano ' 
come la luna». E dicendo que- 
; ste parole Rossini mostra un ; 
comunicato di protesta che il 
gruppo 'Vuole inviare alla Rai. ; 
Si lamenta l'interruzione del ■ 
. programma televisivo «Medi- 
Cina 33». tradotto sullo scher- ' 
mo da un interprete in lingua 
italiana dei segni. E si accusa 
il presidente PasquareIJi di ; 
non aver più realizzato un te- 
. legiomale in l'mgua dei segni. ■ 
come era stato promesso. - 












Gratis con TU 
Oani mercoledì 
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In attesa dal 1956 arriva all'Opera «Mayerling» di B^bara Giuranna 

H successo dei novànf cinni 




■RASMOVAUtim 


H Vita e melodramma s'in- 
trecciano nell'esperienza mu¬ 
sicale di Barbara Giuranna 
l.'onda lunga della vita la porta 
a festeggiare tra noi il novanta- 
quattreslmo compleanno, 
ronda lunga del melc»ramma 
ha finalmente portato una sua 
opera. •Mayerling», al Teatro 
dell’Opera. Il desUno che ave¬ 
va maltrattato Barbara Giuran¬ 
na nella vita e nella musica, dft 
adesso alla compositrice il se-. 
mo anche d'una predilezione 
Le aveva tolto il manto, caduto 
dalla finestra nello slancio 
d'un esercizio ginnico, c le 
aveva tolto il successo facendo 
annullare il concorso da lei 
vinto con aMayerling», sul finire 
degli anni Cinquanta II desU¬ 
no le ha fatto crescere intorno 
figli importanti (il campo della 


musica ò fiero di Brano Giu¬ 
ranna, splendido solista di vio¬ 
la) e le da adesso, con un qua- 
rant'anni di ritardo, la «pnma» 
di «Mayerling» a Roma, accolta 
da un cordialissimo successo 
L'opera si era già data al San 
Carlo di Napoli nel 1960 c qui, 
grazie anche all'autore del li¬ 
bretto, era apparsa piuttosto in 
linea con un certo clima cultu¬ 
rale. napoletano, interessato a 
fatue personaggi della stona II 
librettista di «Mayerling» è, 
grande a suo modo, Vittono 
Viviani, scomparso da qualche 
anno, figlio del grande Raffae¬ 
le Sostenuu da suoi llbretli, 
non pochi musicisti operanti a 
Napoli SI erano infiiau soprat¬ 
tutto nell'orbita di Richard 
Strauss Si poteva dire con 


qualche buon motivo «Strauss 
SI è fermalo a Napoli» Pensia¬ 
mo a «Beatrice Cenci» (1942) 
e «Madame Bovary» (1955) di 
Guido Pannain a «Masaniello» 
di Jacopo Napoli (1953), a 
«Lorenzo de’ Medici» di Rubino 
Profeta (1950), a «Mana Anto¬ 
nietta» di Tereiuio Gargiulo 
(1952) «Mayerling» completò, 
nel 1960, quel momento della 
musica opienstica a Napoli 
Barbara Giuranna che dice 
di non essere «contempora¬ 
nea», ma un «post pucciniana», 
avvolge la sua buona vena in 
un alone moderno nel quale si ' 
nllettono i nsuliaU di un atteg¬ 
giamento di accorto distacco 
da abbandoni «veristici» come 
da sofisticati preziosismi II po¬ 
mo atto di «Mayerling» ha un 
buon «Intermezzo», il secondo 
svolge un asciutto e «minaccio¬ 
so» valzer, il temo stnnge tra 


suoni di comi e ansie di cac¬ 
cia la trappola (la coscienza, 
la follia, li destino) che porta 
1 arciduca Rodolfo ad uccider¬ 
si, dopo aver ucciso la sua 
amata Mana Vetsera 
L'opera ebbe precedenti e 
seguiti cinematografici Pen¬ 
siamo al «M^rting» (1936), 
con Charles Boyer e fJanielle 
' Oaineux e al «Mayerling» 
(1969) con Omar Shaiiff e Ca- 
thenne Deneuve 
Il Teatro dell Opera non ha 
fatto grandi cose per questo 
spettacolo un po' raffazzona¬ 
to ma decoroso, grazie alle 
«.soluzioni sceniche» di Arman¬ 
do Pasti e la regia di Vincenzo 
Gnsostoni Travaglini, attenta 
anche a far sopravanzare gli 
aspetti sentimentali da situa¬ 
zioni politiche II raffazzonato 
era del tutto lontano dalla dire¬ 
zione di Oano Lucantoni (è 


bello che un altro giovane va 
loroso, subito dopo Fabnzio 
Ventura, debutti all'Opera) fe¬ 
licissima nel ricercare e porge¬ 
re I non pochi momenti di pre¬ 
gio Al che hanno ben contn- 
buito nei ruoli protagonistici, 
il tenore Zachos Teizans e il 
soprano Monica Di Siena c, 
negli altn, Francesca Franci, 
(l'imperatrice), Angelo Rome- 
ro (il Nunzio apostolico), Da¬ 
nilo Serraiocco, Angelo Vec¬ 
cia Daniela Caminiti, Simona 
Valli . 

Applausi anche a scena 
aperta e alla fme dello spetta¬ 
colo, culminanti in una mani¬ 
festazione di simpaha a Barba¬ 
ra Giuranna stupenda, e un po t 
felice, neH'azzurro abito lungo 
dei novant'anni e passa Si re¬ 
plica oggi alle 20 30 sabato al¬ 
le 18, domenica alle 1630 
martedì alle 20 30 s i 



AGENDA 

Igyi @ minima 5 
^ massima 19 

Oooi 'lsolesorgealle616 
e tramonta alle 18 20 



La compositrice Barbara Giuranna al centro con Zachos Teizakis (l'Arci¬ 
duca Rodolfo D'Asburgo) e Monica DI Siena (Maria Vetsera) 



Bramieri stasera al Sistina con la fortunata commedia di laia Fiastri ed Enrico Vaime 

n gatto, il burbero e Fimprevisto 


ROSSILLABATTISn 


Bramieri e Jannuzzo In «Foto di gruppo con gatto» 


M Nella vita di Amengoén- 
masto solo Max, vaporoso gat¬ 
tona bianco con gli occhi az- 
zum che nempe le giornate 
lunghe e grigie del suo anzia¬ 
no tutore Ma aH'lmpiovviso. 
nel quieto tran tran di tutti i 
giorni, piomba Salvatore un 
giovane vnrace, pieno di idee 
bizzarre e con la ferma inten¬ 
zione di installarsi a casa di 
Amengo È questo il nocciolo 
duro della saporosa comme¬ 
dia con Gino Bramien, che ar¬ 
riva al Sistina da stasera Di ve¬ 
ra e propria novità non si può 
parlare, dal momento che Fo¬ 
to di gruppo con gatto è al se¬ 
condo anno di repliche e al. 
termine di una fortunatissima 


tournée che ha Roma per ca¬ 
polinea Ma l'emozione del 
debutto resta, come ammette 
Mansa Merlin, ospite-particola¬ 
re della commedia di laia Sa- 
stn ed Enrico Vaime «Sono 
cinquant'anru che lavoro sul 
palcoscenico e ogr^volta'che 
amvo nella mia città, provo 
sempre una gran paura » «Ci- 
vettena d'attrice», ^motteggia 
affettuosamente il mista Pie¬ 
tro Garinei, mentre Gino Bra¬ 
mieri allarga quel suo sorriso 
ampio e luminoso a mezza lu¬ 
na ii 

La soddisfazlone'di avere al¬ 
le spalle due anni di successi si 
leg^ comunque si^a faccia di 


tutti il tandem della comme¬ 
dia Gino Bramien/Gianiranco 
lannuzzo era già stato rodato 
da un precedente lavoro, aii- 
che questo fortunato, e i due 
meditano sulla possibilità di 
un altro progetto msieme Bra¬ 
mien non SI pronuncia «per 
scaramanzia», lannuzzo è ten¬ 
denzialmente favorevole e Ga- 
nnei sgombra il campo dagli 
equivoci e si schiera aperta¬ 
mente per un si 4o seguo gli 
insegnamenti di Niels Lie- 
dholm, “squadra vincente non 
SI tocca'» Sicapisceche punta 
sul sicuro e con l’appoggio di ^ 
Bramien forti entrambi di un > 
sodalizio regista/attore lungo 
venbcinque anni «Ho inizia'o 
a lavorare con Ganneinel’Sé e 


da allora non ho più smesso», 
ammette volentien l'attore, 
che alterna la sua attività tea¬ 
trale con impegni televisivi At- - 
tualmente è presente anche 
sul piccolo schermo con Non¬ 
no felice la siKomedy che va 
in onda la domenica pomeng- 
gio su Canale 5 «Come mi sen¬ 
to nel ruolo di nonno’Talmen- 
te bene - nsponde allegro Bra¬ 
mien - che ho detto a mio Ti¬ 
glio “ornidai un nipoteotldò 
un fratello"» Anche in Foto di 
gruppo con gatto spetta all’at¬ 
tore il ruolo dell'anziano Ame¬ 
ngo, ma qui l'età diventa quasi 
una metafora di malinconia e ! 
di solitudine che verrà nbaltata 
dalle travolgenti intrusioni di 
Salvatore/Iannuzzo con un fi- ' 


naie a sorpresa Tutta la com¬ 
media è comunque giocata su 
un intreccio serrato di equivoci 
c continui cambi di scena, che 
hanno imposto allo scenogra¬ 
fo Uberto Bertacca l’uso di una 
macchina mobile per spostare ’’ 
rapidamente - gli ambienti 
(quattro ui tutto) E a dare una 
spruzzata di smalto in più, i 
due atti sono farciti a dovere 
con qualche canzone dril vivo “ 
Ad affiancare la coppia pnnci- 
(>ale oltre a Mansa Merlui, fi¬ 
gurano Maria Baldassarre Si- 
mona Pautucci e Tommaso 
Pernice Enaniralmcnte. ilgat- 
- to Max. che non è badate be¬ 
ne, il malizioso siamese che 
ammicca nel cartellone, bensì “ 
un pacioso e soffice perdano 


■ TACCUINO 

Referendnm: si alle nforme Oggi, ore 18 30, presso la Se¬ 
zione Pds Montesacro (Piazza Monte Baldo n 8) assem¬ 
blea pubblica sul tema, interverrà il professor Pietro Barre¬ 
rà. . . 

La mafia politica. Sul bbro di Alfredo Galasso (Editore 
Baldini e Castoldi) incontro-dibanito oggi 18. presso la li 
brena «Paesi Nuovi» (Via della Guglia 60) Intervengono 
Ettore Gallo, Luciano violante Ciuseppie De Santis Nichi 
Vendola, coordina Fabnzio Clemenu 
MetropoUtana. Oggi, ore 11, nei pressi della stazione me¬ 
tro Rebibbia, manifestazione della Lega per 1 ambiente per 
l'apertura delle stazioni Quintilioni e Ponte Mammolo 
Capriccio di fland. Titolo del concerto che questa sera 
ore 21 terrà, presso TOratono del Gonfalone, l'Amsterdam 
Loeki Stardust QuarteL 

«Nord-Sad, qnaie avtiuppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione Manifestazione promossa dai Gruppo ini¬ 
ziativa nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Apnlia. 
sabato dalle 1530 alle 20, presso il Centro Don Milani di 
viaTneste 

■ NELPARTITO 

FEDERAZIONE ROMANA 

Lunedi ore 17.30 nunionc del Comitato federale e della 
Commissione federale di garanzia presso la Sala stampa 
della Direzione via Botteghe Oscure 4 Odg cooptazione 
delegazione Sinistra giovanile al C f, I iniziativa del Pds ro¬ 
mano SUI referendum del 18 apnle, introduce Roberto Mo- 
rassuL conclude Carlo Leom - . 

Sez. Enea Caaaccia: ore 13 festa del tesseramento con 
WalterTocci 

Xn Unione drcoacriziooale: presso la sezione Eur ore 
18 assemblea su Referendum con Agosbno Ottavi . 
vm Unione di base: presso sezione Villaggio Breda ore 
18 30 nunione segretan di sezione con A. Scacco e P Boz¬ 
za 

Sezione Gariratella: ore 18 assemblea su cnsi politica e 
iniziativadelPdsconF Mussi e N Zingaretti 
Sezione Pds Traatevere: (viaS Cnsogano45) ore 1830 
assemblea su referendum e nforma elettorale con Massi¬ 
mo Bratti 

UNIONE REGIONALE ' 

Unione Regionale: presso la Direzione (V piano | ore 16 
nunione del Comitato regionale Odg le proposte e I ini¬ 
ziativa del paibto per i referendum. Vane Relazione di An¬ 
tonello Falomi, conclusioni di Cesare Salvi Ore 15 in Dire¬ 
zione, CoonJmamento regionale tiiea Riformista (Marro¬ 
ni) 

Federazione CasteMi: Pomezia Sala Consiliare ore 17 30 
assemblea (Caiella). in Federazione incontro artigiani ore 
18 (D’Annibaleì.Palestnnaoie 18C0 
Federazione tlvoli: S Oreste c/o Aula Consiliare ore 18 
assemblea di zona su progiammi proposte e inziaQve per 
lo sviluppo dei Comuni deU’Aiea Tlbenna, Cassia, Flami¬ 
nia (Paladini, Fraticelli. Manichelli, Settimi) « . 


«Li mestieri spariti...o guasi» di Luciano Luciani 

n poeta e il vignettista 


■i Luciano Luciani non era 
un romanista da poco, senve- 
(fb Tm dal 1950 articoli e poesie 
in dialetto romanesco e in lin¬ 
gua pubblicati non solo da Ar- 
^tino dove svolgeva anche 
funzioni di redattore Poi era - 
presente in antologie di poesia 
e prosa dialettale, « Roma e i 
suoi poeti»(1967), «A nagnà e 
a gratta, tutto sta a incomfn- 
cia»(1972) «Fllosofrastrì, slrat- 
tapensien e sciroccati in giro 
pe Roma»(1974) «La strada 6 
lunga.. »(1980), «Raccolta an- 
tol^icadi poesie» (1991) tan¬ 
to per citare alcuni titoli E poi 
, ancora. apt>assionalo studioso 
del dialetto di Roma, pubblicò 
in versi dialettali «Penne alTar- 
rabbiata»(I973) e le sue poe¬ 
sie apparvero a partire dal 
1966 su «Flontiera aperta», «Il 
Tempo», «Lazio len e o^, «li 
semaforo», «Strenna deitoma- 
nisti» «La cucina romana» della 
Newton Compton Nel 1990 
^ aveva inoltre pubblicato per la 
narrativa, ottenendo un largo 
consenso di cntica e di diffu¬ 
sione, la raccolta di novelle 
«Roma dei senzatutto» stampa¬ 
ta con 1 bpi della editrice Ru¬ 
gantino 

Luciano Luciani (improvvi¬ 
samente ascomparso il 
4/10/1992, appena terminato 
la stesura del libro) assieme a 
ivo Guaragna, caricaturista e 
vignettista da sempre, aveva 
pubblicato «Li mestien span- 


■NHICOQALLIAN 








• m. i 




A . 


... r 


Il «fusalaro» in una vignetta di ivo Guaragna 


ti o guasi» (45 vignette e so¬ 
netti romaneschi) - edizioni 
Za pa ma -, con prelazione di 
Gianfranco Rastrelii (Segreta¬ 
rio generale della Spingi! na¬ 
zionale) Anche Guaragna ha 
alle sprule una storia solida, di 
altro segno per via di questo 


suo amore per il disegno, fatta 
di pubblicazioni con disegni' 
ispirati alle poesie di Luciano 
Luciani, Vincenzo Scalpellino 
Guaragna con un segno netto 
alcune volte chiaroscurato da 
una tecnica non indifferente, 
scolpisce con le sue vignette i 


versi degli altri concorrendo al¬ 
la loro esplicazione poetica 
Luciani nel verso, terzina o 
quartina, aveva quel qiricf squi¬ 
sitamente romano che esplica 
attaccando musicalmente 
quasi stornello, vezzi, stonelle 
romane, anche ubbie se noin 
addinttura mvettiva quella sa¬ 
crosanta contro I mali romani 
che stavano prendendo piede 
In questo «Li mestieri » c'é la 
sua voce contro il consumismo 
che ha eliminato, caiKelando- 
lo del tutto, Tartigiano e Tarti- 
gianato di un tempo ormai 
lontano Fino a vent'anni fa i 
mestien era inventati e dettàti 
dalle esigenze del viver comu¬ 
ne In'stnda.' petìle campagne 
per (vicoli Luciani qlenca uno 
per uno i mestien, ma anchele 
parole, i versi legati a quei «fa¬ 
re» Ha descritto quarantacin¬ 
que azioni poetiche sparite; 
dall'acquaceiosaro al battilon- 
taro, dal callararo-al casta¬ 
gnacciaio e via via «er cava¬ 
denti», «ercoppiettaro», «er/er¬ 
ralo», «er fnttarolo», «er fusata- 
to» Poesie tutte incantevol¬ 
mente belle di mestien datati 
ma che esercitavano un fasci¬ 
no ed esprimevano una cultu¬ 
ra di strada indimenticabile 
perchi k haconosciude anche 
per chi non ne sa, purtroppo 
per lui, nulla Le vignette poi 
sono talmente «vere» che si 
fanno ammirate per ìa loro lu¬ 
cida «figuratività» ^ 


Partitura fonica per cyber-attrice 


M La scena, nell'oscurità, 
sembra una grande nuvola 
striata che galleggia nelTana. 
Un paio di oggetti, una pol¬ 
troncina di vimini e un leggio 
di metallo, stanno II, casual¬ 
mente accostau E altrettanto 
casualmente; entra un omino 
con cappello, quasi per com¬ 
pletare un quadro alla Magrit- 
te, e si mette a fare gargarismi 
Ma lo strano ometto è in realtà 
la bravissima Ulla Alasiàrvi, im¬ 
pegnata in un'acrobatica per¬ 
formance vocale diretta da 
' Beppe Bergamasco Viene in 
mente Queneau e I suoi «Eser¬ 
cizi di stile», ai quak questo Qi- 
bergatto sembra fare il verso in 
maniera speculare Se Que¬ 
neau si divertiva a fare varia¬ 
zioni suil uso di frasi e parole. 


Ulla manda la voce in fibrilla¬ 
zione e adopra i suoni come 
materia raffinata per i suoi mi- 
ni-raoconti L'uno aizigogoia 
con il testo scntto, lei con quel¬ 
lo enunaato. E come negli 
1 «Esercizi di sUle», le annotazio¬ 
ni di trama del Cybergattosono 
deibdosamente dadaiste intel¬ 
ligibili quel tanto che basta per 
non distrane l'attenzione da > 
quel farfuglio giocoso che Ulla 
va imbastendo per intratteni¬ 
mento 

In una sorta di improbabile 
lingua - quasi un russo dolce¬ 
mente frusciato fra le labbra -, 
■'«omino» CI va raccontando 
piccole sione di tutu i giorni 
Gli ineontn, i bisticci verbali a , 
base di assensi e dinieghi Una 
babele di racconti immaginari - 


che si coagula e si incarna in 
un unico suono certo li mia¬ 
golio di un invisibile gatto che 
aitraversa la scena e distoglie 
l'omino dal chiacchiericcio a 
ruota libera e lo fa incantare in 
un «kiss-kiss-kiss» di nchiamo 
È solo un attimo, la pausa ne¬ 
cessaria e nconente di questa 
partitura fonica per aitnee tutta 
sola, impegnala a ncmpirc la 
scena con le sue metamorfosi 
sonore ^ 

Non è tanto l’uso di lingue 
sconosciute a sorprendere lo 
spettatore (magan avvezzo al¬ 
le spericolate acrobazie lingui¬ 
stiche di un Dano Fo), é il pia¬ 
cere del nonsense che affiora 
sulla bocca di Ulla le associa¬ 
zioni shavaganli di piccoli tic, 
di gesti e di suoni che si susse¬ 


guono come in un «blob» 
estratto dalla vita quohdiana 
Siamo noi, siete voi quell'omi¬ 
no che gesbcola buffo con un 
amico di bar, quello che litiga 
per un pezzo di carta, o queilo 
che VI racconta minu^osa- 
mente le sue disavventure del¬ 
la mattina Ogni lettura è a pia¬ 
cere dello spettatore, finché 
Ulla non decide di disfarsi del 
suo omino di pongo, flessibile 
per tutti I significati, e si trasfor¬ 
ma in donna-gatto, dando luo¬ 
go a un concerto di orgasmi fe¬ 
lini Tutti sonon, naturalmente 
Se non vi siete assuefatti a 
spettacoli pre-cotti per senso e 
svolgimento lasciatevi allora l 
affascinare da questo grazioso 
Cybergatto, che ancora fino a 
' domenica miagola al Metatea- 
tro 1 . ORB 


«/ partìti devono essere strumento di affer¬ 
mazione degli ideali di libertà, di solldanetà e 
di uguaglianza e assolvere a quelle funzioni 
di servizio tese a valonzzare la partecipazio¬ 
ne e le capacità autonome dei cittadini ad 
organizzarsi Intorno a temi ed obiettivi».., ^ 


Presso il Pds Colli Aniene 

in viale Ettore Franceschini n. 144 

si è insediato. 
un 

CENTRO DI INIZIATIVE 
POLITICHE, SOCIALI E CULTURALI 

Assodaziont e cittadini interessati alla promozione di 
iniziative tematiche sono invitati a comunicare le pro¬ 
prie idee e la propna disponibilità al predetto Centro in 
VialeE. Franceschini n. 144, tei. 4070281 

Partito Democratico della Sinistra 

Centro d! biìaative ponttdm, sodali e culturali 

Colli Aniene \^22^7 
V7a/e B Franceschini. 144 - Tel 4070281 

«NORD-SUD, QUALE FUTURO?» . 
siriluppo, sottosvUuppo e immigrazione 

PROGRAMMA 

Ore IS (X) Apertura degli stand informativi sulle seguenti 
iniziative* commercio equo e solidale 
(COM E S.), banche alternative mutua auto 
gestione (MAG). progetto casa immigraU (Filoxe- 
ma. Casa Verde), Progetti di adozione a distanza. 
Scelte energetiche alternative (EUROSOLAR), 
associazione per lo sviluppo in loco (Progetto 
Continenti) 

Ore nOOTestimomanze di alcuni immigrati, dibattito sul 
tema «L'econoima del sottosviluppo», con A'ber- 
to Castagnola, economista e ricercatore ed Euge¬ 
nio Melandn, eurodeputato e presidente delT/^s 
SenzaconTine, proiezione del video «Il commer¬ 
cio della fame» » ~ t 

Ore 20 00 Degustazione di piatti di cucina intemazionale, 
musiche e danze 

APRILIA 

SABATO 20 MARZO 1993 

Presso il Centro Don Milano, in Via Trieste 

Il Gruppo Iniziativa Nonviolcnla c rAssociazione Scnzaconflne 
di Apniia propongono un occasione di RIFLESSIONE sui processi 
economici intemazionali che creano la fame nel mondo e un 
momento di INCONTRO MULTICOLORE con musiche e danze 
popolari ^ ^ 

PER INFORMAZIONI RIVOLGERSI A 
Marina, tcL 9280244 - Rosalba, icL 92727805 


MARIEDi 




MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

INORESSO UBIRO 

9.30 

LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA "BOCCACCIO 70" 

10.15 


■’iif'1 


12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELLINI 8 E 1/Z 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBY DAMMIT 

DA "TRI DASM Nli DBURIO" 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
RUBRO 

UPAKOU 

DI UN BOONATOU 

DA OSCAR 

INEOKCRACON 

L'UNITA 

GIOV^ 

25 MARZO- 




*1 


ORGANIZZAZIONE 
L'OFFKINA FflMOUB 
ROMA 


t 


1 


r 


I 












Giovedì , 

18 marzo 1993 


28 ro 


I PRIMIVISIONi 


ACADEMYtUU 

VItSMMiilfa 

AOMIWU. 

Piazza Varbtno, 5 ■ 

aMiaNO 

-PiazzaCavour,22- - , 

at GAZAR 

VlaMafry<lalVal,14 
AMBASSAOC 
AceadanilaAglati.57 : 

AMERICA 

Via N. dal Grande, 6 > 

ARCWMEM ì“ 

VlaArcttlmede,71 • 

ARISTON !r~ 
■ VlaClcarona,19 ' ’ 

ASTRA 

VlaleJonlo,225 ,, 

ATUNTK “ 

V.Tuacolana,745 ; 

AUGUSTUSUNÒ 

CAOV.Enianuala203 

AUQUSTU8DUE ^ 

C.8aV.£manuale203 ' 

8ARBERMIUN0 7 

Plazzaearberinl,2S ~' 


L. 10.000 
Tel. 420770 
L. 10.000 
■Tel. 0541195 

L 10.000 Sommaiab* dl^ Amlaiyc^RlchaTd 
Tel.3211096 Oer 6 ,JodlePoater-OR 

_ (15.30.17.50-20.10-22.30) 

L. 10.000 . U moglie del aoMalo di Nell Jordan- 

Tel.5600099 OR _ (16.30-10.30.20.3(«2.30) 

L. 10.000 Sommarabv di Jon Amlal; con Richard 
Tel. 5400901 . Gare, Jodia Poetar-Dfl 

(15.30-17.50.20.10-22.30) 
L 10.000 Sei and Zen di Michael Mah: con Amy 
.. TaI.SOieieO yip,laaballaChow-E(vm10)(16-19J!5- 

20.25-22J0I _ 

L 10.000 Comaield aiRa per caco di Urnheno 
Tel. 0075507 . Marino; con Margherita Buy, Maaalmo 

_ GhInl-BR (15.30-10j0.2èj0-22.30) 

L.10.000 . □ (MaplaialldIaconCIIntEaatwood- 

Tel.3212Se7 W _ (15-17.30-19.50-22.30I 

1.10.000 □ L'uMmo del ffloMeanl di Michael 

Tel. 0176255 Mann;conOanlalOay4.awls-OR 

_ ■■ _ (16-22.30) 

L. 10.000 . L'annala della lanabn di Sam Ralml; 
Tel. 7610656 con Bruca Camplwll. Embelh Davldtz ■ 
H (15.50-17.15-19-20.45-22.30l 

L 10.000 BaHtoom, aera di baio di Baz Luhr- 
Tel.687S45S ^ mann;oan Paul Mercurio,Tara Morlce- 

__ M (1600-16.30-20.30-22.301 

L10.000 ChatM di Richard Attenborough; con 
'Tel.6S79496 ,. RobertOoinieyJr.-DR 

_ (1S40-19.50-22.30) 

L 10.000 Un dMkdo nanHuonw di Jonathan 
I Tel. 4027707 : Lynn; con Ewla Mur^y, Victoria Ro- 
-, well-BR (15.40-17.50-20^30) 

' ■ ' ' (Ingreato apio a Inizio apellacolo) 

L 10.000 . CaaaHotraid di James hrory: con Anto- 
, Tel.4627707 nyHopUns-Ofl (16.40-19.30-22.30) 
’ (Ingreaao solo a Inizio spettacolo) 
L10.000 Luna di Ma di Roman PolansM; con 
Tel.4S27707 ; PeterCoyole-OR (17-19.50-2200) 
_ (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 


Luna di Sala di Roman Polanskl; con 
PeterCoyote-DR- (10.50-19.40-22.30) 


NUOVO SACHER 

Largo Aaclanghl, 1 


L. 10.000 
Tel. 5618116 


Scmmarsby di Jon Amlel; con Richard 
Gare.JodlaFoster-OR 
:_ (15.30-17.50-20.10-22.30) 


BARIERINDUE L 10.000 

Piazza Barberini,25 . , Tel.4627707 

BARBERINITRÉ T" L 10.000 
PlazzaBarberlni.2S Tel.4827707 

CÀPTOL LIOOOO 

VlaG.Sacconl,39 Tel.323M19 

CAmAHICA L.10.000 

; PiazzaCapramca, 101 Tal.67ÌX!465 

CAPRAMCNETTÀ Z L.10.000 
PjaMontacl(orlo,125 - Tal.6790957 
CIAK , L.10.000 

ViaCaasla.692 i Tel.33251607 , 

COUOIRIEiaÒ L.10.000 

PiazzaColadlRienza.88741.6870303 : 


' OEIPKCOU 
VladellaPlneta,15 

OEIPICCOUMRA 
Via della Ptneia. 15 
MAMANTE 

VlaRreneallna,230 


L6.000 
Tel.68534BS 
L. 0.000 
' Tel.8653465 
L. 7.000 
Tal.2B960e 


PAzaCola di Rienzo, 74 Tel.6670662 


VlaStoppan),7 


' viale R. Margherita, i 

■ EMPM3 

■ V.ledell'Esercllo.44 


Liaooo. 

. ; ■ ; Tel.8070245 

“ L.10.000 

irlta.20 Tal.0417719 
L.iaooo 

0,44 . Tel.5010652 : 


EIPERIA 

- PlazzaSonnlno,37 .. 

ETOOE ““ 

Piazza In Lucina, 41 

EURCME .T~Z 

. VlaLlaztSO '■';:-■ 


EUROPA 

‘ Cotsod'Ralla, 107/a 


L.6O00 

Tel. 5012804 benedlJ.Àvnel;conK.Bathes.J.Tan- 
dy.M.L^rlier (18JO-10-20.10-22.30) 
iW4,to.ooo- '■ w éleine M dI'iBmia di Martin Brest; con 
CUtOOTOiaii tivù RadiKLOirk 0'(}onnel • SE 
- - " - (10»19.3(»2.30> 


L.10.000 . 
I Tel. 6910906 


L10000 

Tel.0566736 


' Via B.V. del Carmelo. 2 Tel.520B296 


SMsv Aet Una svRala hi abno da suore 

di Emile Ardollno; con IMioopI (ìold- 
berg. Maggio Smith • BR 

(iej5.160fr20.30.22.30) 
Tnama di Darlo Argento; con Chrlsto- 
plierRydell,AslaArgenlo-Q 
■ (15.45-22.30) 

LamegHe dal aoMalo di Nell Jordan - 
OR _^ (16-10.10-202022.30) 


FARNESE 

Campodei Fiori i; 

FIAMMA UNO 

VlaBlssolatl,47 . 


-701.8664395 oon Jeremy 


I di SHven Soderbergh; 
1 S-DR . 

[1600-16002000-22.3a) 


asflreSdlSls 

myJrons-OR 


L. 10000 . M steol m X di Splke Lee: con OenzeI 
. Tel. 4627100 Waahlngton. Albert Hall-DR 

, . . (17.30-21.30) 

" (Ingrasso solo a Inizio spettacolo) 


L. 10.000. 
Tel.46Z7100 


Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612048 


amELLO 
. VlaNomantana,43 


Via Taranto, 36 ' 
QREEmnCHUNO 
VlaG.Bedont.57 ‘ 
QREENinCHOUE: . 
VlaaBodonl,5T 

OREEiraiCMTIIE 

Via G. Bottoni. 57 - , ■ 

ì QREGORV r 

VlaGregorloVll.lOO 

HOUDAV ì 

Largo B. Marcello, 1 . 

INOUNO “ 

, VlaG.lnduno 

. KgiQ 

Via Fogliano. 37 J Ì 

MADISON UNO ~ 

VlaChlabrera.121 

MAOMONOUE . 

viaChlabreta.121. 

MAMOONTRT T" 
, ViaChiabrera,121 ; 

MADISON QUAÌTRO 

ViaChiabrera.121 ' 

MAESTOSO IMO ^ 
Via Appla Nuova, 176 

MAESTOSOOUE~ 

VlaApplaNuova.176 ' 

. MAESTOSO TRÉ " 

Via Apple Nuova, 176 , 

MAESTOSOQUATTRO 
Via Apple Nuova, 178 ■ 

MAJESTIC ~ 

VlaSS.Apostoll.20 : . 

METROPOLITAN . . 

viadeiCoiso ,8 j . 

MIGNON 

VtaVllerbo.T1 

NEWVORK 

VladelleCave,44 


L10.000 
... Jol.0554149 

L.10.000 

741.70496602 

L.mooo 

Tel.S745825 

L.iaooo 

.) 741.5745625 

L.10.000 

T4I0745625 

L iaooo. 

r Tel.6384652 

L. 10.000 
.701.6546326 

L.10.000 
;; 741.5612485 , 

Liaooo 

Tel. 66206732 ‘ 


L.10.000 . 2911 la leilstsa di S. Gordon: con Chrl- 
Tel.6S1249S sto^rLambert-F 

(16-1625-2025-22.30) 
Liaooo LaneRaelaclibdilralnVIinkler.con 
Tel.66200732 S Robert De NIro, Jessica Lange-OR 
' • (1515-163020.30-22.30) 

L.10.000 Teeonkndaio rteraato 6 ragazzino di 
Tal.5417926 R.KIetser-F (161020^20-2200) 
L.10.000 ■ Puarto EscandMo di Gabriele Sal- 

Tal.5411926 .vadoras; con Diego Abalantuono,Va1e- 
rlaGollno-BR Tl6-162020.20-22.30) 
L.10.000 Sdamo di Louisa Malie; con Jeremy 
: Tel.541792e . IronsmJulleneBInoche-DR 

(1618202020-2200) 


L.10.000 
Tel. 5417926 

. L 10.000 
Tal.786066 

L 10.000 
741.766066 

. L10.000 

, 741.766066 ^ 

L. 10.000 
'i Tel.766066 ; 

^ L.10.000 

Tal.6794906 

" L10000. 

; Tel.3200633 : 

Liaooo 

Tel.85594M 

Liaooo 

Tel. 7810271 


. Un cuore bi tovenio di Claude SauteO 
con Elisabeth Bouigine - OR 

__ (16.10-1615202022.30) 

La naie e la tSM di Irwln WinWer, con 
Robert De NIro, Jessica Lange - DR 

(1400-17.10-19002630) 
O la blanda di Sergio Rubini; con Na- 
' stass|aKlnaki,SergioRublnl-ÒR 

(14.30-17.10-19.5022.») 
O Dracula di Francis Ford Coppola; 
- con WInona Ryder, (3aryOldman-DR 
(1420-17.10-19.5022.30) 
. Condneto biNo per caso di Umberto 
Marino; con Margherlla Buy, Massimo 
Ghinl-BR (14.^17.10-19.5022.30) 
L’eSodlLaienzo-ARod'amoraoi Geor¬ 
ge Miller; con Ntok Nolte. Susan Saran- 
don-DR (15-17.30-2022.30) 

La noSe e la eSH di Irwin WInkler; con 
RobenOe NIro, Jessica Lange • DR 

(1615-ie.3()20.30-22.30) 
Orlandedi Sally Pottar.eonTUdaSwln- 
' ton-DR (16.300630-203022.30) 
Un dtoSrdo gaiSSuemo di Jonathan 
Lynn: con Edole Murphy, Victoria Ro- 
vrell-BR (15.30-1620.10-22.30) 


PARIS L.10.000 

VlaMagnaGrecla.112 'Tel.70496566 


PASQUINO ' 

Vicolo del Piede, 19 

QUIRINALE « ■ 
Via Nazionale, 190 : 

QUIRMETTA ~ 

VlaM.MInghetil.S ' 

REAU ■ 

PiazzaSonnino , 


L. 7.000 
Tel. 5803622 
L.e.OOO 
Tel. 4882653 ■ 

L.10.000 
Tel. 6790012 : 

L.10.000 
Tel. 5810234 


VlalVNovembre,156 ■ Tel.6790763 


Rnz 

Viale Somalia, 109 

RIVOLI 

Via Lombardia. 23 
ROUGEETNOIR . 
VIsSalarlaSI »..- ■ 


L, 10.000 
Tel. 86205683 | 

L.10.000 
Tel. 4880883 
■L10.000 
■ Tel. 6554305 


do nsrdSuomo di Jonathan 
I Edule Murphy, Victoria Ro- 
(15.«)-17.502022.30) 


Via E. Filiberto, 175 v , ' Tel. 70474549 

SALA UMBERTO-LUCE L.10.000 
Via Della Mercede, 50 - 741.6794753 


UNIVERSAL . . 
Via Bari, 18 


L 10.000 
Tel. 44231216 


Un dhSnlo gsaMuemo di Jonaman 
Lynn; con Eddle Murphy, Victoria R> 
■ell-Bfl (15.30.1620.10.22.30) 
O la blanda di Sergio Rubini; con Na- 
stasala KlnaW, Sergio Rubini - OR 

_ (1618.10-20.2022.30) 

R Nagglo di Fernando Solanaa - OR 

(1540-17.50-20-22.30) 


WP-SOA L10.000 

VlaGallaeSldama.20 Tel. 86208806 , 


■ CINEMA D’ESSAI 


. Helmal 2 (Il gioco con la ISiartà) di Ed- 
gar Reltz; con Henry Arnold, Salame 
Kammer-DR (15.45-1620.15-22.30) 

: Sommersby di Jon Amlel; con Richard 
' Gere.JodleFosler-OR 

__ - (15.30-17.50-20.10-22.30) 

.. The siisnce ci Ore tomba (versione In- 
glese) (16.30-18.30-20.30-22.30l 
L’annala detto tenebre di Sam Ralml; 
con Bruco Campbell. Embelh Davldtz - 

_H_ (15.3M7.15-19-20.45-22.30) ' 

. □ 6 grande cocomero di F.Archlbugl; 

! con Sergio Castellltto - 0R(16.1S-183a- 

■20.30-22.30) _ ■ 

: L'annala deOe tenebra di Sam Ralml; 
con Bruce Campbell, Embeth Davldtz- 
H - (1630-17.15-19-20.45-2230) 
.■ □ L'uMmo del moMcanI di Michael 
' Mann: con Daniel Oay-Lewls-OR ' - 

__ (162230) 

6 dlsSnlo genUtaiomo di Jonathan Lynn; 

. con Eddle Murphy. Victoria Roivsll-BR 

'■ (15.30-1820.1022.30) 

La meglle del seMalo di Nell Jordan - 

DR _ (16.30-ia30.20.30-22.30) 

GlocM d'aduEl di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranto- 
nlo-G (16-1830.20.2822.30) 

Trauma di Darlo Argento: con Christo¬ 
pher Rydell, Asia Argento-G ' 

. (15.30.17.50-20.10.22.30) 
La ertoli dl Collne Serrau: con Vincent 
Undon, Patrick Timslt-6R(1630.1630- 

20.30-22.30) ~ _ ■■ 

■ Trappola In allo mare di Andrew Davis; 

' conStevenSeagal-A 

;_ (18160520.15-22.30) 

- ■ I slgnorl dalto bulla di PhiI Alden 
Robinson; con Robert Rediord, Dan 
Aykrod-OR (15.3817.5820.052230) 


Baaeearsby di Jon Amlel: con Richard 

■ Gere, JodleFeaisr-OR 

- _ (15.3817.5820.1022.30) 

Trauma di Dario Argento; con Christo- 
|herl^^, Asia Argento-G(t64818 

La awaalure dada p to e ola betona bian¬ 
ca (17.15) 

nesabdlareglnaPRIMA (203822.30) 

□ L'uMoia dal mehleanl di Michael 
' Mann: con Daniel Day-Lewls-DR 

(1822.30) 

C ondnc l b bdto per eeao di Umberto 
Marino; con Margherita Buy, Massimo 
Ohlnl-BR (1630-18.3820.382230) 
L'sBa di LsranaoJUH d’amare di Geor- 
I ge Miller; con Ntok Nolte,Susan Sara 8 
don-DR (1638173819.5522.30) 
Amara aRhARme meno PRIMA 

(153817.5820.182230) 
Quarta dal eaipo di Wlek Jacson; con 

■ Kevin Costner, lEhiinciyHouston - G 

(1817.352822.30) 


CARAVAGGIO L.6.000 

VlaPalslallo,24/B Tel. 8554210 
DELLEPROVINCE 1.6.000 

VlaledellePtavlnee,41 Tel.420021 
T1BUR -«'-1.5.0084.000 

Via degli Etruschi, 40 ■ Tel. 4957762 


I CINECLUB 


- La bella e la basito 

(1817.48193 
. Lantome rosee . 


(16.1522.30) 


AZZURRO MaCS 

VlaFalDIBruno 8 


’! ■ Tel.3721840 


AZZURROSOPIONI. . . -. - Sala Lumiere: Rassegna dedicata a 

ViadegliSclpionl84 ,-':Tel.3701094 '.Pasolini- Ucea«acd e ueoeHnl 
, (10.30). Mala Mari (20); Arma Keranlna 

■'V:n'.^.V ■"■■( 22 ) ' •' ■' ■ 

: i . Sala Chaplln; OttMHo (10.30). La storto 
■ ■ di Qui Ju (20.30); Othelto (22.30) ■ 

AZZURROMaCS SALAGRANCAfF£.Aiitotogto1llmbre- 

VlaFalDIBruno 8 ’’ ' Tel.3721840 vi (20): Musica'su pMura moderna 
;■?;■; ■, (2030)) Saltarelli rocita I SotieEI di W. 

' .. ■, Shakespeare (22); Il ptonela azzurro 

S','-(22.30). 

\ SAUETTA OaiE RASSEGNE: Frara- 
mend'd'epoca (20.30): Il ptonela ozzar- 
■ '.-:r , ' . . , ■ ; . ■ ■ ^(21-22.30) _ 

BRANCALEONE • Cinema a(rlcat)o: Nyamanleon di Sls- 

..« Ingrosso a sottoscrizione ;; soso(2130) , .... , . 

VlaLevannall Tel.690i1S ' .- 

CBCTECANAZIONALE La corazzato PotomUn di Serge) M. El- 

(c/oclnemadel piccoli) zsnsleJn(1S):gporltore.dlnqBsdlLilla- 
VlaledellaPlneta15 Tel.65$aMlfQ*Anawài)l(W.30) *7 Flrrn 

QRAUCQ - L.6.000 U batto e la bestia di Jean Cocteau 

VlaPsruola,34 Tel.703001987822311 - (19); L'amore * pM Iraddo deba merla 
' ' dlR.W.Fassbtnder(21) 

I.CBIEMATOQRAFO .. . . L.6000 , Oraaito B vamplra di Terence Fischer 
VladalColtogloRamano;1 ' ' ’ • (20.30); VarapM amand di Roy Ward 

’ ' ' Tel.6783146 ■ Baker(22.30l ’ 

R.LABIRINTO . . L. 7.000 .-. SALA A: Mac di J.Turturro (1630-20.38 

ViaPompeoMaono.27 .• Tol.3216283 22.30) -- - 

. , SALAB:TuMIVermeeraNewVoi1idl 

■.*.• ■' " '■' ' ■ •■ '■.■ ' ' J.Josl(1820.4822.30) _■ 

PQUTECNICQ L 7.000 -K posto nude di David Gronenberg «■. 

V1aG.6.Tlepolo.13/a Tsl.3227S99 > (20.382230) 


VlaledellaPlneta15 TeLOSSaW* 

QRAUCQ - L.6.000 

VlaPsruola.34 Tel.703001987822311 


R.CaiEMATOQRAFO .. . U6000 
VladelColtogloRamano;1 ' 

’ ' ' Tel.6783146 

R.LABIRINTO . L.7.000 

Via Pompeo Magno, 27 . Tel.32162S3 


PQUTECNICQ 

V1aG.6.Tlepolo.13/a 


L7.000 
Tel. 3227559 


Il danno di LutiL IJ.-.-, con Jornmy 

• lrons,JulletteBinoche-LiH 

(16381820.1822.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
B Is to rA eH hiaavRsla ln ebbe da suore 
di Emito Ardollno; con WhoopI Gold- 
berg.MaggleStnlth-BR (16.1822.MI 
Un cuora bi bnerno di Claude Sautef, 

; conEllsabethBourgine-DR 

(16.181628203822.30) 
□ QbspIslabdlecanCllntEastwood- 
W - (15.3817.5820.182230) 
LunaPorckPRIMA 

_ (18161820282230) 

Malesbn X di Splke Lee; con OenzeI 
V/aahIngton, Albert Hall - DR (versione 
■ originale con sottotitoli) (17.382130) 

; O Usi Pa ssa dsl sordi di Nicolas Phill-. 
. bert;conAboubaker,AnhTuan-00 

_ (18161820.2022.30) 

Trauma di Darlo Argento; con Chrlsto- 
. pherR^I,AaiaArgento-G 

(163817.5820.1022.30) 


■ FUOR3 ROMA 


ALBANO 

FLORIDA 

Via Cavour. 13 ' 


L.6.000 

Tel.3321339 


COLLBFERRO ~ 

ARIS1QN ,-■1.10.000 

Via Consolare Latina , Tel.9700586 


VITTORIO VEMETO 
Via Artigianato, 47 ' 


FRASCATI 

POLITEAMA 

LargoPanizza.S 


SUPERCblEMA 

P.zadelGesù,9 

QBNZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini, 5 ‘ 


, L. 10.000 
Tel. 9761015 


•• ■ L.10.000 
■ Tel. 9420479 


L 10.000 

■Tel. 9420193 


LeawfMuredipetorPan (15.382230) 


SalaCorbucci: 9 dbltnlOBsnbluonio 
■ 1 . . . (15.48182822) 

Sala De Sica: I nuovlerol 

(15.48182822) 

Sala Sergio Leone: Prolumo di doma 
(18.48193822) 

Sala Rosse! lini : La notte e la cHtt 

(15.48162822) 
Sala Tognazzl: Sommoreby 

(15.48182822) 

Sala Visconti; Concerto 

■ _ (15.48182822) 

SALA UNO: U moglie del soMolo " 
(182822.15) 

SALA DUE: Ucrisil (182822.15) 
SALA TRE: Lum di Itole - ■ - - - ■ 

■ ■■ ■■ (17.382822.301 


SALA UNO: Sommersby 

(181618203822.30) 
SALA DUE: Udlattnlogenllluomo 

(18161820382230) 
SALA TRE; Mamma, horipereoraereo 

(1818.18203822.30) 


La morte II le batto 


CYNTHIANUM . L.6.000 

Viale Mazzini, 5 ' ' Tel. 9364484 ■ 

QROTTAFERRATA 

VENERI L.7.000 

Viale 1»Maggio ,86 •' Tel.9411301 

OSTIA "■'‘■ 

KRYSTAU Liaooo ■ 

VlaPallollinI ■*' Tel.5603188 ' 


Liaooo ■ 

Tel. 5603186 ' 
SISTO ■ ■ L IO,000 ’■ 

Via del Romagnoli •' Tel. 5610750 
8 UPEROA ' L.10.000 

V.le della Marina, 44 Tel.5672528 ' 

'.TIVOU:.-vv^v,..,-, ■■:-•■■■■■■■;; 

OIUSEPPETTI L, 7.000 

P.zzaNlcodeml,5 Tel. 077420087 ■■ 

TREVIQNANO ROMANO 

CINEMAPALMA / L6.000 . 

Via Garibaldi. 100 Tel.9999014 

VALMONTONE 

CMEMAVAUJE • ' L6000 

Via G. Matteotti. 2 • 7^,9590523 


(1818.1820382331 


Trappola In allo mare ■ (18182822) 


Uncuoreininverno 

(16.3818.38203822.» 


Cediead’oners (1817.3819.5822.30) 


(16-18,0820.1022.30) 


Sliltr AcL Una avIMa In auto da auera 

(1618161520.1822.30) 


■L 7.000' 
Tel. 077420087 


Guardia del corpo 


Spettacolo teatrale 


(19.3821.30) 


□ OTTIMO- O BUONO -M INTERESSANTE , 

! DEFINODONL A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantaacienza; O: Giallo; H: Horror; M: Mualcale; SA: Satirico. 
I SE: SentlnHMit; SU: Storlco-MHolog.; ST7 Storico: W: Western 


MLUCIROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 - TeL75949S1. kdodernetta, P.zza della Re¬ 
pubblica, 44 - TeL46802eS. Moderno, P^zza della Repubblica, 45 - 
Tel. 4880285. Moulln Rouge, Via M. Corblno, 23 - Tel.S562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4SS4760. Pussycat, via 
Cairoti, 96 - Tel.446496. Splendid. via Pier delle Vigne, 4 - Tel. 
620205. Ulleee, vleTIburtina, 380 -Tel. 433744. Vollurno, via Voltur- 
.no.37-Tel,4827557. .■. -j-,-... 


■ PROSA ■■■HMMB 

ABACO (LunQOtavero MelfInJ 33/A • - 
Te». 3204705) 

' Aile 21 .l.*lntr( 0 atRv»cendBdelcR* 

: VBdentt IndiBRo di Riccardo Ca* > 
vallo: con la Compagnia delle in- i 
: die. Regia di Riccardo Cavallo. Co 
. spettacolo è alato prorogato ai ^ 
giorno 24. 

AQORAM(Viadoila Penitenza. 33- 
, Tel. 6074167) 

I Alle 21. Vediamoci chiaro di M. 

! • Worth e P. Yeldham; con Marco 
I Caracciolo. Tereaa Patrignanl. . 
Regia di Roberto Silvestri. . 

AL BORGO {Via dal Penitenzieri. ' 
11 /c-Tei. 6861626) 

’ Domani alle 21. PRIMA. Intrigh» di 
Nicola QuerzonI, Massimo Russo; ■4' 
con F. Btraacbi. P. De Sanctia. F.,, 
loppoio. E. ^rto. Regia di Massi- . 

- mo Russo. 

ANFITRIONE (Via S. Saba. 24 - Tel. 
5750027) 

' Mercoledì alle 20.45. PRIMA; Il 7 
^ galle In tMca dJ Roberto Lerlci da 

■ ' Q, Feydeau: con Umberto Giusto. , 
ì^'AdatbisfloBonannl. Clelia Favettl, ', 

. ' Mirella Gallano. Regia di Olam- 

' pierò Favelti. 

ARGENTINA • TEATRO 01 ROMA ^ 

. (Largo ^gmtina. 52 - Tel. 
ì(60W46O1-2J 

. Alle 21. Arfeechino servitore di ' 

' duepadronIdICarioGoldonltEdi- -z 
. zlone dei buon giorno di Giorgio . 
-^'Strehler. prodotto dal Piccolo n 
Teatrodi Milano. ' 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 - 
Tel5890111) 

; 'Alte 21. Fuga di Roberto Biondi; 

' conlaCompaonla«A.T.A.’*.Regia ' 

- di Enrico ^otti. 

ATENEO (Viale dette Scienze. 3 - ’v 
/ Tei. 4455332) 

' Alte 21. Sogno (ma lorae no) di 
Luigi Pirandello; con Lucilla Mor- 
;■< lacchi. Roberto Hertitzka. Mario 
. Fedete, Gloria Pomardi. Regia di 
Walter Pagliaro. h 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A * . 

Tel. 5894875) “ -fi - 
^ Aile21.1 poveri sono mam di Ce-." 

; sare Zavatdnl. libero adattamento * 
e regia di Bob Marchese. Con An- - 
drea Buscemt e Silvia De Luca. 
CENTRALE (Via Cetsa. 6 • Tel. 

. 679727(W785879) 

' Mit 17.30. Ceoè e Le patente di ^ 
f Luigi Rrand^to; con la Compa- ■ 
gnlaStaUie. .'y 

COLOSSEO (Via Capo d'AfrIca S/A - , 

• Tel. 7004932) . . ^ 

Atte 21. PRIMA. U tasflgurazio- ' 
ne di Benno li Cloeione di Albert. 

. Innaurato; con Antonio luorio. v 
Eiena Blbototti. Regia di Walter 
Matosh * 

COLOSSÈO RIDOTTO (Via Capo - 
d'Afrlca 5/A-Tet. 7004932) /■ 

X Sala A: Alle 17.15. DWo e parole 
. tue di Paolo Montasi e Pier Maria ' 
Cecchini: con Pier Maria Cecchini ' 

;l ’ e Efena Pandoiei. Regia di Paolo 
Moniesl. 

Sala B: Aite 21. U Matta di P. Pai- '■ 

; . tadinoA.Piertederici:conA. Pier- * 

' federici. M. Bertini. Regia di An- ' 

' drea Mancini. 

DEI COCCt (Via Galvani. 69 - Tel. ‘ 
S7B3502) 

Alle 21 jo. T eleco m ando con M. . 
Altlnier.T, Batticiotto. P. BonannI. 

. Q. Ciatlli; scritto e diretto da C. in- 
''segno. ' V. 

DEI SATIRI (Piazza di Qrottapinta. 


Alte 21. Gatto Cechov o tuo iw^ 

- glie gatta Cecova di Riccardo ; 
Cassini, Glanalberto Purpl; con 
Ricc ardo C assini e Jltl Cooper. . 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, * 
. 14-Tel. 6833867) 

, Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi '' 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 
Compagnia *La bottega delle Ma- ;* 
schereto.RegladlMarcelloAmici. 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tol.3223634) 

■ Alle 17.30. Sincer a mente bugiardi 
' di Alan Aychboufn;con0enaCot- r-, 
ta. Cario Alighiero. Regia di Glo- < 
vanni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. 

. 5895807) 

: Alle 21. H cyborgatto di Utia Alas- ^ 
jarvi e Beppe Bergamasco; con 
una Alasjarvi. Regia di B^pe < 
Bergamasco. 

NAZIONALE (Via do) Viminale, 51 - 
Tel.465498) . ,■ 

; Alle 21. It teatro canzone di Glor- f, 
■: glo Qaber canzoni e monologhi di ' 

' Giorgio Gaber e Sandro Luporini. I 
Regladi Giorgio Gaber. 

OUMPICO (Piazza G. da Fabriano. ^ 
.. 17-Tel. 3234890-3234938) . ^ 

. Domani alle 21. Parole d'amo» -] 
, ro...parolo dirotto ed interpretato 
da Nino Manfredi; con F. Mari, G. ' 

' Guidi. R.Charboneir. 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a - , 
. Tel. 68308735) , 

; SALA CAFFÈ’: Alle 21.30. L*alba • 


' VALLE (Via del Teatro Valle 23 /b - 
. Tel. 66803794) 

Alle 21. Mademoiselle MoUere di 
' Giovanni Macchia: con Annama¬ 
ria Guarnieri. Giovanni Crippa. 
Regia di Enzo Siciliano. 

VASCEaO (Via Giacinto Carini, : 
' 72/78-Tel.5809369) • 

: Alle 21. Oylem O^em vademe¬ 
cum teatrale e musicate di un 
^reo errante. Diretto ed interpre¬ 
talo da Moni Ovadia con Maurizio - 
' Detto. 

. VILLA LAZZARONI (Via Appiè Nuo- ' 
va. 522-tel. 787791) 

. Alle 21. U bottega del caffè di . 
.• Carlo (Goldoni; con 0. Guerra. K. !. 
Mignucci. P. Caligiore. Regia di 
ClarizioOiClaula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera- 
: trice, 8 -Te». 5740598-5740170) 

. Alle 21. Maurizio Micheli in Diapo- - 
BtoatuttodiEnricoVaimeeMau- ' 
rizio Micheli; con Aldo Ralli, Chia¬ 
ra Salerno, ^ndro Sardone. Tina ; 
Bonavita. Regia degli Autori. ; . 

■ PER RAGAZZI ■■■ ^ 

ANFITRIONE (via s. saba. 24 - tei. 

' 5750827) 

; - Spettacoli per le scuole Cappuc» 
cotto rosse di Leo Surya; con Gui¬ 
do Paternesl, Daniela Tosco. Rita : 
Italia, Luisa lacurtl. Regia di Patri- ' 
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 ; 

,-Tel. 71587612) - : . ^ , 





- MttìiiìtìkcotmMno. Dueepìsodì: ilprimosuirinsenjìnazione 
artificiale, ilsecondosuldortatorechearrotonda^donando^iisuo 
magro bilando: al Teatro Tordi/tona 


dei terzo millennio scritto 0 dirot¬ 
to da Pietro De Silva; con Pietro 
Do Silva e P. Fosso. 

SALA GRANDE: Alleai. Dottor Jo- 
klll e Mr. Nido di e con Riccardo 
Vannuccini. 

SALA ORFEO (Tel. 86306330): Alle ; 
21. Strazia la nottzia di Fabrio Ca- 
pecelatro; con ta Compagnia «I 
luoghi, la mente». Regia di Luigi 


Lunedi alle 10. Pinocchio opera 
par un burattino di Carlo Collodi; 

. con la Compagnia >A.i.D>.>» di 
' Verona. 

ENQUSH PUPPCr TNEATRE CLUB 
(Via Grottapinta, 2 » Tei. 6879670- 
'' 5896201) 1 

Tutte le domeniche alle 17. Cad- 
fto alla rioor ca dolio uova d’oro. 
Mattinale per le scuole in versl> 


19-Te) 68716391 r ' ovazia la nonziaoi t-aorio ua- luno iv uuinvnK;ne aiw 1 /. 

Alto2i;La»awl paceaB ai Albano P*”'?'™'• 
SllvaaNrw^ClaSra PouBlani • 'uPOhl, la mante.. Roflla Ul Luigi Mattinale perle scuola In varalo- 

()IOrollaplnla.19-Tol.6871639) • . J.''? 

: .AIIeSl!5a.-.eaetoaalZorro7Ule >; f-tanla SanUralll, Pino Ouarlul- n abs g ^ptontoyrta__ 

DO SAIWtMLA C (Vla'dl Grolla- ' '*^‘iSy'»®'»*“* 8 onil. 20 -T.I. «46 ;- .Tel. 2005892- 

' Éoménka^'ile^l®^ la vallala21.30. Atta deriva di Paoto ''' Domenica alle 14. ttMIcatoto M U ' - 

BH. ctOtoN TATA W V 

' MauriztoLra.RobertoValorlo. ^ oJSgow 32 - Tel. ' 

^ ' ■ to^ii-2rr;'"sroi*risi j;.„ , 

/Ule« R^’^l'liNranaUto ' Colli.ReoladiGloroloGaber. .- Tutte le dotnenkme alle 11. W 

.«Sto pSicMm OU'F'’*® Mlnghelll, 1 . Tel. : «4o«ndeltonierai^ 

^Ita di poli Mn Francosw , 8794585) .' ne. Spettacoli per le scuole il fllo- ■ 

, Aj^IotI. Lucrezia ^ntodella Ro-^ , , 2045 Johen Padan e la da- ■ vedi, alle 18 , su prenotozlone. 

wul'AlSff w” S)cm;''59'’: Tel ^ scrlST ‘f 1 «TND TON«a«MO (Vl.^ V 

Hllde Remi. Mario Bussoiino, -■ Tr.mmHH ■ __ - ^ -701.5817004-5814042) -• 

■ Maro Leandris. Regia di Waller • olmgareSa-Alllerl; ''■ ' S 

lìlJSF (Vie Foni 43 : Tel «>" A"!»™ Allleri; Renalo Merli- - >->laz w »e «bWi ia ^ H Ca^ 

• no. Regia di Allleri Amen. ' proepe^ leelo e regia di , 

' M clSrRMto'i^lfÀS’or? ■ '■ ■' “^21.30 :! 

oa' prSiSì ms sSa a - Tel Slellacci o Plngliore: con Oresle i 

' . «'■ Lionello e Mejulello. Regia di S , Sg^’cotortui nM M ^ 

..Alle 21.15. Dal balconi dall'anttca swLTABc'H'wto"faTO*'l4 - Tel - • - Bajocciil con la Compagnia 'ari- ' 
NapoU di Ranato RIbaud; «>" . A tolA^lalK regia di Carlo Mt- 

., Franco Gargla, Floriana Finto, • alano. ■ -. 

QIOVannlRIbd, Cibili^ln'imTunn'i?i^1to!'nnMn . . . ' ' ' 

■ s1Srtti"c<:o"c'S,ic?rm?:'d?S!S _ MUSKM classica 

I . Atixi Ila’ aantaraita di p r Od Interpretato dB Ffanco Atta 0 J ■ * 

SMriSttr'con laOonroaonia^-^ ' MauroSlante. _ - ACCAOCMU FILARMONICA RO- 

: Mon- • 8NARKTHeATOgP I^,,( VlaD.I toajlA(Te.ttoOlln,plco^G. 

geo , Consolalo. 10-Tel. 6544551) „ . da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

CLfTTHA (Via Caoo d’Alrlca 32 -' ■ ■ ■ 21. Cotottacoidatturaovvafo :Alle 21,-presso il Taatro Olimpi- ■ 

Tel 7095408) ■' '■ Fresca come una rasa di e con ■.:. ■;: co - Concerto del Knmoa Quortel . 

Alla21 Ifcibadoamaizanottodl ' *"®® Carabetta; regia di Carlos InprogrsnvmsiOuaneltodlS.Cu- , 

e con Paola Bombo e Gloria Sa- ' Velasquez. « . baldulinaeSummsdlArvoPait 

e wn Fama oamoo e uioria oa „ ,V,le sisllna. 129 -Tal. aCCAOCMIA NAZIONALE M SAN- ' 

EUSttO (Via Nazionale 183 - Tel 4826841) ' TA CECILIA (Via Vlltorla, 6) 

^114) " * ■ . Alle 21. PRIMA. Foto di grappo . Domani allo 21. - presso l'Audllo- •• 

Alle204S Lablibettcadomatodl 9®**® ®®'’ Btamlerl, ,■ ; , rlodlvIadoHaConelllazIone-con- 

« William Shakespeare: con Ma- /. ■ :: «H® O®' Chrlattaa Z- ; 

'• fiHnflfliit Mftiiito PfMCA Braneia. Menini. * , ; chartae. in programma musiche > 

™rfl11Sirdll!to:«SSJc^S^^^^ . SF«'OUN0UVIcolodelP.n..rl,3- y di Schuberl (Sonato In al maggio- 
EUCUDE (PiazzaEuclida 34/a-Tal ' , Tel. 6696974) . re op. 147 0.575; Sonata in ia mi- , 

® aSSill ^ • A”» 21.15. Da piccola aro motto '., nore op. 143 0.784; Sonata In sol z 

■ _ .. aaaaaraMralA Anna kJaria nhtn> Mr. s-,rarar.ls,.ra Ara Ta n MUL 


< pinta, 18-101.66806244} 

. Domenica alle 21. Con la valigia 
di cartone da Catanzaro a New '*' > 
Orlaans scritto e diretto da Massi- , 
• minano Bruito; con Urbano Lione, , ’ 
MaurizioLops, Roberto Valerlo. 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' ' 
celio,4-Tet.6764380) 

Alle 21. RWko (guefi’Mrenablie ■ ' 
veglia di potere) con Francesco , ' 
^ Apoitoni, Lucrezia Lente della Ro- ^ v 
vere. Regladi ^no Quartulio. 

DELLE ARTI (Via Siciiia. 59 - Tel. i 
: 4743564-4818598)’ 

Alle 17. Sto ier a M rectta Pappino >. 
4 farse di Pappino De Filippo; con ' 
Hilde Renzi, Mario Bussoiino. ' : 

' Marco Leandria. Regia di Walter 
Manfrè. ^ T, 

DELLE MUSE (Via Forli. 43 - Tel. i 
44231300-6440749) . ' « 

Alle 21. Momentaneamente solo ^ 
di Salvatore Marino, P. De Silva. . 
'^^M.CIn<toe. Regia degti.Autorl. 

DEL PRAOO (Via Sora. 28 - Tel. : 
9171080) 

..Alle 21.15. Dal balconi deli’anttca « 
Natoti di Rertsto RIbaud; con ’ 
. Franco Qargia, Floriana Pinto. ’. 
Giovanni Ritto. 

DE’BERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) ' 

'i Alle 20.30. INi’ aantareiia di E. 

Scarpetta; con la CofnpB 0 ''>iB «La ^ 
1 Combriccola-. Regia di A. Mori- ; * 

SCO. 

ELETTRA (Via Capo d’Alrica. 32 • ■ 
Tel. 7096408) 

AUe21.Unbacioantozzaftotledl 
e con Paola Sambo e Gloria Sa- • 
pio. * 

EU 8 EO (Via Nazionale. 183 - Tel. 
4802114) 

: Alle 20.45. La bisbettea domata di . 

- William Shakespeare; con Ma-;'.' 

■ riangela Melato, Franco Branda- . 


demith, Milhaud, Gershwin. 

ABSOOAZfONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
5896640) 

Alle 20.30. • presso it Museo degli 
. Strumenti, piazzo S. Croce in Ge¬ 
rusalemme 9/a - concerio di Luisa 
Fanti (pianoforte). In programma 
musiche di Scarlatti, Beethoven, 

' Rossini e LIszt 

ASSOaAZIONESCHARAMOUCHE ’ 

Domani alle 20.45. - presso l'Aula 
. Magna, piazza S. Agostino •Con¬ 
certo del T.t.M.. In programma 
musiche, per pianoforte e per 
• compiessi cameristici di Rossini. - 
Paganini. Chopin. Liszt. Ravel. 
AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosis - Tel. 5618607) 
Domani alle 18.30. Concerto Sin- 
ton i co Pubblieo diretto da Mae¬ 
stro Bruno Well, pianista Gregorij 
' Sokotov. In programma musiche 
di L. Van Beethoven, P. 1. Ciai- 
towskl). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 
. Tel.7004832) - 

' Lunedi alla 21. Concerto doll'ln- 
. sieme di Ottoni Euphonoe. In prò- ■ 
i gramma musiche di J. $. Bach. G, 
Bizet M. Rodrlguez. G. («ershwin, 
C. Cotangall. 

COOPERATIVA U MUSICA (Viale 
Mazzini, 8-Tel.322S9S2) ^ 
Domenica alle 11. - presso il tea¬ 
tro dei Satiri - Rassegna «Micro 
Cosmo», concerto di Edda Slhre- 
ctrl (flauto), (n programma musi¬ 
che di Nielsen. Betta, Priori, Catu- ; 
rane, Piacentini. - ^ 

EUCLIDE (Piazza Euclide) 

Riposo ....... 

eURMUSE (Via deirArchItettura - 
Tel. 5922280) • . 

Riposo “ ‘ 

EPTAITALY (Via Pierfrancesco Bo- 
nettl.88-Tel.S073889) , 

Riposo 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20 ) ' '• 

Riposo 

QHIONE (Via dette Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda, 117-Tel. 6535998) 

Riposo 

I SOLISTI DI ROMA (Via Ipponio. 8 • 
tel.7577036) 

Riposo -• 

IL TEMNP1ETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Sabato alle 21. • presso la Basili¬ 
ca di San Nicola, via dei Teatro 
Marcello 48 • Concerto d'organo 
di EvaZakto. In programma musi¬ 
che di Bruhns, J. 5. Bach. Oux- 
tehude. 

Domenica alle 17.45. Concerto 
straordinario di AMko Keaano 
(planotofle). In programma musi¬ 
che di Bach, Men^ssohn, De¬ 
bussy. 

ISimiTO DELLA VOCE (Via dei 
Leutari.20-tel.6869928) ,.. .. 

iSTn uzi owe universitaria dei 

CONCERT) (informazioni e/o lue » 
Tel. 3610051/2} • 

Sabato alle 17.30. • presso l'Audi- ' 
torio S. Leone Magno, via Bolza¬ 
no 38 • La euttee par viotoocalto 
telo di J. S. bash eaibiziona di ' 
Rocco Riippini (violottoalio). 
MANZIANA fraatro Comunala-Tal. 
9026030) 

Domenica alla 19, La vaca umana ' 
a gli Nruntenit concerto di Lucia ' 
Scoc9 (soprano) a Fabio Fortini ; 
(ctarinettol^ Monica (Piombini e 
-Laura PietreciM-al pianatoffd in 
programma musiche di Poulec, 
Schumann, Mozart. Spohr, Schu- 
beri 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/e 
-Tel. 3223634) 

V Dontonica alle 10.45. Concerto 
deirOichaiàra SMenIca Abnat- ) 

zaaa direttore Marco Zuccarini, - 
' Anna Loro (arpa). In programma ^ 
, musiche di Gossac, Boieldieu. Li- : 
geti.Brittsn. 

OMTORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia, 1/b • Tel. : 
6875962) - 

Alle 21. Rmilerdam Loaki Stan> . 
dusi OuaiM in concerto. 


PILGERZENTRUM (Tel. 6897197) 
Domani alle 17.30. - presso la 6a* • 
silica S. maria ad Martyres. Pan- - 
thoon - concerto dell'Or cf to s tra 
del Concentus Gentlum. In pro¬ 
gramma Canti Gregoriani e Poli¬ 
fonici. 

: SISTINA (Via Sistina, 129 • Tel. 
462S841) 

Riposo 

. TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be¬ 
niamino Gigli - Tel. 4817003 - 
; 481601) 

Alle 20.30. Mayerllng opera in tre 
atti e cinque quadri di Vittorio Vi- 
viani. musica di Barbara Giuran- 
na. Maestro concertatore e diret¬ 
tore Dario Lucantoni, regia di Vin¬ 
cenzo Grisostomi Travaglici. In¬ 
terpreti principali; Zschos Terza- 
kis, Monica Di Siena, Angelo Ro- * 
' mero. ' Roberto Accurso, 
FrancescaFrancl. . v V' 

■ JAZZ-ROCK-roiXI 

' ALEXANOERPLATZ CLUB (Via 
08l»a.9.Tel.3729398) 

Alle 22. Carlo Loffredo band In 

• concerto. 

' ALPHEUS (Via del Commercio, 36- 
' Tel. 5747828) 

. Sala Mississippi; Allo 22. Rlck To^ 
tal Fusion Band in concerto. Se- 
gue discoteca con Daniel Fran- 
zon. 

Sala Momotombo: Alle 22. Con¬ 
certo del gruppo The Fringe. Se¬ 
gue discoteca. 

Sala Red RIver Alle 22. Cabaret 
vldeobox con Gino Nardella. Se¬ 
gue Tony Scott Show. 

BK2 MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa. ie-Tei. 5612551} 

Alle 22. Concerto blues con I Più 
. -- Bestiai che Btues. ingresso Mbe- 

■ ro. 

CAFFÈ LA'RNO (Via di Monte Te- 
8tacclo.96-Tel.5744020) ^ 

Alle 22. Concerto della FooTs Ni¬ 
ght Band. 

. CARUSOCAFFECONCERTO(Viadi 
.. Monte Testacelo, 36 , - Tel. 
5745019) 

. - Alle 22. Il gruppo Chirimia ir. con¬ 
certo. 

> CIRCOLO DEGÙ ARTISn (Via U- 

marmerà, 28-Tel. 7316196) 

Alle 22. Discoteca mambo, salsa 
# soul. Ingresso libero. 

CLASSICO (Via Libetta. 7 • Tel. 

. , 5745989) 

Alle 2130. Concerto di musica 
rock oon II gruppo The Bridge. 

' DE.1A VU (Sora. Via L. Settembrini - 
tal. 0776/833472) 

Alle22.Vldeorarttà|azz. ' ' ' ^ - 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- 
frio.28-Tel.6879908) > 

> Alle 22. Esibizione dal gruppoLoe 

Tawa. 

- FOIXSTUDIO (Via Frartgipane. 42 - 
; Tel. 4871063) 

Alle 21.30. Musica irlandesecon il 
ICay CarSry Ensemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
. Tel. 6896302} . 

Alle 22. Soul con Chadle Cannon 
•l Daniel and Crew. 

. àUMBO (Via del Fienarpll, 30/a - 
. Tel.5a97l9e) 

, Alle 22. Ritmi tatino-antoricani 
con il Trio De la Fior. 

‘ MUSIC INN (Lgo dei Fiorentini. 3 - 
Tel. 68604934) 

Alle 21.30. Concerto de) quintetto 
Cominl-Glretto-Senanno-Sallu- ^ 
NMIIRenjBO. 

OLIMPICO (Piazza 6. da Fabriano. 

• 17-Tel. 32348903234936) 

Riposo ^ 

; JNUIMWII. J®fBfea-.l»artalaiiwo 
Romano. 8) 

Vedi spazio «Prosa». • • 

OUEEN LiZARD (Via della Madonna 
, delMonti28-Tel.67B61d8) 

' Alle 2130. Grande musica di jto- 

■ trattenimento. ^ 

: SAINT LOUIS MUSIC cmr (Vladet 
'i Cerdel)o13/a-Tel.4745076) 

Alle 22. Sveno Lattrto Salsa Big 
. Band. 

STELLARIUM (Via Lidia, 44 - Tei. 

7840278) . ... 

Riposo *■' ' 

TENDA A STRISCE (Via C. Colom- 

- oe.393-Tel.541S521) . . 

Riposo ' 


Da piccola oro motto 


Atte 21. Sl....Ppor6 scritto « diretto 
da Vito Boffoli; ccm la Compagnia 
Stabile «Teat^ruppo». 

RJUANO (Via S. Stefano del Cacco. 
.15-Tel.679S496) 

' Alle 21. Tenori legami con Valerla 
Ctangottini, Elisabetta Carta. Re¬ 
gia di Maddalena Fallucchi. 

FURIO CAMIUO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721-4826919) - 

' Alle 21. Terra di neeauno con la : 
; Compagnia «Giardini Pensili»; re- • 
già di Roberto Pad Dato. 

QHIONE (Via detto fornaci. 37 - Tel. 

. 6372294) 

r Alto 17. OlacorsI di Utia di Mario ' 
• Prosperi e Renzo Giovampietro; 

‘ con Renzo Gtovampiatro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

, 5810721/5800989) 

Alto 22.30. Onesti, Incomittibl- 
tl...pietieementa ladroni di M. : 
I Amendola, S. Longo, C. NstUi. ! 

' Con Landò Fiorini, Giusy Valeri., 
, .. Tommaso Zavola, Anna Grillo. ; 
Regia di Landò Fiorini. 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- ^ 
chl,1M-Tel.6555936 
' - Aito 20.30. Logoe-Poesla In con¬ 
certo con Alfio PetrinI e Adriana 
Carimo. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, ‘ 
82/A-Tel.4873164) 

’ ' Mie 21.30. Sax a Poflar di Piera 
' Castellacd: con Maria Luisa Pi- ' 
I selli, Lucio CalzzL Antonella Mo- ' 
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zana 2 zo-Tel. 
5817413) ^ > 

Alto 21. Accademia Acfcermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se- 
P®- ' ; 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro- ' 

. mano. 1-Tel.6783148)‘v . 


' normale di Anna Maria Qhio; con ' 
’MariaolGabbriell. .r. 

' SPAZIOZERO (Via Galvani, 65-Tel. ,• 
. 5743089) 

Alto21.MaglcomlcdÌeconStafa» 

.: no Arditi e Alberto Ativemlnl; con 
la partecipazione di marcel e ■ : 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. ; 

871-Tel.3031107830311107) h ’ 
' Alle 21.30. Delitto poiitotto di Fro- *' 
' derick Knott; con Silvano Tran¬ 
quilli. Giancarlo Siati. Sandra Ro- ; 
magnoll. Regia di Giancarlo Sisti. ' 
STANZE SEGRETE (Via della Scala, . 
25-Tel. 5696787) / 

. Alto 21. Cena nel aatottoVerdorln ; 
- \ dall’opera di Marcel Proust; con 
C, Gianni De. Feo, Carmela Vincenti, 

‘ 'Binde Toscani. Roberto ZorzuL 
Regia di Angelo Gallo. .f 

TOROINONA (Via degli Acquoapar- ^ 
..,ta.16-Tel. 68805890) 

• Alle 21. Melaflalco e Mela’no di A. ii: 

' Gavino Sanna. con M. L. Campa- 
' tangelo. A, Gavino Sanna. Rosa- ■ 

. ' rio Galli. Regia di Marco Mete. -, 


: ACCAOCMU FILARMONICA RO- 

t NANA (Teatro Olimpico Piazza O. 

. da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

V Alto 21.-presso U Teatro Olimpi- ’ 
V' co - Concerto del fCronea QuortaC . 

: ' In programma: Quartetto di S. Qu- y 
baidulina e Summa di Arvo Pari. 
ACCAOCMU NAZIONALE DI SAN® ' 
TA CECILU (Via Vittoria, 8 ) 

. Domani alle 21. - presso l'Audlto- <' 

. ' . rio di via della Conciliazione-con- 
cerio del pianista Chriattan Za- 
’ : chariaa. in programma musiche 
di Schuberi (Sonata in ai maggio- 
' re op. 147 0.575; Sonata in ia mi- . 
j. < nore op. 143 D. 784: Sonata in sol '. 

maggiore op. 78 D. 894). 

' Sabato alto 21. • presso l'Audito- ; : 
riodivIadellaConclliazione-con- : . 
certo deil'orcheatra dalla Radlodl ' 
Franeoforle diretta da EUahii In- 
bai. In programma musiche di 
Beethoven, OsjkovskiJ. • • ' 

Domenica alto il. - presso il tea- 
tro Valle - concerto della pianista - ; 

; / Cttorgla Tomoatl. in programma >'•. 
Liszt, sonata in si minore; Rach- 
“ maninov. Sonata n. 2. r-.-, . . ’ 

ARCUM -.r.,,-.:- ^ ■ 

Domenica allo 19. - presso la Ba- ’ 
silica di S. Maria degli Angeli, ' 
'. piazza della Repubblica -Tempua > ■ 
Quadragaalmaa Via Cruda di ,< 

’ Paul Claude). ,> 

ASBOClAZfONE QIOVANILC MUSI® 
....CALE 

Domenica alto 21.-preaso l’Aula 
Magna dei Pontificio Istituto di 
‘ Musica Sacra, piazza S. Agostino : 
'V 20/a-Concerto di Daniel# Beritlnf ; 

(sassofono) e Maria Rita Pleraanli ; ; 

■ (pianoforte). In programma musi- ' 

; che di Telemann. Bonneau, Min- 


ASSOCIAZIONE INFORMATICA PER U DEMOCRAZIA 

INCONTRO SUL TEMA: ’ 

- «L'Informatica nell'organizzazione della 
politica: esperienze in corso, rischi e opportunità» 

GIOVEDÌ 18 MARZO 
Ore 17.30 

SEZ. PDS Via Scariatti, 9 


Comitato Difesa e Rilancio Costituzione ; 

INCONTRO- DIBATTITO - \^ 

LA MAFIA POLITICA 

Giovedì 18 marzo 1993, ore 18.(>[) 

" ' Libreria PAESI NUOVI -- 

- Vìa della Guglia, 60 (P.Z 2 a Montecitorio) 

Ettore Gallo (pres. emerito Corte Costitùzionalc) - 
Luciano Violante (pres. comm. pari, antimafia) - 
Andrea Firaino (docente universitario) - Giuseppe 
De Santis (camera del Lavoro Cgìl Palermo) • Nichi 
Vendola (deputato). ,■..' i. .■• ■ ■- ■ 

■ ' Discutono il libro dì Alfredo Galasso ' 

' -«LA MAFIA POLinCAu. (ed. Baldini e C^toldì) ; 
Coordina: Fabrizio Clementi (segr. com. dif. rii. 
Costituaone) ^ : 

No alle tangenti sì airautofinanziamento 

'■:;;«Tiramisù»,;:. 

. - festa spettacolo del Pds di Ostia ^ 

venerdì 19 marzo 
appuntamento ore 18 ' 

'da Urbinati 

lungomare P. Toscanelli, 121 : - ; . 


Miisii:! (I;il \i\(i - (.incili lr;i il piihblic" 
I c;i1l n - < illv.ii cl - UlH'k 
I i .ilr II |H !' I);iiiil)ìili l'iriiKi risldi o 
(■ lukl.iil - S[niitliiii ■ l’i;illi fi'crldi 

i\(;Ri:ss(r(;RATHT() 


PROGRAMMA 

Ora 19.00 Concerto Rock per bambini «tottatUro live» con ta 
«Gianni Stiano band» 

Ora 20.15 Musica & Teatro dai Ral3: i fratelli Capitoni in 

«NonvenCte.mangiatI» ; ■ 

Ole 21JO «Botta e rispoata» interviene ■’ 

Renato Nicolini 

Ore 22.00 «Tutta la notte». Musica brasiliana ■ cover anni 
60. Brani a richiesta con gli «Alchimia» 

PRESENTA MAURIZIO DE LA VALLÈE . 












Pugilato ^ 
Nardiello ; 
perde il titolo 
europeo: 


■■ . Vincenzo Nardiello ha perso, ieri a . 
Campione d'Italia, il titolo di campione eu- : 
ropeo dei supermedi. L'italiano è stato scon- - 
fitto per Ko tecnico, alla decima ripresa, dal- 
l'irlandese Ray Close. Colpito da una testata 
deH'awersario, Nardiello ha sperato invano 1 
in una squalifica di Close. . '■ 


Balbo: «A fine 
statone 
faccio le valigie 
e vado all’Inter» 


■■ «1 dirigenti dell'Udinese mi hanno assicu¬ 
rato che a fine stagione lascerd la squadra bian¬ 
conera per andare all'lnter, con cui le trattative 
sono a buon punto». Lo ha detto Balbo in un'in¬ 
tervista rilasciata all'agenzia di .stampa argenti¬ 
na Telam. Nella stessa intervista Balte ha detto 
che sarebbe felice di poter giocare con la nazio¬ 
nale in Coppa America 


i 

ite 


Còppa UeÉL Prova d’orgo^o dei bianconeri che rispondono alle critiche 
con una netta vittoria contro i jportòghesi/ apparsi assai modesti 
Subito in rete con Kohler, mettono al sicuro il risultato con Dirio Saggio 
e Ravanelli. ,Grave infortunio al portiere Silvino, uscito in barella' 

Tre calci alla paura 


1 ; eOI>l»A DEI CAMff^tO^L 

Detentore: Bareellot» (Spegna) - 


Rnala: 26 maggio 1993 


GRUPPOA 

f'glomats 


2*gloniita 


Bruges-CSKA Mosca 

. 16 . 

, OlympIqueM.-Bruges 

36 

Rangers-Olympique M. 

2-2 , 

- eSKAMosca-Rangers " 

M 

3*giomats 

30 

4*gloiiiila 

ieri 

CSKA MoscaOlympique M. 

1-1 * 

Olytnpique M.-CSKA Mosca 

66 

Bruges-Rangers 

1-1 

Ra.i^rs-Bniges ' 

2-1 

S’glomits 

71* 

S'glotnMi 

21/4 

CSKMosca-Bruges 

. 

Bruges-OlympiqueM. 


OlympiqueM.-Rangers 

■ 

Rangets-CSKA Mosca ; 

- 


Classifica: Rangers e Ollmpique M. 6, Bruges 3. Cska 1 


FICA 


3-0 


j ^ ■ 


JUVENTUS: Peruzzi 6. Carrara 6,5 Torricelli 6, O.Baggio 7, 
Kohler 7.5, Jullo Cesar 6; Moeller6.5(65' Ravanelli 6), Conte 6, 
Vialll 7, R.Bagglo 5.5 (54’ Galla 6), Marocchl 6. Rampulla, 
13 De Marchi, 14 Dal Canto). ' 

' BENFICA: Silvino sv (5'Neno 5,5), Vaioso 5,5, Helder 6, Mbzer 
6, Madeira 5 (4e'Rui Aguas 5), Sousa 6,5, Paneira 5, Schwarz 
' 5,5, Joao PInto 5,5, Yuran 5,5, Rul Costa 6. (13 Josd Carlos, 14 
HernanI, 15 Pacheco). ; 

ARBITRO: Mikkelsen6 ' ' ,. . 

RETI; primo tempo 1'50* Kohler,48'D.Bagglo,71'Ravanalll. 
NOTE: angoli 6 a 3 per la Juventus; terreno In discrete condi¬ 
zioni. Ammoniti Moeller, Carrara. Helder, Galla e Ravanelli. 
Spettatori 50mila. In tribuna l'avvocato Gianni Agneill. 

' ■ - r ’ DAL NOSTRO ÌNVIATO ■ • • ' ' . 




niANCnCOZUCCHINI 


H TORINO. U giorno più lun¬ 
go di TTapattoni e di una Juve 
mai scesa cosi in basso, si ù 
, concluso con un trionfo che, è 
bene dirio, pochi si attendeva¬ 
no di queste propondoni.Tte a 
zero, tre calci alle «verone» 
di Brescia e alle polemiche. Il 
. Benlica. troppo-temuto alla vi- 
gilia per quanto poi badato, è 
stato un ottimo stunt-man. ha 
incassato tutto, ha risolto, per - ' 
ora, una crisi che pareva uri- '-i 
' solvibile. Ma non tutto ù anco- 
-ta a posto: lo si è visto dal volto 
sofferto di Trapattoni, e forse ^ 

- anche dalla frase che l'Awoca- > 

: to ha regalato uscendo dallo ; 

stadio, a poelti minuti dalla fi- if: 

- ne del primo tempo, con la Ju- }S 
■ ve sull uno. a zero. «La partita 1- 

- mi è piaciuta poco, bene solo i 
il risultata Adesso vado a Pari- ^ 
gl». Trapattoni l'ha presa bene, ' 
ma la sua strada è ancora tutta 


- in salita, e il prezzo pagato per 
staccare il biglietto delie semi- 

: finali è stato allo, MoelIereRo- 
■ by Baggio si son fatti male e 
domenica con TInter non gio¬ 
cheranno. Ma ecco la partita. Il 
cronometro sema un minuto e 
SO secondi e la Juve è già in 
-vantaggio,' fra le proteste del 
portoghesi. C’à un corner per i 
bianconeri, sugli sviluppi di 
una conclusione di ViaiU, de¬ 
viata da Silvino. Angolo: batte 
Moeller, Silvino esce a vuoto e 
cadendo cozza contro Dino 
Baggio, c'è un errore della di- 

- fesa, KOhler tira e segruL-Mik- 
keisen deve resistere alle pro- 

: teste, il gioco resta fermo per S 
' minuti cori Silvino a lena, san- 
guinante ((raltura dei setto.na- 
' sale, ikoverato in ospedale) e 
trasportato - successivamente 


' ca che controlla il gioco, mette . 

I in mostra un collettivo più effi¬ 
cace, e tuttavia la solita ragna¬ 
tela organizzata da Toni non : 
produce occasioni da gol. La 
Juve non gioca molto bene, : 

: perù va a sprazzi e quegli : 

sprazzi, anche se rari, bastano - 
' a fare ia differerura. Trapaltoni ' 

’ ha scelto una formazione più : 

; ' prudente, con Marocchi in : 

:. campo preferito in extremis a 
; Ravanelli; Vialli e Roby Baggio ■ 
in avanti, supportati da Modler 
che parte ^lla fascia destra 
-, per convergere al centro e ten- < 
tare pure lui la conclusione: ; 

; dietro a loro il «motore» è com¬ 
posto da Conte. Dino Baggio e 
Marocchi; in difesa Kohler an¬ 
nulla l'ucraino Yuran e tiene in 
piedi il reparto con incredibile ; 
autorità, anche sparacchiando 
i via il pallone senza cerimonie. 

-, Al 30' Vialli subisce un fallo da ‘ 

' ; rigore: Mikkelsen fa l'indiano, 
u:;; Ma in pieno recupero, la Juve 
i;’raddoppia, inasfrettatamente. 

V- L'azione-gol parte ancora da 
: ; un corner di Moeller Vialli an- - Festa juventlna dopo il secondo gol, firmato da Oino Baggio 

: - ticipa tutti rimediando un cal- - 

^ clone, sul pallone vagante ; .. 

f" piomba Dino Baggio, che coi 
portoghesi deve avere un con¬ 
to aprerto. realizzando il rad- 
doppio. Si va alla ripresa, e nel 
' giro di venti minuti prima Ro- 
'/berto Baggio, poi Moeller, 

1 , escono per infortunio, rim- 


GRUPPOB 


Trap: «Nessun dubfcào 
che sarebbe finità coà» 
Bag^ò e Moefler kÒ 




C'è tempo per un paio di con- -' l'occasione per il tris, gliela of- 
siderazioni: la prima è che Ro- . fre Vialli con un traversone 
: by Baggio, pur sfortunato, non dalla destra, ma l'eterno pan- 
: ha lasciato traccia di sé; la se- ' • chinato sbaglia di testa la mira 
.conda è che Vialli cresce dito- in maniera grossolana. Si rifà 

.. < no col trascorrere deUempo. un minuto dopo: arrcota Vialli 

piazzati da Calia e Ravanelli; il -, diventa il leader della squadra : ; a - fomite l’assist, e stavolta 
Benfica ha già In cam[x> dal ^ come capitò nel primo derby , «penna bianca» azzecca il dia- 
: 46' Rui Aguas, un attaccante. .. di campionato col Torino. Ap- 'V gonale giusto. Tre a zero, Juve 
al posto del centrale Madeira, pena entrato,, Ravanelli .ha , In semifinale, -v,-. .-.x 


iSiC.'tut ;~'r .-r , 


1 'JiOJJi; ul UfvS ;iiÌj.iV 


negli spogliatoi, rimpiazzato 
da Neno. u riprende, col Benfi- 

ir*if'’i.'-» v’f'r,'-'' r) ;• 

0>PIlia€aiillpSiii."lffib"Sirper gH uonùnid^^ 









MILAN-PORTO 


1-0 


MILAN. Rossi 7; Gam’baro 6; Maldinl 6.6; AlbertlnT6.5; Costa- 
corta 6; Barasi 6.5; Lamini 5 (66' Massaro s.v.); EvanI 6: Papin ' 
6; Eranio 7; SImcne 6.5 (61’ SavlcevIc sv). (12 Cudiclni; 13 Na- 
va;14D»Napoll). 

PORTO. Victor Bala'6; Joao PInto 5.5;'Rul Jorje 5; Aloisio 6; F. 
Couto 6; Timofte 6; P. Santos 6 (64' Domingos 5); Kostadinov 7; . 
Jorgs Couto 5.5; Semedo 5; André 6 (62' Bino sv). (12 Valente; 
13 Neves; 16Toni): r. 

ARBITRO. Don Philips (Inghilterra) 6. ' : - : , ' 

RETI.33'Eranio- ' - . .. . ., - • • 

NOTE. Serata fresca, cielo sereno. Terreno.ln condizioni ac¬ 
cettabili. Ammoniti: Albertlni, Eranio, Baresi e F. Couto. Spet- 
tatorl67,000circa.lncasso2miliardle,mezzo. . 


DARIO CKCikl«UJ 


' Hi MILANO. IIMilanva inPor- - 
to. Senza troppe angoscie, ot¬ 
tiene a spese dei portoghesi, la 
. sua ottava vittoria consecutiva 
in Coppa dei Campioni pteno- < 
. tando, con ricevuta di ritorno, 
il posto per la finale::!! Cote-' 
borg risponde vincendo a sua : 
volta e mantenendo .quindi il 
distacco di due punti nella 
classifica del girone. Grosse 
- difficoltà non. dovrebbero più ^ 


essercene visto che il Milaa 
con gli svedesL .ha incamerato 
un redditizio 4'a 0 a San Siro. 
Perù, e questa è una complica- ' 
zione, nella sfida con gU scan- : 
dinavf i campioni d'Italia do-. 
vranno fate a meno di Baresi, : 
ammonito ieri per la seconda , 
' voltae destinato alla squalifica 
di un turno. Cùn il Porto, i ros¬ 
soneri disputano un buon pri¬ 
mo tempo passando in vantag- 



Fabk) Capello, 47 anni 


gio con una secca fiondata di 
Eranio. Poi vivono di rendita . 
dosando l'acceleratore per evi- 
tare eccessive fatiche e altri in- ; 
tasamenti in infermeria. 

Si parte lentamente. Entram¬ 
be, le squadre, per motivi op- 
posti, preferiscono studiarsi, 
prendere tempo, il Porto si di¬ 
spone come nella pattila d'an- : 
data. Una punta sola, Kostadi- 
nov, galle^iantc nella linea 
difensiva rossonera. Più indie- .i 
tro, una doppia barriera: quat¬ 
tro giocatori in linea a centro- 
campo con Semedo con fun- 
zioni di playmaker, e un'altra 
. Maginot di cinque difensori ra¬ 
pida nel rilanciale l'azione. Il ' 

' programma di Carlos Da Silva, • 
tecnico dei portoghesi, è chia- 
io: contenere i danni per colpi- . 
. re in contropiede. Un copione 'f 
. abbastanza prevedibile. 

. Il Milan si sposta a piccoli : 
pasà verso la porta di Vitor • 

; Baia. Lampi di ciasse se ne ve- ; 
dono pochi, ma la manovra, 
ben diretta da Aibertini, si svi- .> 
luppa in modo preciso e pene- '- 


trante. Gli un'ici intoppi, come 
al solito, vengono dal fianco si- . 
nistio dove opera Lentini. Vuo- ! 
le strafare e, inevitabilmente, ' 
pressato da Jorge Ctòuto, s’in- i 
garbuglia. Molto più lineare. 
Sulla destra, l'azione di Eranio. ' 
Il primo a prendere le misure 1 
della porta di Baia è Albertlni 
che, nella spazio di cinque mi¬ 
nuti, tira due volte in porta con 
scarsi risultati. Dopo un colpo - 
di testa di Simone (molto atti- : 
vo), ci prova Evani: il suo tiro, - 
abb^tanza centrale, viene pa- 
rato con disinvoltiua da Baia. 

-Il refreJn non cambia. Il Mi- - 
lan punzecchia, i portoghesi 
alzano la guardia. Al 28' è Si- . 
mone, ben servito da Albertlni, : 
a mandar fuori da buona posi- : 
zione. Ma è lo stuzzichino che ' 
precede il ghiotto piatto del : 
gol. Alberimi inventa un'ottima ' 
apertura per Eranio che. im¬ 
mediatamente, dopo un per- » 
letto triangolo con Simone, 
scaglia una gran bordata che : 
supera Baia. Uno a zero, co- : 


mincìa la discesa. Il Porto, pe¬ 
rù, reagisce. Kostadinov,- molto 
rapido, crea un paio di situa¬ 
zioni a rischio. La prima al 36': 
dote aver soffiato in velocità ' 
una palla a Costacurta, appog- , 
già di tacco per Timofte che ti- : 
ra in velocità obbligando Rossi ■ 
a esibire una spettacolare pa¬ 
rata. Nulla di strano: di questi ; 
tempi, anche con la spalla 
.scricchiolante, gli riesce tutto ' 
‘facile, •i.-.v.:'-',.-..-. 1 . 

Berlusconi gongola in tribù-'' 
. na allargandosi anche in giudi¬ 
zi tecnici assai arditi; «i porto¬ 
ghesi sono pericolosi. Mi è pia¬ 
ciuto mollo Kostadinov che in¬ 
sieme a Stoikov forma, nel Por¬ 
togallo. una coppia pericolo¬ 
sissima. È un Milan particolare: ( 
' attento, concentrato, assai mo¬ 
tivalo. Lentini? Per lui è un mo- 
' mento difficile, Io sappiamo, 
iperù è inutile fischiario. Lo 
marcano mollo strettamente, ; 
. non ha spazi. Ho sentito i ra- 
rgazzi della curva sostenerlo.' 
' Rossi è bravissimo: spero che 
diventi il Cudicini di questo Mi¬ 


lan, Simone? Permettetemi 
un’osservazione tecnica: io lo 
Stentòrei più al centro, in mo¬ 
do che s’incunei dove c'è il li¬ 
bero awersario». 

- In campo, la partila langue 
facendosi perù, più cattiva. 
L'arbitro, forse esagerando, 

, sfodera taccuini gialli a ralTica. 
Per il Milan, Barìési ed Eranio 
. (in precedenza Aibertini). Tre 
ammoniti invece tra i porto¬ 
ghesi. Ctòminda aixthe il bal¬ 
letto delle sostituzioni. Nel Por¬ 
to entra un attaccante (Oo- 
mingos) al posto di Timofte; 

. Capello invece rileva Lentini, 
ininfluente, con Massaio. Im- 
. pennata del Milan al 70': Era¬ 
nio, sulla destra, serve bene Al- 
: bertini che tira prontamente 
cogliendo il palo sinistro. C'è 
spazio anche per Savicevic 
che Capello fa entrare a otto 
. minuti dalla fine a) posto di Si- 
: mone. Un paio di gu’izzi, il soli- 
; to saggio del suo talento, ma il 
tempo, come dicevano i glo¬ 
riosi cronisti di una volta, è ti¬ 
ranno. Sarà per un'altra volta. i..’ 


m:- 


0>p^ (^ppC4 Trascinati da gli emiliani tagliano il traguardo storico della ^mifinalej; 

• m" Vv; 


MMIIA«»SPARTA PRAOA 



2.0 








PARMA: Ballotta 6,5; Banarrlvo 6.5, DI Chiara 6,5; MInottI 6,5, 
ApollonI 6,5, Grun 6,5; Malli 7 (dal 77 Pizzi sv). Zoratto 6.5. 
Brolln 6 (dall’86 PIn sv), CuoghI 6,5, Asprilla 7,5.12 Ferrari 13 
:Matrecano160slO'.~."i-'i i: ' j. 

SPARTA PRAGA; Kouba 6; Novotny, 6. 'ÌToriakek 5;yrabec.6, 
HomakS. Bllek5: Nemek6, Chovanec5, DvlrnlkS(dal46Ned- 

vad5j5>;Sli- - —.. 

.ARBITRO:! 

MARCATORI* 

NOTE: Angoli 6-3 per li Pai;mà. Spettatori 17.942 per un incas- 
ao dl 417.M2.0(KI. Presenti anche ottocento tifosi dello Sparta, 
arrivati da Praga In pullman. Ammoniti Nomee e ApoHonl. 

. Espulso Homak per doppia ammonizione. ., 

DAL NOSTRO INWATÒ > : 

WALTIROUAONIU 


nsK a, Biiex a: rremex a, vnovanec a, uvirnix a tosi sa Neo- 
15^:Slegl 5, Frydek6 (dal72 Mistav). 14 Votava 16 Sova 
aiTRO: BTanken8teln (Olanda) 5,5' . i -' 

^TORhir Melli, 34’ Aaprilla : ' ^ ; • ’i’ .v-' ' 


■■PARMA Musica colombia¬ 
na per il Parma. La squadra di 
Nevio Scala guadagna il tra¬ 
guardo storico della semifinale 
' di Coppa Coppe grazie soprat¬ 
tutto a Faustino Asprilla, prota¬ 
gonista assoluto della p^la. Il 
colored realizza un gol da ma- 
. Duale e su un altro suo Uro la 
palla viene ribadita In rete da 
MeUi. Sarebbe entrata comun- 
.|ue. Asprilla t>er lungo tempo 
à stalo la disperazione di Sca- 


. la, che ha impiegato anni per 
. allestire un meccanismo di 
- gioco bilanciato e preciso, nel 
' quale tutti corrono e si muovo- 
" no con perfetto sincronismo. 
. ’ Con,o senza palla. Asprilla, ap¬ 
pena arrivato dalla Colombia 
’ carico di entusiamo. ma anche 
di «anarchia», non ha saputo 
' adeguarsi sùbito alle richieste 
del tecnico ed ha stentalo. È fl- 
' nltoinpanchinaespessointri- 
. buna. Nessuno gli disconosce¬ 


va grosse qualità tecniche, una 
velocità da centometrista e un , 
Uro rispettabile. Ma queste doti . 
non risultavano sufficienti a ' 
convincere l’allenatore. ■ Poi, ‘ 
l’attaccante ha capito. S’è sfor- 
zato e ha iniziato ha inserirsi al 
meglio nel gioco della squa- * 
dra. Adesso cerca sempre II : 
dribbling, ma non esagera. * 
Partecipa ai «triangoli» e. so- ; 
prattutto, è diventato di un al- f: 
truismo quasi commovente, 
Lui che vorrebbe portare 11 pai- ' ' 
Ione fino a casa. Col cambia- 
mento è arrivato il posto fisso '. 
in squadra. E le soddisfazioni, 
ovviamente, non sono manca- . 
le. ■ '■ • 

Quella di ieri è stata la patti-; 
ta più bella. Tutte le azioni più 
importanU del Parma sono : 
passate dai suoi piedi. Ha ini- 
. ziato al 2' con un Uro di destro, ' 
parato dal poriiere dello Spai». ' 

. ta. AITI! ' ha sfruttato al meglio ' 
una discesa di Biolin; in area : 
ha tiralo senza attendere un at- - 
' Umo c sulla ribattuta del por- ' 
fiere, Melli non ha dovuto far 
altro che toccare il pallone, - 
: che forse serebbe finito co¬ 


munque dentro. Al 34', ha fatto 
«triangolo» con Di Chiara e dal¬ 
lo spigolo destro dell'area ce¬ 
coslovacca ha inventato un 
gran tiro in diagonale. II pove¬ 
ro Kouba non ha neppur visto 
la palla. Solila capriola e tre 
minuti d'applausi del pubbli¬ 
co. Al 65' Asprilla chiude il po¬ 
meriggio con un’altra botta di 
destro sventata in angolo. 

>' «In questi mesi Scala e i 
compagni m'hanno aiutato. Li 
ringrazio . coi gol», spiega 
Asprilla col suo italiano spa- 
gnoleggianle. Ormai ha con¬ 
quistato tutU. Il Parma cederà 
'Taffarel e BerU e rimanrà con 
tre soli stranieri per non turba¬ 
re il colombiano. La recita del 
Parma ha visto come coprota- 
gonista Alessandro Melli. An¬ 
ch'egli croce e deibtia di Scala. 
L'attaccante - ha finalmente 
raggiunto una buona condi¬ 
zione fisica. E quand’è In for¬ 
ma, con la classe che si ritrova, 
sa far gol da ogni posizione. Il 
suo «score» nell'ultimo mese di 
campionato e Coppe è rag¬ 
guardevole: 5 gol in 6 partite. 


Sacchi d'ice; «M'è piaciuto più 
contro la Lazio». Ma è fin trop- 
f teevidentecheilctUened’oc- 
' : chio il ragazzo e prima o poi tò 

> convocherà in azzurro. Intan- 

■ ; lo, mezza serie A lo cerca con 

una certa insistenza. «Fra una 
decina di giorni in perfetto ac- 

> cordo coi dirigenU del Parma 
' deciderà il mio futuro» dice il 

.giocatore. Juve, Milan e Inler 
' ■ attendono fremenU l’avvio del- 
‘ la gigantesca asta. ■ ■ - 

Ieri, tiitlo il Parma ha girato a 
; dovere. Nei primi 45 minuUs'è 
l rivista la squadra dei tempi mi- 
gliori, capace di proporre un 
gioco di prìm'oidine, con 
triangolazioni veloci e precise 
: e continue percussioni sulle fa- 
, : sce coi ritrovati Benarrivo e Dì 
: Chiara. Di fronte a tutto questo 
; ' il malcapitato Sparta non ha 
■' potuto far altro che subire e 
V poi crollate per ri-2 di Melli e 
" Asprìlla. La semifinale è rag¬ 
giunta. «A questo punto ogni 
avversario ci va bene - ha detto 
' Scala - la squadra è in gran for- 
ma, puù far risultato su qual- 

■ ■ siasi campo"- ■ - • ; 


CALCI IN TV 


Povero Batman, 
«oltrag^^» : 
tiai Galeazzi » 


DAL NOSTRO INVIATO 


■i TORINO. Cnsi scongiura- emzi il Giuan sorride. «Ma io so 
ta? Forse si, ma la situazione « che si è fatto registrare la parU- 
alla Juventus resta sempre di ' ta, quando vedrà ij secondo 


l'glomals 


2*glomela 


Port>PSVEIn(l. 

2-2 

. IFKGoteborg-Porlo 

16 : 

HUAN-IFK Goteborg 

46 

PSVEin(j.-MllAN-: . 

. 1-2 . 

3*glomale 

30 

4«gloniMa 

itri 

PSVE{nd.-IFK Goteborg 

1-3 - 

-. IFKGoteborg-PSVEiwI. 

•36 - 

Porto4«llAN 

0-1 

■ WlAILPorto 

16 

S’gloniale 

7/4 

6*giorrato. 

21/4 

PSVEind.-Poito • 

- ■ 

- Porto-IFK Goteborg 

- 

IFKGoteborgmAN - 


' ■HJUM'SVEind. 

- 

ClasaHIca: MILAN 8, Goteborg 6, Porto e Psv 1 



tempo sarà più contento...», 
piuttosto il tecnico toma sul 
; ' delicato momento della squa- 
- dra. «Abbiamo subito tante 
, umiliazioni, se sapremo lame 
tesoro, non capiteranno più. 
: Qui. con il cuore e l'orgoglio 
abbiamo ripagalo la fiducia di 


assoluta emergenza. Lo dice il 
volto di Trapattoni, che ha fe- 
ste^ato ì 54 anni con una vit¬ 
toria importante, ma che ap>- 
pare nel dopo partita molto, 
molto stanco. «Ci siamo risve¬ 
gliati, ma io non avevo dubbi 
su una nostra grande presta- , . 

zione, dopo avervislo i ragazzi *' Trapattoni pensa 

durante il ritiro. AbbiamoSinto “ 

con merito, un successo legitU- 
maio nella ripresa, quando ab- : 

»^l“^che‘“di'Sf lì fenfi ^^Peru^omlni^». Mo2l- 
segnare anche di più. Il Benfi- , uup stiramento; Baggio 

^11 - v”® reontusione alla cresta 

nella pnma parte, ma se cr fate » iliaca». Arrabbiatissimi i porto- 
caso Per^i non ha corte mai ^esì, il tecnico Toni è convin- 
wn rischi. Fondamentale p« ’ io di aversubitounveroscippo 
la vittoria, _ll nostro SMondo j- con la collaborazione delrar- 
gol pnma di andare al nposo». ; • bino Mikkelsen che ha conva- 
Non fanno male al Trap nem- : Udato il gol dì Kohler. Inventa 
meno le frasi dette daU'Awo- una parabola; «C’era una'Vec- 
calo uscendo dallo stadio al ’ chia Signora che doveva attia- 
44' del primo tempo («Non mi versare la strada e ha trovalo 
piace il gioco, bene solo il ri- l’aiuto di un signore vestilo di 
sultato. menevadoaParigi»), i'nero. . . . □F.Z 


ilrogolaméiito: 

Le vincenti del due gironi si qualificano alla finale. In caso 
di parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag¬ 
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 3) diffe¬ 
renza reti totale; 4) maggior numero di goi segnati in tota¬ 
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero dì punti, 
differenza reti, maggior numero di gol segnati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta); 6) miglior coefficiente 
Uefaall'inizlodellastagione, -'.-.v:.;-' • 


CÒPPA DELLE coppe. 


Oelantora: Werder Brema (Gar) ' 
Rnale: 12 maggio 1993 


And. Rtt. Quallfkato ' 


Spu1aPraga|Cac)4>AIUIA(Ila) : 
Olymplakos (Grs)-Atletico Madrid (Spa) 
Anversa (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) . 
Feyenoord(Ola)-Spaftak Mosca (Rus) 


.06 
. 1-1 . 
.'.00 . 
0-1 


0-2 PARMA 

osgi.v 

1-1 . .; Anversa 
oggi ' 


COPPAUEPA 


.ilsmiinionr^iaKlOtari^^ 

' ) ‘Wimtl.S-e Bmagtf 0.1993 


Reai Madrid (Spa)-Parls S. G. (Fra) 
ROMA(l!a)-Borussla D. (Ger) r, 
AuxerrB(Fra)-A)ax(Ols) »■ 
Benflca(Por)-JUV!EÌm)8(lla) - - 


And. Bit Oualgicate 

31 " oggi 

1- 0 ■ oggl.“"‘ ' 

■ 4-2 ! 1-0 - ' Auxerre 

2- 1 03 - JUVENTUS 


Squalifiche 

Capello 
perde anche 
Aibertini 


M MILANO. Il giudice spof' 
tivD della Lega calcio . ha 
squalificato per una giornata 
in serie A: Lanna (Sampdo- 
ria), Dunga (Pescara), Al- 
beitini - (Milan), Bonometti 
(Brescia), Brunìera (Anco¬ 
na), Cervone O^ma), Fran- 
cescoli (CagÙari), Giunta 
(Brescia), Panucci (Genoa) 
e Pettescu (Foggia). In serie 
B, invece, sempre per una 
giornata, sono stati squalifi¬ 
cati: Corrado • (Reggiana), 
Manighetti < (Monza), ■ Qua¬ 
ranta (F. Aiidria), Pierleoni 
(Ascoli), Rocco (Pisa) e In- 
sanguine (F.Andria). 


Arfoitri 
Juve-Inter 
affidata 
a Collina 


■H ROMA Questi gii arbitri di 
domenica prossima. Serie A: 
Atalanta-Lazio, c Rodomonti; 
Cagllari-Brescia, Trentalange; 
Foggia-AiKona. Felicani; Ju- 
ventus-Inter, Collina; ’MUan- 
Parma. Cesari; POscara-Oenoa, i 
Beschin; Roma-Napoli, Nicchi; : 
Samp-Fiorentina, PairettorUdi- : 
ncse-Toiino. Chiesa. Serie B: l 
Cesena-Monza, Ceccarini; Co- ; 
senza-Venezia, -, Quaituccio; ; 
Cremonese-Modena, * Ftauice^ 
schini; Andria-Verona, Ciixtiri- ^ 
pini; Leccc-Ban, Sguizzalo; Pa- ' 
dova-Pìacenza, Bazzoii; (fisa- - 
AscoU, Cardona; Reggina-Ta- 
ranto, Bolognino: Spal-Bolo- 
gna, Pezzclla: Temana-Lue- 
chese, Bettin. 


RAIUNO ' 90°Milluto 

5.972.000 

RAIOUE - Domenica sprint. . 

4.551.000 y 

RAIDUE V Dribbling . 

. 3.432.000 S 

I 

RAIUNO Domenica sportiva - 

2.991.000. 

RAITRE-, Processo del lunedi 

^631.000 y. 

ITALIA 1 , Pressing S 

1.855.000 

ITALIA 1, Guida al campionato , . 

. 763.000 ; • 


; OKmaio'niMNi 

M Dopo avere insto la p^ormance - 
diGaleazzia«SaIutiebaci»vìendachie- » 
densi; ma chi gliél'ha fatto fare di trave¬ 
stirsi da Batman? Due le ipofisi, peraltro 
complementari; o Bisteccone è ui cerca 
di nuovi ingaggi oppure comincia ad 
avvertire il bisogno di nascondersi per¬ 
ché «90° minuto» di domenica in dome¬ 
nica perde ascoltatori a rotta di collo. 
Un crollo d'audience che certo ha ra¬ 
gioni indipendenti da lui (la fine pre¬ 
matura del campionato, la primavera 
incipiente) ma che nondimeno, come 
conduttore, lo chiama in causa. Anche 
perché mai .come quest'anno «90" mi¬ 
nuto» inciampa in gaffes, in collega¬ 
menti che non arrivano, in immagini e 
commenti sfalsati. Per tacere delle opi¬ 
nioni a caldo dai campi spesso stucche¬ 
voli quando non inutili. Banalità calcìsti¬ 
che sotto vuoto spinto. - ■ ■ - ■ 

; D'altra parte perché dire sempre e 


' comunque anche quando i risultati e le 
immagini parlano da sè? Prendiamo ad * 
esempio la crisi della Juve. Perché sarà » 
anche una vergogna che i giocatori • 

' - «non onorano la maglia» come na detto 
il suo presidente «fantasma» Chiosano 
' (perché credo nessuno sappia bene 
. che ci sta a fare li, forse nemmeno lui), 

- ma che bisogno c’è dì urlarlo. Non è più 
: eloquente d'ogni dibattito (lo si è fatto f 
' sia al «Processo del lunedi» che air«Ap^ 
pello del martedì» con toni e argomenti ' 
S, simili) l'immagine del Trap che solo, si- j 
lente e sconsolato siede nel pullman 
f della società in attesa di ritornare al : 

y paesello? -r.aysj?.'c.;-,*-- 

La solitudine della sconfitta merìte- 
rebbe più rispetto. Più «Fair play», giusto . 
per evocare l'altro conversarlo del lune¬ 
di sera in onda su Tele -l- 2. Un luogo te- , 

' lesporbvo che ha il pregio dell'appro- , 
fondimento non banale dei temi d'at¬ 


tualità. Si parli dì riforma del regola ¬ 
mento o del campionato, di calcio-mer¬ 
cato o di bilanci delle società (per cita¬ 
re . gii argomenti delle - ultime 
puntate) non mancano mai, infatti, cifre 
e statistiche inconsuete, e perciò illumi- 
nanti; cosi come proposte, certo discuti- 
bilL perù eccenhiche. originali. L'unico - 
neo (a parte alcune stramberie di Tom- 
: masi tipo la propiosta «legh'ista» di erga- 
nizzare il campionato di serie B su base ' 
regionale) è quello di fare sempre riferì- ; 
mento, come termine di paragone d'o¬ 
gni riforma spoitìva (e non solo) pùù 
che agli Usa è simile ^li ex paesi del 
socialismo reale, con bilanci economici - 
fallimentari e nomenklature in galera o : 
in fuga. Se vogliamo essere sinceri e dir- -. 
la tutta. Se no va bene Caleazzi irestito 
da Batman. O meglio ancora le due bar¬ 
zellette finali con cui sempre Gian Paolo 
Ormezzano chiude «Fair play», i -r 
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Tinreno-Adriatico. Vince la sua prima 
corsa a tappe. Ultimo sprint a Strazzer 

Fondrìest, 
non è mai 
troppo tairdì 


■■ S.BENEOETI'O DEL TRONTO. 
È la prima volta. Maurizio Fon- 
dnest nde come un bambino. 
Lui che ha già vinto un mon¬ 
diale e una Coppa del mondo, 
sembra quasi incredulo per 
questo suo primo successo in 
una corsa a tappe. Professioni¬ 
sta dal 1987, iridato nel 1988, 
Maurizio Fondriest 6 sempre 
stato uno dei piccoli grandi mi¬ 
steri del ciclismo - italiano. 
Campione o bluff? Spaccone o 
timido? Sfortunato o mal con¬ 
sigliato? ! i "-.-.I- - — 

Qui a San Benedetto del 
Tronto, dove si è conclusa l'ul¬ 
tima tappa della Tirreno* 
Adriatico, vinta in volata da 
Strazzer, l'ex enfant prodiga 
del pedale non ha molta voglia 
di ripercorrere II suo strano 
: viaggio nel mondo del cicli¬ 
smo, «Sono veramente conten¬ 
to perché è la prima volta che 
vinco una corsa a tappe. Certo, 
non é il Ciro di Firancia, ma é 
già'^lto visto che quest'anno 
ho centrato cinque successi. 
Meglio di cosi non potevo fa¬ 
re». No, il film del suo passato é 
meglio lasciarlo stare. Fon- 
dnest ha ben altro per la testa: 
pensa alla Sanremo di sabato, 
alla moglie Omelia che sta per 
regalargli un fiocco rosa di no¬ 
me Maria Vittoria, ai suoi geni- 
: tori che lo hanno sempre se¬ 
guito passo dopo passo. Forse 
troppo. Vecchie storie, forse 
definitivamenle superale. 
Maurizio Fondriest a 28 anni 
dà l'impressione d'aver can¬ 
cellato per sempre i suoi ami- 
. chi fantasmi. Ora, finalmente, 
potrà correre svincolato dal¬ 
l'angoscia di dover vincere a 
tutti i costi per dimostrare che, 
dietro al lauto ingaggio (800 
milioni), c'é anche un talento 
vero. Sereno, rilassalo, riesce 
. perfino'a'scherzare sulla San- 
tehitt','Mlrtà' ’cOHti'bue Cinque 
armi fa gli lece balenare il mi¬ 
raggio della vittoria. Era inskS 
me. sul vialone dell'aiTivo, a 
^ Laurent FIgnon, vecchia pel¬ 
laccia che slava riemergendo 
da una lunga e tormentala 
convalescenza per una opera¬ 
zione al ginocchio. Fondriest 
aveva 23 anni, un sacco di po¬ 


lemiche alle spalle (i vecchi 
’ santoni del gruppo lo guaida- 
vano con diffidenza per via del 
: sontuoso ingaggio considerato 
' «esagerato» per un neoprofes¬ 
sionista), e la comprensibile 
.agitazione del neofita. Il vec- 
■ ‘chio c il giovane, un classico 
f del ' ciclismo. ; Vinse nalural- 
mente il francese, imbrìglian- 
: ’ do Fondriest con la ragnatela 
della sua esperienza. «Non ci 
penso più- spiega Maurizio- 
' con un sorriso sincero. Ero 
; mollo inesperto, arrivare se- 
condo fu già un grande suc- 

V cesso. No, nessuna traccia, so- 
' no cose che succedono». : ■ 

Cose che succedono, già. Il 
- santo dei cicl'isti, forse per giu- 
: ■ sta compensazione, gli conce- 
. de una ribalta ancor più prcsti- 
. giosa qualche mese dopo al 
.. mondiale di Renaix. Maurizio 
r s'inserisce nello sprint finale 
i dietro a Bauer c Crìquclion. A 
. 75 metri dal traguardo colpo di 
.. . scena: il belga e il canadese, 

.. . stringendosi contro le tiansen- 
i,'; ne, finiscono a gambe all'aria 
l lasciando via libera a Fon- 
' . dricst. Vera gloria? Anche a 
.'v' questo proposito s'apri un lun- 

V go dibattito che rimase prati- 
camente irrisolto. Di sicuro, 
quella > maglia ■ iridata . portò 
scarsa fortuna al trentino. For¬ 
vi. se era troppo pesante per un 

ragazzo di 23 anni. Fatto sta 
: che Maurizio, dopo quella vit- 
;,toria. Imbocca un lunghissimo 
' tunnel di secondi posti che ali- 
'mentano discussioni ed equi- 
v- voci. Solo due anni fa, proprio 
' ■ grazie ai suoi numerosi piazza¬ 
vi menti, s'aggiudica la Coppa 
del Mondo a punti. Intanto, af- 

V filiandosi alla Panasonic, di- 
venta un emigrante del pedale. 
Voluto da Saronni c da Ernesto 

V Colnago, Fondriest chiude la 
: : sua parentesi all'estero. Una 
1 scelta , fejlce grazie al perfetto 

leélirig con SarorihI, una volta 
. suo tenace nemico. Succede 
; sempre cosi. v. ,‘ - 

. Arrivo. 1) Strazzer .2) Vande- 
ruerden s.t., 3) Raabs.t, 4) Fi- 
v danzas.t, 5) Martinellos.t., • 

. Classifica. 1) Fondriest, 2) 
Tchmil a 9", 3) Della Santa a 
i, ' 10", 4) Chiurato a 11", 5) Re- 
bellina 12. . ■ v: 




Moggi napoletano. Il direttore sportivo del Torino ritornerà a 
Napoli. A buon punto la trattativa con il Feriaino. : 

Caldo Junlorea. Brasile-Chana sarà la finale del campionato 
del mondo Juniores e si giocherà sabato a Melbourne. . 
Nlppon Diaz. Ramon Diaz, ex attaccante dell'lnter e della Fio¬ 
rentina ha lasciato il River Piate. Giocherà nelle file del Yo- 
.. Icohama Marinos. Guadagnerà tre miliardi in due anni. . 

Lega caldo. Oggi si riunirà il Consiglio a Milano. Per domani é 
convocata l'Assemblea: si discuterà del contratto con la Rai. .y 
Caldo Uefa. Si riunisce oMi a Ginevra la Commissione delle 
: : competizioni inter-club. In esame la proposte per l'istituzione 
' di un campionato europeo di club.con l'unificazione di Cop- 
paCampioni e Coppa Uefa, vv-.i'j.-, 

Sciopero ritiralo. GII arbitri spagnoli non sciopereranno. Lo 
hanno deciso ieri al termine di una riunione fiume. 

Qclisnio. Sono stati presentati ieri a Milano i campionati mon- 
- diali su strada e su pista che si svolgeranno in Notvegiadal 17 
V al 29 agosto prossimi. , ■ / . y .. k . ■ ' . .v v 

Moto, toma la Rami. I sette componenti del team Rumi sono 
. .. partiti ieri per l'Australia dove il 28 marzo si disputerà il moto 
' mondiale. La Rumi toma in pista dopo 30 anni di assenza. . : 
Roma'Ostla. Bettiol e Bordin saranno al via della maratonina in 
. programma domenica.] partecipanti saranno 300. ... 


Coppa Uefe. Ritorno a rischio per i giallorossi che partono 
a Dortmund dall’ 1-0. Giannini ^oca, ma noni è guarito 
Caniggia in tribuna. I dodici risultati positivi confortano 
Boskov, che avverte: «Niente barricate, ci vuole un gol» 

Roulette tedesca 


Basket. Finale Coppa Korac 

Philips-Vìrtus ultima sfida 
e neU’Euroclub c’è la bella 
tra Benetton e Scavolini 


MIRKO BIANCANI 


La Roma affronta oggi a Dortmund i tedeschi del 
Borussia nel ritorno dei quarti di Coppa Uefa. I gial¬ 
lorossi difendono l'1-O dell'andata (gol di Mihailo- 
vic). Confermata la presenza di Giannini, acciacca¬ 
to, mentre lo straniero destinato a finire in tribuna 
dovrebbe essere l’argentino Caniggia, nonostante il 
buon periodo di forma. Boskov: «Roma giudiziosa, 
ma niente barricate. Dobbiamo segnare un gol...». 

■ • ' ■ ■ ' - ' nostro SERVIZIO ' ' 


BOBUSSIA-ROIIIA 

(Rllutm 20,25) 


Klos 

-... Reinhardt 
Schmidt 
Schuiz 
Zellc 
Kutowski 
• . —Reuter 
Zorc 
Chapuisat 
Rummenigge 
Polvsen 


t Cervone ' 

2 Garzya . 

3 Aldair 

4 Piacentini 

5 Benedetti 
8 Comi 

7 Mlhajlovic 

8 Haessier 
• Carnevale 

10 Giannini 

11 Rizzitelll. 


H DORTMUND, Ultimi cento 
metri. I più difficili: c'é una sali¬ 
ta ad alta pendenza chiamata 
Bonissia Oorimund. La Roma, 
con la lesta ebbra e i muscoli 
un po' appesantiti, si prepara 
ad affrontarla pedalando in 
piedi. Bisogna tagliare il tra¬ 
guardo per primi, ieggi elimi¬ 
nare i tedeschi e conquistare 
un posto nelle semifinali di 
Coppa Uefa: altrimenti, tutto 
quel che è stato fatto, conta 
poco, forse niente.- - ■■ -•■ - ■ 
Le gambe sono indolenzite, 
i muscoli migiiori, come Gian¬ 
nini, si trascinano dietro dolori 
agli adduttori che non voglio¬ 
no saperne di eclissarsi. 0 co¬ 
me Rizzitelli, che ha ancora il 
fiato corto dopo una settimana 
sotto le coperte a curare la feb¬ 
bre. Ma ha il cuore su di giri, la 
Roma, dopo due mesi e dodici 


; j tappe senza la macchia di una 
' sconfitta e l'impicsa di otto 
giorni fa, il Milan battuto in 
r un'altra semifinale imponantc, 

'-' quella di Coppa Italia. E poi, 

' j ancora, ha trovato, dopo aver- • 
lo a lungo cercato. Viso Pallido 
V Caniggia, il punterò argentino ' 
che con due gol in quattro 
. giorni, prima al Milan e poi al- 
: ; l'inter, ha dato un bell'aiuto al¬ 
iale glorie romaniste. - . 

;■ ■ Ed é proprio attorno al no¬ 
me di Caniggia che si é consu- 
; mata la viglia giallorossa. Pa- ' 
; lecchi indizi,' tra i quali il bla . 
" bla di ieri mattina di Vujadin ' 
Boskov prima di salire sull'ae- ’ 
;, reo per Dortmund, hanno sfila- 
to di dosso all'aigentino la ma- 
glia da titolare. «Bisogna gioca- ; 
re in maniera accorta», ha det- - 
to il tecnico romanista. Poi. un 
' guizzo per confondere le idee: 
«Dobbiamo. cercare II gol. È ' 


' - I 


Arbitro; 

KrondI (Cecoslavacchia). 


De Bear 12 Zineni 
Min 13 Tempestili! ' 
SIppel 14 Caputi 
Posenner 18 Saisano 
Grauer 18 Muzzl 


fondamentale. E la Roma può 
farlo: in Coppa, pur perdendo 
a Zungoe Istambul, ha sempre 
segnato». Messaggio pro-Oi- 
niggia. Poi ancora: «il nostro 
problema é Giannini. Avverte 
ancora dei dolori. Per lui é im¬ 
portante fare un buon riscalda- 
, mento.. Al «Meazza», dove é a 
disposizione una palestra, do¬ 
menica ha lavorato molto pri¬ 
ma della partita: speriamo 
possa farlo anche a Dortmund. 
E poi dobbiamo fare i conti 



Giuseppe Giannini 


'. con l'assenza di Bonacina 
(squalificato, ndr) «. Morale. 

. con un centrocampo a «n- . 

' schio». é impensabile pensare 
ad un Mlhailovìc escluso. Lo 
’i slavo è l'unico mancino dispo- ! ' 
j niblle per Boskov e. inoltre, è 
uno degli elementi più freschi, v 
avendo saltato per squalifica le ' 
partite con le due milanesi. 

V Non.rimane che un dubbio, al- i 
-• loia: chi sarà il partner di Car- 
■■■ nevale? Le gerarchie dicono . 
;■ Rizzitelli. le condizioni di lor- 

v'.;.'*'--'■ ‘V'.; 

’t': ■■■*' '/ ‘y' •«' -(V-ù.'. V.'‘ 


ma Muzzi. La forma dice an¬ 
che che il Borussia. stasera, 
scenderà in campo al «Westfa- 
Icnstadion» con le pile cariche. 
In campionato i tedeschi viag¬ 
giano al quarto posto, nell'ulti¬ 
mo turno hanno .strappato un 
comodo 0-0 sul campo del 
Kaiserslautern. ' Ottmar Hitz- 
feld. il tecnico dei gialli, riab¬ 
braccia Michael Rummenigge 
e Io svizzero Chapuisat. Hanno 
smaltito gli acciacchi, sono 
pronti a dare il loro contributo 
per nbalUiie lo O-I dell'andata. 
AH’appello risulta quindi as¬ 
sente solo Franck, un centro¬ 
campista. Non salterà l'appun¬ 
tamento, invece, il popolo «bo- 
russiano». Marchi sonanti, p>er 
li cassiere: saranno almeno in 
quarantamila, al «Westfalen- 
stadion-, . , . . . 

In tribuna ci sarà anche il 
presidente Ciarrapico. Il nu¬ 
mero uno giallorosso airiveià 
a Dortmund oggi, con un volo 
di un suo aereo privato, e ri¬ 
partirà subito dopo la gara. 
Domani, invece, scade la pro¬ 
roga bis per la riconversione li¬ 
quida di sei miliardi e trecento 
milioni di azioni Elettrocarbo- 
nium, da versare per il famoso 
aumento di capitale. Ma ci po¬ 
trebbe essere un ulteriore slit¬ 
tamento, a lunedi, ovvero do¬ 
po Roma-Napoli, che promet¬ 
te un incasso miliardario. 


M «Perdere?Non sarebbe un 
dramma. l.a cosa più impor¬ 
tante è salvare la faccia». Fir- -, 
mato: Dino Radia. È con que- . 
sto stato d'animo, cosi effica- . 
cernente esemplificato dalle : 
parole del pivot croato, che 
stasera (20.30) Roma aftonta ' 
l'impresa di cercare di violare ! 
il Fonjm di Milano e conquista- ^ 
re cosi la Coppa Korac. All'an- ;• 
data fu un Pittis-morrstre a tra- - 
scinare la Philips, questa volta • 
é Casalini a sperare nella solu¬ 
zione individuale. Magari in- ' 
carnata in quel Sandro Dell'A- ^ 
gnello che, quando il coach I 
della Virtus guidava D'Antoni e ' 
compagni, regalò proprio alle - 
«scarpette rosse» diversi dispia- ' 
ceri. «Dobbiamo difendere du- 
IO - aggiunge Radia per non •- 
essere frainteso -, e scegliere ' 
bene i tiri. Giocare con la testa, 
insomma. Ché tonto non ab- ; 
biamo niente da perdete». Ed è C 
questo anche il credo di Casa- . 
lini: «Quaranta minuti di dili- ' 
gente applicazione - dice Tal- v 
lenatore - questo chiedo alla 
squadra. E un po' di fiducia nei ’■ 
nostri mezzi. In fm dei conti, ‘.• 
potremo giocare senza pres¬ 
sioni di sorta e sperare nei prò- : 
blemi altrui non costa proprio ; 
niente. Milano? II passalo é 
passato, io e Premier ormai ab- ' 
biamo cancellato ogni emo¬ 
zione. Temo Djordievic e gli al¬ 
tri solo perché sono secondi in 
campionato. E non a caso». 
Milano non vince una &>ppa < 
da quattro anni, quando a 
Gand si aggiudicò il titolo eu- : 
ropeo. D'Antoni respinge sca- , 
ramanticamente i favori del I 


pronostico, ma si fa un augu¬ 
rio: «È passato troppo tempo, é 
',. ora che riapriamo la bacheca». 

Sempre alle 2C.30. ma al Pa- 
. laverde di Treviso. Benetton e 
l Scavolini giocano l'ultimo atto 
• ; del derby italiano di Euroclub. ■ 

, Martedì è stato Kukoc-show. 

; con la stella biancoverde im- 
; ; pegnaLa a far impazzire prima 
' Pele Myers, poi Haywoode . 

Workman. infine la zona cui é ’ 
'ricorso-una scelta obbligala- 
Alberto Bucci. Pesaro riavrà ^ 
Gracis. che stamane il giemme 
- Puglisi traspiorterà personal- 
5 mente in Veneto. Ed è proprio • 

■ ' il dirigente biancorosso che re- ' 
I gala una battuta speranzosa: 

.«Kukoc lo conosciamo, ma for- ; 

se alla sua prestazione non é 'i 
! stata estranea la presenza a ' 
bordo campo di una troupe ; 

; , della Nbc. Gli americani sono ‘ 
y già ripartiti...». Durante gara- - 
' due si é infortunato nuova- 
l , mente Teny Teagle, schierato ' 
sul fronte continentale per l'in- : 
l disponibilità «tecnica» di Cor- 
chianL II colored di Treviso do- 
' ' vrebbe essere iscritto a referto, - 
' ma mollo probabilmente gio¬ 
cherà soltanto in caso di estre- 
y ma necessità. Un'emergenza : 
che fa il paio con quella dei bi- 

■ glietti: l'altra sera sugli spalti 
■ c'erano soltanto 3000 persone. 

decisamente poche per un in¬ 
contro cosi importante. La Be- ; 

. netton spera che il possibile 
' approdo alle final four di Ate¬ 
ne valga un esborso infrasctti- , 

: manale per il pubblico che - 
va ricordato - in fondo è cam¬ 
pione dTtalia. 


Mario G)telli ■ ex et della valanga azzurra, spiega la crisi; «Giusta la protesta degli atleti 
Gli organizzatori della Coppa del mondo hanno tirato troppo là corda. Bisogna rivedere completamente il calendario»: 

^ n^a Inifem invoca Qsocco^ 


Calendario improponibile, piste inadeguate, lacune 
organizzative; il circuito nipndiale dello sci è in crisi. 
Un dissesto che ha spiritò gli atleti a ribellarsi. «Han¬ 
no ragione loro», dice Mario Cotelli, ex et della na¬ 
zionale ai tempi della, valanga azzurra. «Bisogna ri¬ 
scrivere completamente il caléndario», «Tomba? La 
sua stagione è stata positiva ina il resto della squa¬ 
dra maschile ha subito un tracollo agonistico». v , 


MARCO VBNTIMIOUA 


■■ Cotelli, cou fta cucce- sognava proprio - andarci, il 
dendonelloid? - - . Giappone é uno dei pochi 

Succede che gli atleti si sono ' P®?®! importa materiali 
stancati, e hanno ragione. Di- , ' ^listici. In un mornento di crisi 
co questo anche se non ho H mercato nipponico 0 un au- 
condiviso appieno lo «sclope- tentico salvagente per l'indu¬ 
ro» nello slalom speciale della stria italiana. Basti pensare che 
Sierra Nevada, una gara che - l'anno scorso sono stati vendu- 
forse poteva essere sputata. ; ti in Giappone ben 700.000 
Ciò non toglie che gli organiz- ' scarponi made in Ilaly. ' r.v 
zatori di coppa abbiano tirato ^ Quecfanno Ma' 

troppo a lungo la corta, ^ ■ . coiicludoidoci nd dlslnte- 
prattutto TCr quanto riguarda ■ > come mal? - - • 

la disputa di certe discese Iibe- ■ ■ ^ vviuciu»», , _ 

reclcnornicdisicure 2 za. i* ' ' • ^ da vent'anni. Lo sci ha 

. ; I moDdlaU di Morioka, poi, ' .5“°" 

sono stati la goedr^ 1?®^ novembre a metà feb- 
' faltotraboccuellvaso. • • • I .quarido alto sport, auto- 
, » ^ 1 mobilismo, . ciclismo tennis, 

Lo sbaglio è stalo (atto dalla (e- • vanno in letargo» Se poi si è tal- 
derazlone ■ inlem^lonale : mente pazzi da escogitare un 
■. ^^lendario e un regolamento 
' *** <;ppPà chc conscntano ad 
m a ‘‘ V" ^'Icta di aggiudicarsi il tro- 

«re mesi d'anticipo. 



riparo dalle perturbazioni at¬ 
mosferiche di giornl ne servo¬ 
no almeno 16-17. Ma non so¬ 
no affatto d'accorto con chi 
sostiene che a Monoka non bi- , 


beh, il quadro é completo. ’, 

Ld ha una preposta per ri- 
' . lanciare la Coppa fin dalla 
. prossbna stagione? . 


, Certo, ed è la stessa che già fe¬ 
ci nel 1976 senza fortuna. Le 
varie coppe di specialità do- ' 
vrebbero essere assegnate en- 
,/ tro il 10-15 febbraio. Dopo ci 
' sarebbe lo spazio per la dispu -1 
' la dei campionati mondiali o 
l delle olimpiadi. Infine, nel me- 
' se di marzo sì dovrebbe creare 
un •Master» per l'assegnazione - 
. delia coppa del mondo assolu- 
' ta. Ma attenzione, non come : 
quello che si svolgerà que- f 
sfanno ad Aie. Il Master chc - 
dico IO prevede la partecipa¬ 


zione dei migliori 15 atleti, i 
' quali ripartono da 0 punti nella 
: cla-ssifica che assegna il trofeo. ' 
Parliamo ddio sd Italiano. ' 
Come valuta la stagione di ' 
'.'■rOmba7 . ,, 

! Positiva, nettamente positiva., 

' ' Unparcrecontrocorrente... 

' Sono convìnto di una cosa: 

^ Tomba ha sciato come nella 
precedente stagione, solo die 
quest'anno ha avuto più awer- - 
san. Con un paragone atletico, 


■i Mario Cotelli. lombardo 
di Santa Caterina, è noto agli 
appassionati delio sci per esse¬ 
re stato il commissario tecnico 
della nazionale italiana negli 
anni 70. Era il perìodo della 
«valanga azzurra», una squa¬ 
dra che con i vari Thocni, 
eros. Radia, Schmalzl (l'at¬ 
tuale et), raccolse gli allori più 
importanti. Esaurita la su» 
esperienza tecnica, Cotelli sì é 
dedicalo ad una attività mana¬ 
geriale senza però tagliare i 
ponti con lo sci. Collaboratore 
di quotidiani e rivìsie spedaliz¬ 
zate, é uno dei conduttori di 
«Obbiettivo sci», trasmissione 
diTele-l-2. „ . 


Mario Cotelli 


Alberto corte ancora i 100 me¬ 
tri sotto i dicci secondi netti, 
ma adesso oltre a lui d riesco¬ 
no pure i rivali. Andò cosi an¬ 
che ncir89 quando, dopo una 
stagione formidabile. Tomba 
si ritrovo con ben quattro ag¬ 
guerriti concorrenti: Bitmer, Gi- 
; lardelli, Nierlich e Zurbrìggen. 
C'é inoltre da considerare il 
ruolo dei materiali; - L'anno 
scorso Alberto era il solo ad 
avere il meglio, ora non più. ■ 
Tomba ai oaUiia a non ga¬ 


reggiare ad Soperg («oono . 
troppo polcolaal») ptccla- 
' dendoat la pow fll iMità dt'vto- 
cere la coppa. Invece, non 
bone dgUo quando ai tratta 
,1- di accadere In piata ndlo r- 
olalom glgaiMe, nna gara al- '' 
C: trettaniopcilcoloaa. 

La sua é una remora psicologi- ,, 
ca. Gli slalom giganti sono or¬ 
mai velocissimi, rischiosi . 
quanto un Superg. E poi, con l 
la sua tecnica e potenza, Tom- * 
ba é nato per tale i Superg. lo ; 
credo chc la madre giochi ve- ' 
ramente un ruolo importante ' 
nel suo rifiuto di affrontare la 
spedalità. Una parte di «colpa» ' 
la attribuisco anche agli spon- 
. sor loro sono contenti cosi, gli 
basta un Alberto che vinca in 
gigante e speciale, -.y j . 

DI tatto 0 reato ddla aqna- 
dra maacbllc oarebbe qnooi 
meglio non parlare... 
Purtroppo é vero. E non penso 
che gli errori siano solo dei ra¬ 
gazzi. Quando si verìfica un 
tracollo del genere le respon¬ 
sabilità sono di tutti, a partre - 
dagli allenatori colpevoli di 
I scelte tecniche errate. ■ - 

' Un compoitBBiento negati- 
' ' vocbedéaddliltliiraaccen- ' 
. • tnando nelle nMme gare di 
i coppa dove gU Italiani sono ' 

: ' acompani dì^ ordini d’ar- " 

' rivo. .■ 

Questa non è una novità. I no- 
' stri si trovano molto meglio sul 
; ghiaedo d'inizio stagione che 
non sulle lievi pnmavenlu , 

Una aiti di riaultatl nono- 


„ alaiite 1 gnmdl mezzi a di- 
opoaUone deOa FU, la più 
rteca ba le Fedcnudonl ca- 
' zioiiali degli apcrtlnveniaU. 

Se all» Fisi ragionassero c^pie 
in un'azienda, tenendo conto 
del rapporto costi-benefici, al¬ 
lora dovrebbero portare subito ' 
i libri in tribunale. Italia c Nor- y 
i^a sono le due federazioni i 
più ricche in assoluto, con la i 
differenza che nel caso degli r 
scandinavi trattasi di un'aio- : 
bondanza soltanto tempora- : 
nea, in prossimità delle olim- - 
piadi di Ullehammerdel '94. E 
non scordiamoa che in Italia r 
esistono pure i gruppi sportivi f 
militari che garantiscono uno ’■ 
stipendio agli a'ieti più forti. . 

Per fortunat a lifollevare le 
msotazioni ddlo sd azzniio ' 
c'é ima aqnadra femminile ' 
ghrvaneeambizioaa. 

In effetti il gruppo delle lagaz- 
ze sta crescendo bene pur 
avendo una sola atleta vìncen¬ 
te, Deborah Compagnoni. Il 
tecnico Camper le ha imposta- , 
te molto bene A promettere 
molto è soprattutto Morena i' 
Ciallizio, anche se per vìa della f 
sua taglia io investirei su di lei : 
in gigante e Superg anziché in ; 

y MoU addetti ai lavori conai- 
denaro < la -- Coamagnonl ; 
y nn’atleta in grado di vincere 
' prestolacoppaddmondo. - 

Deborah ha tutto per imporsi. [' 
deve però imparare a restare 
in pista. Vincere la coppa? Le 
monca ancora qualcosa. .. . . 



CITROEN AX 
UN FINANZIAMENTO 


■t! 


Citroen AX non solo è simpatica e vi . 24 comode rate mensili. Oppure, IO 

è fedele, ma per starvi vicino è anche milioni di finanziamento da pagare in 

disposta a rinunciare ai suoi interessi. 48 rate a tasso agevolato. Comodo, - 

Da oggi, e fino ai 31 marzo, avrete a "***!°****?!f* * ■■ 

disposizione due interessanti propo- Importodofironziara , Ut. 8.000.000 
. . . y 24rolBiner«lido ^ 

ste. Potete avere fino a 8 milioni di fi- S|^ opetturo prolico Ut. 200.(^ 

■ TA.N. . ’ -0» 

nanziamento a tasso zero, pagabili in . • --i- 

* Stivo «pprovukxie CKroèn nnAiulwU. Offerti non cumulablie con Altre InUlAtkve In corto. 

Èun'ollertt del CDOceutontrtCltroèn tu tulle le vetture dUponiblil . 
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CITROÈN AX 


CITROEN AX: A PARTIRE DA L.12.835.000 

PREZZO CHIAVI IN MANO "BASE lOMSARDIA'- LISTINO IN VIGORE AU’8.3.19?3 , 



DI VALORE. 


vero? Citroen AX. In questo mondo Se il vostro usalo è veramente da 
che trascura i ven valori, Analmente “rottamare”, le Concessionarie 
un finanziamento di grande valore. : Citroéa ci proporranno soluzioni 
I alternative molto vantaggiose. 


M» à IO HaiOM M 4* MM 

Importo do hnonzioie . Ut. 10.000.000 
48 rote mensili do Ul. 252.500 

Spese apertura pratica Ut. 200.000 
TAN.'.-,. . 10,00% 

TAE.G. ■ 11,39% 


CITROÉN 


Otr0lknFtn«n2l8rU»CHroinLeulng.RkipAmtiAre senza Aipcttare. CUrofenataiaUn ce 24 or e iu 24. 
GII indirizzi del Conceaslonarl CItrodn sono sulle Pagine Gialle. Cllroèn sceglie TOTAL 





















